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PER LA REVISIONE 
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e Censore Legale . 


Al Rmo P. Antolini Censore Teologico 
. NIHIL OBSTAT 

Cr- Thomas Antolini Proc. Gener. Ord. S. Augustini 
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. CAP. Vili { 

A 

• ■ . 1 

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE 

% * 

DEL PROCESSO 


*©* , 8* , C , *'C* 

1 Definizione e natura di questo atto . , 

•i Scupo ed oggetto della pubblicazione . 

• J 

* 0 

~ » 

1 D opo le contestazioni , le quali dan- 
no compimento al processo , si viene alla 
pubblicazione di questo . Pubblicazióne di- 
cesi » V atto , con cui è data facoltà all’ ac- 
» cusato o a chi legittimamente lo rappre- 
» senta , di avere del processo medesimo 
» comunicazione o copia per osservarne le 
» risultanze onde confutarle , eccezionar gli 
» atti , e fare tutto quello eh’ esso accusato? 
» creda espediente e proficuo alla sua difesa, 
» servendosi ancora dei mezzi, che le stesse 
» risultanze venissero a somministrargli. * 

2 E siccome nella legittimazione del pro- 
cesso gl’ inquisiti ordinariamente o spiega- 
no o si riserbano il modo di escutere i te- 
stimoni, che han deposto a carico, o di dar 
loro quell’ eccezioni - che credono , così 


t 


(«) 

oggetto di tale apertura o pubblicazione si 
è pure di mettere l’accusato in istato di de- 
terminarsi , col consiglio ancora del difen- 
sore , al modo di legittimare il processo 

nonché di produrre le sue giustificazioni . 

* 

Regole e forme 

5 Comparsa fiscale - decreto - notificazione di questo - ; ne- 
cessità di tal notificazione - . Comparse del difensore - : 
istruzioni - : cautela perchè la procedura non resti pregiu- 
dicata in ordine al contumace . 

3 Alla pubblicazione del processo pre- 
cede la comparsa fiscale. 

». Venerdì ii di gennajo i8a8 » 

» Nella cancelleria ec. 

»> È comparso il sig. N. N. procurator 
» fiscale ec. il quale per debito del suo ufi 
». Tizio ha fatta istanza eli’ essendo stato ul- 
>» limato il processo informativo a carico di 
» N. N. sopra . . . .( qui si accenna il de- 
litto colle sue c/ualità') » il processo mede- 
» simo sia pubblicato , quindi legittimato , 

« e venga assegnato allo stesso N. N. il so- 
» lito tempo o termine a fare e presentare 
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x le sue difese , senza pregiudizio di ulte- 
»> riori atti ed esami, che occorrer potesse- 
» ro in seguito pei giusti e regolari anda- 
» menti della causa » e così ec. nò altra- 
>. menti ec. 

Nelle cause riferibili ultimato colle 
contestazioni il processo informativo suol 
essere trasmesso al tribunale superiore } il 
capo del quale , quando non vi trovi alcuna 
mancanza o necessità di altri atti , per cui 
farebbe giugnere istruzioni alla curia inqui- 
rente, le ritorna il processo medesimo con 
foglio ordinante la pubblicazione e legitti- 
mazione : questo foglio viene alligato negli 
atti ; e la comparsa fiscale ne accenna il 
contenuto e la esibita . 

» E comp. il sig. N. N. procur. fiscale 
», ec. il quale ec. riferisce che il tribunal cri- 
» minale dell’Apostolica Delegazione di . . . 
» con venerato foglio o dispaccio di S. E. 
» M. . . . Delegalo , in data dei ... e 
»> marcato col num. . . . ha ritornato il pre- 
» sente processo compilato . . . contra N. N. 
» sopra . . ., ed ha ordinato in tal foglio 
» che il processo medesimo venga pubbli- 
» cato , quindi , avutasi la legittimazione per 
» parte dell’ inquisito, sia assegnato a que- 
» sto il solito tempo o termine a fare e prc- 
» sentare le sue difese ; come il tutto mc- 
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» glio rilevasi da esso foglio , eli esibito e 
» consegnato a me infrascritto ec. s’inseri- 
» sce originalmente nei presenti atti ; per- 
» loccliò il comparente procurator fiscale fa 
» istanza che sia data pronta esecuzione agli 
» ordini nel divisato foglio contenuti ; e co- 
li sì ec. non solamente ec. ma ec. 
e.?* Nota - Ogniqualvolta giungano alla cu- 
ria inquirente fogli di ordinanze o istruzio- 
ni dai tribunali superiori , questi fogli van- 
no sempre inseriti nei processi , medianti 
comparse fiscali concepite in simili guise , 
dovendosi in tai comparse indicare il foglio , 
hi data y la prowenienza , il contenuto , la 
esibita e consegna, la inserzione negli atti, 
e fare la requisitoria per la esecuzione di 
quanto nei medesimi fogli prescrivesi . 

Facendosi gli atti d'ai giudici proces- 
santi presso i tribunali di prima istanza nel- 
le delegazioni , dove Monsig. Delegato risie- 
de, il procurator fiscale nella sua compar- 
sa dice » riferitesi a S. E. Riha Mons. De- 
li legato apostolico presidente del tribunal 
» criminale, (o al suo assessore criminale , o 
» luogotenente ec*') le presenti processuali 
» risultanze, che gravano il carcerato N.N., ' 
» la lodata E. S. conoscendo che l’incarto 
» è al suo termine, ha ordinato che venga 
» pubblicato , quindi legittimato nelle le- 
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ì> gali forme; si assegni all’ inquisito il ter- 
» mine assoluto a far le sue difese ; fo dun- 
» que istanza ec. 

» Su di che S. S. il sig. giudice pro- 
» cessante N. N. ec. 

AUa fiscale comparsa sussiegue il 

DECRETO DI PUBBLICAZIONE 

DEL PROCESSO , , 

^ • 

» Sopra le quali cose S. S. il sig. go- 
» verhatore ec. sedendo ec. veduto ec. ha 
» aperto e pubblicato il presente processo; 
» ha decretato che sia rilasciata la copia , 
»» o V originale di esso a chi legittimamente 
» si presenterà a farne richiesta in nome 
» dell’ inquisito , di cui ec. ; quindi si ven- 
» ga all’ atto della legittimazione nelle de- 
m bite forme legali , e si assegni allo stesso 
» inquisito il solito termine a presentare le 
» sue difese ; e così ec. ; senza pregiudizio 
» ec. ; ha innoltre ordinato a me infrascritto 
>» di partecipare ad esso il presente decreto 
* col fargliene lettura » e così ec. 

*> N. N. governatore. - 
» N. N. cancelliere. • . 


( 12 ), 

Se poi F accusato avesse confessato il 
delitto senz* alcuna circostanza attenuante , 
il giudice in luogo di decretare la legitti- 
mazione » gli prefigge il termine di tre gior- 
» ni a dir con tra la propria confessione , » 
» ed a presentare le sue difese ^ : se vi fos- 
sero circostanze attenuanti il giudice or- 
dina » la legittimazione in parte et parti- 
bus » cioè su tai circostanze; nel resto dà 
il termine a dir contra la confessione. 

' » f \ z ♦ 

► JS otijìc azione del decreto . 

A dì detto . r 

> * 

» In esecuzione del quale decreto od 
» ordine di notifica e lettura essendomi io 
» infrascritto recato nelle * prigioni di que- 
ll sto tribunale , e fatto venire Y inquisito 
» N. N. ho partecipato ad esso quanto in 
» tal decreto contienesi , avendoglielo letto 
» di parola in parola , ed egli ha detto di 
» averlo inteso benissimo ; dopo di che gli 
>» ho prefisso il termine di tre giorni a dir 
» contra la propria confessione ( qualora 
% 1’ accusato sia confesso ) quindi lo stesso 

>i N. N. ha richiesto che il divisato proces- 
» so venga comunicato e consegnato al. pro- 
li curatore dei poveri, da cui vuol esser di- 




■ c . i3 ) T 

» ’.feso ( ovvero » al sig. N, N;., eli elegge e 
» nomina per suo special procuratore e di- 
» ,fensore) e dal quale in seguito sarà dato 
» avviso se e come il processo medesimo 
» dovrà esser legittimato ». ( Questa ultima 
dichiarazione non ha luogo per lo accusa- 
to confesso : lo ha scegli addotte avesse cir- 
costanze esoneranti , pelle quali si viene a 
parziale legittimazione . ) 

« ^ 

* Firma del carcerato . > 

« 

Dei testimoni , s 1 egli non sa 
' scrivere . 

• • N. N. cancelliere . 


( & Nota - Non ho veduto , nè veggo pra- 
ticato questo atto , come neppure veggo 
espresso nei decreti di pubblicazione l’or^ 
dine che tai decreti sieno partecipati . Lo 
suggerisco però , e ne ho ancor segnata la 
modula . La pubblicazione di processo è 
un atto sostanzialissimo voluto espressamen- 
te dalla costituzione 58. di Paolo HI. v. 
captum vero , dalla costituzione 85. di Pio 
iv . o. et quoad expeditionem carcerato- 
rum , dalla costituzione universi agri di 
Paolo V . §. i o. n. 2 6 j voluto dalle san- 
• zioni canoniche nel c . qualiter et quando 
il 2 §, debent igitur ex travede testi bus , cd 


inculcato dai dottori dopo la /. final, ff. de 
f er e la /. properandum cod. de judiciis -j' 
atto di tanta necessità che per la omissione 
del medesimo il processo soggiacerebbe a 
ragionevoli diffidenze ed eccezioni ; la le- 
gittimazione poi ed il giudicato resterebbe- 
ro infetti di nullità ; massima di tutt’ i pram- 
matici: ed evvi dippiù che se alla richiesta 
dell’ accusato il giudice negata avesse la 
pubblicazione, ossia comunicazione di pro- 
cesso , competerebbe allo stesso accusato 
F appellazione a denegata justitia - Guaz - 
zin. defiens. 24. circa tradii, process. c . 3. 
n. 14. Bassan. theoric . prax. crini . lib. 4. 
c, 1 n. 1 et secj . 

Ora essendo di tal e tanta importanza 
la pubblicazione del processo , di cui ella 
costituisce parte integrale , perchè non si 
dovrà eseguire con tutte quelle formalità e 
cautele , che non lascino alcuna dubbiezza , 
e precludano il campo a qualsiasi eccezio- 
ne ? È ben vero che quando apparisce da- 
ta o ancora esibita comunicazione .0 copia’ 
del processo bastar potrebbe alla pubblica- 
zione $ la quale non ha altro fine . Ma un 
atto di più cosa implica? A buoni conti l’ac- 
cusato conésbe che non si fanno misteri : 


egli al tribunale dà subito prevenzione del * 
difensore , che nomina; e prevenuto resta 


( *5 ) , 

per tempo esso medesimo della legittima- 
zione , che dovrà fare ; di un atto , il mo- 
do del quale è tutto a scelta sua : per que- 
sta scelta di modo, da cui può l’esito di- 
pendere della causa , egli consultar deve il 
suo difensore: ma quando nominerà il di- 
fensore, quando potrà consultarlo, se non 
ha la notifica del decreto , che lo autoriz- 
za a prendere comunicazione del processo , 
a deputare il difensore , ed a concertarsi 
con lui? 

Contemporaneamente alla pubblica- 
zione del processò l’inquisito suol’ esser po- 
sto alla larga qualora il capo del tribunale 
o pel titolo della causa o per altri riflessi 
non creda espediente che si continui a te- 
nerlo in segreta . Al difensore però deesi 
permettere lo accesso colà ogniqualvolta ei 
voglia ed il libero abboccamento collo stes- 
so inquisito. 

Il qual difensore nominato si presenta 
in cancelleria per ricevere la comunicazio- 
ne del processo originale o delia copia , o 
fa la seguente comparsa 

» Sabbato 13 di gennajo 1828 » 

* 

» In cancelleria ec. 

» È comparso il sig. N. N. procurato- 
» re dei poveri , o difensore particolare no- 


Digitized by Google 


(«<»), 

» minato nei presenti atti uà N. N. , di cui 
» ec. , e come da special procura ( quando 
» si volesse richieder questa oltre alla di- 
>► chiarazione già fatta dall accusato ) » che 
» lo stesso' sig. N. N. ha esibita e conse- 
» gnata, conforme la esibisce o consegna a 
» me infrascritto cancelliere in un foglio 
» del tenore ec. (che ho posto in filza, do- 
« v’ esiste ) od ha richiesto che gli sia con- 
» segnato originalmente il presente proces- 
>» so ad oggetto di osservarlo ed esaminar- 
» lo , come gli è stato da me consegnato , 
» avendone egli fatta ricevuta nel solito li- 
» bro sotto questo medesimo giorno . » 

» N. N. cancelliere. 

V * , • 

• 

Non trovandosi in quel governo il pro- 
curatore dei poveri del tribunale di prima 
istanza , dal quale procuratore voglia esser 
difeso il detenuto , il procurator dei pove- 
ri dello stesso governo supplisce ad aver la 
comunicazione del processo e prevenire del- 
la legittimazione 1’ accusato , potendo an- 
cor lo stesso procuratore porsi di concerto 
a tal uopo coi difensore presso il tribunale 
di prima istanza . In questo caso benché 
il processo sia riportato deesi consegnare di 
nuovo al difensore subitocchè sarà trasmes- 

\ 
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so colà alla Delegazione, la qual consegna 
viene cautelata con gli atti come lo è ir 
ritorno ; 1* una e 1’ altro sieguono non ostane 
tecchè il processo sia legittimato . 

Deve parimenti esser notato negli atti 
dal cancelliere di prima istanza lo arrivo 
colà del processo , e fatta inserzione del 
foglio di accompagno mandato dalla curia 
inquirente. 

Il difensore esamina il processo ; dis- 
pone 1’ accusato a legittimarlo nel modo , 
che crede più proficuo alla causa ; ed in- 
tanto viene compilando la sua allegazione 
defensionale , prendendosi quel congruo 
tempo , che vuole , a riportare il processo; 
nella qual circostanza il cancelliere fà il 
seguente atto. 

» Lunedì 14 di gennajo 1828»» 

» In cancelleria ec. 

• • 

» Il sig. N. N. procuratore dei pove- 
» ri , o difensore particolare dell’ inquisi- 
» tò N. N., di 'mi ec. , nel riportare il pre- 
» sente processo ha detto essere il mento- 
». vato N. N. suo cliente disposto a legitti- 
» mare il processo medesimo per dichiara- 
» zione , per lettura ec. ( come si corrà ) 
» fà perciò istanza che tal legittimazione 
pKVr.ClUM.T.II. 2 
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»> venga ammessa e ricevuta nonché asse- 
» gnato congruo termine alla difesa, non 
» solamente ec. ma ec. 

N. N.. cancelliere. 

*3* - Nota - Si darà il caso di più com- 
plicati nello stesso delitto, alcuno dei qua- 
li sia contumace ; non per questo all’ in- 
. quisito , che si trova in prigione , deesi 
ritardare il disbrigo dei processo e del giu- 
dicato finché il contumace non venga in 
potere della curia . Quando però si procede 
alla pubblicazione del processo nè il pro- 
curator fiscale nella sua comparsa , nè il 
giudice nel decreto di pubblicazione omet- 
ter debbono di cautelare » senza pregiudizio 
» degli ulteriori atti , che avranno o potran- 
» no aver luogo a carico degli altri inqui- 
» siti e complici assenti o contumaci » . 

(/M/) l/t (/> 

Avvertenza 

Sulla comunicazione del processo 
alt accusatore 


4 Se e quando all’ accusatore debbasi dare comunicazione 
del processo r : istruzioni in proposito - . Trcfissione del 


, ( *9 ) 

termine » che 1’ aderente ricever deve a somministrare 
ulteriori prove ed indizj quando difettose o vacillanti 
fossero le' risultanze dei compilati atti - : dilazioni , eh’ 
egli richicgga . 


4 Comunicazione del processo deesi da- 
re anco all’ accusatore o istigatore , che la 
jichiegga ; non però darla primacchè sia 
seguita di quel processo la pubblicazione - 
Claro queest. 49 num. io-, sebbene ta- 
luni sieno stati e sieno di avviso che pri- 
ma. della pubblicazione possano esser co- 
municati all 1 accusatore i costituti, i rogiti 
d’ispezioni , di esperimenti ec. affinchè egli 
iene o meglio sappia sostenere le parti del 
fisco j non però le deposizioni testimonia- 
li , o almeno , qualora pur queste manife- 
stare gli si volessero , si faccia , ma occul- 
tati i nomi dei deponenti. Io peraltro non 
m’indurrei giammai a comunicar le depo- 
sizioni dei testimoni , o soppressi o non 
soppressi i loro nomi: accusatore o istiga- 
tore di cattiva indole riceverebbe lumi e 
* norme per macchinare e crear fole , e prez- 
zolar nuove testimonianze coerenti a’ suoi 
fini. Ben poi sarei rigoroso nella punizio- 
ne del cancelliere , che corrotto dai dona- 
tiyi o nel proposito di ampliar volume con 




» 
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ulteriori esami a richiesta dell’ accusatore 
osato avesse comunicai gli quelle deposizio- 
ni , manifestando così , nè senza tradire il 
proprio uffizio , i segreti ed i meriti della 
causa prima che pubblicato venga lo incar- 
to j arbitrio , per cui egli sarebbe sogget- 
to alle pene significate nel toni . VL trat. 6 
del Foro erimin . In ordine ai costituti ed 
agli altri atti neppure di questi permetterei 
comunicazione all’ accusatore che con som- 
ma difficoltà , per forti motivi , ed in cau- 
se gravissime . 

In luogo di tal comunicazione prima 
che il processo sia pubblicato , il giudice , 
se vedrà vacillante la pròva , ed indarno 
esaurite avesse tutte le indagini ed i mez- 
zi per averla più concludente , deve , pre- 
messa la opportuna fiscale requisitoria , far 
presentare allo stesso accusatore la citazio- 
ne » a somministrare ulteriori prove ed in- 
» dizj in causa ec.; al qual’ effetto gli si pre- 
>> figgono giorni . . . spirato tal termine ; 
» e non altro somministrato per parte di 
» lui , si procederà alla pubblicazione del 
» processo nello stato e termini , in cui que- 
ì> sto si trova » . 

È in arbitrio del giudice prefigger quel 
termine, che crede, e concedere all’ accu- 
satore , che le richiedesse , ulteriori dila- 


zioni - Innoc. nel c. ad petìtionem n. t^ de 
accusata - , quando non abbia motivo di 
sospettare che queste tendano a cruciar l’ac- 
cusato col prolungargli le angustie del car- 
cere . Il giudice può secondo le circostan- 
- ze dar maggiore o minor tempo , ed una o 
più dilazioni , sebbene la l fin. Jf. de fer. 
con ivi la glosa ne ammetta due solamente . 

Egli peraltro non si arbitri nelle cau- 
se riferibili di trasmettere l’accennata cita- 
zione all’ accusatore , prefìgger termini , e 
concedere dilazioni senza intesa c per orf- 
dine espresso del Capo del tribunale , a cui 
sta il prendere ad esame per mezzo de’ suoi 
ministri le processuali risultanze , e veggen- 
do difettose le prove ingiugnere alla curia 
inquirente che richiegga dall’ accusato ul- 
teriori lumi, faccia poi tutto il resto, eh’ è 
stato significato . 



( “ ) 


CAP. IX. • 

<><> 

LEGITTIMAZIONE DEL PROCESSO 
•g-g.-g.-g. 

1 Definizione di questo atto. 

2 Oggetto di fesso. 

3 Legittimazione non ha luogo pel reo confesso - ragione. 

4 5 Effetti della legittimazione - riguardanti il fisco *■ ; riguar- 

danti 1' accusato. 

6 Modi di legittimare. 

7 La confessione esplicita per se stessa include legittima- 

zione. 

8 Se legittimazione occorra pel fatto notorio - pel flagrantfe 

delitto. 

g II contumace è considerato come confesse. 

i Ijegittimàzione - legittimare - ren^ 
der legittimo , autentico ec. - dicesi a l’atto 
j » finale e perentorio inducente per parte 
a dell’accusato una legale o solenne agni- 
» zione ed autenticità del suo processo, stan- 
» te la quale agnizione , tutti gli atti in tal 
a processo compresi ritengonsi come fatti 
» citata parte ad effetto che lo accusato me* 
>t desimo non possa più impugnarli come 
» non fatti. 
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2. Questo atto , voluto dalla costituzione 
universi agri di Paolo V^. §. io. n. 27 , 
non ha altro oggetto che di stabilire la ef- 
ficacia delle prove : non dà prova alle as- 
sunte deposizioni testimoniali, ma la sola 
autenticità , che autorizza a giudicare in 
causa , tesi costante di tutt’ i prammatici - 
Bald. alla l. raptores. n. 4* cod. de episc. 
et cleric. -, Guazzin. defens . 24. c. 6, Zuff. 
de crini, proc. legit. lib. 1. quaest. 68, Am- 
bros. lib. 3 . c. 1. n. 3 ., lìaynald. observ. 
crim. c. 34. supplet. 4 • n. 7., Bassan. lib. 
4 . c. 1. n. 16. et seq. 

3 Due specie di prova si danno nei 
criminali giudizj ; una è della prova intrin- 
seca e naturale ; 1’ altra della prova estrin- 
seca e civile : la prima ha per oggetto la 
verificazione del delitto tanto in genere che 
in ispecie , pella quale il reo soggiacer de- 
ve alla pena; l’altra attribuisce l’azione ed 
il diritto d’infliggere questa pena : ma quan- 
do il reo è confesso necessità non havvi del- 
la legittimazione, poiché la confessione sup- 
plisce al difetto della prova naturale; ed il 
reo dal momento , in cui confessò il delit- 
to , contrasse verso il fisco la obbligazione 
di soffrire la pena: havvi tale necessità quan- 
do il reo ha negato il delitto o le circo- 
stanze , che lo gravano - Zujf. de legit ini. 
process. lib. 2. quaest. 87. - \ 
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4 Effetti della legittimazione sono i. che 
il fisco da questa prende utile azione con-* 
tra l’ accusato , giacché il divisato alto vie- 
ne a stabilire lo stato di tutto il processo 
onde sui processo medesimo promuover si. 
possa il giudizio , nel quale è decisa la sor- 
te di esso accusato: 2 . che l’accusato ac- 
quista il diritto a proporre la sua difesa 
contra gli atti contenuti ia quel processo, 
ad addurre le sue opposizioni ed eccezioni 
contra i detti e le persone dei testimoni, a 
chiedere ripetitivi e confronti , ad opporre 
altri testimoni , a provocar di questi gli esa- 
mi in linea di difensivo , cose tntte , che 
non potevano aver luogo prima della legit- 
timazione . 

5 Ma dacché è stata introdotta la costu- 
manza di premettere la pubblicazione del 
processo alla legittimazione 1’ accusato tal- 
volta ottiene prima della legittimazione gli 
esami dei testimoni a difesa su gli articoli 
da esso prodotti : in questo caso lo assunto 
difensivo porta seco una legittimazione di 
fatto , cioè un riferente operoso forse più che 
ia formalità di una orale dichiarazione per 
indurre la ratiabizione del relato - argom. 
dalla /. si sine judice §. Julianus JJ. rem 
rat. haber. - ; perocché il fatto susseguito 
costituisce la tacita ratifica delia cosa, a cui 


V 
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si riferisce , quando tal fatto concepire non 
si possa naturalmente avvenuto citra appro- 
batioiiem della cosa medesima - Menoch. 
co;w. v ii 53 n. 8. Hot . recen. decis. 

90 j e 91.- cor. Cocchio decis . 27. n. 1. - 
Ancorché poi col difensivo si dovesse dire 
indotta ratificazione tacita dell’informativo, 
questa come la espressa o solenne viene am* 
messa dalle nostre leggi, e considerata di 
ugual natura e forza - L si ponas §. 1 . ff. 
de inoff. testante 1 . quoniam §. ,1 . ff. reni 
rat. haber . , 1 . sed Julianus , l. itera filius 
§. final, ff. ad S. C. Macedon L non tan- 
tum cod. rem rat . haber . - 

6 Con tutto ciò la legittimazione quan- 
do e dove 1’ accusato è negativo non deesi 
mai tralasciare . Ella si fa in cinque modi 
1. per ripetizione dei testimoni; 2. per con- 
fronto dei testimoni , a cui agguagliasi la le- 
gittimazione per lettura; 3 . per dichiarazio- 
ne; 4 * per esplicita confessione 5 5 . per ta- 
cita confessione , eli’ è la contumacia . I pri- . 
mi due modi di legittimazione chiamami 
veri e proprj , gli altri tre finti ed impro - 
prj - Raynald. observ. crini, toni. 3 . c. 34 - 
supplet. 4. n. 8. et seq. 

7 La confessione esplicita per se stessa 
include la legittimazione del ^processo: qué- 
sto dunque non abbisogna di altra Jegitti- 
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inazione : quando viene pubblicato assegna- 
si al reo il termine a dir con tra la propria 
confessione ed a presentare la difesa , co- 
in’ è significato nel c. 8*> n. 3. 

8 II fatto notorio , la sorpresa in flagran- 
te costituiscono il delitto manifesto , pel 
quale alcuni sono di avviso che legittima- 
zione non occorra , giacché delinquere pub- 
blicamente ed al cospetto di molti è più 
che confessare il delitto : altri opinano che v 
tal ragione valga nel solo caso di fatto no- 
torio permanente , non del transeunte , e 
che perciò in questo la legittimazione deb- 
basi fare , come ancora nel caso dei fla- 
grante delitto , la prova del quale princi- 
palmente emerge dal rapporto della forza 
esecutrice , che in giudizio non merita fe- 
de - Farinac. cons. 120 n. 5 , et quaest. 

3g ri. *. 3 * In qualunque caso però , si 
trattasse ancor di delitto avente tutti gli 
estremi della notorietà , seguirei sempre la 
lodevole costumanza di quelle curie , eh’ es- 
sendo esattissime nella compilazione dei 
processi sogliono far questi legittimare an- 
co nei delitti notorj, e nei casi di sor- 
presa in flagrante . 

g II contumace è considerato come le- 
gittimamente e veramente confesso , onde 
nel concorso di prove e di solidi indizj 
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di reità quanti fanno di mestieri a veri- 
ficare una esplicita confessione la legge au- 
torizza a condannare il contumace anche a 
pena ordinaria - Ora osta la costituzione 
post diuturnas alle condanne contumaciali * 

• » t . ’ , 


Sezione I. 

Legittimazione per dichiarazione. 

1 Idea di questo atto presso i prammatici. 

2 Istruzione ai difensori. 9 


1 Benthè i prammatici pongano tra ì 
finti ed improprj il modo di legittimare 
per dichiarazione tuttavia ordinariamen- 
te e più comunemente suol farsi in tal 
modo la legittimazione dei processi . 

2 Ai difensori però incombe il preve- 
nire ed istruir bene i loro clienti sulla for- 
za della legittimazione e delle sue specie , 
su gli effetti , che ne sieguoho , sulle cau- 
tele e riserve , di cui debbasi fare uso 
dagl’ inquisiti medesimi , acciocché pregiu- 
dicati non restino i diritti e le ragioni , 
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che ad essi inquisiti competono, potendo un 
atto inconsiderato , un’ accettazione non li- 
mitata , la mancanza di una dichiarazione o 
protesui apportare conseguenze pregiudizie- 
voli alla causa e chiudere il campo a que- 
gli atti, che necessarj sarebbero per com- 
pletare una valida difesa , ma non hanno 
luogo perchè gli stessi accusati non istruiti 
m P 1 ecedenza dai difensori vi hanno taci- 
tamente se non espressamente rinunziato . 

' Parlandosi ora della legittimazione per 
( ichicirazione vengo ad esporre di questo 
atto le ^ 


Regole e forme 




3 Comparsa del difensore - : modula dell’ atto - ; firme - . 
Legittimazione parziale in caso di accusato confesso , il 
quale addotte avesse circostanze esoneranti impugnate dal 
fisco - ; formola - . Avvertimento pel caso di più accu- 
sati - . Istruzione al difensore - : esibita della sua alle- 
gazione - : comparsa del procurator fiscale-: decreto. 


3 Dopo la comparsa del procuratore o 
difensore accennata nel c. 8 num. 3 il 
cancelliere per assumere la dichiarazione 
deli’ inquisito fà venir questo a se , ed in 
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presenza di due testimoni riceve e scri\e 

tal dichiarazione come siegue 

• ’ 4 * ' •' * ' 

» Sabbato . ia di gennajo 1828 

» Fatto condurre per mezzo’ dei cu- 
» stode di queste prigioni in una delle 
» stanze della cancelleria , o delle prigio- 
» ni medesime innanzi a me infrascritto 
» cancelliere ec. ove presente .e personal- 
» mente costituito N; N. detenuto per cau- 
» sa , di cui nel presente processo , spon- 
» taneamente ed in ogni altro miglior mo- 
» do ec. ha dichiarato e dichiara di vo- 
» ler avere come ha per bene , valida- 
» mente , e legittimamente esaminati tutt’ i 
» testimoni ricevuti nella presente causa ad 
» eccezione dei morti e degli assenti ; si 
» riserba però il diritto alla ripetizione ed 
» ab confronto di essi testimoni esamina- 
» ti , e a dir contro le loro deposizioni e 
» persone; come addurre Y eccezioni di 
a nullità degli atti , qualora ec. , e così 
» toccate le scritture in mano di me ec* 
» ha giurato ec. non solamente ec. ma ec. 

» Successivamente in forza del de- 
» creto emanato da S. S. , come dai fo- 
» glio ... ed attesa la sopra espressa di- 
» . chiarazione , ho in presenza dei testimo- 
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» ni suddetti assegnato' allo stesso N. N, 
»> il termine di tre giorni più o meno ad 
» arbitrio ec. a fare e presentare le sue 
ì > difese ; e così ec. ed in ogni ec. , 

» Atto fatto ove sopra , presenti N. N. 
» N. N. testimoni rogati eq. 

» Così è N. N. cancelliere. 

<■ 

*3* Crederei ottima regola che il cancellie* 
re facesse firmare questo atto dall’ inquisi- 
to , o crocesegnarlo , aggiunte le sottoscri- 
zioni dei testimoni presenti. . « 

In caso di accusato confesso , il qua- 
le addotte- avesse delle circostanze esone- 

. h • 

ranti impugnate dal fisco , si fa come ap- 
presso. 

» Successivamente io cancelliere ec, 

» in forza del decreto emanato da S. S. 

■ 

?» come dal foglio . . * ed attesa la sopra 
>» espressa dichiarazione , che ho fatto pre- 
» ventivamente conoscere allo stesso inqui- 
» sito N: N. presente ec. doversi riferire 
» alle sole parti della sua confessione , os- 
» sieno circostanze tendenti ad attenuare 
» r ammesso delitto , in ordine a quéste 
» ho in presenza dei testimoni suddetti as- 
» segnato allo stesso detenuto N. N. il ter- 
» mine di tre giorni più o meno ad arbi- 
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» trio ec. a fare le sue difese , ed in or- 
» dine alle parti di essa confessione oneranti 
» ho in presenza dei testimoni come sopra 
» assegnato il termine di tre giorni più o 
» meno ad arbitrio ec. a dir contra la prò- 
» pria confessione ; e Così ec. 

Se fossero più di uno i prevenuti j 
vengono tutti ammessi a legittimare nella 
stessa guisa ed- in un solo atto. 

Il difensore forse non avrà potuto com- 
pilare la sua allegazione nel ristretto ter^ 
mine assegnato, tantoppiù che ha dovuto 
riportare il processo per la legittimazione; 
perciò <f questa vien differita bonariamen- 
te finché l’allegazione non sarà stata pre- 
sentata , ovvero dopo che il difensore ri- 
portò il processo per la legittimazione, può, 
seguita questa , essergli consegnato di nuor 
vo colle medesime cautele . <• 

Quando il difensore presenta la sua 
allegazione alcune cancellerie costumano fa- 
re la seguente o altre simili comparse. 

* , i 

» Lunedì 14 di gennajo 1828» 

» Per N. N. detenuto , di cui ec. contra 
» la «uria ed il Fisco. 

» Il sig. N. N. procuratore dei po- 
» veri , o difensore particolare, come da** 
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» gli atti ec. è comparso , ed a difesa del 
>* suddetto N. N. suo cliente ha esibita e 
» prodotta la sua defensionale allegazione 
» in fogli . . . , chiedendo che sia ricevuta 
» ed ammessa » ovvero » ha dichiarato che v 
» difenderà in vocile il medesimo suo cli- 
» ente quando sarà proposta la causa , ri- 
» serbandosi ec. non solamente ec. ma ec. . 

» In seguito è comparso il signor 
» N. Ni procurator fiscale di questa cu- 
>» ria ec. , il quale dando le sue generali 
» eccezioni ed opposizioni all’ allegazione 
» Suddetta , ha protestato e fatta istanza 
» che tale allegazione non sia ricevuta ed 
» ammessa se non colla riserva che non 
» sia irrogato alcun pregiudizio alle ragio- 
» ni, diritti , ed azioni competenti alla cu- 
» ria , al fisco , a’ suoi aderenti , e ad al- 
« tre parti* interessate in causa j e così ec. 

» non solamente ec. ma e<& . 

» Allora S. S. vedute ec. considera- 
» te ec. ha ricevuto ed ammesso ec. se 
» ed in quanto ec. e senza pregiudizio ec. 

» N. N. governatore 
» N. N. cancelliere 

• 

£ 
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Avvertenza Prima 

\ V- 

• • 

Sulla necessità 

, e forza della legittimazione . 

<■ . * , t , j , ~ ~ 

* . ■ 't-r 

1 . ' . I ’t « I 

r , • t , ' * 

4 Per quali atti sia necessaria la legittimazione - a qual» 

atti non si estenda Cosa importino alcune sue clau- 
sole e riserve. 

4 

f 1 • •* 4 

■ * ' :• ■ j! .. i / . * . 

4 La legittimazione fa di mestieri pelle 
sole prove relative al délitto in ispecie , ' 

a quelle , che direttamente ed immediata- 
mente percuotono Y accusato ; non pelle 
prove generiche, ossia pel corpo di delit- 
to , qualora tai prove sieno state assunte 
con rogito , con oculare ispezione , o con 
altro esperimento legale , giacché queste 
prove ricevono autenticità dallo stesso at- 
to solenne , mediante il quale sono state 
assunte : ma se rogito non vi fosse , e la 
curia inquirente avesse dovuto supplire con 
testimoniali deposizioni alla mancanza ■ dei 
corpo di delitto , ex. gr. al difetto della 
ricognizione del cadavere , le deposizioni 
medesime 1 avrebber duopo di legittimazio- 
ne come tutt’i prammatici insegnano V. Ha - 
Prat.Crim. t.II. 3 


/ 
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ynald, observ. crim . tom . 3 c. 34 sup- 
plet. 4 n - 47 Bassani theoric. prax . cr/ra, 
lib. 4 c. i rc. 3 a 33 34 

Come neppure richiedesi legittimazio- 
ne sulle scritture prodotte , sulle compar- 
se fiscali , sull’ accusa , denunzia , incol- 
pazione , su i costituti , su gli altri atti as- 
sunti e portati unicamente per istruzione 
del giudice , per la ordinatoria del pro- 
cesso ec. 4 

La riserva » ad eccezione dei morti 
» e degli assenti » importa che se all’ e- 
poca della legittimazione alcun testimone 
fosse morto o lontano ( siccome; natural- 
mente il ripetitivo o confronto non può 
aver luogo ) non si debba ritenere per le- 
gittimato - Raynald. observ. crim. tom . 3 
c. 34 supplet. 4 - ; incombe però all’ ac- 
cusato , che excipiendo jìt actor in questa 
parte , essendo interesse di lui provare la 
intenzione sua manifestata colla eccezione 
r- /. exceptiones ff. de probat. - , incom- 
be , dissi , provare la morte o T assenza 
di quel testimone - Zuff. de legit . prò- 
, cess. crim. I. 3 quaest. 173 n. 3. 

Ed intanto Y accusato fa tal riserva 
perchè i testimoni ( esaminati .) morti pri- 
ma della legittimazione fanno ( sempre in 
aspetto puramente esfcinseco di autentici- 
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tà ) qualehe prova contra F accusato ; ma v 
questa prova non vai più che un indizio 
a tortura - BartoL in l. fin» cod. de in 
lit . jur. - , valore , che hanno tutti gli al- 
tri testimoni esaminati in processo finche 
seguita non sia la legittimazione - Zuff. ' 
lib. 3 quaest 1 1 5 per tot . ; Raynald. tom. 3 
c, 34 supplet. 4 n. i38 giacché i te-- 
stimoni non legittimati restano colla ecce- 
zione di testimoni esaminati non citata 

* 

parte . 

Avvertasi poi che la dichiarazione v di 
» avere per bene , validamente , e legit- 
» tintamente esaminati i testimoni » impor- 
ta quella sola approvazione , stante la qua*, 
le , F accusato più non può eccezionali di 
essere stati esaminati clandestinamente , non 
citato lui ; e dalla quale tai testimoni ri- 
cevon forza di far prova contra F accusa- 
to medesimo ; forza , che non avrebbero 
se non fossero stati legittimati . Ma quest’ 
approvazione non sana i difetti e le irre- 
' golarità t che nei loro esami fossero ri- 
. marcate , come non toglie F eccezioni , a 
cui. le deposizioni e le persone di essi te- 
stimoni soggiacessero , eccezioni già risero 
vate nel tenore della dichiarazione ; e nep- 
pure dà intrinseco valore ai lóro detti , nè 
alcun grado di prova \ qualora i detti me. 

/ 3 * 


/ 
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.desimi non 1’ avessero in se stessi » Zi*//! 
(juaest. 9 6 n. 6 et seq. Raynald. obs. crini, 
ioni. 3 c. 34 supplet. 4 n. 21 1 et seq, - 


t-f 1 K/Ti u'. 


Avvertenza Seconda 

7 ’ 

Se dopo la legittimazione 
sieno ammisibili nuovi atti fiscali 

*3**d*'3**3' 

5 Ragione , per cui post didicita testificata non ricevansi 
più testimoni pel fìsco Casi però vi sono , nei quali 
c ammisibile 1’ assunzione di altri esami testimoniali - : 
istruzioni in proposito forinole - : cautele nuove con- 
testazioni - pubbicazione e legittimazione - : istruzione al 
giudice pel caso che alle nuove contestazioni l’ inquisi- 
to si rendesse confesso. 


cr» <x> 


5 Dopo la legittimazione del proces^ 
so , anzi dopo la pubblicazione , e , co- 
me i forensi dicono , post didicita te- 
stificata , non ricevonsi più testimoni pel 
fìsco sebbene non sia stato ancora con- 
cluso in causa - argom. dalla l. omnis cod. 
de delator. dalla l. i cod. de conductor. 
Marsil. prax. crim. §. sequens n. 8 Fol- 
ler, pract. crim. rubr. fiat publicatio prò? 
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tesSui n. 2 , Zuff. quaest. mn 3 -, per- 
chè colla pubblicazione del processo si ha 
per rinunziato dal fisco a prove ulteriori i 
e pella ragione addotta da Bussarti theor. 
prax. crini, lib, 4 i n. t 77 178 che 
se il fisco ricever potesse testimoni ancot 
dopo la pubblicazione e dopo assegnato 
all’ accusato il termine alle difese, dovreb- 
besi di nuovo pubblicare il processo , e di 
nuovo assegnare il termine alle difese con- 
tra quelle ulteriori prove ; quindi dopo 
la seconda pubblicazione il fisco tuttora 
potrebbe ricevere altre prove , e così all* in- 
finito portare un processo 1 . Ac: ~ 

Sonovi però dei casi , nei quali non 
saprei riprovare f assunzione di altri esa- 
mi testimoniali ancor dopo la pubblica- 
zione e legittimazione , qualora una ur- 
genza si desse ; ma non 1’ ammetterei che 
colle condizioni seguenti 

1 Che il giudice nel decreto di pub- 
blicazione , ed il procurator fiscale nel- 
la rispettiva comparsa siensi rrserbato il di- 
ritto di proseguire gli atti ancor dopo tal 
pubblicazione , riserva che nelle modulo 
espresse sotto il num. 3 del c. 8 sembra 
ben cautelata col - senza pregiudizio di 
ulteriori atti ed esami , che occorrer por- 
tessero in seguito <■ • 
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i Che ( se non vi fossé tal protesta o ri- 
serva ) il giudice da se , di suo uffizio , 
senza prevenzioni , che ahbia ricevute da 
persone ragionevolmente sospette, ma nel- 
la sua prudenza , quando vegga urgente la 
cosa , e quando conosca che i nuovi rilie- 
vi portino migliori schiarimenti , verifica- 
zioni , e comprove , dirette 0 indirette , al-* 
le risultanze , che ha dagli atti già pub- 
blicati , e che restavano in qualche modo 
dubbie o incomplete , assuma degli altri 
esami : in questi casi traggo argomento dal 
testo canonico nel c. cum clamor extra, 
de testibus , e dai pareri dei dottori, che 
lo., han commentato , di stabilire in mas- 
sima che testimoni possano essere ricevu- 
ti ancor post didicita testificata - V. Jul. 
Clar. qu. 6 1 vers. sed haec quidem in fin . - 
Gargiar. cons. 1 26 n. 94 tom. 1 crim. , 
Vulpell. resp. 108 n. 2 , Guazzin. defens . 
24 circa tradit. process. c. 7 n. 3 et seq. - 
Alcuni hanno limitata questa facoltà 
di assumere nuovi atti nel solo caso che il 
giudice proceda di uffizio, non quando lo 
istigatore o aderente al fisco li abbia pro- 
vocati : comunque siasi però , Farinacio 
nella quistione 75 n. 418 e 4^4 tutta dice 
affidata la cosa alla integrità ed all’ avve- 
dimento del giudice : accorto e prudente 


\ 
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com’ egli esser deve prenderà norme dal- 
le circostanze : egli saprà indagare e co- 
noscere se alcun sospetto vi sia d’ intri- 
go e di subornazione ; avrà sentore di que- 
sta dalle insistenze , dagli eccitamenti , 
dall’ esibizioni e promesse di petulante i- 
stigatore ; lo avrà dall’ esplorate qualità di 
lui e dei testimoni presentad » Ma se lo 
aderente al fìsco fòsse persona onesta, se 
per la giustizia piucchè per lui si ravvisas- 
se lo interessamento , eh’ ei dimostra ave- 
re in causa $ o se altronde si vegga osci- 
tante : se la inazione sua desse a dubita- 
re di tergiversazione o collusione coll’ ac- 
cusato , qual riflesso arrestar potrebbe il giu- 
dice dal venire ad ulteriori esami suggeriti 
da’ nuovi rilievi o sovra i medesimi o so- . 
Vr’ altri oggetti ed indizj ?... Peraltro , 
essendovi lo istigatore o aderente al fìsco f 
non ammetterei che con difficoltà , e qua- 
lora somma urgenza lo esigesse , quest’ as- 
sunzione di nuovi atti post diaicita te- 
stificata . 

3 Che in qualunque caso , o vi sia o non 
vi sia istigatore o aderente , o il giudico 
procèder voglia di uffizio , ovvero la parte 
ne avesse fatta istanza , non procedasi ai 
nuovi atti se non interpellato , particolar- 
mente nelle cause riferibili , il superiore o * 


/ 
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Capo del tribunale , e con espressa aii-* 
torizzazione da esso superiore data : que- 
sti per mezzo e col voto de’ suoi saggi mi- 
nistri componenti la congregazione cono- 
scerà e risolverà se debbasi o no venire 
all’ assunzione di quei nuovi atti ; ed a tal 
uopo otterrà , quando si credesse necessa- 
ria j la facoltà sovrana in via di restituzio- 
ne in integrum . .Ma qual necessità ? . 1 . 
E la legge , che autorizza il magistrato su- 
periore ad ordinare quegli atti: perocché 
se ancor dopo . concluso in causa egli può 
adottar misure , pelle quali resti sempre 
accesa la procedura a carico .dello stesso 
accusato , se dimesso questo con precetto 
di ripresentarsi .ancorché nuovi indizj non 
sopravvenissero , può sempre ad ógni nuo- 
vo sentore della reità sua essere richia- 
mato nel carcere , il medesimo magistrato 
ha senza meno facoltà di ordinare il pro- 
seguimento dell’ incarto benché seguite fos- 
sero la* pubblicazione e legittimazione di 
processo ogni qualvolta vegga che propo- 
sto a formale giudizio tal processo in sta- 
tu et terminis come si trova non indur- 
rebbe più che il temperamento di dimet- 
tere f * accusato col precetto di ripresen- 
tarsi novis vel non novis . Ora col prose- 
guimento dell’ incarto su i nuovi rilievi si 


( 40 . . ... 

fà senza ritardo e con utile della giustizia 
quello, che forse con discapito di questa 
farebbesi a tempo più lontano , cioè do- 
po concluso in causa ; dopo che V accusa- 
to fosse stato dimesso con precetto di ri- 
presentarsi . 

Stabilito dunque che il tribunal su- 
periore uopo non abbia di sovrane facol- 
tà in parecchi casi per ordinare lo incar- 
to / di ulteriori esami , la curia inquirente 

dee dal canto suo informar bene lo stesso 

» 

tribunale sulla nuova emergeaza * sul modo, 
con cui ella n’ebbe notizia , sulla per- 
sona o persone , che la parteciparono, sul- 
le brighe ed insistenze praticate- dal de- 
nunzia tore , dallo istigatore o aderente , 
se vi è , sulle qualità morali delle perso- 
ne indotte , sullo stato degli atti , sulle 
prove , che ne risultano : ingenua infor- 
mazione farà sì che il tribunale risolva e 
decreti a ragion veduta ; ed affinchè pren- 
da conoscimento dagli stessi atti se ba- 
stevoli prove n’emergano , pelle quali si 
determini a concedere i nuovi esami , la 
curia dee trasmettere il processo medesi- 
mo , che poi le viene rispinto colla riso- 
luzione . \ 

r * 

4 Che gli atti assunti dopo la pubbli- 
cazione del processo sieno contestali alt’ 
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inquisito, pubblicati, e legittimali ^ ven- 
ga iunoltre lo stesso inquisito ammesso a 
nuove difese 7 qualora presentate avesse già 
le prime precedentemente a tali atti. 

5 Che se dopo questa nuova pubblica- 
zione e legittimazione si dessero altre emer- 
genze , per le quali si volesse incartare al- 
cun altro esame , i tribunali non sieno in 
facoltà di permettere e di eseguire , ma 
debbano chiedere al sovrano tal facoltà in 
linea di restituzione in integrum , e non 
chiederla senza esporre al sovrano medesi- 
mo i. che altra volta sono stati ordina- 
ti ed assunti ulteriori atti dopo la pubbli- 
cazione e legittimazione del processo; 2 * la 
necessità e le circostanze , cn esigono l’as- 
* sunzione di altri esami : la reticenza del 
primo , la esagerazione e moltoppiù la fal- 
sità del secondo incidente ; produrrebbero 
nullità insanabile del sovrano rescritto , non- 
ché di tutti gli atti ? i quali in seguito ebber 
luogo ; e non esimerebbero il ministro in- 
fedele autore o suggeritor delf esposto da 
quelle misure o punizioni , che percuoter 
debbono i magistrati colpevoli di quest’ in- 
ganni ed abusi del loro ministero : a scan- 
so di ciò eglino potrebbero , piuttostocchè 
esporsi , soffrire che l’ inquisito venga di- 
messo col sovraccennalo precetto , quando 
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il processuale incarto non avesse presentati 
elementi e prove per una condanna. 

Ben inteso sempre che venendosi ai 
divisati esami in forza di facoltà sovrane 
eseguir debbonsi degli esami medesimi le 
contestazioni , la pubblicazione , la legitti- 
mazione , e le difese V che di nuovo oc- 
corressero. 

I tribunali tengano queste vie rego- 
lari ; e non si appaghino dei soli stragiu- 
diziali , a cui certune curie ricórrono > pel 
pregiudizio , che hanno , non esservi più 
strada o mezzo , che le Conduca ad incar- 
tare nuovi indizj dopo la pubblicazione e 
legittimazione di un processo t i mezzi so- 
no stati bastevolmente indicati : li pratichi- 
no ; e non faccian conto degli stragiudi- 
ziali ; dacché o li credono valutevoli , e 
f inquisito o chi lo difende si farà giuoco 
della loro credulità ; saprà dire» tutto quel- 
» lo , eh’ è fuori di processo , est extra 
» mundum » , ed altre non inutili cose; o 
li credono invalutevoli , ed hanno perduto 
il tempo ad occuparsene. 

Ecco le formole , che aggiungo per 
gli atti , a cui occorresse procedersi dopo 
la pubblicazione e legittimazione del pro- 
cesso. 
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9 * 

» * 

» Martedì i 5 di gennajo 1828 a 

^ * 

»> In cancelleria ec. 

» Comp. il sig. N. N. procurator fisca- 
» .le di questa òuria ec. il quale ec. ha espo- 
* sto , e fatta istanza come siegue. 

» Dopo eli' è stato pubblicato e legit- 
» rimato il processo , di cui ec. il cursore 
» di questo tribunale mi ha riferito che 
» stando esso il dì . . . circa il mezzo- 
» giorno nella pubblica piazza detta la Tra - 
» versa a discorrere con Tizio , questi gli 
» riferì che Cajo arcagli confidato essersi 
» trovato presente nel luogo dell’ omicidio, 
». di cui ec.* ed aver veduto l’inquisito N.N< 
» vibrar colpi di coltello ad N. N. , che re- 
ìij sto ucciso : sussistendo ciò, siccome la de- 
» posizione del nominato Cajo si renderei^ 
» be di molta entità ed urgenza per gli 
» andamenti della causa* ed altronde es- 
» sendo il processo già pubblicato e legitti- 
» mato , fà di mestieri che questa nuova 
» emergenza sia partecipata alla Delegazio- 
» ne. .. * . acciocché S. E. Riha Monsig. 
» Delegato dia f opportuno ordine ed istru- 
» zion(* perchè gli esami tanto del suddetto 
», Cajo indotto quanto di Tizio inducente 
» sieno assunti con tutti gli. altri atti , che 
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»> da tali esami potessero aver sequela , fò 
» perciò istanza che da questo tribunale sia 
» sollecitamente inviato* a tal’ uopo il suo 
» foglio di partecipazione e requisitoria uni- 
» ta al medesimo processo , perchè ec. ed 
» in ogni ec. 

N. N. procurator fiscale. 

t * 

» Su di che informata da me ec. S. S. 
» il sig. governatore ec. , vista ec. , consi- 
» derata ec. ha ammesso doversi partecipa- 
» re a S. E. Monsig. Delegato di . . . la 
» occorrenza dei sopraccennati nuovi esa- 
» mi , e chieder f opportuno permesso o 
>> facoltà colle analoghe istruzioni , affinchè 
» tali esami vengano assunti, non ostanti le 
» già seguite pubblicazione e legittimazio- 
» ne del presente processo ; che perciò si 
» faccia subitamente giugnere alla preloda- 
» ta E. S. Rina uffizial lettera di avviso e 
» requisitoria in un col* processo rnedesi- 
» mo; e così ec, 

» N. N. governatore 
» N. N. cancelliere 
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» A dì detto 

« 

» Nel corso postale di oggi è stata da 
» questo filmo sig. governatore trasmessa 
» la divisata lettera di uffizio unitamente 
» al processo . 


» N. N. cancelliere 
w Sabbato 19 di gennajo 1828 
» In cancelleria ec. 

» Comparve il sig. N. N. procurator 
» fiscale di questa curia , il quale ec. ha 
» esposto e fatta istanza come siegue. 

»» Il tribunale di prima istanza dell’ a- 
» postolica Delegazione di . . . con vene- 
» rato dispaccio di S. E. Rina Monsig. 
» N. Delegato in data di . . . marcato coi 
» num. . . . unito al quale ha rimesso il pre- 
» sente processo compilato contra N. N. 
» di cui ec. , si è degnato dare avviso che 
»> dalla congregazione criminale prese ad 
» esame le risultanze del processo mede- 
» simo , e considerato esser di somma im- 
» portanza gli esami di N. N. N. N. ed 
» altri atti indicati nel foglio da questa cu- 
v ria inviato alla prelodala E. S. Rma , 
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» ha risoluto che tali esami ed atti ven- 
» gano assunti non ostante che il proces- 
» so suddetto si trovi già pubblicato e le- „ 
» gittimato ; quindi sieno contestati , pub- 
» Elicati ec. e come il tutto meglio rile- 
» vasi da esso dispaccio , eh’ esibito dal 
» comparente e consegnato a me infrascrit- 
*» to s’ inserisce originalmente nel presen- 
» te processo ; perciò fò istanza che a taf _ 
» dispaccio sia data pronta esecuzione nel 
» modo e forma in esso prescritta , e co- 
li sì ec. non solamente ec. ma ec. ; con 
» che però non venga irrogato il menomo 
>» pregiudizio ad alcuno di tutti gli altri 
n precedenti atti compilati , pubblicati e le- 
» gittimati , i quali intendo e dichiaro che 
» restino nella loro pienissima integrità e 
» validità , e non altramenti ec. . J 

N. N. procuratore fiscale 

ttj- Quando agli ulteriori atti si viene in 
forza di ottenute facoltà sovrane siccome 
il tribunale superiore rimette alla curia 
inquirente col foglio di avviso ancor V altro 
foglio , in cui è segnato il rescritto facoltati- 
vo , così eziandio di questo si deve tanto 
nella comparsa quanto nel decreto far men- 
zione , consegna , inserzione , e notifica , 
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» Sopra le quali cose S. S. da me in- 
» formata ec. sedendo ec. veduto ed am- 
» messo ec. senza pregiudizio ec. ed in 
» pronta esecuzione ha ordinato a me in- 
» frascritto che premessa al detenuto N. N. 
» legale notifica del suddetto dispaccio («a 
>? rescritto facoltativo ) e di quanto in es\ 
» so contienesi , soppressi però al medesimo 
» detenuto i nomi delle persone da esa- 
» minarsi in tal dispaccio indicate , lo. 
» stesso detenuto venga di nuovo ristretto 
» nel carcere segreto ; quindi sieno assun- , 
» ti gli esami dei mentovati N. N., N. N. x< 
.» e si eseguisca tutto il dippiù , che nel, 
»» suddetto dispaccio è prescritto; e così ec, 

« N. N. governatore 

» N. N. cancelliere 

» Adesivamente ed in pronta esecuzione del 
» qual decreto ho fatto condurre innanzi a 
» me ec. in una delle stanze di queste 
»» prigioni dal custode il detenuto N. N. 

>, di cui ec., ed ho in presenza dei testi- 
» moni infrascritti notificato al detenuto 
» medesimo il dispaccio , di cui sopra ec. 
v avendoglielo letto di parola in parola ad 
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„ eccezione dei nomi dei testimoni, 1 qua- 

,, li nomi gli sono stati taciuti a forma ec. 

Dono di che a mia dimanda ec. lo sles- 
» so inquisito ha dichiarato di aver benis- 
» simo inteso e compreso che nel divisa- 
li to dispaccio di Monsig. Delegalo vien 
;• disposto ed ordinato che sieno assunti a l- 
« cuni esami testimoniali a carico di esso 
inquisito , ed altri atti che occorressero;- 
,, sebbene il processo trovisi già pubbli Ca- 
» to e legittimato ; perciò ec. ; quindi ho 
,, ordinato al custode che avesse ristretto 
» l’ inquisito medesimo nel carcere segreto , 
» com’ è stato eseguito dopo che e. i. ed 
n i due testimoni hanno con me firmato 
,, il presente atto come siegue . 

> i> Firma o segno di croce del carceiato 
» Dei due testimoni 
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. » Del cancelliere 

i ; 4 k# 

. • • • V $( • v,.. 

* 'i ■ s u j i è * ’ w * r . 5?' * ** r 

1 Ho notato ed espresso nelle forinole 
doversi occultare all’ inquisito i testimoni 
da esaminarsi : credo necessarissima questa 
riserva , perchè 1’ inquisito sapendo le. pei 
sone , gli esami delle quali sono richiesti , 
naturalmente si disporrebbe ad eccezionar- 
li ; avrebbe poi campo di maturare le op- 
posizioni sue ; e forse valevoli non sareb- 
PftAT.ClUM.T.II. 4 
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bero le più rigide cautele a frastornar gli 
artifìzj ed intrighi onde riesce ancor dal- 
le segrete tramandare il suono dell’ oro , 
e far giugnere ai testimoni gli aliti della 
prevenzione e della promessa , secondati 
non poche volte dai venali custodi . <- 
Nel caso poi che l’ inquisito sentendo 
ammessi testimoniali esami a carico suo 
dopo la pubblicazione e legittimazione del 
processo facesse qualche protesta al can- 
celliere , che gli ha notificata la risoluzio- 
ne , questi può scriverla nello stesso atto di 
notifica : meglio però sarebbe se persuades- 
, se il medesimo inquisiti) farla nelle con- 
testazioni , venendo pure in tempo : meglio 
sarebbe , ripeto ; perocché di tal protesta 
dev’ essere informato il giudice ; e cpialora 
ella includesse rilievo di qualche peso v il 
giudice dovrebbe renderne consapevole il 
tribunale superiore attender poi da que- 
sto le necessarie istruzioni relative allo sfo- 
go da darsi : tempo dunque deqorpe : al- 
tro tempo richieggono le rispettive com- 
parse fiscali , i decreti, e gli atti, che pos- 
sono aver luogo : intanto a cose più lon- 
tane possibile é nei testimoni una dimen- 
ticanza; a cose penetrate possibile un ma- 
neggio , che li disponga alla reticenza ed 
al mendacio . Per questi riflessi inculchc- 


Digitized by Google 


rei che qualunque protesta fosse differita 
alle contestazioni ; e che notificato appena 
il dispaccio , si venisse senza ritardo ad 
assumer gli esami . 1 •- V. itueitftuq 

■’ Dopo il rogito di notifica il cancel- 
liere trasmette le citazioni ai testimoni ; e 
questi sono esaminati . Assunti gli esami , 
il giudice li contesta all’ accusato interro- 
gando ed ammonendo sopra le nuove ri- 
sultanze . Tali contestazioni regolare si pos- 
sono sulle traccie segnate nel c. 7 n. 8 to. r , 
ove trattasi delle iterate contestazioni . Sus- 
siegue la comparsa fiscale per là pubbli- 
cazione e legittimazione di quegli esami ; 
poi tutto il resto col già indicato ordine 
sino all- atto di legittimazione inclusive . 

Potrebbe accadere che 1’ inquisito al- 
le nuove contestazioni confessasse il delitto : 
il giudice dee ricevere questa confessione;’ 
far tutto quello, che sia duopo per veri- 
ficarla ; ed in fine prefiggere il termine a 
dir contra la confessione : egli già trova- 
si autorizzato a tutti gli atti , che avesser 
sequela dai nuovi esami : dunque può ancor 
procedere a questi atti in forza delle facol- 
tà ottenute . ' • t , • < • 

Nota - I tribunali di prima istanza, 
hanno facoltà di decretare col voto dei giu- 
dici adunati nelle congregazioni generali 

4 * 
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1’ assunzione di quegli atti , che servir pos- 
sono a loro d’ istruzione per formare una 
giusta idea della causa , benché questa pro- 
pongasi in istato di essere risoluta dappres- 
so alle seguite distribuzioni del ristretto fi- 
scale e della difesa ; per esempio se nel- 
lo informativo si trpvino omessi degli esami, 
le congregazioni possono ordinarli indipen- 
dentemente da qualunque requisitoria per 
parte del fisco , o dell’ aderente , o dell’ 
accusato o suo difensore : e così possono 
ordinar perizie, esperimenti, ispezioni ec. , 
come qualsiasi atto , per mezzo di cui ven- 
gasi a torre un dubbio , un equivoco , a 
terminare una quistione , a stabilire un 
fatto , una circostanza , che incontrato ab- 
bia delle difficoltà. 

•, I tribunali di appello praticano al- 
trettanto in simili casi f . . ; \ 


l/l l/M/M/l 


Avvertenza Terza 

Sé r inquisito sia in libertà di scegliere 
il modo di legittimare , se possa ricu- 
sarsi di legittimare il processo. 

6 L’ acculato non dev’ esser costretto a legittimate il proces- 
so più in un modo che in un altro - i Se necessità di 
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legittimazione vi sia del testimone, di cui trovisi fatto : 
per qualunque incidenza il confronto-. Regola pel caso 
,che P inquisito si ricusi di legittimare. , 


6 L’ accusato non deve nè può esser 
costretto a legittimare il processo più in 
un modo che nell’ altro : la scelta dei mo- 
do tutta dipende dalla sua volontà , stan- 
do a lui di dubitare o persuadersi che i 
testimoni sieno o non sieno stati legalmen- 
te esaminati , di approvarli o non appro- 
varli , di dare o no quell’ autenticità , che 
manca in loro per essere stati esaminati 
clam , non citata parte - Fa ritrae, cons . 72 
n. 157 , Giiazzin. defen. 24 c* 6 ed è 
limpida la disposizione di Paolo V. nella 
costituzione universi agri §. io 11. 27. 

Quindi esso accusato è iu libertà di 
legittimare o per dichiarazione o per ripe- 
tizione dei testimoni o per confronto o per 
lettura ; come ancora lò è di scegliersi per 
una parte di testimoni un metodo di le- 
gittimare , per una parte un’ altro . 

Eseguito però 1 ’ alto a scelta di lui in 
un :j modo , egli non può pretendere che 
in altro modo venga iterato . 

Qualora poi per qualunque inciden- 
za ed in qualsivoglia parte ai procedura 


, S&l' 

fosse stato fatto ij confronto di uu.au te- 
stimone , siccome il confronto è un modo 
il più solenne di legittimare , e l’ inquisi- 
to non può pretender dippiù a cerziorar- 
si che quel testimone sia stato legittima- 
mente esaminato , e neppur quell esame 
abbisogna di altr’ autenticità o approva- 
zione per parte dell’ inquisito medesimo , 
così in ordine a tal’ esame non v’ è duo- 
po di altra legittimazione , coinè non vi 
sarebbe per alcun esame se il processan- 
te li avesse tutti assunti in presenza dell’ ac- 
cusato , e con facoltà a questo data d’ in- 
terroga re. Può certamente in qualsiasi sta- 
to dei processo informativo farsi il confron- 
to di qualunque testimone , ancor prima 
delle contestazioni, quando un ragionevo- 
le motivo . avesse portato il giudice ad esa- 
minare il testimone in tal guisa , ex. gr. 
se questi fosse un estero , il quale succes- 
sivamente non si potesse avere con faci- 
lità per un nuovo esame . Ora su quel te- 
stimonio , perchè confrontato , non richie- 
desi legittimazione . V. . { ^ 

Ma se 1 * accusato non volesse legitti- 
mare il processo in alcuna guisa ? Taluni 
prammatici, tra i quali Scipioni nel c. i 
de pubi, process. n. 47 * han suggerito po- 
tere il giudice legittimare il processo col- 
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la ripetizione dei testimoni, citato reo , o 
col confronto . Gli odierni forensi costu- 

V ■ - * • • — ■’J T v i »■ 

mano la lettura degli esami alll inquisito 
ricusante di legittimare . Siccome però la 
lettura non può nella stessa guisa che il 
confronto vincere una ricusa equivalente 
alla disapprovazione degli esami , così , qua- 
lora il fisco non voglia venire al confron- 
to dei * testimoni , parrebbe ottima regola 
che la lettura seguisse ( previa all’ I. una 
prefissione di termine a dichiarare il mò- 
do , ond! esso voglia legittimare ) con in- 
tervento ed assistenza del difensore, a cui 
diasi 'facoltà d’interloquire , e suggerire 
all’ inquisito quel eh’ esso crede giusto e 
poficuo alla causa * tenendosi nota di quan- 
to» si rileva a consiglio di lui . ; - i * * * v 



.* ■ , . • . • * » < 

" ’ * Sezione II; 

' . . .V . . 

Legittimaziotie per ripetizione di testimoni 

i Nozione e natura di qnesto atto. 

.. 2 3 Scopo dì esso - . Interrogatori deir accusato » quali deb- 
bano.* essere - coerenti- alle deposizioni già emesse dai 

, testimoni - non intenzionali modula. - 

4 Interrogatorj capziosi ed impertinenti quali sieno - : rise- 
cazione deP medesimi. * . -, 

. 5 6 Istruzioni. , ' ’ 


7 A spese di chi debba esser tatto il ripetitivo. 

8, Da qual giudice. 

9 Suggerimento sulla citazione costumata già una volta, dai 
procuratori* fiscali. 

• . •> /• * ' 

, ' < . s 

* I 

* i . * ’ 

> •> 

» f \ 

. i Ripetizione - ripetitivo » è la iterazio- 
» ne degli esami testimoniali assunti in pro- 
n cesso >a carico dell’ accusato ; la qual ite- 
razione di esami fatta ad istanza e con gl’in^ 
terrogatorj dell’ accusato dopo la pubblica- 
zione del processo costituisce legittimazio- 
ne di questo. . ^ 

2 Lo scopo del ripetitivo , che non si 
può all’ accusato negare arg. dalla L si po- 
stulaverit §. quaestioni ff. ad leg. jul. de 
adulter. - , altro non dev’ esser per lui 
se non ai cerziorarsi delle cose dai testi- 
moni deposte , e di conoscer meglio s’ egli- 
no abbiali detta . la verità ; non d’invilup- 
pare i testimoni con interrogazioni estra- 
nee ai fatti ed alle circostanze , su cui 1’ e- 
messe deposizioni ravvolgonsi : gl’ interro- 
gato! j debbono essere coerenti a queste , 
non intenzionali , o che ne divergano 
- Scacc. de j udic. lib. 2 c. 8 n 878 , Fa- 
rinai, quest. ^3 n. 38 77, lib. 3 

quaest. i 3 g n. 9 et seq* -; perocché il ri- 
petitivo non è ammesso principalmente e 
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direttamente a difesa di lui ; anzi gl’ inter- 
roga torj , che contenessero oggetti o materie 
di rilievi defensionali non aventi connessio- 
ne o rapporto colle cose deposte nei pri-r 
mi esami dai testimoni , dovrebbero es- 
sere risecati : il ripetitivo è un esperimen- 
to , che all’ inquisito concedesi acciocché i 

testimoni di nuovo esaminati ad istanza di 

• * 

lui sovra i medesimi fatti e circostanze con- 

« 

fermino o ritrattino quello , che hanno de- 
posto esaminati ad istanza del fisco . 

3 Onde niuno di essi testimoni dev’ es- 
sere interrogato per parte dell’ inquisito se 
non sullo stesso fatto , sulle stesse circo- 
stanze di luogo, di tempo, di persona, di 
contesti ec. , e sovr altre cose, che riferi- 
scami unicamente a quel fatto o a quelle 
circostanze : e sol permesso è all’ accusa- 
to concepire interrogatorj diversi da quei , 
che i testimoni ebbero nei primi esami , 
qualora però in sostanza collimino al me- 
desimo scopo di far confermare o ritratta- 
re dal testimone quello , che nel primo 
esame depose, o chiarir meglio qualche cir- 
costanza, che rimarrebbe oscura, perché 
il processante omise articolare su di essa 
il testimone; per es . se il testimone aves- 
se detto nel primo esame » che si trovò 

» nel luogo della rissa , vidde che Tizio 

\ 
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» imbrandì un coltello , e con questo vi- 
brò colpi a Cajo » qualora all’ interroga- 
torio dell’ accusato il testimone avesse ri- 
petuta la stessa cosa , egli può dare que- 
sti 4 altri interrogatorj » .in qual positura 
» stese Cajo quando fu ferito ; se in pier 
» di o a sedere » quai vestimenta indos- 
» sava Tizio » di qual colore fosse il suo 
» vestito » se fuvvi diverbio tra Cajo e 
» lui » chi lo promosse » quai furono 1’ e- 
» spressioni *» chi fu il primo a venire in 
», quel luogo » da qual parte venne » se 
» in quel luogo eran presenti altre perso- 
» ne » quali » e cose simili : a queste in- 
terrogazioni il testimone risponde afferman- 
do o negando o dicendo di non sapere 
di non aver distinto , o inducendo circo- 
stanze non estranee da quello , che nel 
primo esame ha deposto » j. ■ 

4 Potrebbesi dare che al testimone (s’ e- 
gli deposto avesse il falso nel primo esame ) 
facesser breccia gl’ interrogatorj dell’ accu- 
sato , e ritrattasse il primo esame : potrebr 
besi ancor dare che ad alcuna di quelle 
o altre interrogazioni ( analoghe però sem- 
pre alle cose già deposte , in caso diver- 
so soggiacciono a riseca zione ) inducesse 
qualche circostanza r che trovasi d’ altre par- 
ti smentita : ed ecco cheT accusato si var- 


Digitized by Google 



. wv., 

rebbe di tale falsità per mettere in diffiden- 
za la deposizione del testimone medesimo $ 
perchè trovata falsa in parte si può in tut- 
to il resto presumer falsa : l’ inquisito dun- 
que avrebbe ritratto dal ripetitivo un# ri- 
lievo defensionale avente connessione o rap- 
pòrto al fatto ed alle circostanze già de- 
poste da un tal testimoue . Ma egl’ indar- 
no pretenderebbe dal ripetitivo stabilirsi 
una diretta difesa volendo quello , che- as- 
solutamente forma oggetto di un difensi- 
vo , cioè che il testimone adducesse fatti 
e circostanze non aventi alcuna correla- 
zione coi fatti e circostanze da esso te- 
stimone deposte nel primo esame , per es. 
che il testimone , il quale depose » essersi 
» trovato a Ponte molle nel luogo della ris- 
» sa , ed avere ivi veduto Tizio vibrar col- 
» pi a Cajo » nel ripetitivo fosse articola- 
to ad interrogatorio di Tizio » se nel temr 
» po della rissa esso Tizio stesse nella Piaz- 
»» za del Vaticano» : essendo diretto que 
sto interrogatorio ad avere dalla risposta 
del testimone una coartata per la difesa di 
Tizio , ad averla poi sovra un fatto o cir- 
costa nza non deposta, non motivata , nè 
implicitamente inclusa nel primo esame , 
non deesi ammettere ; va dunque risecà to 
come capzioso , e, secondo la espressio ne 
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dei forensi come impertinente , cioè non 
appartenente all’atto,- in cui viene pro- 
posto : e così dicasi di tutti gl’ interroga- 
torj sovra cose estranee da quelle conte- 
nute, nei primi esami - Rciynald . c. 34. 
’supplet. 4 * / ‘ . r - 

5 Sia dunque regola che nel ripetitivo 
gl’ interroga torj non debbano divergere dai • 
fatti e * dalle f circostanze nei primi esami 
espresse , o aventi connessione con que- 
ste , o ad esse riferibili e connaturali; e 
che in ordine a’ fatti ed a circostanze estra- 
nee i testimoni debbansi ritenere per non, 
esaminati ; non può dunque per tai fatti 
e circostanze aver luogo il ripetitivo ; pe- 
rocché neppure si potrebbe senza para-, 
dosso dir e iter abile un atto non mai se- 
guito ; e polla ragione appuhto che trat- 
tasi di cose estranee a quegli esami l’in- 
quisito è in facoltà di far poi articolare 
in linea di difensivo i testimoni medesimi , 
non ostando che nell’ offensivo o informa- 
tivo si trovino esaminati ; giacche su co- 
se non deposte si hanno per non esamina- 
ti ; in conseguenza gli esami r che l’ in- 
quisito provoca , sono i primi , 

‘ 6 Aggiungasi che quantunque l’ inqui- 
sito avesse già motivata quella circostanza: 
ne’ suoi costituti ; ed indotto in compro- 
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va quel testimone , che o prima o dopo 
la induzione è stato esaminato , * ma non 
su tal circostanza , il medesimo testimone 
non dee nel ripetitivo essere articolato su 
questa , la quale non ha che fare colf esa- 
me , che si va a ripetere ; bensì f inqui- 
sito può se vuole chiedere in linea di di- 
fensivo f esame dello stesso testimone sul- 
la circostanza motivata come sopra , qua- 
lora egli non si. contentasse 'della trita , 
favorevole a lui , teorica di" Vulpellio . 

" 7 II ripetitivo eseguir deesi a spese del 
fìsco , poiché essendo una legittimazione 
di processo , colla quale vengono autenti- 
cati gii esami , che senza legittimazione 
restavano invalidi , come assunti non ci- 
tata parte , incarico è deiv fisco renderli 
validi - Raynald . c . 34 supplet. 4 n * 

127 - : ma se L Y accusato avesse legittima- 
to ,ii processo per dichiarazione , siccome 
il fisco avrebbe ottenuta da questo atto 
la convalidazione , che richiedesi ,, cosi 
volendo V inquisito venire al ripetitivo ed 
ai confronto ,, atti che negar- non si pos- 
sono, giacché egli nella dichiarazione sua 
se ne fece espressa riserva , conforme ap- 
parisce dalla forinola della dichiarazione 
stessa riserbandosi il diritto alla ripetizio- 
ne ed- al confronto dai testimoni , così averi- 
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do luogo il ripetitivo ed il confronto, non 
per necessità di atto, ma per comodo dell’ 
accusato, egli dee farli a sue spese , qua- 
lora non giustifichi esser povero , alla im- 
potenza del quale supplirebbe il fisco , os- 
sia lo erario del Principe - V. Bassani tlieo - 
rie ; pract v crini, libi 4 2 n, 3 r a 36 

con altri ila esso citati . 

, 8 II - ripetitivo innoltre dev’ esser fatto 
alla presenza del giudice medesimo , che 
ha compilato il processo, dal quale giudice 
i testimoni ricevono gF interrogato rj , che 
lo accusato ha prodotti , e per uffizio gli 
altri , die occorrono . Il giudice non de- 
leghi altro soggetto per tale atto, che in- 
combe a lui -, arg. dalla L 1 jf. de offic. 
è f* , cui mandat , est, jurisd. » , se non 
nei casi di pura necessità dedotta in ap- 
posite fiscali comparse 5 e sebbene i tèsti- 
moni si trovassero in lontane parti , li chia- 
mi a se con opportune requisitoriali di- 
rette alle rispettive euriè, inculcandoglie- 
lo F autentica apud eloquentissimum cod, 
de • fid . instrum . - , ovvero suggerisca al 
capo del tribunale la deputazione e tras- 
missione di un commissario fornito di let- 
tere remissoriali , che il superiore conce- 
de da ' se , o implora dal dicastero supre- 
mo ; oppure' in sussidio chiègga dal giu- 
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dice del luogo , dove i testimoni dimora- 
no , l’assunzione di quel ripetitivo, giusta 
le disposizioni della costituzione post diu- 
turnas . In questi casi però tutto dev’ es- 
sere legalmente notificato all’ inquisito , cioè 
la commissione data , la persona , a cui è 
data , e > la circostanza , pella quale si è 
dovuto commettere ad altro soggetto l’as- 
sunzione del ripetitivo , acciocché se la 
persona deputata non fosse di fiducia di 
esso inquisito , questi lo deduca al cancel- 
liere notificante , e gli alleghi i motivi del- 
le sua diffidenza , deduzione e motivi , che 
il. cancelliere dee fedelmente esprimere nel- 
lo stesso suo rogito di notifica , il quale 
vien partecipato al superiore , e questi 
trovando ragionevoli f eccezioni date , de- 
putalo fa deputare dal supremo dicastero 
altro soggetto in ecce zio ne volo , che pari- 
menti dovrà es^er notificato come il pri- 
mo; e cosi pure dovrà esser notificata la 
ripulsa, che l’ eccezioni avessero incontra- 
ta . - V. tomo 3 c. 14 sulla ricusa del 
giudice sospetto ec. 

9 Una volta costumavasi ad istanza del 
procurator fiscale presentare all’ inquisito 
questa citazione » a sentirsi destinare il 
» commissario ad partes , ovvero deputare 
» il giudice in partil/us per 1 ’ assunzione 
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« del ripetitivo > di cui ec., e spedire a tal’ 
» uopo da chi di ragione le lettere rémis- 
» rive».-;-, a dare per mezzo ancora del di- 
fensore la nota dei confidenti e difììden- 
' » ti , altrimenti senza ec. ed. il decreto 
»» ec. » : il difensore compariva, produce- 
va suggellata . la nota , sulla quale , aperta 
dal giudice , questi di concerto col pro- 
cura tor fiscale, e con intelligenza' deh su- 
periore sceglieva la persona del commissa- 
rio: non sarei lontano dal suggerire che si 
tornasse a praticare queste formalità anda- 
ta in disuso, perchè resterebbe da esse 

precluso il campo ai ripieghi , all’ eccezio- 
ni e quistioni , che ne derivano sulla per- 
sona del giudice, e su gli atti da questo 
eseguiti • Ma oggi le delegazioni ed i go- 
verni sono ben provveduti di bravi e pro- 
bi ministri , sulla scelta dei quali per le 
operazioni , che la richieggono , rare vol- 
te cader possono siffatte eccezioni e diffi- 
coltà . , w 

• • -V , • „ 

Regole e forme 

» i , 

' . ; ' v 

‘ J - » . , - • 

’ . * * 

• * . » * 

io Comparsa e requisitoria dei difcnsose foglio d’intcrroga- 

torj - ; produzione - : decreto - . Regole polla risecazionc 

degl’ inlcrrogatorj capziosi ed impertinenti - : istanza , 
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che dal procuratore fiscale tracine Itesi - : comparsa d 
lui - : comparsa del difensore - . Modula degli esami - . 
Ripetitivo del socio di delitto. 


io In circostanza che il difensore ri- 
porta il processo , di cui ebbe comuni- 
cazione o copia dopo la pubblicazione ( co- 
me dai cap. 8 n. 3 ) egli dichiara nella sua 
comparsa » che il . detenuto N. N. non in- 
» tende legittimare il processo , di cui ec. 
» se non colla ripetizione di ciascheduno 
» dei testimoni in tal processo esaminati 
» a carico di lui ; al qual’ effetto lo stes- 
» so comparente difensore o come procu- 
» ratore , - ed espressamente a nome del 
» mentovato N. N. in causa ec. eh’ es- 
» so N. ha col fisco , e coli’ aderente o 
» aderenti, ec. dà , fa, esibisce , e produ- 
» ce gl’ interroga torj in un foglio, eh’ es- 
» so comparente ha consegnato a me ec. 
» per inserirlo come lo inserisco, dei teno- 
» re ec. , chiedendo che i testimoni in tal 
>* foglio rispettivamente notati sieno dili- 
» gentemente esaminati sopra gl’ interro- 
» gatorj medesimi ( pei quali darò op- 
portune istruzioni ed avvertenze ) » pri- 
»> ma che a loro venga fatta lettura degli 
» esami già subiti nel processo , di cui 
Pjut.Crim.t.II. 5 
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»> ec. 5 altrimenti protesta di nullità non 
» solamente in questo , ma in ogni altro 
» miglior modo ec. {Qui si trascrivono gl in* 
» terrogatorj ) . / 

Foglio, che viene 
prodotto 

»» Nomi e cognomi f 
» dei testimoni dal » Interrogatorj 
» ripetersi I 

N. N. esaminato all. Si ammonisca della 
foglio ... I importanza del giu* 

1 ramento , e giuri ec. 

2. Se conosca , , . 

3 . Se si trovò presente . 

4. Chi fu il primo a 

parlare . , . ‘ «• 

5 . Cosa disse , . . 

E cosi un dopo l altro ec. 

»> Alle altre cose supplisca la diligenza 
» del sig. giudice . 

» N. N. difemore ... 
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^ I qual 5 interrogatorj debbono tutti rav- 
volgersi alle v deposizioni) già emesse in pro- 
cesso dai testimoni , com 5 è stato accennato , 

Qualora il procurator fiscale , a cui 
dal cancelliere sono comunicati gli artico- 
li , non incontri interrogatorj impertinen- . 
ti , nè altre difficoltà , sarà sempre bene 
eh 5 egli dopo la istanza del difensore sul 
ripetitivo testé significata comparisca* e pro- 
testi , che » non opponendosi ec. non in- 
» tende peraltro che s’irroghi alcun pre- 

» giudizio alle ragioni e diritti fisscali ec. * , 

- / - 

« 

Decreto . . 

v Sopra le quali cose yiste ec. con- 
» siderate ec. S. S. ha ammessa la suddetta *’ 
» istanza per la ripetizione dei testimonia^ 

» li esami nel giorno ed ora da intimarr 
» si ec. , ha ammessi altresì gl 5 interroga to- 
» rj, sopra di cui ec. se ed in quanto ec. 

» senza pregiudizio ec. ed a riserva degl’ 

« interrogatorj impertinenti, e da non am- 
» mettersi , perciò ec. non solamente ec, 

» ma ec. 


N. N. governatore 

N. N. cancelliere 

^ * 

V 

5 * 
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aj» Sta poi in libertà dell’accusato di ripe- 
tere quei testimoni, che vuole, cioè o tut- 
ti, o alcuni di loro, legittimando così o in- 
teramente ovvero in parte per ripetizione, 
ed in parte per dichiarazione, per confron- 
to o lettura , com’egli crederà , di che il 
difensore deye fare istanza nella sua com- 
parsa . 

Essendovi interrogatorj impertinenti 
come sono stati significati nel num. 4* van- 
no radiati - glos. in c. praesentium §. te - 
stes - p. - interrogatoria - in fin., de te~ 
$tib. in 6 e questo dicesi risecazione 
d interrogatorj , di articoli : yiene trasmes- 
sa al difensore o procuratore , che li ha pro- 
dotti , oy vero allo stesso carcerato come più 
comunemente costumasi, la seguente cita- 
zione ad istanza del fisco e de’ - suoi ade- 
renti . 

» Avanti 1’ filino sig governatore f . . 
luogotenente , . . 

« 

» Si citi il sig. N. N. difensore o prò- 
» curatore di N. N. carcerato, come dagli 
» atti ec. ; a sentirsi decretare la risecazione 
» degl’ interrogatorj notati in calce della 
* presente, come capziosi ed impertinenti , 
» ed il decreto ec. al primo giorno giuri- 
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# dico dopo tre giorni dalla data della pfe* 

» sente 

Nomi dei testimoni f I n ter roga torj, dei qua*» 

1 li richiedesi la ri- 
i secazione 

N.N. r 4 , Se . * . ’ 

Il procurator fiscale là negli atti que- 
sta comparsa 

» Giovedì 17 di gennajo 1828 » 

» In cancelleria ec. 

» Comparve il sig. N.N. procurator fi- 
» scale di questa curia , il quale ec. ha ri- 
» ferito e fatta istanza come siegtie 

» Tra gl’ interrogatorj prodotti negli 
».atti per parte e ad istanza del- carcerato 
». N. N. , di cui ec* rappresentato dal sig* 
» N. N. suo difensore o procuratore , essen^ 
» dovene alcuni , trascritti nella nota , eh’ 
» esibisco e produco i come l’ha esibita a 
» me infrascritto in un mezzo foglio , che 
» s’ inserisce , del tenore ec< , da non am-* 
>► mettersi perchè capziosi ed impertinenti 
( qui si accenni compendiosamente la ra * 
gione ) fò perciò istanza che gl’ interroga- 
>r torj medesimi non sieno ammessi > e per 
» conseguenza vengano risecati e radiati , 
» conforme è ancor significato nella cita-' 
>y zione y che relazionata parimenti esibisco 1 
» e produco , come Y ha esibita e prodotta 
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» in un ... . del tenore ec. , la quale pti- 

* re da me infrascritto s’ inserisce ec. e co- 
>» sì ec. , nè altrimenti ec. 

Il difensore , che ha partecipata al suo 
cliente la istanza fiscale , e ne ha tenuto 
proposito col carcerato medesimo , qualora 
volesse opporsi entro il termine espresso nel- 
la citazione , deesi recare alia cancelleria , 
ed ivi fare il suo atto, cioè 

* Venerdì 18. di gennajo 1828 * 

w In cancelleria ec. 

» Gomp. il sig. N. N. difensore o prò- 
» curatore del carcerato N. N. , ed a no- 

* me del suo cliente rispondendo alla istan- 
» za fiscale sulla risecazione dei prodotti 
» interrogatorj ha opposto e dichiarato 
» non aver luogo tal pretesa risecazione per 
» la ragione che . . . ( adduca quei moti - 
vi , che crederà ) e perciò ha richiesto e ri- 
» chiede che la fiscale istanza venga riget- 
» tata, ed i testimonj sieno esaminati an- 
» cor su quegl’ interrogatorj , senza pregiu- 
» zio ec. e così ec. 

Se il giudice trovasse di qualche pe-> 
so le opposizioni del difensore, o incontras- 
se dubbiezze, non manchi renderne inteso 
il tribunale superiore ( per le cause riferi * 


bili') inviando gli stessi atti per attendere 
la risoluzione , adesivo alla quale sussiegue 
il decreto: Y una però, quando sia contra- 
ria all’ inquisito , e l’altro debbonsi a que- 
sto notificare, coinè stato avvertito per al- 
tre occorrenze. 

Non trovando di alcun rilievo le op- 
posizioni, ovvero se per parte del difenso- 
re niuna opposizione vi fosse stata * il giù- 
dice dee fare il suo decreto analogo alla 
istanza fiscale i> S. S* veduti ec. considera- 
» ti ec. ammettendo la istanza del fisco , 
» riseca e radia come ha risecati e radiati 
» gl’ interrogatorj , dei quali ec. quindi ha 
« ordinato ec* che venga intimato il pre- 
ti sente decreto al detenuto * e sieno citati 
» i testimoni a comparire onde subire gli 
» esami pel giorno ... ad ora . . . 

t 

\ 

» N. N. governatore 

» N. N. cancelliere 

Sieguono le citazioni , e tutto quello , 
eli’ è stato accennato per gli esami testimo- 
niali nel cap. P*. tom . / 


Esumi 
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.» Sabbaio 19. di gennajo 1828 » 

» Avanti ec. 

» Nel luogo dove sopra ec. 

» È comparso per esser esaminato e ripe- 
» tuto 

» N. N. figlio di , . . > altra volta esami- 
» nato come dal foglio . . . del presente 
» processo ; ed ora da ripetersi ad istanza 
ec. come dagli atti ec. , il quale, previo 
» giuramento , che a richiesta ec. ha prestar 
» to toccando le scritture ec. , è stato da 
». S. S. prima su gl’ interrogatorj dati dal 
» carcerato N. N. , come parimenti dagli 
» atti ec. 

» Int. Sul primo interrogatorio -se . . . 

» Risp.. . . . 

» Sul secondo 7 se . . . 

» Risp. . . . 

E cosi di mano in mano su tutti gl 
interrogatorj prodotti , esauriti i quali , si 
fà come siegue. 

» Terminato l’esame su tutti gl’inter- 
»» rogatorj , si è venuto alla ripetizione sull’ 

» esame già fatto da e. t. nel processo in- 
» formativo , e fu da S. S. 


t 
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» Int. Se tutto quello , eli’ e. e. de- 
» pose nell’ altro suo esame altra volta ee« 
» lo abbia ileposto per la verità , ed ora 
>► sia in grado di confermarlo , e ratificar- 
» lo, e qualora ec. v 

»> Risp. . * . . 

« E per ordine di S. S. fatta da me ad 
» e. e. lettura del suo esame in data del 
»» dì * . . come dal foglio . . . del pre- 
» sente processo ec.,e da e. e. tal’esame ben 
» inteso e compreso , conforme egli ha det- 
» to averlo inteso benissimo , fu dalla stes- 
» sa S. S. 

» Int. Se quello , eh’ e. e. ha ora in- 
» teso leggersi, riconosca esser l’esame , 
» da lui , come sopra , altra volta subito 
» per la verità , e qualora ec. per tale lo 
» approvi , confermi , ratifichi , e qualo- 
» ra ec. 

»> Risp. 

» Allora ec. ( latto vien chiuso come 
» tutti gli esami testimoniali ) 

, Nella ripetizione del confesso socio di 
delitto , dell’ impunitario ec. siccome rispet- 
to al socio nominato egli ritienesi come testi- 
mone , e per questo nei costituti fu assog- 
gettato al giuramento quoad alios , altron- 
de si dee porre nel ripetitivo una qualche 
cautela , onde non resti in alcun modo 


pregiudicata la confessione del medesimo 
socio , così lo esame di questo suol’ essere 
principiato nel modo seguente. 

.. Avanti S. S. e me ec; è stato fatto 
« tradurre nel solito luogo di esame ec. per 
» esser esaminato e ripetuto. 

» N. N. , di cui ec. il qual’ò stato am- 
» monito rispetto a se, e gli è stato defe- 
» rito rispetto agli altri il giuramento di 
». dire la verità conforme egli ha promesso 
» toccate le scritture ; quindi la stessa S. S. 
j» ha protestato che qualunque interroga zio* 
n ne , la quale sarà ad e. e. fatta , e qua- 
» lunque 'risposta , che sarà da lui data , 
» non s intenda che rechi alcun pregiudi- 
» zio alla confessione da e. e. spontanea* 
>* mente emessa , di cui nel presente pro- 
». cesso , molto meno lo rechi ai diritti del 
». fisco, e non altrimenti ec., volendo la me* 
.. desirna S. S. che tal protesta si abbia per 
» ripetuta nel principio , mezzo , e fine 
» del presente esame ; e così ec. non sola- 
» mente ec. ma ec. , dopo di che è stato 
» su gl’ interrogatorj dati per parte del car- 
>. cerato N. N. 

» Int. Sul primo interrogatorio * se « . . 

». Risp. ... 

E prosieguesi come sopra . 
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Circa il socio di delitto avvertire si 
deve che quando nel confronto suo coll’ac- 
cusato , ossia socio nominato , non fosse 
stata data a questo la facoltà d’ interrogarlo, 
il ripetitivo gli va ammesso , avendo la S. 
Consulta così ordinato in un rescritto rife- 
rito dal Martini prax. crim. c. 53 . pag. 
224 j ma gli va negato , qualora nel con- 
fronto avesse interrogato il socio di delitto 
in forza della facoltà datagli dal giudice - 
Zujf. de legitt. process. lib. 3 qucest. 2 1 1 
n. 17 , quaest. 108 n. i 5 , Concìol. resol. 
crim. - parola - sociiis crirninis * resol. 4* 

. | \ - \ ; 

«/> «X> (/) l/> » V ' » | 

> Ì • SfcViWtfAUY V'mvtv» w ,' 5 V 

Avvertenza Prima \ 

Quali operazioni occorrano nel ripetitivo. 

... ili a Olino’ ■» 

, .. » * irt t in J> • 1 *1»»? Vp * ' 

1 1 Dcbbonsi tenere le traccie dei primi esami - ; operare si dee 
tutto quello , che operosa! nei primi . 

1 1 La ripetizione degli esami perchè 
non soffra eccezioni dev’ esser eseguita sul- 
le traccie dei primi , e con tutto quel- 
lo , che nei primi si operò ; onde se al 
testimone fu fatta riconoscere qualche scrit- 
tura , o tra consimili un oggetto , nel ri- 

.imbshfHo 
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petitivo dopo ch’egli ha riconosciuto , ap- 
provato e confermato il primo esame , che 
gli è stato letto , deesi venire alle mede- 
sime ricognizioni 5 non però alla ricogni- 
zione del carcerato, sebbene adoperar si 
volessero altri consimili diversi dai primi - 
Ràjrnald. observ. crini . 34 supplet . 4 a, 34 
a 37 , Bassani theoric . prax. libi 4 3 

7 Z* 1 1. - 

» 


Avvertenza Seconda 

Su quale degli esami precedenti debbasi 
il ripetitivo eseguire . 


» » , 1 

» « 

Ì2 Se il testimone subiti avesse più esami nell' informativo il 
ripetitivo a richiesta fieli 4 inquisito si dee fare su tutti - . 
É però in libertà di lui limitarlo anco ad un solo esa** 
me, o ancora a qualche parte di esso-. Regola pel di- 
fensore . 

. I 

•* 

« * 

wr> un un . 

# * 4 » • 
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12 Se il testimone nel procèsso informa- 
tivo subiti avesse più esami , il ripetitivo 
si dee fare su tutti , mediante lettura , ap- 
provazione , e conferma di ciascheduno dei 
medesimi. 
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Che se 1 accusato volesse far ripete- 
re parzialmente alcun testimone , limitando 
i suoi interrogatorj ad un solo degli esami, 
o ancora a qualche parte di esso , il ripeti- 
tivo non deve oltrepassare ai termini della 
inchiesta e degl’ interrogatorj ; và bensì ese- 
guito unicamente e tassativamente su queir 
esame , o su quella parte , a cui tal’ inter- 
rogatorj si riferiscono. 

In questo caso però o la comparsa del 
difensore o il foglio, eh’ ei produce degl’ in- 
terrogatorj , deve contenere la dichiarazio- 
ne , che 1’ accusato ha » per bene , valida- 
» mente , e legittimamente esaminato quel 
» testimone in tutto il restante delle depo- 
» sizioiìi di lui ,, t 
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Avvertenza Terza 
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Sul testimone che nel ripetitivo 
ritratta la prima deposizione . 
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|3 Temperamenti , che possono aver luogo - : norme pel giu-? 
dice*- K ; module. 
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i3. Qualora poi alcun testimone recedm 
to avesse dal primo esame in pregiudizio 
del fisco , possono aver luogo i tempera- 
menti ,\che sono stati accennati su i testi- 
moni spergiuri o di spergiuro sospetti e 
S’ egli rispondendo a qualcuno degl’ interro- 
gatorj dell’ accusato avesse deposto diversa- 
mente da quel , che depose nel primo esa- 
me , o dopo esauriti gl’ interroga torj quan- 
do è stato interrogato » se tutto quello che 
» disse nel primo esame , lo abbia detto per 
» la verità ec. » ritrattato avesse o tutto o 
parte della prima sua deposizione , gli si fa 
lettura di questa ; vien coartato a ricono- 
scerla , a confermarla ; e , persistendo nel 
nuovo linguaggio , il giudice lo interroga 
» donde e per qual ragione nel primo esa- 
» me abbia asserito quel fatto , quella cir- 
» costanza ec. , quando per verità , come 
» ora ha asserito , ciò non sussistesse » ri- 
sponderà o che gli fu suggerito da qualcu- 
» no ; che fu indotto ad asserire ec. e 
» cose simili » : il giudice si farà dar conto 
del suggeritore , del luogo , del tempo , del- 
le persone presenti ; quindi lo ammonirà 
» a lasciar le menzogne , a dire la verità » ; 
gli faccia poi avvertire » la impresumibilità 
» o inverosimiglianza che pelle ragioni as- 
» serite si fosse indotto a deporre il falso cd 
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» a , spergiurare , potendosi piuttosto erede- 
» re eh’ e. e. sia stato subornato d’ alcuno 
» ed indotto a recedere dalla prima depo- 
» sizione , qualora non alleghi ragioni più 
» persuadenti , per le quali opinare si deb- 
» ba diversamente , e perciò ec. » 

Se nella risposta egli si ostinasse a db 
re la medesima cosa , il giudice viene a que- 
sto decreto 

» Allora S. S ? , vista la deposizione da 
» e. e, fatta sotto il giorno .... in cui as- 
» seri ed inteso eh’ egli ora ha ciò 

» negato ; considerato che più circostanze 
» concorrono a verificare la prima deposi- 
» zione ; cosicché creder si debba aver egli 
, in quella deposizione detta la verità, e 
» che ora abbia mentito, tantoppiù che non 
» allega una sufficiente e verosimile ragio- 
» ne , che lo abbia indotto a deporre db 
» versamente da quello, che nel primo esa- 
» me depose , donde grave sospetto sorge 
» eli’ e. e. sia stato subornato, per cui ora 
» sia caduto nella falsità o nello spergiuro, 
» ha ordinato che il medesimo esaminato 
» venga ristretto nel carcere ec. e siavi 
» ritenuto finché ec. senza pregiudizio di 
t> tutt’ e singole ragioni e dei dritti al fisco 
» competenti , e non altrimenti ec. 

. » N. N, governatore 
» N. N. cancelliere 
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Ancorché proceder si voglia contra il 
testimone per titoli di falsità e di spergiu- 
ro , il ripetitivo è seguito : starà poi al 
prudente arbitrio dòli tribunale o differire 
la proposizione della eausa dell’ accusato 
finché non sia stata risoluta quella del 
testimone su gli accennati titoli , o pro- 
porre ambedue contemporaneamente , ov- 
vero risolvere prima quella dell’ accusato 
qualora creda che Faltra non osti. 

Ed all’oggetto che il testimone , il 
quale nel ripetitivo variò , contradicendo , 
dal primo esame, possa esser punito , ri- 
chiedesi che lo esame precedente non sof- 
fra alcuna eccezione nella sua sostanza e 
nella forma ; non contenga suggestione ; non 
abbia alcuno dei difetti , pei quali sarebbe 
soggetto- a nullità ; sia stato assunto dal can- 
celliere in presenza del giudice o con auto- 
rizzazione di questo ; sia stata fatta al testi- 
mone lettura di quello , che ne risulta ; lo 
abbia egli firmato o crocesegnato in presen- 
za dei testimoni ; in conclusione sia un at- 
to legale, non difettoso, non eccezionevo- 
le per qualsiasi ragione inducente la inva- 
lidità dello stesso esame , attesa la quale il 
testimone potrebbe nel ripetitivo impune- 
mente variare da quello - Raynald. observ . 
prim f torti . 2 c. 18 supplet » 4 n - 3 o et secj . - 
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V. 

i Avvertenza Quarta 

% 

Necessità della lettura del primo esame 
al testimone ripetuto . 

>4 Ragioni di tal necessità . 

: ' •; T fi *' ' ■ ■ 4 , . . 
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1 4 La lettura , che dopo esauriti gl’ in- 
terrogatorj dell’ accusato deesi al testimone 
fare del suo primo esame , si rende neces- 
saria perchè il testimone medesimo abbia 
presente quello , che depose ; porocchè 
«egli dicesse non ricordarsi del contenuto 
nella sua deposizione , e sostenesse la sua 
irreminiscenza ad onta pure della lettura 
fattagli , ritienesi tal testimone per non ri- 
petuto ; ed ancorché si potesse sperimentar- 
lo col carcere , esperimento , che ancora 
in questo caso può aver luogo , non si po- 
trebbe però punirlo come subornato e sper- 
giuro se non quando vi fossero riprove ba- 
ste voli a convincere che V addotta dimen- 
ticanza fosse un malizioso ripiego o prete- 
sto per favorire colui , al quale nuoccia il 
suo primo esame : non avendosi tai ripro- 
ve come vorremmo punire un testimone , 
Prat. Crim.t.II. 6 
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che dice e sostiene anco in mezzo alle 
angustie del carcere non rammentarsi di 
quello , che da tempo lontano depose ? Al- 
tronde sostienesi uno stromento benché i 
testimoni stromentarj dicessero non ricor- 
darsi del contenuto : una dimenticanza non 
esclude la sussistenza dell’ oggetto dimenti- 
cato ; e per la stessa ragione il dire - non 
mi ricordo di quello , che si contiene nel- 
lo stromento , non è un contradire a que- 
sto , il quale , comecché atto autentico , ad 
onta del non mi ricordo resta sempre nel- 
la sua fermezza - Bartol. nella /. exercen - 
dii cod . de fid . instrum. vers. quid si te - 
stes - . Ma nelle cause criminali non è sem- 
pre la medesima cosa : la ripetizione dei 
testimoni è una legittimazione dei loro esa- 
mi assunti dalla curia , non citata -parte : 
dunque se nel ripetitivo il testimone dices- 
se non ricordarsi della sua deposizione emes- 
sa nell’ informativo questa deposizione re- 
sterebbe inefficace . Necessaria pertanto si è 
la lettura dei primi esami ai testimoni do- 
pocchè questi hanno risposto agF interroga- 
torj deir accusato * 
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Avvertenza Quinta. 


$e possano essere costretti i testimoni 
a ripetere . 

t 

i5 Ragioni , per cui possano esserlo - . Nota - i tei timo uj 
si possonj ripetere anche d’ uffìzio «lei giudice , sebbene 
il processo si trovi pubblicato e legittimato - : in quaj 
casi ; per quali ragioni ; con quale autorizzazione - : 
cosa giudicata recentissima . 

^ t/U/l t/1 

/ , % * * 

i5 I testimoni possono esser costretti 
$ comparire pel ripetitivo : se alcuno di 
loro non chè ubbidire alla citazione si oc- 
cultasse o si fosse dato alla fuga t si po- 
trebbe presumere che nel primo esame 
avesse deposto il falso , e che perciò non 
voglia confermarlo - Farinac* quaest. 78 . 
tì. i35 , Conciol. resol. crini, parole - 
Testium miscellanea , resol. 2 per tot - : 
quindi dalla sua lallazione o fuga una 
presunzione bed forte risulterebbe per /'la 
innocenza dell’ accusato - Guazzin. defens. 
a 5 c. 1 ». 2 3 - , qualora non si abbia sen- 
tore che l’accusato stesso , o chi prese 
interessamento per lui , abbia indotto quel 
testimone ad occultarsi , a fuggire . 

6 : 
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Nota - Anche di uffìzio del giudice uu 
testimone può essere ripetuto in forza di 
decreto del capo del tribunale e della sua 
congregazione , ancorché il processo tro- 
visi già pubblicato e legittimato. Ciò occor- 
re per- es : quando quel testimone due volte 
esaminato nell’ informativo avesse fatte due 
deposizioni, che si veggano sostanzialmen- 
te diverse o contradittorie . Se il giudice 
non avesse procurato conciliare le due de- 
posizioni , e si trovasse legittimato il pro- 
cesso , il capo del tribunale può col con- 
siglio e voto della sua congregazione ordi- 
nare che tal testimone venga ripetuto per- 
chè si esperimenti in quo dicto persistat . 

Questo temperamento è stato preso in 
una recente causa Tusculana di omicidio 
premeditato proposta il dìi 6 di giugno 1829 
alla congregazione generale criminale del 
Governo di Roma. Un testimone di veduta 
esaminato nellinformativo avea deposto del- 
le circostanze non molto sinistre all’ inqui- 
sito G. G. : esaminato di nuovo cinque me- 
si dopo cangiò linguaggi^ in parecchie di 
tai circostanze , il diverso apparato delle 
quali veniva a gravare non poco lo stesso 
G. G. Presentai a difesa dell’accusato al- 
cuni attestati ed innoltre una dichiarazio- 
ne di quel testimone , in cui egli disdis- 
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se la seconda deposizione asserendo che 
ad istigamento di altra persona avea gra- 
vato G. G. Dimandai Y assunzione degli 
esami in linea di difensivo : nulla richiesi 
in ordine al testimone suddetto , la di- 
chiarazione del quale poco e nulla da me 
valutavasi , giacché la sola difformità di 
linguaggio rimarcata tra le due deposizio- 
ni valido argomento mi suggeriva per la 
inattendibilità del medesimo testimone . 
Ammesso fummi il difensivo richiesto , e 
nel tempo stesso la congregazione ordinò 
di uffizio che il testimone venisse ripetu- 
to per isperimentarsi in quo dicto perse - 
veraret , e nulla ebbi che opporre* Il 
tribunale avrebbe potuto ordinare tal ri- 
petitivo parziale benché non avessi fatta 
istanza per quel difensivo 
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Su gt interrogatorj generali giusta , 
le modale tramandate da Sornioni 

e da Bassani 4, 

x>ttrl L 1 « i Jny TTsZr*#. * V q v - 


yyJ&W frìPyséì- nìiv^i '~sV 

16 Si dimostra quanto tal' interrogatorj sieno esosi e ri prò— 
▼«voli - . Vie regolari f che sì pqtrcfcbéro iti vece di 


essi tenere. 
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. i 5 In fine mi occorre fare qualche ri- 
flessione su gl’ interrogatorj , che V accu* 
sato . produce per mezzo del suo difenso- 
se acciocché i testimoni sieno ripetuti 
sovra di essi . Con mia sorpresa ,non po- 
ca ho sempre veduto e veggo tal’| interro- 
'gotorj come quei , che i procuratori fiscali 
producono perchè vi sieno articolati i te- 
stimoni esaminati a difesa degl’ inquisiti , 
ho sempre veduto e veggo , ripeto , tal’ 
interrogatorj modellati sulla formola , che 
Scipioni propose nella sua prassi crimi- 
nale , e che Bassani ha riportata nella 
sua opera lib. 4» c. 25 formola poi , che lo 
stesso Scipioni disse aver copiata da un anti- 
co processo - quam olim ex quodam famo- 
so processa exemplavi -, e se n’ era inva- 
ghito a segno che fece per essa quest’espres- 
sioni - utpote quia rnihi valete pulchra 
visa futi , qua uti possumus in formandis 
interrogatoriis in quocumque casu , mu- 
tatis mutdndis , prout in contingenti a 
practicavi - Non fa duopo che io trascri* 
va questo awanzo di barbonico rancidu- 
me meritevole di fiamme , non dell’ono- 
re , che i nostri tribunali gli danno di 
servirsene per modello . Chi vuol pren- 
derne conoscimento legga , non dirò Sci- 
pioni o Bassani , ma tutt’ i processi , i 


quali contengano legittimazione per ripe- 
tizione di testimoni , ovvero il difensivo , 
a cui suol premettersi produzione degl’ 
interrogatoli formati dal fisco . Fra quest’ 
interrogatorj si vedrà doversi dimandare 
al testimone » s’egli è stato mai scomuni- 
cato >* se ha mai bestemmiato , e con qual 
genere di bestemmie $ quante volte » se 
si è mai ubbriacato ; quante volte >» s è 
solito confessarsi e comunicarsi ; se lo 
ha fatto nella prosssima passata Pasqua » 
se ha piacere che N. N. accusato sia as- 
soluto o condannato » . Fanno veramen- 
te nausea interrogazioni di tal natura ! E 
non abbiam forse in massima che vanno 
risecati gl’ interrogatorj estranei ai fatti ed 
alle circostanze , su cui ravvolgonsi le de- 
posizioni emesse o da emettersi giusta gli 
articoli proposti ? Non abbiamo che arti- 
coli capziosi ed impertinenti debbano es- 
sere radiati ? Ma non si diranno di que- 
sta indole gl’ interrogatorj , coi quali si 
vuole attigner dal labbro del testimone 
medesimo » s’egli abbia proferite bestem- 
mie » se sia dedito ad ebrietà » se abbia 
soddisfatto al Precetto Pasquale » se sia 
scomunicato e per qual delitto » ? Non 
è ella forse una temerità, un abuso di po- 
tere , un pretender che 1’ uomo palesi le 
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sue più occulte azioni , e perfino 1 pen- 
sieri ? Non è forse un costringerlo a 
mentire , ed a giurar sulla stessa menzo- 
gna ? Egli ha giurato di dire la verità : 
ma dirà le sue bestemmie , le sue disso- 
lutezze , le sue scomuniche ? Vorrà farsi 
strumento della sua diffamazione ? . ; . 
Lo idiota, il pusillanime, lo accorto , il 
politico penseranno ai casi loro : il men- 
v dacio e lo spergiuro niente o poco inquie- 
teranno la loro sinderesi : quindi ascrive- 
remo a colpa del giudice che profanata 
resti la santità dei giuramenti . 

Ma non che deturpare i mezzi stabi- 
liti dalla religione e dalla legge per altri 
giusti usi o fini , sicure vie non mancano 
conducenti a far conoscere quello , che si 
occulta sotto lievi apparenze : i libri del- 
le cancellerie , le lingue e penne dei par- 
rochi , le informazioni degl’ interpellati vi- 
cini saranno valevoli piucchè la voce di co- 
lui , il quale può aver mentito perchè il 
mentre era di suo interesse . Il difensore 
dunque dell’ accusato , il procuratore fisca- 
le , il giudice abbandonino pure una mo- 
struosa costumanza , che bastevolmente si 
discredita da se stessa : calchino strade re- 

ii 

golari e meno incerte di quelle, in cui una 
giurata negativa segna ben presto il termi- 
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ne alle loro indagini. Altronde le fedi dei 
parrochi paleseranno essere il tale indivi- 
duo un bestemmiatore , un ebrioso , un ir- 
religionario percosso dalle censure : i cer- 
tificati delle cancellerie manifesteranno i 
delitti, pei quali egli fu punito : queste fe- 
di , questi certificati diranno quanto il te- 
stimone non è tenuto a dire - interrogato- 
riis impertinentibus , crimen , infamiam , 
seu turpitudine m testis continentibus , te- 
stis respondere non tene tur , quurn ne- 
mo teneatur detenere turpìtudinern suam - 
come coi dottori al c. cum caussam , 
de testibus , ed alla l. i ff. de jurisdict. 
omn. j udic. Ridolfino si esprime - prax. 
judiciar . p. i c n n. io 5 10$ - Bandita 
sia dunque dal foro una forinola d’interro- 
gatorj esosa cotanto e riprovevole ' Ammet- 
tasi pure che prima di tutto il testimone 
debba essere ammonito sulla forza ed im- 
portanza del giuramento , sulle pene tem- 
porali ed eterne dello spergiuro ec., ma fuo- 
ri di ciò le curie non altro desumano dal 
famoso modello , che Scipioni e Bassani 
hanno proposto : gl’ interrogatorj sieno sem- 
pre diretti al fine , che k ho accennato al- 
trove : essi non divergano dai fatti e 
dalle circostanze contenute nella deposi- 
zione , che deesi ripetere ad istanza dell’ 
accusato. 


Digitized by Google 



( 9 ° ) 


Sezione III. 

Della legittimazione per confronto 

% r 

r 

i Nozione, natura , ed effetti di questo atto, 

i Dicesi confronto » la iterazione degli 
esami testimoniali fatta in presenza dello 
stesso accusato, e colla facoltà dal giudi- 
ce data a questo ^interrogarli ed è l’ul- 
timo modo di legittimare il processo ; an- 
zi viene considerato come un rimedio straor- 
dinario , in cui la costante asserzione o 
negativa , la pronta dimanda o risposta , 
la intrepidezza del volto , e dall’altro can- 
to la incostanza , la dubbiezza , la per- 
plessità suggeriranno al giudice lumi e 
norme ond’ ei meglio conosca il veridico 
ed il mentitore - V. Zuff de legit. proc. 
lib. 3 (fu. 1 45 n. 2 et seq. 
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Regole e forme 
\ 

,*-X 

a Innanzi a qual giudice il confronto debba esser fatto - . 
Presenza dell* accusato - . Giuramento al testimone - . 
Altre formalità ed operazioni occorrenti - . Facoltà d’inter- 
rogare data all' inquisito presente Riserve e prote- 
ste , eh’ egli faccia - . Se il confronto eseguire si possa 
di tutt’ i testimoni simultaneameute - . Confronto del so- 
cio di delitto - ; dell’ impunito - ; della stuprata - . 
Confronto nel caso di più accusati - . Module A. B. C. - • 
Assistenza personale del difensore qualora venga dall’ in- 
quisito richiesta - . Intervento anche del procuratore fi- 
scale. 

t/i 

2 . - I - Il confronto dev’ esser fatto in- 
nanzi allo stesso giudice compilatore del 
processo . 

Non sia commesso ad altro giudice se 
non in caso di urgenza, e (nelle cause ri- 
feribili ) colle facoltà del tribunale supe- 
riore : dacché il giudice della causa cono- 
sce ed lia presenti le risultanze , che ha 
acquistate dal suo incarto : sa l’indole del- 
1’ accusatore : sa i presentimenti e gl’ intri- 
ghi , che questo abbia praticati : sa f ani- 
mosità o la indifferenza del testimone : sa 
1’ audacia o la pusillanimità dell’ accusato. 
Egli dunque piucchè altro soggetto , inscio 

delle cose , può in un esperimento così pe- 
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ncoloso, qual è il confronto, adoperar quel 
contegno e quelle cautele, che sono sugge- 
rite dalle circostanze. 

II - Il confronto dei testimoni deesi fare 
con tutte quelle formalità e qualità , che si 
praticherebbero se gli stessi testimoni non 
fossero inai stati esaminati. 

Cioè colla ricognizione , dove questa 
occorra , di un oggetto tra consimili , col- 
la ricognizione delia scrittura , di cui si trat- 
ta, colla ispezione della cosa, col giudizio, 
eh’ egli esterna di essa , qualora il confron- 
tando fosse un perito ec. j e tutto si deve 
operare in presenza dell’accusato; altrimen- 
ti i! confronto sarebbe invalido , in ordine 
perlomeno alla operazione , che manca , 
mancanza , la quale indurrebbe necessità 
della iterazione dell’ atto. 

Ili - In presenza dell’accusato si dee de- 
ferire ai testimoni il giuramento di dire la 
verità prima eh’ essi depongano. 

In caso diverso il confronto non var- 
rebbe - Guazzin. dejens. ioc. 197*. 5 Scan- 
narol. de visti, career, lib. 1 c. 6 n. 2 et 3 .- 
IV - Dopo il giuramento il giudice fà al 
testimone ripetere in sostanza quel che de- 
pose nel primo esame : quindi lo interroga 
». se quel che allora depose lo abbia detto 
>. per la verità * se sarebbe al caso di ri- 
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» conoscere la sua deposizione qualora glie 
» ne fosse fatta lettura » : ordina questa ; 
la la seguire a voce intelligibile tanto da 
esso testimone che dall’accusato; interroga 
poi lo stesso testimone » cosa dica di quel- 
» la deposizione o deposizioni ( se fossero 
» più di una) , e s’è al caso di confermar- 
» la , ovvero ec. 

•V - Avuta la risposta , il giudice dà fa- 
coltà all’ accusato d’ interrogare 11 testimo- 
ne , e previene 1’ accusato medesimo , che 
j) confrontato così il testimone colle inter- 
*» rogazioni di e. c. non viene più in segui- 
»> to ripetuto. 

Se 1’ accusato si astiene dall’ interogu- 
re , e protesta che si riserba il diritto al ri- 
petitivo , questo può aver luogo in appres- 
so, non ostando il confronto; ma in tal ca- 
so il ripetitivo si dovrà fare a spese dello 
stesso accusato , giacche la legittimazione 
come atto , eh’ equivale all’ assunzione de- 
gli esami citata parte , è in quanto al lisco 
seguita con tal confronto , sebbene 1’ accu- 
sato non abbia voluto interrogare i testi- 
moni. 

VI - Il confronto non si deve fare di 
tutt’ i testimoni simultaneamente e, come 
suol dirsi , turmatim , ma separatamente , 
sentendosi l’un dopo l’altro: 
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E ciò i perchè Y uno non sappia la 
deposizione dell’ altro ; e non siavi sospet- 
to di suggestione e di falsità ; 2 perchè la 
presenza dell’uno non animi 1’ altro a gra- 
vare Y accusato . ' 

VII - Se gli accusati sono più di uno 
complicati in una medesima causa , come 
ancora nel caso di più socj di delitto no- 
minati dall’ altro socio confesso , il testimo- 
ne , il so*cio confèsso dev ? essere confronta- 
to in presenza di tutti gli accusati o nomi- 
nati , qualora questi la richiedessero. . 

Vili - Se alcun testimone fosse morto 
dopo Y esame , o si trovasse assente , di cui 
aver non si possa il confronto , si deve al- 
F accusato , che ha richiesto tal confron- 
to , notificare per parte del fìsco la morte, 
o T assenza , da giustificarsi l’una e Y altra 
coi rispettivi certificati , o con relazioni e 
comparse. 

Si può supplire colla lettura dell’ esa- 
me del testimone, che manca. 

# • 

Forinola del confronto . 

La inchiesta del confronto , le com- 
parse del difensore e del procurator fisca- 
le , il decreto del giudice sono pressappoco 
come quelle significate pel ripetitivo ; per- 
ciò non fa di mestieri esprimerne le module. 
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Siegue il confronto , 
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A. » Lunedì 21 di gennajo 1828 » 


» Per ordine dell’ filmo sig. N. N. 
» gov. . . fatto tradurre per mezzo della 
» forza esecutrice in questo luogo di esa- 
» me innanzi la stessa S< S. e me ec. 

z i 

» *N. N. carcerato per titolo . . . , di 
» cui ec. , e da S. S. . 

» I. Se voglia e torni a fare istanza, di 
» cui negli atti ec. , di legittimare il proces- 
» so per confronto dei testimoni esaminati 
» a suo carico , e qualora éc. 

Ut « • • 

» Allora S. S. ha ammonito E. C. ad 
» astenersi dal proferire qualsivoglia ingiu- 
» ria , o dal fare altra insolenza contra i 
» testimoni , i quali saranno confrontati , lo 
»> che formerebbe ad E. C. un delitto , 
» non chè ad astenersi dall’ interrogare i t.e^ 
» stimoni medesimi senza e prima che vèn- 
» ga data ad E. C. facoltà d’ interrogarli 
» quindi per legittimazione di processole ad 
» ogni altro miglior fine ed effetto ha ordi- 

» nato che in presenza di E. C. sia addotto 

. < 

' - , 

» N. N. testimone esaminalo ab 
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» tra volta nel presente processo come 
» dal f. . . , il quale N. N. addotto in 
» questo luogo di esame alla presenza - del 
» mentovato N. N. inquisito , e deferito 
» d’ord. ec. al medesimo testimone il giura- 
» mento di dire la verità , conforme egli 

» toccate le scritture in mano di me ec. ha 

« ** 

» promesso e giurato , rinnovata innoltre 
» F ammonizione che per la verità tutto di- 
» ca e nulla occulti , è stato da S. S. 

» I. Se sia stato altre volte esaminato , 
>» e nel caso ec. se abbia presente quello, 

. » che ha deposto » 

b R. . . . 

» 

» E letto per ordine di S. S. da me ec. 
» a chiara ed intelligibile voce Tesarne di 
» e. t. fatto, o esami fatti altre volte, l’uno 
» il dì . . . come dal f. . . del presente 
» processo , e T altro il dì . . . esistente 
.» a foglio . . . , e quello o quelli bene 
■* » intesi tanto da]lo stesso testimone quan- 
ti to dall’ inquisito presente , come entram- 
» bi hanno detto averli intesi benissimo , 
» è stato il testimone 

» I. Cosa dica delTesame o esami da me 

» > 

» come sopra letti, e qualora ec. se sia ora 
» al caso di confermare e ratificar tutto in 
» faccia ad N. N. costituito presente. 

w H . * » . , v 


Qui ad ordine del giudice , se si 
dovesse far riconoscere qualche oggetto, 
rendesi ostensibile tra consimili ; ed il te- 
stimone chiamato a confronto è interrogato 
da esso giudice » cosa dica dei tre oggetti 
» ora fatti a lui vedere , e qualora ec. » 
Quindi esaurito quel , che appartiene 
al testimone , si viene all’ inquisito . 

* Alle quali cose presente e. c. , e 
» da lui intese , vedute , e comprese ec. 

» ha detto ho bene inteso quanto N. N. ve- 
» nuto in mia presenza ha deposto , cioè 
»> che ... ed ha riconosciuto tra consimi- 
» li ec. , io però rispondo eh’ egli ha de- 
» posto il falso . 

» Replicando il testimone , e dicen- 
» do - io ho detto la verità , 

» £ da S. S. data facoltà ad e. c. d’in- 
» térrogare il t. . . , premesse però al costi- 
» tuito medesimo la protesta ed ammoni- 
♦ zione che secondo ló stile dei tribunali i 
» testimoni confrontati una volta non più 
» vengono ripetuti , perciò ec. 

L’ inquisito volendosi servire della fa- 
coltà d’ interrogare il tesiimone 

» R. Dandomi V. S. la facoltà d’ inter- 
*» rogare il testimone addotto , dimando in 
>» primo luogo se . . . 

Prat.Crim.t. II. -7 


» 
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» Alla quale interrogazione il testimo- 
» ne rispose ... * 

» E di nuovo e. c. ha interrogato il 
>» t. se i 

<> A tale interrogazione il t. rispose . : . 

E così di mano in mano finché il giu- 
dice non abbia dimandato ed inteso dall’ 
inquisito che non ha altre interrogazioni da 
fare . 

>> La qual dichiarazione avuta e da 
» S. S. accettata, ed accettate ec. senza pre- 
*> giudizio ec., ha licenziato l’addotto testi- 
» mone , ha innoltre • ordinato che l’ i. sia 
» ricondotto al suo luogo ec. e così ec. 

Questa stessa chiusura di atto deesi fa- 
re quando 1’ accusato abbia dichiarato di 
non voler interrogare il testimone , si ri- 
serbi o no di dare i suoi interrogatoli in 
linea di ripetitivo . 

Essendovi poi altri testimoni da con- 
frontarsi , dopo le parole » ha licenziato il 
t. N. N. dal luogo di esame » si aggiugne » 
>» e continuandolo degli altri , ha ordinato 
» che venga addotto alla presenza di e. c. 
» il testimone , di cui sopra ec. 

» N. N. . . e si fà come al primo . 

Quindi vien chiuso f atto » e tcrmi- 
» nato così il confronto ec. , S. S. inteso 
» c. c. , il quale ha dichiarato che niente 
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» altro gli occorre , .ha prefisso al medesi- 
» ino costituito il solito termine di tre gior- 
« ni più o meno ec. a presentare le suedi- 
» fese ; ed ha ordinato eh’ egli sia ricon- 
ti dotto ec. , e così ec. i 

Atto fatto nel luogo dove sopra ec. 
firmato o crocesegnato da e. et , presenti 
gl’ infrascritti testimoni , dal testimone con- 
frontato , da S. S. , e da me ec. 

» . . è 

N. N. gov. • ■' 

Croce del suddetto carcerato . 

Croce del testimone confrontato . 

Firme dei due TT. presenti ai sud- 
detti segni di croce . 

N. N. cancelliere . 

B. Qualora si dovesse confrontare il so- 
cio di delitto o l’ iinpunitario , f esame vie- 
ne regolato nella medesima guisa senz’ al- 
tre formalità , le quali venivano praticate 
quando era in uso lo .esperimento della tor- 
tura , tranne la sola protesta , che il giu- 
dice , quando vien deferito al socio di de- 
litto il giuramento discretivo , dee fare » che 
» il presente esame e le risposte , eli’ esso 
» addotto darà , non intende rtè vuole che 
« rechino alcun pregiudizio alla confessio- 
« ne dal medesimo addotto già emessa , o 

7 * 


Digitized by Google 


9 


i 


( 100 ) 

v al rivelo , di cui nel processo ec. , ed a 
>* tutti e singoli diritti , che il fisco ha in 
» qualsivoglia modo acquistati, e che possa- 
» no competergli da una tale confessione o 
» rivelo , e così ec. nè altrimenti ec.-, di 
» cui ecr, la qual protesta si abbia per ri- 
» potuta in principio, mezzo , e fine dell’ 
»' esame , e così ec. » com’ è stata espressa 
pel ripetitivo ancora dei socio di delitto 
Note - 1 Nei processi ancora di stupro 
e pria della pubblicazione di essi vidi alle 
volte praticato il confronto della stuprata . 

2 II confronto dello impunitario suol 
praticarsi ancorché non richiesto dal nomi- 
nato , ed ha luogo benché non sia segui- 
ta la pubblicazione del processo . Una vol- 
ta egli dovea sostenere tal confronto colla 
tortura , in faccia dello stesso nominato , ' 
come dovea così sostenerlo il confesso so- 
cio criminis per purgarsi dalla macchia d’in- 
fame ; ed in questa guisa aveasi la ratifi- 
ca o conferma della deposizione - Raynald. 
observ . crim . torri . 1. cap 5*7 §. 4* n - 3 y. - 
Martin . prax . crim . cap . 4 o. in fin . 

Ma nei misfatti di lesa maestà tai con- 
fronti non sono ammessi . 

.C. Se gli accusati fossero più di uno , 
in presenza dei quali tutti il testimone o 
socio di delitto vien confrontato , le inter- 
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legazioni espresse nella modula A , fatte irt 
quei caso dal giudice ad un inquisito * 
debbonsi da esso giudice fare a ciasche- 
duno di loro in una sola dimanda ; ma le 
risposte vanno scritte successivamente per 
ordina , come così vanno sciitte le diman- 
de degl’ inquisiti al testimone confronta- 
to^ cioè 

» Presenti ee. cc. , i quali tutte le so- 
.» vra espresse cose avendo vedute, intese, 
» e comprese , hanno detto 

» In primo luogo N. N. - ho benissi- 
» mo inteso e veduto che . . . dico che . . . 

» In secondo luògo N.N. - Io ancora... 
e cosi fino alt ultirflo inclusivamente . 

» Al che replicando il t. o 1’ addotto - 
Io ho detta la verità ec. . . 

•» 12 (Jata da S. S. ad ee. cc. la facoltà 
» d’interrogare il medesimo N. N. addot- 
to ec. con protesta però ec. 

» In primo luogo N. N. ( sieguono gt 
interrogatori com è stato accennati nella 
modula A. ) 

» Alla quale interrogazione il t. ri- 
spose . . . 

n In secondo luogo N. N. 

»► A tale interrogazione il t. rispose,... 

Se l’ inquisito richiedesse la presènza 
ed assistenza del suo difensore può esser- 
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gli ammessa : in questo caso intervenir de- 
ve anche il procurator fiscale o suo so- 
stituto . 11 difensore ha facoltà d’ interlo- 
quire e suggerire all’ inquisito quel , che 
crede per la verità . Il procuratore fiscale 
f ha di fare i suoi rilievi oppositivi . Il 
tutto viene notato nell’ atto. 


Avvertenza Prima 
Sovr alcuni abusi circa il confronto . 

•- 

3 II confronto ond* è legittimato il processo non deesi fare 
prima della pubblicazione, come Gunzzini , Aml>rosini , 
Scipioni, Martini , Batsani hanno mal suggerito - . Non 
è adottevole il sistema di cominciarlo co* un nuovo co- 
stituto giusta le modula da loro segnate. 

- 3. fi principio della formola , che ho espo- 
sta pel confronto , è sostanzialmente diverso 
da quello , che i tribunali comunemente 
costumano sulle traccie segnate da Scipioni, 
da Martini , da Bassani . Essi per sistema 
cominciano 1’ atto in linea di costituto , 
coartando con interrogatorj e con ammoni- 
zioni l’ accusato a confessare la verità : più: 
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Ambrosini, Guazzini, e gli stessi Scipioni , 
Martini* Bassani hanno stabilito in massi- 
ma doversi fare il confronto dopo le conte- 
stazioni e prima della pubblicazione del pro- 
cesso , sebbene il Bassani nel lib . 4 c * 3 
n . 23 24 con Zuffio indicato da esso dica 
che confronto fatto dopo la pubblicazio- 
ne non soffra eccezione di nullità : nè quel 
sisteìna però nè quella massima sembrane 
adottevoU iu buòna regola : non lo è che 
il confronto debbasi fare prima della pubbli- 
cazione del processo , giacché se all’ inqui- 
sito viene data facoltà, d’ interrogare i testi- 
moni , come potrà farlo qualora non abbia 
avuta precedentemente comunicazione de- 
gli atti , e col consiglio del difensore non 
siasi disposto ad interrogare ? Forse mi ‘ 

si dirà che sentendo letto dal cancellie- 

* 

re, riferito poi e confermato dal testimone 
quanto questi ha deposto nei primi esa- 
mi , viene a prender conoscimento di tut- 
to , e ad avere occasione e materia di arti- 
colarlo su quel che vuole.' Eh no ! È ben 
difficile che 1 ’ accusato valga in arena ed a 
sorpresa fare interrogatorj , eh’, egli creda 
proficui alla sua causa . Se il giudice si oc- 
cupa di formarsi un sommario, uno specchio 
di tutt’ i rilievi processuali per avere di 
questi presente il complesso quando costi- 
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tui f dee r accusato , come vofrà o potrà un 
misero ^prigione , se non conosce tutto quel- 
lo , che gli atti contengono , se dal difen- 
sore non ha preventive istruzioni su i rilie- 
vi dell’ incarto , come vorrà o potrà cimen- 
tarsi con un testimone , che lo grava , con 
un giudice imponente fino al grado di pre- 
scriver limiti alle interrogazioni ? Dunque è 
necessario che il processo venga pubblicato 
prima che diasi luogo al confronto. 

Non è adottevole il sistema di comin- 

» ' i 7 

eia re il confronto con un nuovo costituto. 
La discussione tra il giudice e Y accusato 
chiusa è ornai colle contestazioni : dalla pub- 
blicazione poi degli! atti il processato ap- 
prende che le indagini a suo carico ebbe- 
ro fine ; che mancando espressa riserva , ed 
in alcuni casi mancando facoltà sovrane , 
aprire non si può il campo ad indagini ul- 
teriori : come dunque dopo che contestate 
e pubblicate sono le processuali risultanze 
si arbitrerà il giudice di tornare a discus- 
sione* colf accusato ? Di praticar nuovi ten- 
tativi per estorcere la confessione da lui , 
nè senz’ abusare della circostanza , in cui 
quegli dall’ atto , che provoca > vuol trar- 
re utili elementi pella sua difesa ? Cessi 
dunque un sistema tanto irregolare quan- 
to assurdo alf atto stesso , che si va ad 
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eseguire , di dar principio a questo coli uti 
nuovo costituto : il principio sia connatu- 
rale all’atto medesimo: nella formoTa, che 
ho proposta, il giudice interroga l’accusa- 
to per sentire s’ ei voglia e torni a fare 
istanza ( che trovasi fatta nella comparsa 
del difensore) di legittimare il processo per 
confronto ; lo previene di quel , che gli è 
vietato , di quello , che gli è permesso j 
e con tal prevenzione data procede alla ri- 
petizione dei testimoniali esami , presento 
lo stesso accusato, che ha facoltà, come so- 
pra , d’ interrogare. * 


Avvertenza Seconda 


Se l accusato possa far qualunque 
interrogatorio , che voglia. 


* ' t . 

4 Egli può fare qualunque dimanda , coerente però alla de- 
posizione , che del testimone già esiste negli atti - . 

lu ciò ricorre la stessa regola del ripetitivo. 

'■ 

leiewicN 

4 L’ accusato può fare al testimone con- 
frontato qualunque dimanda coerente però 
alla deposizione da esso testimone giu emes- 
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sa negli atti , quindi nel confronto letta e 
confermata : ma se la dimanda è estranea 
da tale deposizione , se lo scopo dell’ in- 
terrogante è che il testimone palesi quel- 
lo , che non è tenuto a manifestare , un 
suo delitto , un anèddoto, che Io diffami, 
se T inquisito vuole articolarlo su fatti e cir- 
costanze non aventi relazione ai fatti e cir- 
costanze deposte , la interrogazione non và 
dal giudice ammessa. Il confronto non è 
che un ripetitivo fatto in presenza dell’ ac- 
cusato: dunque include in sostanza le stes- 
se regole del ripetitivo: ma già è stato ac- 
cennato qual’ interrogatorj vadano risecati 
nel ripetitivo, e quai possano regolarmen- 
te esser proposti in linea di difensivo. Dun- 
que la medesima avvertenza ricorre anco- 
ra pel confronto. + 

Avvertenza Terza 

Sul confronto dei riconoscitori , 
e dei periti. 

* \ 

» 

5 Niuna ragione osta , per cui non sia ammesso. 
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5 Le persone , che in processo hanno 
deposto in figura di riconoscitori o periti 
possono essere ripetuti e confrontati? . . . 
E qual ragione osta per cui non debbano 
esserlo ? Ammetterò ch’esenti vadano da 
ripetizioni e confronti i periti adoperati per 
rogiti di accessi , d’ ispezioni , e di espe- 
rimenti nelle assunzioni dei corpi di delit- 
to , giacché le risultanze di queste ispezio- 
ni e di esperimenti, come accennai altro- 
ve sulla legittimazione per dichiarazione , 
ricevono autenticità dagli stessi atti solen- 
ni , coi quali veggonsi stabilite : perciò di 
legittimazione non hawi dnopo per esse ; 
dunque neppure di ripetizione e di con- 
fronto , che sono legittimazioni di proces- 
so : ma se rogito non vi fosse , se alla man- 
canza di un atto solenne fosse stato suppli- 
to con perizie assunte per esami , tali esa- 
mi o perizie a richiesta dell’ accusato deb- 
bono essere ripetuti e confrontati. 

Avvertenza Quarta 

Se siavi caso , in cui ammettère non 
si debba il confronto. 

' i 

6 Se sia ammesso tra figlio e padre , o riceversi , tra serv 

e padrone • ed in altri casi - . Regola - . Se lo sia nel 
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ingraniti delitto - : se nel notorio di fatto permanen- 
te Se ltr sia nei delitti atrocissimi - . Confronto so- 
lenne ammesso indistintamente dal moto - proprio dei 
5 di Ottobre 1824 nelle cause capitali - . Se abbia luo- 
gu quando vico richiesto dopo ch'c risoluta in prima istanza 
la causa , c trovandosi questa in appello - . Quando non 
abbia luogo. 

i/ne tei <e> 

■ 1 

6 II confronto , come ho significato , è 
un rimedio straordinario ; non è atto di es- 
senza , la omissione del quale feccia crol- 
lare «ri processo : ordinario rimedio è il 
ripetitivo : potendosi dunque venire all’or- 
dinario rimedio , necessità non havvi che 
allo straordinario si ricorra - Bartolo alla 
l. edictuih ff. de quaestionibus - Casi cer- 
tamente si danno , nei quali non consiglierei 
che il confronto fosse ammesso. Un figlio , 
che gravò il pache in esame ricevuto dal tri- 
bunale per urgente ragione , o con sovrane 
facoltà , potrà forse intrepido e con freddo 
sangue sostenere lo stesso linguaggio al co- 
spetto del padre ? Potrà un servo in feccia 
al padrone dire, senza ribrezzo - ecco il de- 
liiujiiente ? - Potrà senza palpito un fragile 
uomo segnare questa marca sul ceffo di un 
truce masnadiere , o sul ciglio imperioso di 
un prepotente ? Potrà lo affettuoso amico 
chiudere ad un riguardo dei più sacri il 

\ 


Digitized by Google 



( io 9 ) 

suo cuore per contestare dell’ amico pre- 
sente il delitto? Pietà, soggezione, timore, 
amicizia sono molle ben poderose a susci- 
tare tumulto negli animi per distorli da me- 
no efficaci presentimenti : quindi il ribrez- 
zo , la trepidazione , V orgasmo apporranno 
sul volto dei confrontati ; e per la faci- 
le incostanza dei loro detti vacilleranno le 
prove. Sieno dunque i giudici ben circo- 
spetti: in certuni casi come negli accenna- 
ti nieghino pure i confronti: insinuino agli 
accusati che i ripetitivi equivalgono $ ov- 
vero, se insistenze fossero praticate per tai 
confronti , li ammettano ; alla presenza pe- 
rò dell’ accusato può supplir quella del di- 
fensore autorizzato da lui ad interrogare su 
gli articoli , eh’ esso vuole , e che saprà sug- 
gerire al difensore medesimo quando que- 
sti gli avrà comunicate le testimoniali de- 
posizioni. Essendo presente il difensore per 
dare i suoi interrogatorj , dev’ esserlo an- 
cora il proourat# fiscale per far dove oc- 
corra le sue requisitorie e proteste. 

Neppure nel flagrante delitto e nel no- 
torio di fatto permanente suol concedersi i l 
confronto, come neanche il ripetitivo -argom. 
dal c. tua nos de cohabit. cler. cum malici'.. 
secondo 11 quale sembra che il giudice prpi 
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cedere ancor possa senz accusatore e sen- 
za testimoni. Taluni sono innoltre di avvi- 
so cho non concedasi nei delitti atrocissi- 
mi. Chi peraltro vorrà prescrivere spazj e 
limiti ai diritti della difesa ?... Garan- 
te di questi è la legge quanto lo è de’ suoi 
istinti natura : dalla necessità , che all uo- 
mo corre di espiare colla pena la sua de- 
linquenza, grave quanto si voglia ed atro- 
ce , è inseparabile il diritto , che per eva- 
dere tal pena egli ha di praticare ogni sfor- 
zo , di scegliere più l’uno che l’altro mez- 
zo , di eseguire più 1’ una operazione che 
1’ altra : fra i delitti innumerevoli quante 
sono le azioni umane ed i conati , che il 
vortice immenso ne formano, dov’ è un de- 
litto , dove un’ azione , in cui legge nie- 
ghi all’uomo queste scelte, e della sua ne- 
gativa e’ insinui ragioni superiori ai detta- 
mi, che la combattono? 

Il vero o supposto delinquente vuo- 
le ripetitivi e confronti fer vedute di di- 
fesa : aperto a questa è libero il campo : 
abbia egli dunque ripetitivi e confronti , 
fiia qualunque il delitto , di cui risponder 
debba * tranne i soli casi, nei quali il giu- 
dice prevegga che il testimone .benché in- 
genuo vacillare potrebbe in faccia all’ ac- 
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cusato : fila in tali casi ài negati confron- 
ti si supplisca con equivalenti atti è for- 
malità com’ è testò accennato . Del rima- 
nente il giudice non si arresti ai titoli di 
delitti atrocissimi , di fatti notorj ec. : 
ammetta pure i confronti , che l’ accusato 
richiede , particolarmente quando nel suo 
incarto trovi deposizioni di testimoni con- 
tradittorie tra loro. 

Abbiamo legge ben chiara. Il Som- 
mo Pontefice Leone XII. nel moto-proprio 
dei 5 di Ottobre 1824 tit. 3 n. 104 ha di- 
sposto che » nella cause capitali quando 
« il reo ricusi di legittimare il processo 
» nel modo presentemente in uso , e do- 
li mandi il confronto dei testimoni, questo 
» si dovrà fare avanti ai giudici , che Io 
» dovranno giudicare n . Egli non ha ec- 
cettuato alcun caso , in cui a dimanda dell’ 
accusato non debbasi ammettere il con- 
fronto : non lò ha negato nei delitti atro- 
cissimi} non nel notorio o flagrante delitto: 
l’unica riserva o regola, eh’ egli ha. voluta 
ed espressa , è in ordine al tribunale , pres- 
so cui si debba fare il confronto nelle cau- 
se capitali ; perocché ha prescritto che si 
faccia innanzi ai giudici , i quali dovran- 
no giudicare lo stesso accusato , restando 
per le cause non capitali facoltà di farlo 
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10 avanti al giudice , che ha proceduto a 
carico dell’ accusato nella compilazione del 
processo. Il Legislatore ha detto nelle cau- 
se capitali $pnz’ alcuna limitazione o di- 
stinzione. Dunque in tutte le oause capi- 
tali , niuna eccettuata : e siccome nelle ca^ 
pitali cause il tribunale, sia di prima istan- 
za , sia di appello r non giudica l’ accusato 
se non con quel numero di giudici , eh’ è 
stabilito dallo stesso moto-proprio nel tit. 3 
7i. Bo e seg. , così deesi fare il confronto 
innanzi ad essi giudici congregati nel loro 
giusto numero , ed eseguir l’atto colle for- 
malità e regole, che sono state per tale at- 
to accennate. 

Ho detto * sia di apjyello » : è qual- 
che volta accaduto che l’ inquisito avendo 
legittimato il processo per dichiarazione sia 
venuto poi a chiedere il confronto in lòrza 
delle facoltà espressamente riservatesi nel- 
la dichiarazione medesima col - salvo il 
diritto di ripetere e confrontare i testimo- 
ni -, ed il tribunale di prima istanza non 
abbia ammesso questo privato confronto , 
dal qual tribunale è stato quegli giudicato, 

11 tribunale di appello ad istanza dell’ac- 
cusato o del difensore decreta che sia fat- 
to il confronto ordinando (nello cause non 
capitali) al tribunale di prima istanza che * 

y 

I. P 
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lo faccia seguire avanti al giudice , che ha 
compilato l’incarto : nelle cause capitali or- 
dina che si faccia innanzi agli stessi giudici 
di prima istanza , che hanno pronunziato ; 
e può ancora risolvere che sia fatto avanti 
a’ suoi giudici medesimi , aj quali devolu- 
ta è la causa ex integro : in tal caso il ra- 
po di quei giudici , o il relatore della cau- 
sa autorizzato da chi presiede , interroga 

F accusato ed il testimone. 

+ ■ 

Il confronto dimandato in appello non 
viene negato , qualora oltre alla riserva , 
che T accusato espresse nella legittimazio- 
ne per dichiarazione - salvo il diritto di 
ripetere e confrontare - , egli lo abbia in 
prima istanza richiesto o con supplica al 
capo del tribunale presentata pria di es- 
sere giudicato, o con citazione al fisco, o 
con protesta negli atti, o almeno nella di- 
stribuita difesa : i tribunali non debbono 
nè possono negare il confronto richiesto in 
una di queste guise: lo /accusalo sei riser- 
bo espressamente : il nòn aver protestato 
negli atti di voler legittimare per ripetizio- 
ne o confronto importa tutt’al più che vo- 
lendo in seguito, e dopo aver legittimato 
per dichiarazione , il fisco resti esonerato 
delle occorrenti spese , !e quali sono a cari- 
co di esso accusato: ma la riserva deve a Ve-** 
Prat.Crim.t. II. 8 
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re il suo effetto : negato questo effetto, l’ac- 
cusato ha diritto di appellare dallo stesso ne- 
gativo decreto, o di gravarsene nel suo atto 
di appello interposto dopo il giudicato nel 
merito : il tribunale di appello rende dirit- 
to: decreto pel ripetitivo, che richiedesi, o 
pel confronto. Se però l’accusato nè dimandò 
questi atti in prima istanza , nè si gravò che 
non furono ammessi , nel tribunale di ap- 
pello la dimanda verrebbe nuova e pregiu- 
dicata : il medesimo tribunale dunque può, 
se vuole , denegare quegli atti : anzi non 
deve ammetterli che con difficoltà, e qua- 
lora ve ne sia ragione urgentissima. 


Avvertenza Quinta 

Sulla ritrattazione del testimone 
confrontatò. 

•!)..#. ' ’\ ' 

• • c 

• 7 Misure , che possori prendersi — . Presenza dell’ accusato 
o del difensore a tutti gli esami , che hanno luogo , du- 
rante lo esperimento del testimone confrontato . 


7 Se nel confronto qualche testimone ri- 
trattata avesse la prima deposizione o in tut- 
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to o nelle parti sostanziali , ricorrono le mi- 
sure , che sono state significate pel caso del- 
la ritrattazione nel ripetitivo , cioè la restri- 
zione del testimone in carcere per lo espe- 
rimento , che ha luogo in simili casi , e tut- 
to il di più ch’è stato ivi accennato: duran- 
te però tal’ esperimento , siccome il giudice 
torna ad esaminare, nè una, ma più volte 
a suo piacimento il testimone, quest’ itera- 
ti esami .si dovranno forse fare in * pre- 
senza dell’accusato? .-. Da niuno degli 
scrittori e prammatici , che ho consultati, 
veggo trattato un tal caso. Peraltro io so- 
no di fermo parere che i divisati esami del> 
bansi fare in presenza dell’accusato finché 
il giudice non abbia decretato che proce- 
dasi a carico di quel testimone per titoli di 
falsità e di: spergiuro. Gli esami, ai quali es- 
so testimone viene assoggettato , durante lo 
esperimento , non sono che una continua-? 
zione dell’esame subito da lui in circostan- 
za dei confronto ; dunque tutti gli esami 
consecutivi comecché aventi causa e dipen- 
denza dal primo debbono esser fatti colle 
medesime formalità , Altrond’ è d’interes- 
se dell’ accusato che il testimone confermi 
lo stesso linguaggio di ritrattazione del pri- 
mo esame . Lo accusato presente tutto ve- 
de; tutto ode: egli si assicura che se il te- 

8 * x 
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stimone sperimentato torna a deporre quel , 
che depose pria del confronto, nè artifizio 
del giudice , nè volto truce , nè minaccia lo 
hanno a ciò indotto. Lo avere il testimone 
in faccia all’ accusato disdetta la prima de- 
posizione potrassi ascrivere a timore , o ad 
un riguardo , che la presenza di collii gli 
abbia incusso o ispirato : il giudice dun-> 
que non vorrei esporre il testimone a nuo- 
vo cimento prenda norma dalle circostante 
ze : in ogni pessimo caso però credo in- 
dispensabile che a quegli esami si faccia 
intervenire ed esser presente , se non l’ac- 
cusato , almeno il difensore , presenza o 
dell’ uno o dell’ altro necessaria pella re- 
golarità degli atti , che dal confronto han- 
no immediata sequela fino a tanto che il 
testimone dovrà comparire , non per depor- 
re in questa qualifica al cospetto del giu^ 
dice, ma per esser costituito come preteso 
falsario e spergiuro . 


Sezione IV. 

Sulla legittimazione per lettura . 

1 a Nozione, natura, ed effigio di questo atto. 
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. ;j t Equivale al confronto la legittimazione 
[refi lettura degli esami testimoniali . Essa 
vicn eseguita a richiesta dell’ accusato , 
espressa nella comparsa del difensore. 

a Tal modo di legittimare il processo è 
stato indotto da una legge del generai Na- 
selli nell anno 1800. Con questa legittimazio- 
ne l’accusato rinunzia al diritto di far ri- 
petere e confrontare; nè può riacquistarlo 
che in forza di rimedio straordinario per 
via di restituzione in intiero , la qual esso 
accusato implora dal Sovrano. 

Regole e forme 
•3-a-a-a- 

» • • 

* La legittimazione per' lottar! deesi fare in presenza (tei giu- 
dice - . Principio dell 1 atto - . Modula - . 'Dichiarazione 
da premettersi all’ accusato’- . Modula-, Decreto For- 
j.. mola dello stesso alto - . Firme -. Lettura ancor degli, 
esami stragiudiziali - : di epici de’ testimoni e periti as- 
sunti pella prova generica - i dei testimoni intesi sulle 
qualità di altri testimoni. Presenza ed assistenza del di- 
fensore a richiesta dell’ inquisito. 
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3 - 1 . La lettura avendo luogo di con- 
fronto deesi fare dal cancelliere all accusa- 
to, presente il giudice, il quale di mano in 
mano che vien eseguita interroga il medesi- 


( V 8 ) , . . i „ 

Ino accusato » cosa dica alla deposizione di 

» quel testimone »> riceve le risposte , e det- 
tandole al cancelliere le fà scrivere come 
le riceve. * 

' V 

II. L’ atto si può cominciare nella stes- 

sa guisa che il confronto , cioè colla diman- 
da, la quale il giudice fà all’accusato » se vo- 
li glia e torni a fare istanza , di cui negli 
» atti ec. , di legittimare il processo per 
» lettura delle deposizioni testimoniali esi- 
li stenti in tal processo a carico di e. c. j 
» il quale ec. . - . ) •' 

n R. ... 

III. Dev essere prevenuto espressamen- 
te V inquisito che la legittimazione per let- 
tura ha luogo di ripetitivo e di confronto > 
e eh’ egli legittimando in tal modo rinum 
zia a questi esperimenti. 

» Ed avendo S. S. fatto ad e. c. av- 
* » vertire e dichiarato che la lettura equi- 
» vale al confronto , perciò £. c. più non 
» ha facoltà di far ripetere e confrontare i 
» testimoni. 

» R. Ho ben s compresa 1’ avvertenza e 
» dichiarazione da V. S. fattami, esser la 
» lettura in luogo di confronto, e non com- 
» petere più a me il diritto di ripetere e 
» confrontare i testi moni ; » ri spon do però che 
» sono contento della sola lettura degli esa- 
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ii mi testimoniali , di cui ec., e di accet- 
, » tare còme accetto la dichiarazione , eh’ 

» ella mi ha fatta •> 

» Allora S. S. , intesa , ricevuta , ed 
» ammessa se ed in quanto ec. j senza pre- 
ti giudizio di tutti é singoli diritti e ragioni 
» al fisco competenti ec. , ed in ogni altro 
» miglior mòdo ec. , la suddetta istanza di 
» e. c. di voler legittimare il procèsso per 
» lettura degli esami , ha ordinato a me ec. 

» che in presenza della stessa S. S* e dei 
» carcerato N, N. avessi fatta lettura di tut- 
ti ti gli esami testimoniali, di cui ec. 

» Adesivamente ec. ed in pronta ese- 
» cuzione io infrascritto cailcelliere ho let- 
ti to a chiara ed intelligibile voce e di pa- 
ti rola in parola 

» In primo luogo l’ esame di N. N. co- 
ti me trovasi scritto nel presente processo 
» dal foglio i i . al foglio .... Dopo di 
n che da S. 3. 

» I. e. c. se abbia inteso 1* esame , che 
» gli è stato letto j e cosa dica 

ti fi» ... 

•i In secondo luogo l’esame di N. N. 

» I. ; i i 

n fi. ... 

» In terzo luogo ec. » : e lo stesso suc- 
» cessivamente si fà di tutti gli altri esami. 
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Quindi vieti chiuso 1 atto » E tefrmt*- 
>» nata cosi la lettura di tutti gli esami te 1 - 
» stlmoniali , S. S. inteso e. e. , il quale 
» ha dichiarato che niènte altro gli occor- 
»> re, ha prefisso al medesimo costituito il 
» solito termine di tre giorni più o me- 
» no ec. a presentare le sue difese , èd ha 
>► ordinato eh’ egli sia ricondotto ec. e co- 
» sì ec. 

» Atto fatto nel luogo dove sopra , 
» firmato o crocesegnato da e. c. in prè- 
» senza degl’ infrascritti testimoni > di Sua 
» S. , e di me ec. 

» N. N. gov. 

>. Cro-ce del sud. N. N. carcerato. 

» Firme dei due testimoni presen- 

, .» ti al segno di croce. 

■ » N. N. cancelliere. 

IV. Debbono esser letti ancor gli esa- 
mi stragiudiziali quando questi alcuna co- 
sa contengano , che gravi l’accusato. 

V. Letti parimenti gli esami dei testi- 
moni e periti assunti pella prova generica. 

VI. E così ancora gli esami dei testi- 
moni intesi sulle qualità di altri testimoni. 

Note - Se l’inquisito richiedesse la pre- 
senza ed assistenza del difensore in que- 
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sta legittimazione .per lettura non hawi ra- 
gione , , che si) opponga onde gli si doves- 
se negare., Tale atto ha, luogo di confron- 
to ma nel confronto è ammesso il difen- 
sore deli’- inquisito : . yà, dunque ammesso 
.anche .nella legittimazione per lettura qua- 
lora venga richiesto dall 1 accusato. Il me- 
desimo difensore può interloquire e sug- 
gerire all’, inquisito quel , che crede giusto 
per la verità r deesi; però far espressa no- 
ta che ciò rilevasi a consiglio di lui. 

. ; U procura tor fiscale o suo sostituto 

dev’ essere pur presente , può; interloquire 
ed opporsi, e di tutto si fa nota nell 1 atto. 

k , « 4 

ur. f jr> un 

» * * • % ♦ * * * 

« I V * . 

* Avvertenza Prima 

* * C \ ì g » ' 

I 

della legittimazione 
lettura . 

« - 1 S \ ’ * • • * 

4 Se siavi caso che dopo la legittimazione per lettura 1* in- 
quisito ottenga il ripetitivo ed il confronto. 



4- Nella forinola del decreto di ammes- 
sa legittimazione per lettura evvi 1 avver- 


< Sulla efficacia 

jyer 


i 
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lenza o dichiarazione, la quale il giudice ded 
fare all’accusato » che la lettura equivale 
» al confronto j e per essa l’ inquisito più 
» non ha facoltà di far ripetere e confron- 
» tare „ - . Peraltro se 1’ inquisito si ri- 
serbasse il diritto ad un formale confron- 
to o al ripetitivo } questa riserva gli và 
senza dubbio ammessa , lìndhè una legge 
non imponga che tai riserve e proteste non 
abbiano alcun effetto ; Sebbene volendo 
égli poi tal Confronto o ripetitivo , dovrà 
fesso e non il fisco antistaré alle occorren- 
ti spese ; come accade ancora quando nel 
confronto l’ inquisito si fosse astenuto dal 
dare i suoi interrogatòrj , e si fosse riser- 
bato darli in linea di ripetitivo, il quale in 
seguito avesse richiesto - Z uff. lib . 3 c yuae - 
st. ioo ri* 4 in fin. j quaest. 142 per tot . - 
Ma la legittimazione per lettura cosa 
ella è ?/ Uri modo di legittimare, che la 
legge Naselliana ha surrogato al confronto: 
la lettura dunque abbia tutta la forza di 
questo: siccome però dessa è un confronto 
di esami senz* adduzione dei testimoni in 
presenza dell’accusato , e perciò un confron- 
to fatto senza gf interrogatorj di lui* così 
gli compete il diritto , qualora se lo abbia 
riserbato j di darli in linea di ripetitivo e 
di un formale confronto. 


( >>3 ) 

Ho detto » qualora se lo abbia riser- 
vato » dappoicchè il silenzio suo forse non, 
varrebbe a fronte delia dichiarazione , la 
quale ha egli intesa dal giudice che » pella 
lettura e. c. più non ha facoltà di far ri- 
petere e confrontare » : avendo lui scelta 
e" richiesta la legittimazione per lettura , 
seguita poi senza alcuna sua opposizione 
all’ accennata protesta del giudice , il fatto 
suo medesimo porterebbe a ritenere questa 
protesta per accettata : in conseguenza stan- 
te un’ accettazione di fatto , e moltoppiù 
s’egli l’avesse espressa com’ è nella propo- 
sta forinola pag. 118, l’inquisito non po- 
trebbe che dal Sovrano ottenere di essere 
ammesso al ripetitivo o al confronto , ed 
ottenerlo iti via di restituzione in intiero.» 


Avvertenza Seconda 


Sulla confessione , che V inquisito < 
facesse nell atto della lettura ó 
del confronto. 

T 

•©-«••C-C- 

5 Cosa debbisi dal giudice praticare in assumere tale incoi- 
pulsione • e dopo che 1' ha assunta. . 


v 
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5 Se nell’ atto del confronto , o della let- 
tura, o del ripetitivo l’accusato s’ induces- 
se a confessare il delitto , il giudice , li- 
cenziato il testimone, come ancora nel ca- 
so delia lettura il procura tor fiscale , ed il 
-difensore dell’ inquisito, riceve la confessio- 
ne y e fatto ricondurre in carcere l’inquisito 
medesimo , si occupa degli atti , che crede 
opportuni alla verificazione , qualora que- 
sta non risultasse dalle prove e dagl’ indi- 
zi già incartati ; ma se l’ inquisito avesse 
date indicazioni di ulteriori rilievi, il giu- 
dice non dee tralasciare di assumerne le 
prove correlative , sulle quali poi si - viene 
di nuovo alle contestazioni , alla pubbli- 
cazione del processo , alla prefissione del 
termine per le difese , non esclusa la le- 
gittimazione in parte et partibus quando 
la confessione contenesse circostanze eso- 
neranti , com’ è stato altrove avvertito < 
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l 9 Definizione - derivazione - necessità della diiosa per lo 
accusato così negativo come confesso - : privilegi e <1 frit- 
ti di essa. 

io a 12 Mezzi della difesa - altri percuotono 1 ’ ordine c la 
forma degli atti processuali altri l’accusa divisio- 
ne di questi in attivi o positivi - ed in passivi o ne- 
gativi. , r * ’ * \ , • 



1 - ' ’ - 

. ja difesa è » la reazione contra 
» l’accusa » . Ella costituisce della crimi- 
nale procedura una parte , in cui ¥ accu- 
sato espone le* sue ragioni ed i mezzi onde 
il giudice a conoscer venga o eh’ egli è in- 
nocente , o che la reità di lui o la colpa , 
ovvero il complesso o difetto delle prove 
sieno di una indole o grado che o non die- 
no luogo ad applicazione di pena , o am- 
mettalo di questa proporzionate diminuì 
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jdoni. E la parte , la qual’ ella fonna della 
procedura, è di tanta necessità che senza di 
essa niun tribunale , sebbene il processo ofc 
fensivo di nulla manchi , possa venire al 
giudizio sull’ accusa , per cui tal processo 
è stato fabbricato ; perocché yeran delin- 
quente o certo o incerto , o vero o presun- 
to , dev’ essere giudicato indifeso : e ben- 
ché ' gli atti processuali ponessero in chia- 
rissima luce la innocenza dell’ accusato , il 
giudice ( qualora sia seguita la pubblica- 
zione dei processuali atti ) volendo dichia- 
rarlo innocente, esige sempre la difesa per 
una formalità di giudizio; ecco la ragion®) 
per cui la pubblicazione del processo porta 
sempre seco l’ordine che all’ inquisito ven- 
ga prefisso il termine a presentare la sua 
difesa: ecco la ragione, per la quale a scelta 
dell’ inquisito è ammesso il modo di legitti- 
mare il processo. 

2 Ella è natura, da cui lo istinto deriva 
neU’ uomo a giustificarsi , se innocente , 
dalla ricevuta imputazione : se delinquente, 
a porre in opra tutti gli sforzi per disar- 
mar del suo rigore la provocata giustizia. 

3 La difesa è di pubblico diritto; ammes- 
sa dalle leggi tutte ; dalla divina , come 
sulla comune opinione dei teologi osservanti 
Farinac. de homicid. quaest. ia5 n. n , 
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(Jrasset. de nec. proditoria §. i n. 5 a( 
seq. - ■ dalla legge civile - l. ut vini 3 ff. 
de just, et jur. ; l. i $. i de vi et vi ar~ 
mat. - ; dalle sanzioni canoniche - c. deli - 
cto, de sent. excom, in 6 , c. significasti , 
de homicid, . ' '• ", , ' . * ^ ? 

• ' V • • 

4 La calunnia , la circonvenzione , la 
forza dj accusatore possente , la ignoranza 
e la venalità dei processanti possono esser 
fatali come tante volte lo sono alla indife- 

innocenza j ne altramenti poi che sul 
quadro , in cui il giudice vede e pondera 
i rilievi dell’ accusa e della difesa , egli si 
determina a condannare o ad assolvere f ac- 
cusato j senza la qual difesa , al diritto di 
cui neppure il sovrano può giustamente de- 
rogale - Clementina pastorahs a , de reju - 
dicati - , la sentenza e tutti gli atti susse- 
guiti sarebbero nulli - cit. Clementina ec. 

5 Sia perciò qualunque il delitto , sia 
notorio quanto si voglia , sia dei più atro- 
ci e degli eccettuati , non si può nè si 
deve all accusato impedire che si difènda 
- Bohemer, jur, pubi, sect, \ c, r 5 $. 268. - : 
perocché non si può torre la facoltà della 
difésa : ne la ripusa di questa si può a in- 
ni ette re all’ inquisito - l. non tantum jf. de 
appetì. - • nè povertà è ad essa di ostacolo: le 
leggi prescrivono ai magistrati che dotto e' 


I 
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V / ^ • j_ 

probo difensore sia deputato al povero da 
loro ex officio - /. i §• 4 Jf* d* postulan. f 
L 7 cod. eod. , /. 5 §. 1 1 ff de reb. eor. , 
qui sub tutel . , 9 §. 5 cod . de offe . 

proooiis . legai. 

6 L 7 accennata /. 7 cod. de postularla 
commina al difensore deputato ex off ciò la 
interdizione del foro -, qualora egli siasi ri- 
cusato di assumere il patrocinio dell 7 in- 
quisito, patrocinio, pel quale esso non dev’ 
esigere dal povero alcun emolumento - ne 
tale hominum infortunium etiam expen- 
sarum detrimento prcegravctur - l. 28 con 
ivi la glosa cod. de Episcop. aud . - ; e 
la costituzione Universi agri di Paolo V 
vieta espressamente agli avvocati ed ai pro- 
curatori dei poveri percepire dai miserabili 
qualsiasi onorario ancorché da questi ,of- . 
ferto spontaneamente .. i 

7 Nè il solo reo negativo dev 7 essere am- 
messo a difesa , ma il reo confesso anco- 
ra - arg. dalla l. 2 cod. ad leg. corn , de 
sicar. , dalla /. si non convicii cod. de 
injur. - ; dacché sebbene dòpo la confessio- 
ne del delinquente non altro al giudice re- 
sti che infligger la pena - arg. dalla /. qui 
sententiam cod. de pcen. , dal c. 1 de con - 
fess . - , nondimeno possono esservi circo- ^ 
stanze attenuanti il delitto , e rilievi , pei 

• ir • 
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quali abbiano luogo diminuzioni di pene : 
la confessione stessa può trovarsi mancan- 
te di verificazione , ,o ancora mendace in 
qualche parte sostanziale $ può l’accusato 
medesimo rivocarla, e provarne la erronei- 
tà - quia contra propriam conj'essionem 
potest reus multa deducere et probarc ; i ru- 
mo potest etiam illam revocare probando 
erroneam esse ; et esset absolvendus - , co- 
me con Giulio Claro qucest. 55 v. sed po- 
ne avverte Ambrosini de modo form. pro- 
cess. inform. lib. 4 c. 1 5 : può altresì far- 
si valere un quasi-diritto a degli equitativi 
riguardi per aver confessato il delitto im- 
mediatamente , e , come dicesi , de plano , 
esonerato avendo il fisco dal peso di cerca- 
re indizj e prove , le quali forse non sareb- 
bonsi acquistate : in questo caso il diritto 
canonico insegna nel cap. non dicatis 1 2 
qucest. 1 - si ultro confitetur parcitur illi - • 
e Raynald. istruisce proppno consideran- 
dum quod N. N. de plano et absque con- 
testatane delictum suum judici fassus fuit , 
nam ex hoc debet re levaci circa pcenam c. 
23 supplet. 3 n. 8 -V. Lampred. jur. pub. 
univ. p. 2 c. 3 §. 11 . 

8 I diritti e privilegj dell’ accusato in or- 
dine alla difesa sono favoriti dalle leggi piue- 
chè quei del fisco in ordine all’ accusa - /. 
Prat. Crim. t. II. 9 
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1 68 ff. de r. j. , /. ia5 ff. eod. , l. 4.7 jf> 
de obL et act. , /. 38 ff. de rejudicat. , /. 
5 fife pcen. - : La /. non puto ff. de jure 
fisci dispone - rcorc jmfo delinquere eum , 
in dubiis qucestionibus contra fiscum 
facile responderit . 

Filippo II. Re delle Spagne disse -Sci- 
to 9 legumperite , atque hoc etiam Senatui 
denuncia , in dubiis semper contra me ju - 
dicandum - : parte si è questa dei criminali 
giudizj diretta a nuocere , a provocare con- 
danne; diretta è quella a giovare, a tute- 
lar T innocenza dalle insidie, che le si tra- 
mano , a salvare dell’ accusato V onore e la 
vita - advocati f così la /. 1 4 co & de 
divers. judicìor. ) qui dirimunt a/nbigua 
facta causarum , suaeque defensionis viri - 
bus in rebus saepe publicis ac privatis la - 
psa erigunt ffatigata repar ant , non minus 
provident humano generi quam si praeliis 
atque vulneribus patriam parentesque sal- 
var ent , nec eriim solos nostro imperio mi- 
litare credimus illos , qui gladiis , clypeis , 
et thoracibus nituntur , sed etiam advocatos : 


militant namque causarum patroni , qui 
gloriosae vocis confisi munimine , laboran- 
tium spem y vitam , et posteros defenekmt - , 
Quindi ognun sa riflettere quali e quanti re- 

r * iti e prerogative riunire debba quegli , 
tal nobilissimo uffizio intraprende. 
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9 Nè per altra ragione le leggi se non 

perchè inclinate a secondar la difesa piuc- 
. chè f accusa inculcano ai giudici - satius 
esse impunitum relinqui facinus nocen - 
tis quarti innocentem damnare - 1. absen- 
tem 5 ff. de poeti . - ; che perciò nel dub- 
bio debbasi pronunziare a favor dell’ accu- 
sato - l. Adrianus 47 ff de act. et oblig 
/. non puto ff. de jur . fisci - ; e che in pa- 
rità le prove di lui prevalgano sempre a 
quelle del fisco -cit. L absentem ff. de poe- 
nis , l. praeses . /’ interpretatione ff eod. - : 
nè per altra ragione hanno ammesse all’ac- 
cusa due sole dilazioni , alla difesa tre l. ult. 
ff. de fer. et dilat . - , ed anzi data facoltà 
all’ accusato , dopo il termine ancora , do- 
po eh’ è stato concluso e deciso in causa , 
in qualunque parte del giudizio ed in nuo- 
vo esperimento provare la sua innocenza : 
non per altra ragione finalmente i testimo- 
ni prodotti dall’ accusato , ancorché inferio- 
ri in numero e meno idonei, sono 'attesi a 
preferenza dei testimoni presentati dal fi- 
sco - glosa nel c. clerici distinct. 8 1 - . V. 
Grammatic. cons. [fi n. 4o , Foller. pract . 
crim. rubr. recipiantur defens. reor . n. 28 
et 3o , Farinac . queest. 76 p. 4 - ; ed in- 
dizj più lievi e men solide congetture non 
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bastevoìì pella prova del delitto possono 
esserlo per la prova della innocenza - He~ 
nazzi torri. 3 lib.?rc. 16 §. 19 - 

io Circa i mezzi della difesa ALTRI 
di questi percuotono X accusa ; ALTRI 1 or- 
dine e la forma degli atti processuali com- 
pilati per T accusa medesima. 

11I mezzi relativi all’ ordine ed alla 
forma degli atti si presentano nelle man- 
canze degl’ atti stessi ; nella incompetenza 
del giudice, che li ha assunti; nei difetti del- 
le formalità richieste o dalla legge o dalle 
forensi prammatiche ; nelle irregolarità de- 
gli esami ; nella incompleta prova del cor- 
po di delitto ; nelle omesse ispezioni ed 
esperimenti ; nelle inesattezze dei rogiti e 
delle perizie ; nelle suggestioni , negli ar- 
bitrj , e nelle infedeltà dei processanti; nei 
vizj di cancellature e di aggiunte ec. Que- 
sti vizj ed arbitrj , queste infedeltà e di- 
fetti di legale ordine e di forma in parti 
sostanziali fanno che un processo vacilli , 
o che inattendibili sieno per lo meno gli 
atti , su cui cadono : quippe idcirco inve- 
ctum , prcescriptumque est ( lima zzi fà ri- 
flettere - lib. 3 c. 16 §. 6) certo quodam or- 
dine solemnique forma criminalia judicia 
esse exercenda , ut hujusmodi rationc fa - 
cilius tutiusque de crimine vel innocenlia 
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reorum constaret , atque ita y periculum 
ittnooerètur ne accusatorum dotis , judi- 
cum libidine aut ignorantia , delinquente^ 
immerito absolverentur , injustam insontes 
damnationem subeant : igitur in insti - 

tuendo conficiendoque criminali processa 
neglectus aut intero ersus fuerit ejus legit - 
timus ordo , receptaque forma , necesse 
jam est Ut ille vitietiir , corruat , nullam 
auctoritatem fidemque mereatur - 

1 2 Ho detto » in parti sostanziali di pro- 
cesso » cioè dove o la legittimità degli^ atti 
consista , o tutta risieda del delitto la pro- 
va , cosicché mancando quell’ atto , ovve- 
ro eccezionàto di suggestione , di arbitrio , 
d’ irregolarità , questa mancanza , questa 
eccezione cagioni un discredito dei proces- 
santi ? una diffidenza sul loro lavoro , o 
faccia che difettosa resti se non tolta inte- 
ramente 1 ’ autenticità del processo , debili- 
tata se non perenta la prova, che n’emerge. 
In tali casi , qualora le opposizioni della 
difesa non investano cose momentanee e 
meno considerevoli , pelle quali nè la fede 
degli atti , nè la prova in essi raccolta sof- 
frono detrimento ( eccezioni , che incon- 
trerebbero taccia di cavillose ) la difesa può 
attendere utili risultati , diminuzioni di pe- 
na , e talvolta il rilascio dell’ accusato con 
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precetto di ripresentarsi , se non* più van- 
taggiose risoluzioni. 

1 3 I mezzi poi di difesa, che percuo- 
tono f accusa , altri sono attivi o positivi 
altri passivi o negativi . Nei primi 1 ’ accu- 
sato facendosi attore si accinge a provare 
la sua innocenza o la impunibilità dell\ 
azione: dacché 1’ accusato non sempre nie- 
ga semplicemente , ma talvolta in maniera 
ut simul dicat , giusta la espressione di 
Anton Mattei , ed in questo caso egli dee 
provare - IL * ff* de probat. , IL 5 li 1 8 

i , 19 22 ff. eod. , L 16 cod. eod. , L 

4 cod. de except. Nei secondi la difesa 
rawolgesi ad una confutazione delle pro- 
cessuali risultanze , affinchè si concluda o 
non essere il delitto provato affatto , do- 
versi perciò assolvere Y accusato ab obser - 
vantia judicii , come i prammatici dico- 
no , o dimetterlo con precetto di ripresen- 
tarsi 5 ovvero non esser provato pienamen- 
te , cioè sino al grado che la legge con- 
templa e vuole pel rigore della pena ; do- 
versi perciò nei caso adottare ed applicar 
misura straordinaria 5 o veggendosi ancor 
provato il delitto sino a tal grado, ritrarre 
dal fatto stesso , o dalle sue circostanze , 
o dalla indole dei rilievi di processo ra- 
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gioni inducenti scuse e riguardi , per cui 
rigore di pena non debb’ aver luogo. 


Sezione I. <■ 

l • - r* * , 

Mezzi di difesa passivi o negativi 


* / t 

t Indole ed importanza di questi mezzi - : istruzione relativa. 

. \ * . X 

I/) 

f. 

» 

t Ai mezzi meramente passivi o negati- 
vi darò il primo luogo ; perocché adope- 
rare e coltivare questi mezzi sta tutto alla 
industria d’ ingegnoso difensore* Egli dee 
formarsi il quadro della causa , ed aver 
presenti il titolo , la qualità , le circostan- 
ze 5 svolger tutto il processo leggendolo con 
attenzione somma ; notarsi come in un pro- 
spetto o sommario le risultanze a carico , 
e reagire in esse contra il fisco, confutan- 
dole una per una , ed elidendole in guisa 
che il giudice o vegga manchevole la pro- 
va dell’ accusa o resti perplesso a segno di 
non sapersi decidere più per 1’ accusa che 
per la difesa. Valore di questa è 
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Regole. 


• 0 .-«. 9 - 3 - 

a a i3 - I - Confutarono dei rilievi fiscali - . Il - Interpile- 
fazioni - . Ili - Impresnmibilità del delitto - , IV - Op- 
posizioni alta causa impulsiva - . V - Alla pubblica vo- 
ce 6 fama - . VI - Ai pregiudizj contratti - Vlt - Alle 
minacele - alle iattanze - alla confessione stragiudiziale - . 
Vili - Alla fuga e lattazione - . IX Alle incoerenze - 
alle contradizioni - ai mendac) - . X - Ai testimoni , 
che ha contro di se 1’ accusato - . XI - Alla prova scrit- 
turale o per tabulas - . XII - Quando la prova del fat- 
to uon lasci dubbio. 

l4 a 17 - XIII - Opposizioni alla confessione giudiziale - : 
■ *’ ella possa essere rivocata - : per quai motivi e con 
quali mezzi - . Istruzioni sull’ errore - e sulla causa di 
questo - . Atti occorrenti e forinole. 

' / ' ■ 

l/l l/l (/!(/) 


a - I. - Snervare e debilitare al fisco il 
complesso dei rilievi , eh’ egli ha contra 
1’ accusato , confondendo 1’ uno coll’ altra 
prova , diluendo 1’ uno colf altro indizio , 
collidendo 1’ una presunzione o congettu- 
ra coll’ altra ; perocché se la prova fiscale 
riducesi a presunzioni e congetture , am* 
messe parimenti sono presunzioni e con- 
getture a difesa dell’ accusato. 

3 - IL - Colla scorta della l. si prceses 
in fin. e della glosa - parola - mitior - ffi 
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de poenis portare il giudice ad interpretare 
nella parte ,* che favorisce V accusato , le 
azioni , i conati , le parole , che involga- 
no dubbiezze o ammettano aspetti e signi- 
ficati diversi da quei ,. pei quali pretende- 
si arguirne delitto ; giacché delle due pos- 
sibilità o considerazioni ammisibili, Y una 
inclusiva del delitto, l’altra esclusiva, l’una 
inducente pena , V altra esimente da que- 
sta o dal rigore di essa , và sempre scelta 
quella , che all’ accusato è favorevole. ' 

4 - ni. Coi canonisti al c. curri opor - 
teat , de accusata al c. dudum i 6, de prce- 
sumpt. opporre la impresumibilità del de- 
litto ove causa impulsiva manchi, o non ri- 
sulti veemente , grave , proporzionata al 
delitto stesso : nemo est tam protennis 
(^S. Agostino dice ) ut amore delieti tan- 
tum , et sine caussa delinquat : non è ve- 
rosimile che senza causa un uomo qualsia- 
si , non ebro o demente , abbia voluto 
esporre la sua vita , i suoi beni , Y onore ; 
ed è teorema tramandatoci dai sacri canoni 
che ogni uomo si debba presumere onesto, 
incapace perciò di delitto - c. dudum 1 6 de 
prcesumpt . - : per questo in ogni delitto la 
indagine e prova della causa piucchè del 
fatto impegna l’ attenzione del giudice, per- 
chè dove mancare si vegga la causa cessa 
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del delitto la presunzione : e non harvi chi 
non si appaghi del grande avviso che nell’ 
assegnare una causa alle umane azioni deb- 
basi preferir sempre quel che apprendia- 
mo esser meno d’iniquo - l. quoties 200 ff. 
de reg. jur. , /. curri inter 1 4 §* fin. cod. 
de fideicom . lib. - , donde la giurispruden- 
za insegnò non doversi le congetture dell* 
uomo mai tenere prevalenti a ciò che si 
fonda sul vero /. si quis 2 ff. de jur. et 
fact . ignor. - . L’ ucciso Tizio finché visse 
fu sempre amico di Cajo, e per amici era- 
no entrambi ritenuti da tutti : eglino si 
frequentavano abitualmente : uniti si vid- 
dero a mensa , nel giorno , in casa , a 
diporto : potrò persuadermi che Cajo abbia 
ucciso Tizio senza causa , senza uno sti- 
molo o eccitamento di forze superiore agli 
ostacoli dell’ amicizia , dell’ affezione , che 
opponevansi a tanto eccesso ? Tizio que- 
relasi di furto contra Cajo : il furto è il 
delitto della miseria ; questa fa i ladri , 
questa , se non il capriccio e la prava abi- 
tudine y trae l’uomo a procacciarsi col delitto 
i presidj della vita : potrò forse credere che 
il ladro sia Cajo , non ozioso , non indi- 
gente , ma industre e facoltoso forse ancor 
più di Tizio ? Siccome nell’ ordine delle 
cose umane niun effetto si ha senza cau- 
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sa così non può darsi delitto , e delitto 
atroce senza un motivo o d’interesse odi 
odio , che sono di ogni malfattore i prin- 
cipali moventi : - agitur de maleficio ( Ci- 
cerone ) quod sine multis caussis suscipi 
non potest - : nè in tal delitto freddamente 
commesso appagar ci potremmo di un mo- 
tivo qualunque e supporlo bastevole per un 
subitaneo ed impensato traviamento : nella 
lenta esecuzione di un misfatto proditoria- 
mente commesso l’uomo dee lungo tempo 
combattere contra tutti gli ostacoli , che 
gli si oppongono nel naturale ribrezzo al 
delitto , nel pericolo di una sorpresa , nel 
timore della pena ; e non senza un maturo 

calcolo decidersi fra la innocenza e -la col- 

\ * 

pa , V onore e la infamia , la libertà ed i 
ceppi , la vita e la morte . I grandi delit- 
ti esigono grandi malvagi ; ma tali non 
addivengono gli uomini in un istante , e 
per fievoli motivi. 

5 - IY - All’ odio , che per argomento 
di reità si alleghi , surto da rivalità e com- 
petenze, da ricevuti dispiaceri , da ingiu- 
rie sofferte , opporre la pluralità defnimi- 
ci , che avea l’ucciso , o ferito , o in al- 
tra guisa danneggiato j far conoscere ch’egli 
aveva indole ardita e feroce ; ch’egli era 
armigero , cimentoso , e dedito alle risse j 
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che ingolfato si trovava in altre liti più gra- 
vi , per cui odiosità non poche avea con- 
tratte ; in questi casi il sospetto diverge j 
e viene a cadere su molti altri , partico- 
larmente su coloro , tra i quali e 1’ ucciso 
passavano maggiori amarezze ed inimicizie* 
Oltre a ciò non poco gioverebbe il dedur- 
re die pella ingiuria sofferta l’accusato ri- 
corse ai tribunali; dacché scelta egli aven- 
do regolar via non si presume che decli- 
nare poi volesse dalla medesima , e calcar 
quella del delitto . Gioverebbe innoltre il 
provare che tra l’ offensore e l’ offeso era se- 
guita la pace ; eh’ eglino furon veduti con- 
versare tra loro e praticarsi scambievolmen- 
te atti amichevoli . 

6 - V - Pregio altresì della difesa sarà coi 
canonisti al c. deflsat peccator extra de 
reg. jur . contrapporre all’indizio della cat- 
- tiva fama la buona fama' , di cui l’ accusa- 
to gode presso il proprio parroco , il qua- 
le ne rilasciò certificato , presso i vicini , e 
le oneste persone : chi depone della buona 
fama fà presumere f accusato incapace di 
delitto ; ed è regola che la buona fama in 
genere elida la cattiva fama in ispecie pro- 
vata dal fisco , e viceversa la buona fama 
in ispecie elida la cattiva in genere dal fisco 
provata ; è dippiù regola che i testimoni 
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deponenti della buona fama deli’ inquisito 
prevalgano al maggior numero dei depo- 
nenti in contrario - Baldo nella l . i. col . 5 
cod. de confess. , AngeL in L milites cod. 
de qucest. , Jas. in L r . cod. de legib. - ; e 
lo stesso Baldo nella /. ea quidem cod . de s 
accus . Nè sempre nunzia della verità è la 
pubblica voce : alle apparenze vere o fal- 
laci ed ai primi moti cedevole si rende il 
volgo come le favolose canne propalatici 
dello infortunio di Mida: basta che un so- « 

f 

lo asserisca travisando a piacer suo 0 fin- 
gendo perchè nella stessa maniera un popolo 
parli. Esperienza ancor ne abbiamo nello 
grandi .città. Il fanatismo poi ha gran par- 
te nei popolari pregiudizj : per questo un 
fatto , un detto vien trasformato in mille 
guise dal più , dal meno , dalla iperbole , 
dalla detrazione ; e la impostura , che ali- 
mento riceve dalla credulità della plebhe, 
sa pure insinuarsi in menti le più illumi- 
nate. Il buon difensore dunque abbia pre- 
sente per farlo valere V aureo avvertimen- 
to del Cinico - a plebe caveto , auresque 
ab iis occlaude , quce vulgus obtrudit - 
Sappia rilevare che la fama neppur valga 
a costituire un languido indizio rimoto se 
vaga , se incostante , e non provvenga da 
persone determinate , oneste , degne di fe- 
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de , per lo meno in numero di due , se 
non riconosca cause probabili nella deri- 
vazione sua attestate da deponenti , che 
ragione di esse rendano , quantunque non 
interrogate, a modo di escludere ogni pre- 
sunzione che tal voce o fama poss’ aver 
avuta origine da persone animose ed inte- 
ressate - Menoch. lib. 2 cons. 1 49 n. il±i , 
Reiffenstuel. jus canon, act. lib. 1 decret. 
tit. 20 de testib. et attesi, n. 4 o 3 , glosa 
nel c. veniens verb. illorum , eod. tit.. Di- 
ca allora con Tullio nelle Tuscul. - quid 
igitur credulis fama tantum baccharis ? 
Quid omnia falsis rumoribus implesì Quid 
ad tribunal accedis , et judicum vestibula 
pulsas ? 

7 - VI. Su i pregiudizi , dei quali fos- 
se fatta menzione , contratti già dall’ accu- 
sato cogli arresti altre volte sofferti , e col- 
le pene , a cui egli soggiacque per al- 
tri delitti , dir tutto quello , che giovi a con- 
futare la fiscale pretensione in ordine al de- 
litto , di cui trattasi . » Sussiegue sempre 
v al delitto la pubblica disapprovazione j, 
» e questa priva dei voti pubblici il de- 
» linquente » come Beccaria dice » delia 
» confidenza della patria , e della quasi 
>» fratellanza , che la società ispira » : ec- 
co gli effetti del discredito , ossia della in- 
fàmia , che f uomo contrae dal delitto , co- 
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me 1 giureconsulti li hanno considerati sul- 
la l. te stimoninm 3 §. i JJ. de testibus , e 
sulle sanzioni canoniche nel c. irifamis per- 
sona , nel c. infames 2 caus . 3 quaest . 7 , 
nel c. licet 23 , nel c. testimonium 54 fife 
testibus - • Ma perpetui saranno questi ef- 
fetti a colui , che cadde una volta nel fal- 
lo ? Vivrà egli sempre d’ ignominia coper- 
to ? Resteranno dunque nella sua fronte in- 
delebili del delitto le marche ? La infamia 
o venga dalla natura del fatto , o inflitta 
sia dalla legge, inabiliterà il reo ad esercita- 
re pubblici ufìfìzj , a conseguire magistrature 
ed onori (*). Con queste conseguenze però 
della infamia non va sempre ad ugual pas- 
so la diffidenza , che la società cominciò 


(*) Quai delitti portino infamia vien suggerito dalla l. « 
Jf- de his , qui not. infam. , dalla l. justa 9 ff. de manumis. 
vindici. , dalla /. cognitionum 6 Jf. de ver. et extr. cognit. , 
dalla l. Juliunus 26 Jf. si quis orniss. caus. , dalla l. 22 ff. 
de his , qui not. infam. - 

Quali sieuo gli «fletti della infamia , lo suggeriscono la 
l. 2 ed ivi la glosa cod, de dignit. , la /. ne quis 38 cod. de 
decur. , la l. cum praetor 12 §. cum autem ff. de jud. , la 
l. 2 Jf. de offe, assess. , la l. 3 . cod. de re milit. , la /. 2 
5 - ignominia Jf. de his , qui not. infam. 

Quanto duri la infamia v. DD. alle II. 3 et \ cod. ex quih . 
causs. inf. irrog. , alla l, paloni !\i in princ. ff. de rit. nu- 
pt. , /. solet 10 ff. de his , qui not. infam. , l. final, cod. de 
gcner. abolit. , l. I , /. 3 , I. 4 » l» .final, cod. de srnt. pass, 
et rest, , Z’ imperator 8 Jf. de postulati. , l. ad tempus 5 , 1 . 
generai iter 3 de decur. , l. falsi i 5 $. 1 Jf. ad leg. corri, de 
fals. , l. ad tempus 6 cod. ex quih . caus. inf. irrog. , f. or- 
dine i 5 Jf. ad municip. 

Si vegga il tom. 1. del Foro Crim. parola - infamia - 
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ad avere di lui: nè poi la diffidenza sola au- 
torizzerebbe in altro fatto , che accada , a 
giudicare per parità di caso : dicasi pure 
che se ad uomo , il quale osò una volta 
violare il divieto della legge senza trepi- 
dare ai rigori da lei minacciati , nè il ti- 
more di questi , nè il rispetto dovuto a 
quella valsero ad esser di freno e di osta- 
colo neppure varranno in seguito ad es- 
serlo : distinzione deesi fare tra caso e ca- 
so , tra l’un’ azione e l’altra : 1’ animo ar- 
rendevole ai sensuali appetiti è come l’oc- 
chio osservatore dei corpi , che lo circon- 
dano ; attratto da quello , che lo alletta e 
lo appaga , men suscettibile rendesi d' im- 
pressione per altri oggetti, in cui non tro- 
va uguale soddisfacimento: gli stimoli, che 
ci traggono a secondare le passioni , agi- 
scon sempre nella nostra sensibilità: questa 
prowiene dalle disposizioni dell’ animo ; 
ma le disposizioni non sono uguali in tutti; 
nè in tutti le passioni e gli stimoli si fan 
sentire colla stessa forza : le inclinazioni 
degli uomini sono diverse come i tempera- 
menti ; e chi da un affetto ha ingombro 
lo spirito lo ha men pieghevole ad altro 
affetto , giacché passione predominante non 
lascia campo alle altre , ma le soffoga ed 
elimina ; perciò il lascivo non sarà iracon- 
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do , o almeno la irascibilità sua non tra- 
scenderà sino al grado , che impura fiam- 
ma occupa nel di lui cuore. 

Quindi non per questo solo che Tizio 
ha commesso un furto inferire se ne deve 
o presumere che abbia commesso un omi- 
cidio, qualora non si abbia ragione di opi- 
nare o pretendere che T omicidio servito 
gli fosse di mezzo per eseguire il furto. 
Non sempre poi nè indistintamente contra 
tutti quei , che hanno delinquito una vol- 
ta , vige la massima - semel rnalus semper 
malus - , come non sempre nè in tutti ri- 
corre un solo agejidi principium , pella ra- 
gione che non tutti sono dominati da una 
passione medesima , nè tratti a delinquere 
da impulsi di ugual natura . Se dunque 
crediam f uomo capace di ricadere in un 
delitto della stessa specie del primo , non 
presumeremo che con pari facilità ei tras- 
corra a delitti di specie diversa : anzi 
neppure in ordine ai delitti del medesimo 
genere dev’ esser precipitoso questo giudi-, 
zio di parità : lievi percosse o ferite , reo 
delle quali si rese taluno , non fanno ar- 
guire di lui un anima la più feroce per 
supporre ch’egli da offesa leggiera all’omi- 
cidio seri corra senza ribrezzo : havvi ta- 
llio altro solito a strepitare, a minacciare, 
Prat. Crim. t. II. io 
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a malmenare ; ma non per questo avrà 
1’ animo di eccedere ; dicasi facile il pas- 
saggio dal più al meno : dal meno al piu 
non lo è altrettanto: ed è perciò che lie- 
vi delinquenze non ci danno argomento 
sempre sicuro a presumere le più gravi. 

i -ì Neppure il passato ci porta sempre 
con sicurezza a congetturar del presente. 
Chi ha delinquito una volta delinquente 
sarà egli sempre ? Quel primo fallo forme- 
rà dunque agli occhi del giudice un’ abi- 
tudine perchè egli concepisca la idea dell’ 
uomo solito a delinquere , dell’ uomo in- 
callito nel malefizio? Dican pure i Plauti 
quanto vogliono indelebile la macchia , che 
il delitto dopo a se lascia, quxe etjiatn tum 
vivit quum credas esse mortuam - : dica- 
no i Claudj Cesari che sebbene cancellata 
ella sia , litura tamen extat a perpetuo ri- 
chiamo della pubblica diffidenza. Ma quell’ 
uomo dopo il fallo, in cui cadde, calcò via 
regolare per lungo tempo ; si purgò della 
macchia, che dal delitto contrasse: se per 
tre anni menò vita onesta, ei declinò dalla 
via del delitto^ diè prove di emenda; la pre- 
sume la legge - c. testimonium 54 de testi b. 
et attesta c. quamquam 4 dist, 56, c. si duo 
4 caos. 35 qucest. 6 , c. cum cessante 6o de 
appell. , c. omnes res i de reg. jur. in 6 - ; 
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8 persona emendata riputar deesi più cau- 
ta per non delinquere di colui , che non 
ha mai delinquito - Gran ut. theor. a3 «r j 
ella sentì già i cruciati dell a sinderesi j spe- 
rimentò i disagi della con tumacia , i dise- 
sti di famiglia , le angustie della prigione , 
i rigori della giustizia ; r ifuggirà dunque 
dal voler soffrire di nuovo tutto questo. 

Altronde la pena sofferta non fu che 
la espiazione del delitto ; e tal’ espiazione 
portò seco una tacita abolizione di proces- 
so , cioè la estinzione del delitto medesi- 
mo - DD. alla /. indulgenza cod. de ge- 
ne r. abolit. , ed al test, canon, nel c. si 
cjuem §. destitisse 2 (jucest. 3 - : non deve 
dunque la odiosa idea risorgere di un de- 
litto già espiato ed estinto ; non dee sug- 
gerire argomento 'di un nuovo delitto quan- 
do alla espiazione di quello susseguì una 
stabile emenda. 

La grazia del principe cancella il de- 
litto e la infamia - l. solet 1 o ff. de hìs , 
qui not. infam. , l. final, cod. de gener. 
abolit. y II. 1 , 3 , 4 y final, cod. de sent. pass, 
et restitut. - : la riabilitazione all’ esercizio 
di professioni e di magistrature, lo aver que- 
ste in seguito meritate con una condotta 
onorata e lodevole , fanno che il delitto sia 
passato in dimenticanza ; che il già deliri- 
lo 
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quell te torni a godere delia pubblica esti- 
mazione ; e che perciò tantoppiù il sospet- 
to da se allontani di una nuova delin- 
quenza. * 

8 -:VII. - All’indizio, che il fisco suol de- 
sumere dalle minacele e dalle jattanze , il 
difensore opporrà che nude espressioni mi- 
naccevoli e di millanterìa non costituiscono 
indizio di reità , e neppure lo formavano 
una volta a tortura , particolarmente se 
proferite per puro sfogo di sdegno , ovvero 
con parole equivoche , le quali possono es-' 
sere interpretate in altro senso ; se da mol^ 
to tempo hanno preceduto il delitto ; • se 
non indicano il delitto , eh’ è susseguito ; 
se non* sono da due testimoni deposte ; se 
il proferente non è persona di cattiva fama 
e solita ad eseguire quel , che minaccia. 
- Farinac . de indie, 'ad tort. queest. 5o> 
per tot . , Fulpell. respons. 5 n. 6 , Cyriac. - 
controv.forens. io 6 n. 7 4 et'seq., Rot. cor. 
Celso decis. 164 n - 6 , Bonfìii. in bannini. 
gener . c. ,t\i\ per tot . Le minacele sono 
latrati di cani , che non mordono $• sonò- 
fiamme crepitanti di lievi paglie -, le 'quali 
veggiamo subito spente : lo intenzionato ab 
delitto medita e non parlai •< riflette che- 
manifestare il disegno sarebbe un volere 
ostacoli alla esecuzione di esso , o voler* 
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gtà pronti tanti palesatori del suo reato 
quante sono le persone , eh’ ei minaccian- 
do rese di questo avvisate . Il difensore 
indaghi e rilevi che 1’ ucciso avea altri ni- 
mici , non il solo minacciante ; provi che 
gli altri ebbero od hall potuto avere no- 
tizia delle minaccie; indurrà sospetto che 
forse alcun di loro avventurò il colpo sot- 
to f ombra di una prevenzione , che de- 
signato avrebbe nel minacciante 1’ autore 
di tal colpo. 

La pretesa confessione fuori di giudi- 
zio ammette non dissimili animadversioni : 
s’ ella non è amminicolata , nè iterata , nè 
specifica , s’ ella è fatta per giuoco , per 
lascivia o jattanza , non coli freddo avve- 
dimento, non per narrazione di un delit- 
to , non colla indicazione di persona cer- 
ta , a danno di cui tal delitto fu commes- 
so, neppure indurrebbe lo esperimento del- 
la tortura quando ancor fossimo nei bar- 
bàri tempi , sotto i quali si volea che ve- 
rità parlasse in mezzo ai cruciati - Bartolo 
ed altri alla L admonendi jf. de jurejur. - : 
ella isolata no certo non costituirà prova 
per una condanna - Clar. in pract. §. final . 
queest. 55 - r ostentazione di valore , mil- 
lanteria inconsiderata , espressione giocosa 
non possono riuscire sino a questo segno 
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fatali (For. crini, torri, i pag. 106 ). - ge- 
nerosi milites , giusta le auree frasi di un 
comico , prcelia jactitant , offensa pericu- 
la , ccedes illatas ; oda tanien si demas , 
quid superest ? M avori is adspectum in- 
quies quod nuspiam viserint - . Nè ha del 
verosimile che un uomo , se non ebro , 
se non demente , tradir voglia se stesso 
svelando il proprio reato. A che divisò egli 
circospetto e sagace per eseguirlo artifizj 
ed agguati ? A che scelse la notte e la mu- 
ta solitudine , la opportunità di un recom 
dito , di una congiuntura , di un momen- 
to , che non ammettea spettatori del suo 
delitto , sq non a lasciar questo dove lo 
esegui eternamente sepolto? Come dunque 
presumere si potranno jattanze e manife- 
stazioni senza il menomo ritegno quando 
poi egli al cospetto del giudice si ostinò 
in pertinace negativa secondata dal silenzio 
e dalle cautele , che tenne già delinquen- 
do ? Con quai vedute poi e con qual suc- 
cesso avrebb’ egli confidato ad altri lo ar- 
cano della sua colpa? Per dare al fisco ele- 
menti di una procedura ? Per marcire in 
un carcere a tutto quel tempo, che le ne- 
gative faranno impiegare alle indagini ed 
alle ulteriori prove del suo delitto ? Per 
espiare questo in fine, restando così delu- 
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so lo scopo delle riserve e degli arlifizj pra- 
ticali nel commetterlo ? * . . Il difensore 
abbia presente tutto ciò* e sappia valerse- 
ne per concludere efficacemente che delle 
asserite manifestazioni e jattanze di un de- 
linquente accorto è assai più verosimile la 
menzogna nei relatori * particolarmente se 
animosi o venali , o se ristretti nelle stes- 
se prigioni ; perocché la circolare emanata 
dalla Segreterìa di Stato il dì ss 3 di ago- 
sto 1780 proscrive e riprova la confessione 
stragiudiziale , che interposta persona estor- 
ce dal detenuto per fare uso di essa in 
giudizio : tal confessione non può avervi 
luogo : ella parte da mente suscettibile di 
essere circuita e sedotta* 

9 - Vili. - Sull* indizio * che il fisco 
suol desumere dalla fuga e latitazione , 
molto si può dire >a difesa dell’ accusato. 
La fuga , non v* ha dubbio * fà concepire . 
Un qualche sospetto t fugge e si occulta chi 
teme : il timore è figlio del rimorso : il 
rimorso viene d^lla colpa : la legge ancora 
ci autorizza a questo cospetto (*) . Ma è 
pur la legge * che alla fuga non dà valore 


(’) Auih. de exhiben. et introducen. reis $. ìgìtur ne 
latente eo , l. Raptus cod. de Episc. et C le vie. * l. in eos fr. 
de custod. reor. , l. impubenbus ff. de suspect. tutor. I. 3 . 
$. si ad dicm ff de re milit. 


( * 5 > ) 

d’ indizio a tortura quando altr indizj notf 
concorrano , la nimicizia tra il fuggiasco e 
f ucciso , la causa a delinquere , la cattiva 
fama , o la pubblica voce avente giusti re- 
quisiti per essere attesa - arg. dalla l. uni- 
ca cod. de rapt. virg. , l. lege Cornelia jf. 
ad Silan. - 

Altronde non sempre figlio del rimor- 
so è il timore : trepida anco un innocente 
ai pericoli delle procedure ; egli quanto il 
colpevole rifugge dagli arresti, dalla igno- 
minia , che ne ridonda , dalle angustie del- 
la prigione : ei pensa che un malinteso , 
un equivoco potrebbero esser fatali , che 
ignoranza , intrigo , dispotismo, venalità 
trascinano al patibolo innocenti non pochi ; 
che il carcere segrega un infelice dal con- 
sorzio degli altri , e così lo inabilita a pro- 
curarsi e giovarsi dei mezzi di difesa. In 
questi aspetti ognun vede che il timore non 
provviene dalla colpa, e che la fuga rico- 
nosce giuste ragioni ; non può dunque co- 
stituire indizio di reità - argom. dalla l. 
miles §. socer ff. ad leg. Jul. de adulte r . , 
l. edicto §. stai ff. de jure fisci - : tal’ è la 
fuga , a cui o voce sparsa , o inquisizione • 
aperta , od ordine di arresto , o ricerca di 
persona per eseguirlo , abbiano dato ecci- 
tamento. Il carcere sgomenta pure colui , 
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che non ha delitto , che si crederebbe in- 
famato da un arresto , e particolarmente 
colui , al quale o per età o per infermità 
i disagi della restrizione si renderebbero 
più pesanti. Sgomentò un Demostene, che 
nella epist. 2 parlando della sua fuga se 
ne scusò assai dignitosamente in questi ter- 
mini - jam ob disce s sum meum jure irasci 
miìii non potestis ; ncque enim ideo abii 
quod de vobis desperarem , aut uspiant 
alio respicerem 5 sed primum carceris igno- 
miniam animo ferebam graviter ; deinde 
propter cetatem affi ictionem illam corporis 
p erpeti non poter am ; denique et vos non 
nelle putabam illam óontumeliam me ef 
fugere , quee neque vos quidquam juvabat , 
et me perdebat - : ed Alcibiade diceva es- 
ser da stolto che un accusato fuggir poten- 
do qiuerat absolvi et liberari . 

I dottori non han mancato nè man- 
cano dopo ii testo alla L recte ff \ quod met. 
caus . , alla /. capitalium §. quod statum ff 
de poen . insinuare motivi scusanti la fuga 
per una minaccia, dal giudice fatta all’accu- 
sato, per un dissapore , che passi tra loro , 
per una voce sinistra , che di esso giudice 
corra esser egli vendicativo , inumano , o 
amico dell’accusatore, o imbecille, o venale 
e per tutte le ragioni, onde Y accusato ha 
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diritto ad allegare in sospetto il giudice C 
ricusarlo - tomo 3 cap. 1 4; perocché una 
prevenzione in contrario abbracciar fece il 
partito della fuga piuttosto che andare in- 
contro a vessazioni ed ingiustizie minacciate 
o temute : tutti poi sono di avviso i pram- 
matici che la fuga e lattazione non susse- 
guite immediatamente al fatto, per cui pro- 
cedesi , ovvero colorate da un pretesto , da 
una benché fatua credulità , non formino 
indizio - V. Farinac. queest. 48 per tot. , 
Bonfin. in bannim. generai < c. 22 n. 5 et 
sequen . - 

Ma il sospetto , qualunque si fosse , 
che dalla fuga e latitazione concepir potes- 
' simo deli’ accusato , vien meno poi e dile- 
guasi se in seguito egli comparve al pub- 
blico colla medesima indifferenza e tran- 
quillità , in cui era pria di .partire dal suo 
paese, o se vi tornò per presentarsi al giu- 
dice e costituirsi nel carcere - Bonfin. in 
bannim. generai, cit. c. 22 n. 5 et seq. - * 
All’ orgasmo , che agita 1 ’ uomo onesto , 
alla perplessità , in cui per poco ei si ri- 
mane , succede presto la calma inseparabi- 
le da quella fiducia , che sollecita rianima 
un cuore non lacerato dai rimorsi. Or que- 
sta fiducia , onde tranquillo un accusato 
abbandona il suo luogo di asilo e si offre 
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al braccio della giustizia , si è quella di 
un innocente , che impavido veggiamo all 7 
apparir degli esecutoai , che non s 7 invola 
sapendo le loro ricerche per sorprenderlo , 
e soffre pacatamente 1’ arresto , questa fi- 
ducia ò nell 7 uno e nell 7 altro caso riprova 
di un animo scevro di colpa - arg. dalla 
/. si non conoidi cocL de injur. , dalla /. 
cum fratrem cod. de his , quii), ut indi - 
gn. - ; e per lo meno si collide con essa il 
fragile indizio o sospetto , che il fisco de- 
sume dalla fuga. 

io - IX. - Le incoerenze , le contradi- 
zioni , i mendacj dell 7 accusato sono nei 
novero degl 7 indizj che lo gravano. Ma 
indizj di tal natura possono avere le più. 
solide e robuste confutazioni. Regola fu ella 
sempre fin dai barbari secoli tramandata , 
che l’uso introdussero dei tormenti ad ave- 
re la confessione dell 7 accusato , neppure 
per un indizio a tortura doversi ritenere il 
mendacio di lui, se non nel concorso di 
qualche altro indizio almeno rimoto (com’è 
rimoto indizio il mendacio da per se solo ) 
o congettura o amminicolo- lìart, in l. fin. 
ff. de qucest , , Farinac. de indie . ad tort . 
qucjest . n. 8 et seq.-\ e ci tengono istrui- 

ti i prammatici non farsi mai conto della 
trepidazione di Un inquisito, della menzo- 
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gna , del variato linguaggio, se non quan- 
do r. lo stesso inquisito sia persona di cat- 
tiva fama ; 2. egli a favor suo non abbia 
alcun indizio d’ innocenza 5 3. quel men- 
dacio, quella contradizione portino ad in- 
tèrne il delitto per necesse , non per pos- 
sibile , cadendo sul fatto principale o sull’ 
essenziali sue circostanze di luogo, di tem- 
po ec. - Farinac. de indie, ad tort. queest. 
5 2 per tot, , Mascard. conclus. io43 per 
tot. - . Ma quando ancora egli non avesse 
per se la estimazione pubblica , nè un ri- 
lievo donde congetturare si possa eh’ egli 
non 1 è il reo, quando pure i suoi costitu- 
ti ravvolgessero un ammasso di menzogne , 
queste dunque saranno altrettante prove di 
reità ? Queste trarranno al remo ed al pa- 
tibolo un accusato ? Idiota o pusillanime, 
qual’ egli fosse , considera ohe imputazione 
grave lo espone a non meno gravi sciagu- 
re : vede e sperimenta già il sagrifìzio , 

« die si tenta da’ suoi nimici : trovasi rac- 
chiuso in un carcere ove lungamente gia- 
re misero bersaglio di angustie ed agitazio- 
ni raddoppiate dalla incertezza del suo fine 
e dalla oscurità di quanto si macchina a 
danni suoi , di quanto si opera al di fuori 
di quelle orride mura : tratto è finalmen- 
te al cospetto del giudice : ode chiedersi 
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conto di tante circostanze , che alla scon- 
volta sua fantasia sempre nuove si presen- 
tano ed imprevedute : ode alle sue rispo- 
ste e perfino all’ addotta , forse ancor ve- 
' ra , dimenticanza ammonizioni e rimpro- 
veri di dolo , ' di sutterfugio: egli dirà - 
essere innocente-: ripeterà sempre questo 
stesso : ecco 1’ unica risposta , che saprà 
dare al giudice . senza mentire ; in tutto il 
resto poi la .ragione smarrita, le idee con- 
fuse 5 il riflesso all’ infelice suo stato , il 
timore ,, l’orgasmo non gli faranno più di- 
stinguere quel * che giova , quel , che 
nuoce , e lo porteranno alla estrema risor- 
sa di : negar tutto, sin quello, eh’ è indifc 
ferente per se stesso o utile ad ammettersi,* 

; O cjuam difficile est crimen non prù- 
dere vultu l Risuoni mille e mille volto 
questo gran motto nelle sale dei giudizj f 
ripetati pure coi Demosteni i severi fisca- > 
li - conscientia scelerum eripit audaciam y 
linguam reprimit i obturatos q,ngit , * fal^ 
sum suggerit , silentium imponit - , ovvor* 
ro con Seneca - proprium c/uidem est no- 
centium trepidare - : non dira così chi vo!- 
gesi a consultare il cuore umano : questo 
codice inesplicabile ; delle passioni questo 
Proteo centiforme, che mentre dalla afrori te* 
del malfattole impudente dirada le ombro 
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del suo- delitto e franca eloquenza gl’ ispira 
per la menzogna , di un timido pallore 
cuopre il volto dell’ innocente , e gli sof- 
foga sul labbro gli accenti della verità. Un 
uomo incallito nel delitto, uno scioperato, 
che dopo a se non lascia che la memoria 
de’ falli suoi , affronta ardimentoso un pe- 
ricolo , a cui seppe accostumarsi , e lo 
aspetto di un giudice , di’ ei tante volte 
deluse : ma uu uomo onesto , che vedesi 
per trista combinazione rivestito della di- 
visa di malvagio , che tutte ne scorge le 
terribili conseguenze , un padre , uno spo- 
so , a cui si affaccia una famiglia pel fato 
di lui desolata , un innocente , a cui la 
voce si tronca , il coraggio si toglie da in- 
terrogazioni tumultuose , da immeritati 
rimproveri, se trepida, se mentisce, ascri- 
vasi pure a quella oscillazione , figlia non 
della colpa , ma della sorpresa , in cui egli 
si trova , temendo che ogni parola sommi- 
nistri un argomento a suo danno . No dun- 
que non deesi per questo solo riputare de- 
linquente un accusato perchè trepida in- 
nanzi al giudice , perchè varia linguaggio : 
il difensore sappia coltivare la massima - 
mentitur qui / erre potest , mentitur qui 
/erre non potest . 
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li - X. - Ai testimoni , che ha contro 
n se l’ inquisito , diensi tutte quell’ ecce- 
zioni , eh’ egli conosca valevoli a percuo- 
tere le loro persone o i loro detti , o le 
formalità degli esami , prendendosi norma 
dalle istruzioni contenute nel tomo x del 
Foro crini, pag. 49 all' 87 : colla scorta di 
queste il difensore vedrà se lai testimoni 
onde meritar fede abbiano i necessari re- 
quisiti d’ idoneità , di probità , di giusto 
numero toni, cit, pag. 5 1 a 69 : al difetto 
di questi requisiti , o di alcuno di essi ri- 
fèrisconsi 1’ eccezioni centra le persone : 
vedrà se nei testimoni la scienza del fatto e 
la causa di questa scienza risultino comple- 
tamente o sieno manchevoli; se incostanza 
e difformità di linguaggio , se contradizioni 
tra i deponenti, se asserzioni inverosimili o 
ripugnanti ai fatti s’incontrino nei loro esa- 
mi ; se questi direttamente ed interamente 
coartino 1’ assunto fiscale , ovvero lo veri- 
fichino in parte , e lascino qualche vuoto , 
in cui sebbene isolata si trovi un’ asserzio- 
ne » eccezione dell’ accusato , ella però , 
non ricevendo espressa mentita, non v’ha 
ragione, per cui non debba in alcun modo 
essere attesa: tom. cit. pag. 69. a 7 5 - : 
riferibili a tutto questo sono 1’ eccezioni 
contra i detti : Vedrà se il giudice 0 can- 


Digitized by Google 


C <6° ). 

celliere abbia negli assunti esami religiosa- 
mente osservate le regole volute dalla leg- 
ge e dalla prassi forense tanto in ordine a 
lui quanto in ordine agli esaminati - toni, 
cit. pag. 75 ad. 87 - : dalie irregolarità , 
dagli abusi , che incontra , ritrarrà ecce- 
zioni , che investono gli atti stessi , come 
sono la incompetenza del giudice , le sug- 
gestioni aperte o palliate , gli esperimenti 
del carcere o intempestivi o lungamente 
protratti , i difetti , le infedeltà , le vizia- 
ture nella estensione degli esami , nei ro- 
giti d’ ispezioni e perizie ec. 

12 - XI. - Alla prova scritturale o per 
tabulas , che il Gsco venne ad allegare , il 
difensore osservi se il processante abbia 
esattamente tenute per istabilirla come do- 
veasi le regole particolari, ch’ella esige on- 
de abbia forza ed effetto - f r . toni. cit. pag. 
87 a 91 , e trattato sulle falsità scrittu- 
rali toni. 5 . - . Quindi gli esami delie per- 
sone , che indicate apparissero nella scrit- 
tura prodotta , le identificazioni di essa 
scrittura trascurate , la mancanza dei* ne- 
cessari confronti , la incertezza e fallacia 
delle comparazioni, la irrilevanza delle pe- 
rizie calligrafo , la illegalità o inesattezza 
degli esperimenti e dei rogiti ec. offriranno 
al difensore copiose materie per confutare 
o debilitare tal prova. 
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i3 - XII. - Quando la prova del fatto 
non lasci dubbio il difensore industre vol- 
gesi alla causa morale. Egli fa considerare 
che non si può idear nequizia nel delin- 
quente se data non è alla volontà di de- 
linquere pienezza dell’ intelletto e del li- 
bero arbitrio ; che per mancanza o debo- 
lezza dell’ intelletto la ignoranza, l’errore, 
la credulità , la demenza , la età , il di- 
fetto dei sensi scusano dal dolo sommo 
eh# in ordine al Ubero arbitrio scusano le 
forze attrici nell’ uomo , le quali sono di 
ostacolo alla sua libertà , cioè la violenza , 
il timore , f impeto degli affetti , la effer- 
vescenza di sdegno nel provocato , la ge- 
losia nell’amante, la imbecillità nell’ ebro, 
la estrema miseria in un discreto invo- 
latore. 

A seconda poi dei fatti e delle circo- 
stanze U difensore non perderà di vista 
la natura delle azioni e la imputabilità di 
queste , se a dolo ed a qual grado di dolo, 
se a colpa ed a qual grado di colpa , ov- 
vero se a puro caso : distinguerà il tentati- 
vo dall’ azione : rileverà qual distanza pas- 
si tra 1’ una e l’ altra : porrà differenza tra 
il tentativo ed il nudo pensiero, tra il con- 
siglio ed il mandato, tra lo eccitamento e 
f ajuto. Egli avrò presenti le istruzioni con- 
PifcfrT. CrJM. T. II. I I 
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tenute nel tomo i del Foro criminale pag. 
3 a 27 , e generalmente dal 2 alt 8 tomo 
nelle osservazioni , che trova in fine di 
ciaschedun trattato dei delitti*, t . 

14 - XIII. - La giudiziale confessione 
deir accusato non sempre sgomenta un 
buon difensore. Utili ad esso accusato es- 
ser possono f eccezioni , che la investano 
nel suo intrinseco , o nell’ estrinseco : utili 
i motivi , eh’ elf ammetta nella sua inte- 
gri tà , inducenti dei riguardi : utili le op- 
posizioni , che ne percuotano la sostanza. 
Se la confessione giudiziale non ha i 
suoi giusti requisiti , come sono esposti nel 
cit. tom. 1 pag. gì a 1 o 3 , cioè spontanei-*' 
tà , chiarezza , verificazione , darà largo pa^ 
scolo alla penna ed alla voce di valoroso 
patrocinatore : s ei la trova suggestiva , 
emessa pella speranza data dal giudice sen- 
za opportune facoltà , ovvero secondata e 
non diffidata d’ impunità o di riguardi , non 
dovrà forse attendere o 1* una o gli altri , 
qualora il fisco non voglia colla inevitabile 
diffidazione porre a piè libero V accusato ? 
Se non consta del delitto , se difettosa rav- 
visasi la prova generica , sarà tanto fatale 
all’ accusato la sua confessione che non la- 
sci, sperare una misura equitativa ? Se men* 
dace si riconosce perchè contiene parti o 
ripugnanti al fatto o escluse , se non veri- 

T'-- 
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ficata in quella parte , che suggerisce ed 
esaspera V atrocità del delitto , si dirà che 
tal confessione costituisca il pieno della pro- 
va perchè tutto venga nell’ applicazione 
della pena esaurito il rigore ? Ma trita re- 
gola ella è nel Foro che una confessione 
inverificata neppure autorizzi il giudice 
alla condanna del reo - Farinac . qua&st. 
81 n. 3o i de reo confess. et convict.^ . 
Questa regola procede anco a gradi ed in 
ragione del difetto delle prove , sia pei de- 
litti in genere, sia pelle qualifiche, sia pei 
delitti e pelle qualifiche insieme, onde in 
proporzione di tal difetto viene ad essere 
diminuita la pena - DD, alla L inde Ne - 
ratius §. final . , alla /. sequen. ff. ad leg. 
aquil. , alla /. unica cod. eod . , ed al test . 
canon . nel c. final . , de confess. - . Con 
questa regola dunque il difensore dee por- 
tare il giudice ad esaminare la confessione 
delf accusato , ad osservare fin dove ella 
sia verificata; dove no; dove smentita; do- 
ve inverosimile. 

Non ò impossibile nè raro il caso che 
un accusato confessando esageri a suo dan- 
no : le iperboli sue non sarebbero foriere 
, di stoica virtù , che immolò alla frenesia i 
Cleombroti, i Curzj , ed i Catoni ; lo sa- 
' rebbero bensì di fervida smania , che in- 
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vasti il cuore di un forsennato: s’egli volle 
clic il fallo suo apparisse più atroce di quel- 
lo , eh era in fatto , »’ egli perfino accu- 
sato si fosse di altri delitti , su i quali non 
procedesi , se per es. 1’ omicidio , che uni- 
eo oggetto formò della procedura , non 
ammette in se stesso comparativi sulle qua- 
lifiche di deliberato , d’ insidioso , di atro- 
ce , quando le medesime circostanze nel 
guidarci a conoscere l’attualità di una cau- 
sa ed il derivato da essa violento stimolo 
ad uccidere escludessero interamente le 
idee dei positivi , qual ragione, quale im- 
pulso avrebbero indotto l’ inquisito a gra- 
vaisi fino a tal segno? Non lusinga di me- 
ritar commiserazione per una troppo ma- 
lintesa ingenuità micidiale piucchè il de- 
litto, di cui egli dee rispondere} fu la no- 
ja della vita } questa sola gl’ insinuò , s’ ei 
non avea pronto un pugnale per trucidarsi, 
altro modo di perire; fu il proposito d’ ir- 
rogai e a se un maggior male onde tronca- 
re una volta il filo a tutti gli altri > dai 
quali trovavasi oppresso ; questo eccesso 
i frenesia ha potuto farlo aberrare , con- 
fessando , dai veri e giusti confini del suo 
elitto : egli dunque è il pazzo, il mania- 
co , che odia la vita : mala , dicono gli 
apologisti della riprovata a.t\jropou/x , mala 
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quibus vita hominum urgetur et afjlicta- 

tur , viventi odium ingenerarli mortali- 
bus , suadentque suicidium , melius ni- 
tnirum esse mori quam vivere - : Ecco la 
ozione di un delirante , il linguaggio di 
cui l’ avrebbe manifestata pur troppo: come 
dunque non si diffiderà delle confessioni 
di questa tempra ? Come si dovranno per 
esse fulminar condanne di morte , secon- 
dandosi il feral voto di quegli stessi , che 
agognano al loro sagrifìzio ? Non è , ripe- 
to y impossibile il caso. Non ha gran tem- 
po che ho dovuto difendere un delirante 
di questa natura : eglr debitore di omici- 
dio in rissa non solamente ammise il de- 
litto , ma disse di più e venne a ripetere 
ne suoi costituti che da quattro mesi me- 
ditava tale omicidio in vendetta di lieve 
offesa ricevuta ; nè pago di avere aggiunta al 
suo delittto f atroce tinta di premeditato 
accusò se medesimo di altri delitti , cioè 
di dieci furti , di due rapine , di uno stu- 
pro violento , di correità in un latrocinio , 
su i quali titoli non erasi proceduto , e di 
cui non si ebbe il menomo sentore ad onta 
delle indagini , che la curia inquirente non 
omise praticare: egli fu condannato a die- 
ci anni di remo pel solo omicidio , giac- 
ché risultò dai testimoniali esami esser que- 


j 
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sto avvenuto in rissa ed a provocazione 
violenta per parte dell’ ucciso : in ordine 
poi agli altri delitti , dei quali non ebbesi 
alcuna verificazione , il tribunale decretò 
che , compiuti i dieci anni , egli fosse rila- 
sciato - obnoxius suis prcejudiciis - 

Utili all’ accusato esser possono 1’ ec- 
cezioni , che investono la confessione nel 
suo estrinseco ossia nella forma. 

La incompetenza o difetto di giuris- 
dizione del giudice., innanzi a cui tal con- 
fessione sia stata emessa ed ancora iterata, 
fà che venga ritenuta questa per non emes- 
sa ; e tutt’ al più per un atto non avente 
che il meschino valore di un indizio a tor- 
tura , qualora però congetture concorrano 
e presunzioni in comprova del contenuto 
di essa confessione - test. can. nel c. et si 
clerici , ed ivi comunemente i canonisti , 
de j udic. - For. crim. cit. tom. i pag. 
ioa io3. 

La confessione emessa innanzi al so- 
lo cancelliere , non presente il giudice , è 
illegale ed invalida : sono anzi di avviso i 
dottori nella l. jubemus cod. de lib. caus. 
che da una tale confessione non debba sus- 
seguire condanna \ e sebbene il cancelliere 
avesse dichiarato che sia stata assunta da 
lui de mandato judicis , non veggendosi 
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però scritto il decreto , il quale forse nep- 
pure gioverebbe a far riguardare la confes- 
sione per assunta de jure , dicendo Farina- 
ciò nella quwst. 81 n . 4° et se( f* che non 
trova legge o diritto in appoggio, di questa 
tesi, perché il solo giudice* ricever dee la 
confessione delle parti , la dichiarazione 
del cancelliere non vale a sanar pienamen- 
te il difetto nascente dalla mancanza del 
suo relato ; difetto il quale fa che ad onta 
della confessione il reo non debba soggia- 
cere al rigor della pena, canonisti al c . quo- 
niam , de probat. , Guazzili . dcfens . 3 2 
11. 2 c. 27 la confessione poi emessa nanti 
al solo cancelliere , che neppur dichiarato 
avesse di averla assunta de mandato judi- 
cis f non varrebbe più che una confessio- 
ne stragiudiziale , nò più che un indizio 
a tortura - lo stesso Guazzili . luogo cit. 
n. 2 3 - . ; " 

Gli atti , che conciliare non. si possa- 
no colf assunta confessione, recano pregiu- 
dizio a questa , e talvolta ne cagionano 
r assoluta inefficacia . Ella è regola che 
quando il reo ha confessato il delitto ed 
ha ammesso tutto quello , che il fìsco pre- 
tende in linea di fatto e di gravante qua- 
lifica , il giudice non debba venire ad al- 
cun atto , col quale resti al fìsco pregiu- 


. ... ( 168 ) 

diesato il diritto che tal confessione sia ac- 
cettata in tutt’.i suoi termini ^perciò (co- 
me altrove ho avvertito ) quando la con- 
fessione è assoluta e senz’ alcuna parte ò 
riserva esonerante, il giudice dopo che ha 
contestato con essa lo incorso 1 ' penale dee 
far segnare il decreto che sia prefisso ai 
medesimo reo il termine a dir contra la 
propria confessione; decorso il qual termine, 
e non avendo il reo opposta alcuna ecce- 
zione, si ha la confessione di lui per am- 
messa ed interamente dal fisco accettata : 
il cancelliere in vece della legittimazione 
dà esecuzione al decreto del giudice ; pre- 
figge il termine , e stende il correlativo at- 
to : è stato altresì avvertito ( nei luog. cit. ) 
che quando la confessione contiene parte o 
parti esoneranti , le quali il fisco non accet- 
ta, ha necessariamente luogo la legittima- 
zione in parte et parlibus , sia per dichia- 
razione , sia per lettura ec. Se si fa la le- 
gittimazione ex integro , questo atto pre- 
giudica , anzi rigetta ed elimina la confes- 
sione : se si prefigge il termine senza ri- 
serva , la confessione si ha per ammessa 
ancor nelle parti esonei anti. O quante vol- 
te in taì sostanzialissimi atti errano i can- 
cellieri ! Non pochi sono i processi , 1% le- 
gittimazione dei quali viddi susseguita alla 
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confessione degli accusali benché non con- 
tenente alcuna paite esonerativa : nè alni 
pochi viddi senza legittimazione , bensì 
chiusi colla nuda prefìssione di termine 
sebbene la confessione mi abbia presenta- 
ta qualche parte scusante ; fù lo stesso pel 
giudice che aver questa esclusa nel primo 
caso , ed ammessa nel secondo. Tal rifles- 
sione giovò non poco a S. . M. . . este- 
ro , dimorante d’ alcuni mesi in Roma , 
giudicato il di 3i di gennajo i8a5 per 
delitto nefando : la prova generica era le- 
galmente stabilita : il cancelliere avrebbe 
dovuto prefiggere il termine a dir contra 
la confessione ; ma no ; legittimar fece il 
processo per dichiarazione : ecco dunque 
rigettata dal fisco la confessione di M» . . : 
fuori di questa non vi era a carico dell’ 
imputato che la deposizione del paziente 
una confessione però verificata dal corpo di 
delitto e dalla divisata deposizione avreb- 
be indotta l’ applicazione di una pena con- 
degna a tanto reato : tolta peraltro la con- 
fessione , il tribunale nella sua somma sa- 
viezza non si credette autorizzato clic al 
solo temperamento di dimettere lo stra- 
niero M. . . colf esilio dallo Stato Pon- 
tificio* 


( ) 

Esclusa o vacillando la confessione , 
il difensore può sempre sperare dei riguar- 
di equitativi, o per lo meno che si smon- 
ti dal rigore della pena , ancorché altre 
prove vi fossero a carico dell’ accusato di- 
pendenti da quella confessione o consecu- 
tive, checchessia degli atti dividili , vizia- 
to 1’ uno dei quali , resta l’ altro nella sua 
validità 5 quei però , che riferisconsi al vi- 
ziato , ovvero hanno dipendenza da esso 
o sequela, contraggono il medesimo vizio, 
e , se non altro , perdono qualche gra- 
do del loro valore - arg. dalla /. i fif. ne 
vis fiat. \ 

Utili finalmente sono i motivi , che 
la confessione ammetta nella sua integri- 
tà , cioè 

i - » La nullità del processo in qual- 
>* che parte sostanziale * come sono le ir- 
regolarità ed i difetti nei corpi di delitto , 
nei rogiti di esperimenti , di ricognizioni ; 
negli atti necessarj a Verificare la stessa 
confessione. Queste nullità giovar possono 
al confitente , ed almeno esimerlo dal ri- 
gore della pena - Guazzili, defiens. Zi c. 
iZ n. 9 - 

i - » Le aggiunte qualità scusanti » a far 
valere le quali il difensore allegar deve? o 
difetto o irrilevanza e debolezza delle pro- 
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Ve, che le combàttono , e ooncìudere che 
la confessione , attesa la sua individuila , 
và necessariamente accettata in ogni sua * 
parte - For. crirn . torri . t pag. 106 - 

3 - » La non concorrenza di un dolo 

» sommo nel delitto * su di che il difenso- 
re può trarre lumi ed argomenti dal tessu- 
to stesso della confessione , dal complesso 
dei fatti e delle circostanze , dalla persona , 
dalle qualità ed età del delinquente, dalla 
causa impulsiva , dal luogo, dal tempo ec., 
onde vengasi ad inferire che quel delitto 
fu un trascorso inconsideralo , e che i riu- 
niti elementi nello indicarlo come tale non 
demeritano equitativa considerazione per 
un primo delitto . • 

4 - >> Il merito della confessione mede-, 

» sima » Il difensore , che vegga ingenua 
confessione , non misteriosa , non orpellata . ! 

coi colori del pretesto e del raggiro , non . 
iperbolica nella parte esonerante, la qual essa 
contenga , forse non si volgerà indarno ad 

invocare il soccorso dei sacri canoni - c. 
non dicatis 12 quaest. 1 , c. in primis 2 
quaest . 1 , c . qui admissi i5 quaest . 8 , c . 
innotuit , de elect . Egli farà considerare 
tantoppiù esser degno di commiserazione e 
di perdono colui, che confessò il fallo suo, 

quantoppiù occulto si rimarrebbe altramen-, 

• •» . ^ 

"V ‘ * • * • • ^ 

v ' 9 
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ti questo nel silenzio e negli arcani , che 
scaltra avvedutezza rese impenetrabili ad 
uman guardo - is , qui, usus fuerit factio- 
ne , si vel sero , incognita tamen adhuc , 
consiliorum aì'cana patefecerit , absolutione 
et venia dignus liabebitur - sanzione degl’ 
Imperadori Arcadio ed Onorio nella L quis- 
(/n/s §. sane cod. ad leg . jul. majest. , san- 
zione , che rispettata fu sempre sotto anco 
il giogo di legislazioni le più severe - 
Carpzov . toni. 3 p. 3 quaest. 149 rc. 3i , 
Math . TVesemb; in parat. ff. de poenis , 
,Pefr. Heig . 2 quaest . 32 n. 45 “ * 

. Che non dirà un difensore se il de- 
linquente non attese già di esser raggiunto 
dal braccio punitore , ma spontaneo si of- 
ferì a denunziare il suo delitto ? Che non 
dirà per farsi valere la gran massima - we- 
lius agendum cum sponte confessis ? Sa- 
rebbe a suo favore la edicto ff. de jure 
fisci r, la /. 1 cod. dé his , qui si defer. 

1 Ub. IO. ‘ r v 

« Ed assai più considerevole sarebbe il 
merito della confessione se questa esonera- 
to avesse il fisco dal peso di provare $ più 
ancora se ardua , e tantoppiù se impossibi- 
le fosse stata pel fisco tal prova - mitius 
puniendus , quum per ipsam confessionem 
fìscus relevetur ab onere probamli , et ideo 
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cohfitèns non debet gravari ; sic ut iìle , qui 
negat , gravans fiscum onere probandi , 
est dignus graviori poéna : et est vera ista 
conclusio ì ut sit rnitius agendum cura spon- 
te confesso , etiamsi talis confesHio c mana- 
ger it metu probationurn , maxime si aliquo 
onere probandi fscus , vcl accusato/' fue- 
rit relev atus - Farinac. con una schiera di 
altri dottori de reo confesso et convict. 
quaest. 81 n. 17 a et seq. 

1 3 Nota- - 1 j a giudiziale confessione 
può essere ancora rivogata . Questa revoca 
può utilmente aver luogo benché la con- 
fessione medesima fosse stata ripetuta o 
geminata e ratificata : fatta o incontanente 
o ad intervallo , dopo concluso in causa , 
dopo anco la sentenza , ed in qualunque 
tempo tal revoca o ritrattazione può aver 
luogo - DD. e la glosa nel c . fin. parola - 
juxta caussa in fin. de jurejur. in 6 ., Clar. 
quaest. 55 n. 18, quaest. (55, Cavale, de 
bradi, heg.p. 3 n. 204 20G, Guazzili, de- 
fens. 32 c. io n. 2 - 

16 - Regole - Deesi però provare 1 f er- 
rore della confessione j 2 la causa dell’ er- 
rore : in tal proposito la costituzione Post 
diutumas emanata da Pio VII prescrive nel 
c. de junsd. trihun. et judic. crini, n. 3o - 
” sia abrogata assolutamente la pratica in- 
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» ciotta da circa quarant’ anni con tra il gius 

* comune di CQnsiderare per negativo quel 
» reo , che revoca la sua confessione sen- 

* zacehè doceat de errore et caussa erroris 
» della medesima » 

Il confitente o da teo per mezzo del 
suo difensore , ovvero di altro soggetto for- 
nito di special procura emette negli atti la 
sua dichiarazione di revoca : può emetterla 
il padre , o altro consanguineo pel figlio , 
fratello ec- , il curatore pei minore ; il qual 
minoro non ha bisogno di provare Terror 
della confessione , competendogli la resti- 
tuzione in intero al solo dedurre di esser 
leso dalla confessione medesima - Angel. in 
l. certum §. in pupill.ff. de confess . , Clar. 
in $. homicidium n. i q , e nella quaest. 55 
Ut. F. 

• Lo errore della confessione è la fai» 
sita o totale di quello , eh’ essa contiene , 
come per es. taluno confessato avesse un 
omicidio , un furto, che non ha commes- 
so , o parziale , che sarebbe la esagera- 
zione del delitto nelle sue parti gravanti , o 
la reticenza delle circostanze esoneranti , 
come per es. se Tizio avesse ucciso Cajo a 
provocazione , a sua difesa , avesse però 
detto al giudice » con appensamento » o 
per lieve causa ec. 
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La causa dell errore consiste nella ra- 
gione o motivo , per cui a suo danno ab- 
bia l’ accusato detta cosa non vera , o esa- 
gerata o taciuta la vera : v’ ha però duopo 
che questa ragione di errore non sia cen- 
surevole di colpa lata nel confitente , la 
quale segnerebbe a dito la impresumibilità 
della causa indicata - Bartolo , Aretino , 
ed altri al testo cari, nel c. cum dilecti , 
de accusai. i 

Lo errore della confessione ossia la 
falsità del suo contenuto in tutto o in parte , 
deesi coartare colla prova che la cosa in 
tutto o in parte sia diversa da quella , che 
apparisce : tal prova o è testimoniale , o 
scritturale , o indiziaria e congetturale , 
potendo vacillare una confessione anco per 
semplici presunzioni e congetture , che le 
si oppongono , atteso il privilegio della di- 
fesa , a favor di cui hanno i dottori stabi- 
lito in massima che semplici congetture e 
presunzioni equivalgono ad una prova con- ♦ 
eludente (*) ‘ ’ . 

. ' ' V ‘ 

JiV,- nttb.A'.. : . 

v • .♦ * • ■ • 



n t in l. final. n. 2 , Salic . n. e cod. de probat. , 

Bcild. in l. error n. 12 cod. dcjur. et faci . i$nor. , Mascard. 
de probat. conciti,, 904 . «. 16 , Bajard. ad dar. qu. 55 /*. 54 , 
adden. Fantine, cops. 19 Ut. M., C ons. 6 Ut. O / Menoch. de 
praesumfJt. , hb. 5 praesumpt. 3 n. 5o , praesumpt. 48 n. 8 . 
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Starà quindi alla prudenza del giudi- 
co il bilanciare le prove , verilieata dalle 
quali apparisce la confessione , con quelle , 
che addueonsi per isiuentirla , e dare ad 
esse il giusto peso . 

Qualora poi la falsità della confessio- 
ne non 6Ì potesse coartare da una scrittura , 
a cui la stessa confessione ravvolgesi , per 
es. da stromento, testamento, pagherò ec., 
v’ha duopo che la scrittura medesima sia 
prodotta, sia identilìcata colla ricognizio- 
ne e col confronto, che occorresse, dei ca- 
ratteri, colle deposizioni dei testimoni in 
tale scrittura notati . 

La causa dell’ errore viene indicata 
dalle ragioni e circostanze , che hanno in- 
dotto l’ accusato a mentire con farsi reo di 
un delitto non commesso , con esagerare a 
suo danno o con tacere . Cagioni di erro- 
re possono essere timore, speme, ignoran- 
za , oblivione , fatuità , difetto di sensi ; ca- 
gioni , pelle quali credula alle confessioni 
non è sempre la legge - si quis ultro de 
maleficio fatetur , non seinper ei fides ha- 
benda est ; nonnumquam enim . alia de 
caussa in se confitetur - 1. i §. si quis ul- 
tra jf. de quaestion. - Le circostanze me- 
desime somministreranno dei lumi onde 
averne la prova o insinuarne presunzione . 
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Sia però specifica e probabile la indicazio- 
ne della causa . Il timore sia tale che vel 
cadat in constantem virum - /. i> §. me-, 
tusff. quod met. caus. - : di questa tem- 
pra considerare potrebbesi il timore incusso 
( dal giudice , o da interposta persona ^ 
colle sevizie , colle minaccie , colla deten- 
zione prolungata senza ragionevole motivo*. 
La speranza eccitata colle persuasioni , col- 
le blandizie e promesse , sia quella , che 
avrebbe potuto illudere qualunque persona 
la men credula ed arrendevole . La debo- 
lezza delle facoltà intellettuali, per cui Fac- 
cusato si viene a supporre di mente non 
sana , sia deposta da quei , che han prati- 
ca di lui e delle sue operazioni ; sia speri- 
mentata dai professori . L’alterazione della 
fantasia fino ai grado , che le leggi contem- 
plano nel fatuo , nell’iracondo - L quidquul 
calore ff. de reg. jur. , c. si quis iratus 2 
qu . 3 - abbia l’appoggio di un fatto o moti- 
vo , che ne persuada . La oblivione lo abj 
bia nella diuturnità e nella indole stessa del- 
la cosa non meritevole di una cura , clic ri- 
chiamare ne dovesse a tempo ancor lonta- 
no il pensiero : cosi F allegata dimentican- 
za potrà esser considerata - L;qìii in alte- 
rius locum ff. de reg. jur. , /. verini Jf. de 
appel. - . La ignoranza non sembri crassa 
Piut. Crim. t. II. 12 •, 
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e supina , clic non incontra mai scusa - L 
neo supina ff. de jur. et faci, igrior. , c. eos 
clericos , de ternp . ord. in 6 - : invincibile 
possiamo supporla talvolta in persona som- 
mamente grossolana ed idiota perchè ella 
ceda con facilità agli artifizj ed alle appa- 
renze r DD. alla 1. errar cod . de jur. et 
fach ignor. * $ ma non in persona sagace ed 
accorta , • per cui non presumiamo come 
neppure le leggi presumono allucinamelo, 
nè credulità - /. quod te ff si cert. pet. , l. 
qui fundum §. servus ff. prò empt. - 

Errore dunque e causa di errore l’ in- 
quisito dee dedurre espressamente c pro- 
vare onde venga con effetto a rivocare 
la sua confessione , senza la quale dedu- 
zione e prova la cost. post diuturnas coe- 
rentemente al gius comune non vuole 
che lo [stesso inquisito ritengasi per ne- 
gativo . y : 

Egli ritrattar volendo la suà confes- 
sione pria che il processo sia pubblicato , 
o lo fa in uno dei costituti, a cui è chia- 
mato dal giudice , o richiede da se , per 
farlo , di essere # inteso nuovamente . Se 
T addotta causa dell’ errore venisse a per- 
cuòtere il giudice asserendo | Y inquisito 
esser desso stato tratto da luì ad ingan- 
no cogli artifizj , collej persuasioni e pror 
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messe , loderei la prudenza ed onestà del 
medesimo giudice s’ egli partecipasse al su- 
periore queste deduzioni acciocché a scan- 
so di qualunque eccezione fosse deputato 
altro soggetto |pell’ assunzione del ' nuovo 
esame. Ricevuta la ritrattazione, il giudice 
o altro ministro incaricato si occupa di ve- 
rificare l’errore e la causa di questo sulle * 

induzioni dell’ inquisito , dalle quali l’ uno c 
l’altra veggonsi emergere; ed i nuovi atti 
tendenti a smentire la confessione restano • 
nello stesso incarto cumulati coi primi che 
la verificano : si viene alle nuove conte 1 
stazioni f qualora si trovassero queste già 
fatte : sussieguc la legittimazione parziale 
del processo : dico parziale , perchè seb- 
bene l’ inquisito avesse provato pienamen- 
te. 1’ errore - e la causa dell’ errore per do- 
versi ritenere come negativo a senso del- 
la sopracitata', costituzione post diuturnas , 
il fisco non accetta la revoca della con-- 
fessione , anzi v’ ha duopo eh’ egli nella 
comparsa da premettersi alla legittimazio- 
ne protesti espressamente di non accettar- 
la: quindi prefiggesi all’ accusato il ter- 
mine a dir contra la propria confessione', 
e la legittimazione f in parte et partibus ha 
luogo per tutto quello , che dall’ accusa-. . 


/ 
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to ù stato dedotto contra la confessione 

, » _ * 

medesima . v ' ' ' / 4l * >T 

s » * « 

• *' Se poi l’inquisito volesse ritrattarla 
dopo che il “processo è stato pubblicato 
siccome coll’ accennata prefissione del tér* 
mine è stato chiuso il processo , e la pùb- 
blica zione di questo include per lui una 
solenne ratifica della sua confessione ac- 
cettata dal fisco , ; e da esso inquisito pre- 
cedentemente non impugnata , così nòn 
potrebbesi più aprire il processo ; nè cu- 
mulare cogli atti , che vi esistono/^ la re- 
voca della confessione ed i nuovi atti a 
tal revoca correlativi , senza la restitu- 
zione in intero, che F inquisito medesi- 
mo implorata avesse dal sovrano , ò dal 
tribunale supremo autorizzato ad ammet- 
terla . s ' ' \' , 

* * L 1 accusato in vece di ' chiedere >' la 

restituzione in intero, viene ad ottenere 
lo stesso in linea di difensivo . Egli fa in 
iscritto e -firma di suo pugno \ o, se il- 
letterato ,, coi segno di croce , presenti 
due* testimoni , che parimenti firmano , 
la seguente dichiarazione 


/ 

( ) , 

1 7 » Forinole » ’ 

•» Martedì 22 di gennajo 1828 

>» Dal processo , che il Governo di . . . 

» ha fabbricato contro di me infrascrit- 
>» to ( o del qui sottocrocesegnalo N. N. ) ✓ 
» detenuto in queste prigioni , sul pre- 
» teso omicidio in persona di N. N. , o 
» sul preteso furto a danno di . . . con 
>» qualità di . . . , apparendo aver io am- 
>> messo a mio carico e confessato tal de- 
» litto coll’ accénnata qualità , e con tdt- 
» to quello, che risulta da’ miei costitu- 
» ti , protesto e dichiaro esser erronea e 
» falsa in tutto jo ( quando il gravame 
» cada sulla qualità ) in parte la così ap- 
» parente mia confessione , giacche non 
» ho commesso 1’ omicidio , di cui trat- 
ti tasi, ovvero ( nel caso di esagerata 
» gravezza ) l’ ho commesso a mia di- 
ti* fesa , in rissa , a grave provocazione 
» dell’ ucciso , non con premeditazione , 

» nè per lieve causa ec. , conforme trova- 
ti si espresso nei suddetti miei costituti ; 

» e siccome ad asserire di aver io com- 
ir messo il divisato omicidio , o di aver- 
li lo commesso premeditatamente , senza 


( ). 

»> causa , in odio di lite ec. sono stato 
>► indotto ( e qui deesi specificare come , dà 
che , da qual persona ec. ) » così colla 
» presente revpco , e ritratto tali mie as- 
» serzioni o confessione ; dichiaro che deb* 
» bausi ritenere di niun valore ed effet- 
» to ; fò anzi espressa istanza di esse- 
» re ammesso a provare V errore e fal- 
li sita di esse , nonché le sevizie e mi- 
» naccie , gl’ ingannevoli artifìci , le per- 
ii suasioni , promesse ec. , che a questo 
» errore e falsità mi hanno tratto : ed af- 
» finché la presente mia dichiarazione ab- 
n bia effetto pienissimo costituisco e de- 
li puto il sig. N. N. in mio special procu- 
« ratore e difensore coll’ espresso incarico 
» di produrre nei pubblici atti la stessa 
« mia dichiarazione e gli analoghi docu- 
« menti , di fare le necessarie istanze , di 
» richiedere esami testimoniali, e tutt’ al- 
» tro, che potrà occorrere alla mia giu- 
«. stificazioae ; perlocchè il medesituo sig. 
» N. N. ha da me fin da ora tutt’ e sin- 
» gole facoltà necessarie ed opportune , non 
» solamente ec. ma ec. 

' , Il difensore cita il procurator fisca- 
le » a dir contra la dichiarazione dell’ i- 
» sfante N. N. e contro altri documenti 
» prodotti negli atti ; sentirsi decretare che 
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*> T istante medesimo venga ammesso a 
*> fare le sue difese coerentemente ed a 
» forma di tal dichiarazione e dei rispet- 
*» tivi accennati documenti ; dir contra gli 
*• articoli parimenti prodotti ; sentirsi de- 
1» putare il giudice e 1’ attuario per 1’ as- 
* sunzione dei correlativi esami testimo- 
» niali ec< ( con tutto il dippiù della 
citazione ad dicendum contra articulos 
coni è accennata nel c. 2 del difensivo ) 
» Istante N. N. carcérato » 

Quindi lo stesso difensore fà negli 
atti la sua comparsa e produzione 

» Mercoledì ^3 di gennajo 1828 » 

o / , ' * * A M 

» Nella cancelleria oc. 

À s v- t 

t* Gomp. il sig. N. N; , il quale in 
» forza di special procura rilasciata dal 
*» carcerato N. N. , suo principale , come 
» in foglio consegnato a me oc., dallo stes- 
» so sig. N. N. , e da me prodotto del 
» tenore ec. , servendosi delle facoltà in 
» tal procura espresse , ed a nome del 
>» mentovato N. N. ha dichiarato e fatta 
»> istanza come siegue . 

m Apparendo dal processo ec. ( deesi 
esprimere il contenuto nella dichiarazione 
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elei carcerato circa la confessione , che dal 
processo apparisce , la ritrattazione di que- 
sta, l errore , la causa dell errore ec. ) d e 
»» tutto il dippiù espresso nel sopradetto fo- 
» glio di procura , che a V. S. ho esibito e 
>» 'consegnato, come sopra, contenente an- 
» cor la dichiarazione del menzionato N. N. 
» A provar pòi 1’ errore e la falsità della 
» pretesa confessione , nonché la causa 
» dell’ errore , esibisco e consegno a V. S. 
» ( conforme esso sig. N. N. ha esibiti e 
>> consegnati a me cancelliere in . . . sepa- 
» rati fogli , che ho inseriti nei presenti 
» atti , del tenore ec. ) due . tre . . ^ o 
» più attestati , dai quali risulta che . . . , 

» e come più diffusamente è significato e 
» deposto in tali attestati ; fò dunque istan- 
» za che sieno <■ ammessi tanto la dicliia- 
M razione quanto gli attestati suddetti coi 
». rispettivi articoli ( parimenti prodotti ed 
» inseriti in un foglio ec.; ed a forma dell’u- 
» na e degli altri ammesso venga il di- 
» chiarante N. N. a fare le sue difese ; 

» sia perciò deputato il giudice colf attua- 
» rio per f assunzione degli occorrenti esa- 
» mi testimoniali , senza pregiudizio di al-. 

» tri esami ed atti, che occórrer potesse- 
» ro ec. , il tutto secondo la istanza fatta 
» presentare al fisco, la quale riprodu- 
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,, oo e consegno , come ha consegnata a 
» me cancelliere in un , . . del tenore ec. 
» istando ec. non solamente ec. ma ec. 


v ; .... » N. N. difensore, c.s. 

> » N. N. cancelliere 




Sussiegue la comparsa del procura- 
tor fiscale 9 che facendo le solide oppo- 
sizioni») dichiara di non accettare ec. , c 
d che la confessione giudiziale dal carce- 
» rato N. N. emessa, ripetuta, e ratifica- 
» ta ec. aver debba il- suo pieno rigore 
» ed effetto 






‘ ; .s 
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Decreto 

* » Allora S. S. sedendo ec. veduto ec. 

N » considerato ec. senza pregiudizio delle 
» ragioni , diritti , ed eccezioni al fisco 
» competenti ec. ha ammesso ^il carcera - 
» to N. N. a fare e presentare le difese 
» sulle deduzioni contra la propria con- 
» fessione giudiziale ; per tal’ effetto ha am- 
» messi i prodotti documenti ed articoli , se 
» ed in quanto ec. , e per 1 assunzione dei 
» rispettivi esami testimoniali ha deputalo 
» il sig. . . . giudice e me infrascritto can- 
» celliere ( o altro soggetto ) 
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>' Se il giudice si ricusasse di ammet- 
x tere a difesa il dichiarante ed agli atti ri- 
chiesti competerebbe appello dal negati- 
vo decreto . 

• * * > ( 

I 




Avvertenza 

Sulla ritrattazione della confessione 
K , . giudiziale 




> - 


; ... . . : , • - ; 

18 Riflessioni sopra le formalità accennate nella regola XI li. 

i e S0 P r ^ alcune altre - : sopra la ritardata istanza - 1 so- 
vta la prova dello errore e della causa dell’ errore . 


un un <jh car> 


. \ 


* / 

18 Si può a meno di ricorrere alle for- 
malità della comparsa del difensore, «Iel- 
la citazione al fisco , del decreto di am- 
missione alla difesa , quando dimandata 
fosse questa presso il tribunale della s. Con- 
sulta, o, altro tribunale superiore a quel- 
lo di prima istanza ; ed in prima istanza 
ancor , si può richieder lo stesso per me- 
moriale diretto al capo del tribunale*. 

\ Qualora però fosse statò esaurito an- 
che /il giudizio in appello , Y accusato per- 
ciò avesse contro a .se due conformi giu- 
dicati , nei quali f sia stata pienamente am- 
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inessa là confessione sua perchè non rivoca- 
ta nè contradetta , non potrebbesi a fronte 
.di una cosa giudicata utilmente intentare 
alcun atto pella' ritrattazione di tal con- 
fessione se non in linea di restituzione 
in intero , mediante ricorso al Sovrano 

Quantoppiù serotina è là ritrattazio- 
ne tanto meno merita credito , tantoppiù 
giusti sono i sospetti di macelli nazioni e 
manovre , che il reo abbia praticate per • 
' redimersi dalla pena volendo smentire il 
mezzo, che a questa lolla tratto; la sua 
stessa confessione : rivoeata prima che 

venga chiuso e pubblicato il processo 
lo è in tempo abile : il giudice non può 
dispensarsi dal ricevere qualsiasi dichia- 
razione dell’ accusato e dallo assumere al- 
meno stragiudizialmente gli esami a te- 
nore delle indicazioni avute . Il discre- 

àf * \ . % • 

dito di una opposizione o revoca va in 
ragione del differimento di essa: dopo la 
pubblicazione del processo la ritrattazio- 
ne di quel, che T accusato ammise ne’ 
suoi costituti, non può non incontrare un 
discredito: ina pure scusato egli è in par- 
te : ristretto in una segreta non ha potu- 
to avere colloquio con altri, non prender 
lumi dal suo difensore , non calcolare il 

f > • ' v \ % . 
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peso e le conseguenze di un linguaggio 
ineonsidèrato e forse inveridico : questo 
equo riflesso; lo abilita a ritrattare ancor 
dopo .la pubblicazione ed a provocar gli* 
atti yeri%ativi dell’ errore e della causa . 
Di questa ritrattazione e di questi atti 
cresce. il discredito se susseguiti alla, sen- 
tenza Dopo t|ue sentenze ' neppur com- 
pete ib ricorso . alle vie ordinarie : hàvvi 
bensì duopo di sovrano, rescritto . 

: ^ Oltre poi alla istanza suddetta o dichia- 
razione dell’ inquisito occorre alcuna ratifi- 
ca .? . > ,12 stato accennato che dopo la pub- 
blicazione del precesso la ritrattazione co- 
me gli atti ..provocati a verificare l’errore e 
la causa d| questo hanno luogo in linea di 
difen.sLVÒ,^lo ; ;^anno in tal linea dopo il 
giudicato, j non lo hanno dopo due giudi- 
ca ^jStant i quali 1’ accusato non potrebbe 
ottener, esami defensionali , che in grado di 
Ulteriore appello per via di restituzione in 
intero ed in fòrza di facoltà sovrane . -Ma 
gli atti defensionali , che sussieguono alla 
pubblicazione del processo" , non contengo- 
no dell’iuquisito personali comparse? uè esa- 
mi j il, difensore rappresentando esso inqui- 
sito produce attestati ed articoli ; dimanda 
su' questi gli esami j richiede un -giudice , 
che li assuma : non fa duopo sentire l’ in- 
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quisito medesimo', perchè tutto si esegui 
sce ad istanza ed a nome di lui ; tutto è 
consentaneo ai motivi di difesa, i quali egli 
' spiegò già ne’ suoi costituti . Tale però non 
è la revoca di una confessione: tali non 

• «•»../ i * * ‘ i 

sono un sistema ed un linguaggio diretti a 
smentire la confessione stessa la cosa , 
che si fa apparire , è tutta diversa da quel- 
la , che nel processo vedesi dedotta e pro- 
vata : questa diversità tendente a distrug- 
gere un processo , nella parte almeno che 
stabilisce la prova specifica , vien dichiara- 
ta da colui ,'che in quel processo tutt’ altro 
asserì a suo danno : ella dunque impegnar 
deve il giudice a guardarsi da un possibile 
inganno ; a scoprire gli artifizj e le trame , 
il primo sentore delle quali egli riceve dal- 
la indole medesima di una tarda ritrattazio- 
ne . La voce del dichiarante , se questi si 
trova in dolo , porterà a conoscerlo in qual- 
che modo col ripiego , colla menzogna , col 
suo smarrimento : altronde la viv^ espres- 
sione , il sentimento , da cui ella c anima- 
ta , la fermezza nel dire , lo sviluppo dei 
fatti , che forse per bocca di un altro , a 
cui questi non riferiscono ; sarebbe sterile 
e difettoso , daranno la prima luce alla ve- 
rità della cosa . Sembra dunque necessario 
sott’ ogni rapporto che venga inteso il me- 
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decimo dichiarante . Il giudice non deesi 
appagare del solo scritto , che il difensore 
ha esibito negli atti . Un tale scritto esige 
ratifica dalla persona , a nome di cui fu 
vergato e prodotto : il dichiarante potrà in 
conferma di esso esporre diffusamente i fat- 
ti , che vi sono accennati : potrà il giudice 
ond’ esser bene informato interrogare alla ' 
opportunità lo stesso dichiarante , a cui si 
renderà ostensibile quello scritto perchè ei 
lo riconosca , e fattagliene lettura , dica se 
sia o nò in grado di confermare il conte- 
nuto . 

Non havvi legge, che nel caso prò-- 
posto contraria veggasi a questa essenziale 
ratifica , ad un atto , «dal quale il giudi- 
ce può trarre dei lumi onde rilevare dalle 
prime loro sembianze la verità o la men- 
zogna , che meglio verranno in seguito a 
manifestarsi . Qualunque poi sia il risulta- 
to degli atti , il ministro , che li eseguisce, 
abbia presente che assunti sono in mera li- 
nea di difensivo , che la ratifica dall’ inqui- 
sito fatta della sua dichiarazione, non è già 
un costituto , poiché i costituti ebbero fine 
colla pubblicazione del processo ; ma una 
dichiarazione iterata , ( in circostanza del- 
la quale egli può interrogare f accusato per 
conoscer meglio la cosa , e per avere op- 
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portuni schiarimenti ) una piò. diffusa espo- 
sizione dei fatti accennati nella dichiara- 
zione scritta , che perciò un esito favorevo- 
le o contrario alle vedute dell’ accusato non 
induce contestazioni nè legittimazione , 
bensì la sola comunicazione di essi atti 
Se poi questi dessero conoscimento o qual- 
che indizio che altro individuo sia il vero 
delinquente , serviranno di fondamento e 
principio alla inquisizione , che s intrapren- 
derà contro di lui con preventiva intesa 
( nelle cause riferibili ) e previa 1 auto- 
rizzazione del superiore o capo del tribù- , 
naie , a cui i medesimi atti vanno trasmessi 
unitamente al processo già pubblicato . Il 
primo inquisito , cioè il dichiarante , ad. 
istanza di cui vennero assunti quegli atti , 
non dev’ esser dimesso ; nè il giudizio su 
di lui dee preceder 1’ altro sul nuovo in- 
quisito ; perocché questi due giudizj deb- 
bono essere contemporanei : ed avvertasi 
che gli esami eseguiti in linea di difensivo 
coerentemente alla dichiarazione del pri- 
mo inquisito debbono essere ripetuti nel 
nuovo incarto a carico dell’ altro inquisito, 
e dove l’esame occorra del primo , questi 
vien sottoposto a giuramento discretivo . 

Ho detto nel u. i G, necessaria la pro- 
va non solamente dell’ errore , in ancor del- 
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la causa dell errore e della falsità »> : accen- 
nai tra le cause le sevizie del giudice , le 
minacele , le persuasioni , promesse ec. ed 
altre , che non sono di facile prova : in fatti 
come potrà l’accusato somministrare indizj 
ed elementi , col mézzo dei quali giunga- 
si a verilìcare per.es. quello , che passò tra 
il giudice e lui ? Potrà 1’ accusato addurre 
testimonj dei riservati eolloquj ? Potrà lu- 
singarsi che lo stesso giudice se interpellato 
ammetterà le sevizie , le illusioni , quali e 
quante praticate egli avesse per estorcere 
la confessione ? Ovvero che il cancelliere 
palesi questi nrtifizj ? Che il custode delle 
prigioni manifesti le angustie ed i cruciati 
• fatti soffrire a quel misero ?.. In tali e si- 
mili casi il doceat de caussa erroris , come 
vuole la costituzione post diutw'nas , e 
vuole il gius comune , eli’ ella richiama , 
non si può intendere che limitato ad una 
dichiarazione , la quale semplicemente 
istruisca sulla causa dell errore : quando 
la falsità di una confessione venga ad esse- 
re coartata in fatto la prova dell’ errore 
rende presumibile la causa indicata ; le 
serve anzi di fondamento , e le dà credito 
la più fragile congettura - arg. dalla l. i 
§. si fjuis nitro ff de (juaest. - ; come per 
1’ opposto una causa concludentemente pro- 
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▼sta di errore po trebbe rendere presumibile 
questo (sebbene non giustificato sino a tal 
segno ) affinchè la ritrattazione sia ricevuta 
•d abbia il suo effetto qualora la confessio- 
ne dell’ accusato si trovi in qualche modo 
difettosa di verificazione , ovvero sieno ec- 
cezionevoli le prove addotte dal fisco - arg. 
dei DD. dalla l. fn. cod. de probat. - 
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1 Oggetto dei mezzi attivi o positivi 
della difesa è il fatto , o il diritto , o la 
ragione di scusa suggerita dall’ uno o dall’ 
altro ; lo scopo è o la dichiarazione ? che 
pretendesi ? d innocenza , perchè il seguito 
delitto non è imputevole all’ accusato ; o 
la un punibilità dell’ azione , perchè quest’ 
azione non costituisce delitto j © la esenzìo-' 
ne in tutto o in parte dalla pena . * 

Prat. Crim.t. IL i3 ^ H ' 
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a - Meni di J atto - I «►Negativa coartata-* : suoi requisiti ~ 
note istruttive , che li riguardano « coartata di tempo - di 
luogo - di cosa - per tabulas r 
% — Mazzi di diritto - II - Impunibilità scusabilità dell’ 


alluna . 

\ 


a - Pella dichiarazione d’innocenza v’ha 
duopo che l’ accusato adduca negativa coar- 
tata avente i giusti suoi requisiti . 

Gol fatto l’accusato prova che desso 
non è il reo . Questa prova di fatto dicesi 
negativa coartata : coartare tal negativa 
dell’accusato , cioè »> non essere egli il reo » 
significa strignerla^in modo che non lasci 
affatto alcun dubbio , alcuno spazio , il 
quale ammetta possibilità in contrario . 

. La negativa coartata viene a stabilire 
col mezzo, di" testimoni che nel momento 
del seguito delitto V accusato trovavasi non 
r : in quello , ma in altro luogo , 'da cui per 
recarsi al luogo del delitto non potea egli 
partire senza che i testimoni lo avèsser ve- 
duto o saputo * Ecco la vera coartata , che 
dicesi di luogo ef di tempo ' * contemplata 
così dai canonisti nel e. ex tenore extra 
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de testib. , e dai legisti nella /. actor cod. 
de probat. nella 1. optimam cod . de eon- 
trah . et committ. stipulat. 

Questa coartata perchè valga sino al 
grado di far dichiarare la innocenza di un 
uomo , sino al grado di giustificarlo agli 
occhi della legge e della società , di aster- 
gere qualunque macchia , che abbia egli 
potuto contrarre d a un’ ‘accusa e da un 
arresto , di dare a lui azione contra F ac- 
cusatore e contra il fisco per la emenda 
dei danni, non esclusa in alcuni casi la 
riconvenzione, aver deve j com ? è espresso 
nella regola , i necessarj suoi .requisiti , 
cioè i. testimoni probi, idonei, e di giu- 
sto numero - glosa e dottori in § si vero 
absunt . V. et ridisse , auth. de haered . et 
falcid. - ; a scienza nei medesimi testimo- 
ni e causa di scienza - glosa alla 1. i jf. 
de itin P act P et priv. - ; 3 specificazione di 
luogo e di tempo alla cosa da essi depo- * 
sta e caduta sotto i loro sensi . 

L’ eccezioni , alle quali i testimoni 
soggiacessero o nelle loro persone perchè 
manchevoli d 5 idoneità e probità , o nei lo- 
ro detti perchè singolari , contradittorj ec. , 
investirebbero il primo requisito , e la coar- 
tata sarebbe difettosa di p.ova nel suo 
estrinseco : qualora poi 1 oggetto dai te- 

< / • ■ / l3* 
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s limoni deporto non fosse caduto sotto i 
loro sensi, o restasse inclusa la possibili- 
tà di un allontanamento per quel tempo , 
che occorrer potea< verosimilmente alla ese- 
cuzione del delitto, la coartata perchè va- 
ga ed indeterminata renderebbesi difetto- 
sa di prova nel suo intrinseco valore**, 
pIos. al test . can . nel c. bonae il secon- 

o 

do - paro!. - per rer. natur de elect. , 

dovendo esser tale la coartata eh’ escluda 

* * 

la possibilità dell’ opposta ; ma non resta 
esclusa questa possibilità se non quando 
la forza di essa coartata- » escluda F op - 
posto atto dal senso « come nel caso che 
w il testimone dica »» dal mattino al mezzo- 
» dì Tizio non &i mosse mai da quel sito 
» dove io era con lui; egli non si divise 
>» mai da me ; avrei dovuto vedere neces- » 
» sanamente qualunque' sua mossa , poi- 
» chè egli era meco occupato ivi sempre 
» nello stesso lavoro 4 donde non partì 
» mai » ec. : in questo caso oguun conosce 
che la. coartata, esclude dal $e ns0 l’atto 
* della mossa , deli’ allontanamento - remo - 
vet actum a sensu giusta la teorica di Are- 
tino al c. in nostra n. i 7 et seq. , de test ibi : 
se peraltro il testimone dicesse »> non ho 
» veduto che Tizio siasi > mosso » la coar- 
tata escluderebbe il senso dall’ atto - re - 
movet sensum ab actu -, includendo la pos- 



sibiliti della mossa se'nzacchè il testimo- 
ne stasene avvento - Hot. nelle recen. dr- 
cis. 16 in. 5 p. i , deci,. 3 I2 n. 3 . „ „/ 

avanti Gregorio X. decis. 3i5n. 5- 9> 
Noie - i - Se sia o no in buona 

dolb Va ir ' tesllm0ni delU coartata in- 
dom dall accusato vengano ristretti in 

carcere prima di essere intesi, „ che : 
ot o esami si debbano assumere in pre- 
senza del procurator fiscale , ovvero i!ìm 
tosto si debba ricorrere allo esperimento 
del carcere m alcuni casi dopo che tifi 
testimoni hanno deposto a pii Ubero « 
senz alcuna formalità oltre a quelle 
che soghons. praticare negli esami dei te 
s timoni fiscal, è bastevolmente significa- 
to nel t. a. sul difensivo. h 

a - Ho detto che il primo requisito 
della coartata sta nella idoneità, probità e 
»cl gmsto numero dei testimoni ; òhi 
1 eccezion, centra le loro persone ed i 
detti investirebbero questo requisito e li 
coartata sarebbe difettosa di pLa 1 el * ! 
estrinseco . Ma se Tizio per ‘ ismem.Ve Ti 

2TST!'* lo grav? ’ di avere “c- 

die , ! li" Cam P a « na sostenuto avesse 
che a quella ora precisa desso era in casa 

sua a . mare colla propria consorte " 
con altri domestici, i quali ciò avessero 


Die 
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uniformemente deposto , non sarà dun- 
que valutevole la coartata perchè la leg- 
ge non reputa idonei a testificare ptr lo 
accusato i parenti ed i domestici ? For< 
crini, toni, t pag . 54 55 . E quai testi- 
moni potea Tizio addurre fuori de’ suoi 
medesimi commensali? Se non diessi una 
combinazione , per cui altri individui aves- 
ser veduto che Tizio stava in sua casa * 
egli dunque è 1* omicida ? Egli dovrà pe- 
rire ? A nulla varrà il detto costante ed 
uniforme di coloro , che trovaronsi con 
Tizio sotto il medesimo tetto e nella stes- 
sa mensa ?... Necessarios habeo testes « 
\ - 

disse il grande Oratore . I prammatici am- 
mettono in alcuni casi a difesa degli ac- 
cusati le testimonianze dei parenti e dei 
domestici - V. Conciol. con altri - nega* 
tiva coarctata - res. 4 n. I - ; ammet- 
tono testimoni inabili quando la veri- 
tà del fatto non si poss’ altronde conosce- 
re , sia per natura del fatto medesimo , 
sia per la eventualità e le circostanze dì 
luogo o di tempo - V. Carpzov. part. 
3 qiuest. x 1 4 num. 35 - . Certo è però 
che in questi e simili casi concorrer deb- 
bano indizj o amminicoli ad avvalorare 
deposizioni di tal’ indole ; pluralità di de- 
ponenti , buona fama dell’ accusato , tran- 
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quillità , in cui egli si rimase tra suoi la- 
ri , o vagar viddesi pel paese ad onta di 
una voce , che susurrava nel popolo accu- 
sando lui di quel delitto Y autore , ec. sup- 
pliranno alla mancante idoneità; e così un 
concorso d’indizj comprovanti o di animi- 
nicoli supplirà al difetto del giusto numero 
dei testimoni , alla unicità d’ idoneo testifi- 
cante , Il difensore giovandosi dell 1 autorità 
di Farinac. cons. ini . 6 lib . i , di Fermi - 
gliol. cons . il\ n . 16 , cons . 63 n. 19 , 
cons. 70 n. io, cons . 117 rc. io (1) ram- 
menterà al giudice che testimoni di nègativa 
coartata a favor dell 1 inquisito prevalgono ai 
testimoni di affermativa a favore del fisco 
ancorché questi fossero in maggior numero ' 
e di qualità più distinte . Il giudice saprà 
nella sua saviezza bilanciare la fiscal prova 
da una parte colla defensionale dall’ altra; 
e, se non si crederà autorizzato ad una 
dichiarazione d’ innocenza , per lo meno 
non lascerà esclusa di questa la possibi- 
lità ; in pessimo caso straordinarie misu- 
re potranno aver luogo . 

3 - Oltre alla coartata di luogo e di 

(1) E così di Mavtil . cons. 2 n. 12. cons. 5 in. i 3 * di Bos- 
sio in pract. tit. def. reor. n. 5 o et srq. , N di Cancer. in 
quaest. crim. de reo quast' 12 n. 2, di Cqven. de offic. 
s. Inquisì t. p. 3 tit. 9 n. io 
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tempo liavvi ancora la cortata di cosa . 
Seio incolpa di furto Sempronio : la co- 
sa furtiva rinvienesi presso Cajo : coarta- 
to dunque che Sempronio non è il ladro , 
q ualora non risulti che posseditore di tal 
cosa egli sia stato prima di Cajo , ' o che 
a questo prowenuta sia dalle mani di lui . 

4 - Evvi altresì la coartata per tabulai , 
per prova scritturale • La glosa nel c. i 
de censib. fa riflettere esser più sicura que- 
sta coartata che la testimoniale : lo è cer- 
tamente : puossi alla testimoniale opporre 
iì difetto d’ idoneità , di probità , di giu- 
sto numero : può per una ombratile man- 
chevolezza essere inclusa la possibilità dell’ 
opposto : dimenticanza , equivoco , preyen- , 
zione , prezzolamento fanno al più lieve 
sentore vacillar deposizioni le più impo- 
nenti : lo scritto però si manifesta immu- 
tabile ; e da esso la prova emerge come 
del delitto così della innocenza : la prova 
è sotto gli occhi del giudice : la relazio- 
ne poi degli altri 9 penti o testimoni y non 
serve che all’ autenticità di questa prova , 
autenticità stabilita dalle identificazioni e 
dai confronti giusta le regole espresse nel 
tom. x del Foro criminale pag. 89 90 . Il 
mandatario o procuratore ha esatti mille 
scudi a nome del mandante o principale * 
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e li ha erogati a suo uso : accusato di truffa 
dal mandante esibisce di lui una obbliga- 
zione scritta , nella quale questi gli si era 
dichiarato debitore della divisata somma , 
ed avea promesso nel suo pagherò di far- 
gliela in tal guisa ricuperare ; quella ob- 
bligazione o scrittura presenta a difesa del 
mandatario una coartata, che annienta l’ac- ' 
cusa di truffa ; ed espone lo stesso accu- 
satore ad un’ altra ; alla querela di ca- 
lunnia . f , , ; , , , < , 

- • 'i . • i o li II » i'T iOi > uai. -. à 

3 Mezzi di diritto.' > : * 

: k 1 - ‘ \ r Y * 

® ■ ■ • » * * • 

II reg. Polla impunibilità o scusabilità 
deir azione V ha duopo allegare una leg- 
ge, o disposizione qualunque , o consue- 
tudine , che comandi , o permetta , o tol- 
leri quell’azione. 

Si pretende, impunibile un’ azione per- 
chè la legge o la comanda , o la permette , 
o la tollera - /. 7 JJ . de legib.- . Coman- 
data un’ azione qualunque o permessa dal- 
la legge ovvero da chi ha legislativo potere 
non può costituire delitto . Se tal coman- * 
do o permesso viene dalla letterale disposi- 
zione di essa legge, dicesi esplicito ; se dal- 
la interpretazione, implicito ; se da consue- 
tudine, indotto . Impunibile altresì preten- 
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desi un’ azione , rispetto a cui o la legge 
taccia , o niuna legge esista , che la vieti . 

Checchessia dell’ azione comandata 
dalla legge , coinè la morte inflitta ai rei , 
la permessa lo è in aspetto di necessità , 
di sicurezza comune e pel buon ordine 
pubblicò, di pietà, di onore, d’interes- 
se individuale , come gli omicidj contem- 
plati nei rispettivi casi - V. Foro criminale 
toni. 2 pag. 112 n. j 34- 

L’ azione tollerata lo è perchè la leg- 
ge la equipara al caso fortuito , come l’ a- 
zione del demente , del sonnambolo , del 
cieco ec, - Foro crini, tom. 2 p. 1 43 n. 72 - 
o per altri riguardi, che la stessa legge ha, 
onde tollerati veggonsi il furto , che il cre- 
ditore ha commesso al debitore per riavere 
il suo 5 la distrazione del pegno fatta per 
questo fine ; il furto in estrema miseria : tol- 
lerati alcuni vantaggi nelle convenzioni j 
tollerate le truffe , gli stellionati , le deco- 
zioni dolose , ed altri abusi di fiducia ec. 
o perchè pregiudicate da civili esperimenti 
premessi , o per amichevoli composizioni 
seguite tra le parti - V. Foro crim. tom. 4 
pag. 95 a i 32 , 201 a 206,' 253 a 258 - 
Scusata o in tutto o in parte è l’azione 
o perchè in essa come nell’ azione dell’ira- 
scente , del geloso , dell’ èbro , del difet- 
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toso di età ec. non ravvisasi dolo sommo ; 
e qui tutte ancor le animadvèrsioni ricor- 
rono contenute nella reg. XII. della Se- 
zione /. ; ovvero per altre ragioni partico- 
lari suggerite dal fatto dalla legge, dalla 
consuetudine ; e qui a difesa degli accusati 
parecchie quistioni potranno aver luogo pel- 
la esclusione delle gravanti qualità da He fe- 
rite, dagli omicidj, come di premeditazio- 
ne, d’insidie, di prodizione, pace infranta, 
vendetta trasversale-Zbir.c/vw. torti* 3 pag. 
io5 a i38 -, o pella inapplicabilità deila 
Bolla Alessandrina , ove gli omicidj dicansi 
commessi in odio di lite , o per taluni ri- 
guardi , che avere si possano nella esimi- 
zione dei carcerati , nella resistenza alla 
forza - For. crim . torà. 5 pag. 190 a 21 7 -, 
nella infrazione di esilio , nella contrav- 
venzione ad un precetto - tota. 6 pag. 221 
a 379 - , nelle sollecitazioni e nel ratto , 
nello stupro e nell’ incesto , nell’ adulterio 
eg. - torà. 7 pag. 66 ad 89 189 a 227 - ; 
e cosi ancora nei misfatti di lesa maestà 
umana - toni. 7 pag . 275 a 278 , 325 a 
378 - e divina - tom. 8 pag. 18 a 91 - : 
o finalmente per riguardi dovuti alla ec- 
clesiastica immunità verso colui , che ha 
diritto di allegarla -tom. 8 pag. 91 a 197 ,r. 

* ■ ri 'V. ‘ 1 
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Alla consuetudine ancora 1’ accusato 

• 1 , 

può ricorrere per ottenere impunità o di- 
minuzione di pena . La consuetudine ha 
forza di legge (i) e deroga a legge scritta 
( 2 ) . Ella però aver dee i suoi requisiti , 
diuturnità di tempo , cose giudicate , fre- 
quenza ed uniformità di atti . (3) Nel no- 
vero delle consuetudini aventi questi requi- 
siti sono a dì nostri nella criminale proce- 
dura talune prammatiche ben diverse da 
quelle , che in altri tempi strettamente os- 
servavansi come necessarie appendici alfuso 
dei tormenti , al rigore delle quistioni e 
delle prove : sono altresì le lodevoli co- 
stumanze di applicare la pena del remo ora 
perpetuo ora temporaneo a seconda dei ca- 
si , non la pena di morte comminata dai 
bandi colla più ributtante facilità pei furti 
e per altri titoli anche di lievi delinquenze. 

• . ‘ N * 


t / 

4 

(1) $• sine s cripto 9 insù de fur. naturai, gcnt. et ci vii* 
l. de quibus 3a $. I . I. 33 l. 35 ff. de legib. 

( 2 ) $• penult. % instit. de jur. nat. gent. et civit. , l. de 

quiVus 3a $• «I ff. de legibus. > j v / 

(3) Li non imperator 38 ff. de legib. , l. cum de con- 
suetudine 3{ Jf. eod. , l. ultima cod. qua ? sii longa consueUtd . 
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Avvertenza 

* 

/. , , 

/a dichiarazione d innocenza dipenda 
sempre dal materialismo delle coartate 

4. 5. Sotto i sistemi della prova indiziaria e del morato con- 
viucimcnto la dichiarazione d* innocenza non dee sempre 
dipendere dal materialismo delle coartale-, Co^agindicata. 

. • ’ . 1 

t/l 

4 La dichiarazione d’innocenza non ha 
luogo solamente allorquando l’ imputalo sia 
giunto a dimostrare con materiale coartata 
la impossibilità (rispetto a se) del delitto , 
che gli si addebita: se unicamente per tal 
via si ottenesse la piena giustificazione di 
un uomo, che non ha colpa, ne seguireb- 
be non potersi giammai giustificazione spe- 
rare nei casi ove la scienza si alleghi per 
estremo di delitto : dacché come la scien- 
za non può cadere sotto i sensi altrui, quae 
utpote intellectualis rei notitia individua 
animae est (Diogene de facult. intellect .) 
così neppure puossi escludere con quella 
materialità di fatti e di circostanze, che tut- 
to forma pei casi visuali il valore di qna 
coartata ; multa enim sunt (Aristotele ha 
opportunamente riflettuto) quae ex natu- 
» X 

^ V 

t 
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ra sua non pessimi demonstratione proba- 
ri, ut (juae spectant ad moralem pkiloso - 
phuTìi . Accusato taluno di cooperazione ad 
un misfatto sempre porterà la marca di do- 
loso cooperatore : la ingerenza , eh’ ei pre- 
se , o l’ajuto, che prestò per un’azione, 
la quale non seppe nè sospettò esser delit- 
tuosa, farà dunque perpetuamente e senza 
limitazione o riserva creder possibili in lui 
la scienza ed il dolo, come nulla più var- 
rà ad escludere la idea di questa possibili- 
tà, idea tant’odiosa per uomo di onore quàu- 
to lo è la stessa dichiarazione di colpa : non 
varrà la buona fede dell’imputato: non la 
mancanza di una causa impellente al de- 
litto: non un tenor di vita esemplare ed 
incorrotta : non la inverosimiglianza dell’ 
accusa promossa : non finalmente la indo- 
le ed i segnali , che tale accusa spiegò del- 
la calunnia dimostrata quindi dai fatti : im- 
postura trionferà sempre : lo infelice accu- 
sato non potrà mai sperare una sentenza , 
che lo giustifichi alla società* in cui ha di- 
ritto di conservare colla vita la estimazio- 
ne ed i riguardi, che ne ritrae: non si ve- 
drà esposto alla forca , nè confuso ira le 
ciurme dei condannati; ma in sequela di 
quel rescritto , che a deficienza di prove 
debitore di ciò lo dichiara , che non Can- 
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cella il sospetto della colpa , che ne garaji li- 
sce almeno la possibilità, egli vivrà sempre 
alla infamia, e soffrirà una pena peggiore 
della morte = hominum immortalis est in- 
famia (Plauto dice) quae etiam tum vivit 
quum credas esse mortuam , morte vero 
atrociorem dixeris notam . 

A che però non provvidde la- nostra 
giurisprudenza ? Eli 7 ha stabilita una rego- 
la applichevole a tutt’ i casi, non esclusi 
quei metafisici ed i più occulti, nei quali 
addurre non si possario testimonianze ocu- 
lari , nè altre prove e coartate dirette a ve- 
rificare o smentire il delitto: questa è la 
certezza morale così della colpa còme del- 
la innocenza . Checchessia delle interpreta- 
zioni o epicheje da taluni stravolti cervel- 
li date ai due teoremi » bonum ex integro 
statu sumendum » malum ex quovis defe - v - 
ctu , la certezza morale non nasce che da 
un complesso d’indizj verosimili, urgenti, 
indubitati , pei quali costretto si vegga il 
giudice a credere secondo il sano intendi- 
mento di ' tutti gli uomini esser lo stesso 
imputato o colpevole o innocente. Questa 
necessità di credere non è in ragione dell’ 
°gg etto P er giudicarlo come si apprende ; 
in ragione bensì del nostro intelletto gui- 
dato da’ suoi lumi ad apprenderlo e giu- 
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«licerlo (ionie si rappresenta , esclusa <la41’ 
atto qualsiasi dubbiezza » poter quello es- 
* sere diverso dal giudizio , che se ne fbr- 
» ma ; possibilità , che ammessa nel criterio 
modale ci Direbbe dubitare di tutto quando 
anco si richiedesse la certezza metafisica nei 
criminali giudizj, e fino al grado di essa 
fortunatamente portare si potesse una di- 
mostrazione d’innocenza o di colpa: la pe- 
na ordinaria non avrebbe mai luogo ancor- i 
chè testimoni di veduta vi fossero a carico 
dell’ accusato , o si desse il caso di una 
spontanea sua confessione verificata a rigo- 
re di prova in ogni sua parte : nel vasto 
vortice delle dubbiezze e dei possibili si 
dovrebbe sospettar sempre che lusinga o 
disperazione o demenza o noja della vita 
lo avesse indotto a mentire ; che i testi- 
moni o da malizia o da equivoco fossero 
stati tratti a così deporre. 

Lontana dunque la idea di una va- 
ga possibilità , la quale altronde non ope- 
ra che la certezza in un giudice presente 
a se stesso, persuaso dalle circostanze, con- 
vinto dagl’ indizj , non sia certezza , de cu- 
jus essentia est ( al dire di Seneca ) ut nuU 
lum dubium admittat , quando lo apparato 
di queste circostanze e di quest’ indizj ci as- 
sicura della innocenza di un uomo , il non 


Digitized by Google 


( 2 °9 ) 

dichiararla sarebbe un capriccio, un voler 
dubitare di quel eh 7 è certo in noi stessi , 
un opporsi e far violenza alla convinzione 
intima , che di tal certezza è indeclinabi- 
le effetto . (> 

Le primitive leggi sempre benefiche 
sempre intese a favorire gli accusati nel vo- 
lere che niuno si potesse dichiarare colpe- 
vole , o che in caso di dichiarata reità niu- 
no dovesse andar mai soggetto al rigore del- 
la pena se le prove non fosser giunte sino 
al grado della evidenza risultante da testi- 
monianze di veduta e dalla confessione dell 7 
inquisito confermata anche in tortura , ugual 
grado di prove non hanno richiesto pella 
giustificazione dell 7 innocente, giacché a co- 
noscere e ritener come tale un imputato al- 
tro mezzo non proposero che quello degli 
argomenti per indizj indubitati moventi l’a- 
nimo del giudice a creder così necessaria- 
mente ed in guisa ch’egli non possa diver- 
gere ad altra opinione . Gl 7 imperadori Dio - 
eie zi ano ed Antonino hanno in genere or- 
dinato ai giudici - irwestigationem sumere 
et argumentis uti - , così nella l. 8. cod. * 
de cjuaest e nella 1. 3 cod . eod . - curri co - 
gnitionaliter audisset , dixit - : lo stesso e 
più chiaramente prescrive la 1. 1 . ff. da 
rjuaest . - in criminibus eruendis judax ar - 
Pràt. Crim,t, II. 14 
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gumentis prpbationi admovetur , si quando 
ei ejus , qui nocens videbatur , ra£/o *>mo- 
centiae constitit -: di questi argomenti poi 
ed iudizj ci si dà una idea nella l. io . JJ. 
eod. - plurimum in cxcutienda veritate 
etiam vox ipsa ex cagnitionis subtilis di- 
ligenti offert ; narn et ex sermone , et ex 
eo , qua quis constantia dicat , vel cujus 
desti mationis quisque in civitate sua est , 
quaedam ad ventatemi illuminandam in 
lucem ernergunt - . 

In sanzione così giusta quanto salu- 
tare ad un uomo , elio sebbene non mac- 
chiato nò capace di delitto è pur costretto 
a difendersi , i giureconsulti hanno riguar- 
dato quasi un oracolo della divinità - qua- 
si Dei orac ulum - giusta la espressione di 
Voet tit. de accus. - ad probandam hotni- 
nis innocentini -, il quale facendo prov- 
vidamente combinare dei rilievi valutevoli 
piucchè se fossero testimonianze oculari , 
fallaci talvolta e prezzolate , offre altrettan- 
ti segnali di verità negl’indizj di fatto e nel- 
le necessarie congetture, che se ne traggo- 
. no, donde un giudice non può non esser 
convinto della innocenza , come non può 
non dichiarare questa sua convinzione me- 
desima nel giudizio , ch’egli va a pronun- 
ziare. Tutti perciò inerendo alle lodate dis- 
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posizioni di legge convennero in tesi i dot- 
tori che per provare la innocenza dell’ ac- 
cusato non richieggansi testimonianze di ve- 
duta , nò giudiziale discolpa dell’ accusato- 
re, ma un concorso sol basii d’indizj for- 
manti nell. animo del giudice la morale cer- 
tezza che quegli non sia colpevole (i). 

Lo imperadore Alessandro ha saputo 
ben contemplare la impossibilità delle ma- 
teriali coartate onde aversi la certezza del- 
Iji innocenza pei casi metafisici , nei quali 
1 atto non :;Suol’ essere criminoso che data 
la scienza • Il caso eh’ egli propose nella 
sua l. ' majorem cod. ad legem Corri . de 
Jais, si è del cooperatore ecl esecutore di 
un’azione delittuosa, il quale cioè abbia 
fatto uso di un falso rescritto consegnatogli 
dal falsificatore stesso : il savio legislatore 
dispose che questo utente ancora può giu- 
stificarsi ed esser dichiarato innocente - ma - 
jorem scveritatem exigit ut merita eorum , 
qui falsis rescriptionibus utuntur , digna 
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* ■ , V v . a ‘ ,“ lPC ’’ es P onde V‘ - cons. 60. n. 6., Marti] 

47 ' - oL '• Mich. militar, cons. ,6. n. 4 . , Bel 

n 5 1,rrv ar ‘- *• M J de f r° r - ’ »"iaz;ol. con - l-p. 

umòt iS n V , P ' ^ ” 45 ... Menoch. de frac 

n - *• e* . Boer. in evit. far. crim scct S „ T « 

m 5 ' »- >6., Carpio, p. X 

V Vi J ' * l * » Grflr ^*- nec. §.4» „ 

£ tZn/’T' C ' 2 ' ' S J * 5 - ** *<>«• 

V l - 5 °- W»<W- «« 1 C. ». 17. 18. et seq. c. 18. n. 98. 

4 * 




I 


Digitized by Google 




( 212 ) 

coerceantur poena ; sed qui deceptus est 
per alium , si suam innocenticun probat , 
se liberat- non dalla pena solamente, m’an- 
cor dall’accusa - ab accusatione - , come 
ivi la glosa soggiugne ; vale a dire dalla 
inquisizione e dal più lieve sospetto di col- 
pa. Ora quale sarà per tal cooperatore o 
esecutore la prova d’innocenza - si suam 
innocentiam probat -? Una coartata forse 
del non uso? L’uso però si pone in fatto 
dalla stessa legge- qui Jais is rescriptionibus 
utuntur r: non è dunque la esclusione del 
fatto la prova, ch’ella richiede ; è la pro- 
va dell’ inganno - sed qui deceptus est per 
alium - ; è la esclusione della scienza che 
quel rescritto fosse falso . Ma escludere po- 
trà egli forse questa scienza con delle te- 
stimonianze oculari ? O penetrerà il guardo 
altrui lino alla sede del nostro intelletto 
per indagare e conoscere quel che noi pen- 
/ siamo o sappiamo ? Tal prova sarebbe im- 
possibile; nè si spererebbe giammai nel ca- 
so contemplato dalla legge quella giustifi- 
cazione d’innocenza , eh’ ella considera ed 
ammette : dunque o la diremo una legge 
inutile quanto assurda e ripugnante al buon 
senso , o diremo aver essa intesa e richie- 
sta una prova , che non sorge da materia- 
lità oculari ; ed altra non può essere que- 
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sta prova che un complesso d’indizj e di 
presunzioni indubitate, da cui necessitato 
ve 8S as ^ qualsivoglia imparziale indagatore 
della verità a giudicare che alluso del fal- 
so rescritto non và unita la scienza } che 
l’ utente non è cooperatore doloso • che que- 
sto cooperatore si trova ingannato. 

Egli è pertanto che la criminale giu- 
risprudenza fra le tesi stabilite da lei per 
prime norme regolatrici di ogni giudizio 
non lascia inculcar quella, che affida alla 
coscienza dei giudici dare in simili casi 
tutto il peso ai rilievi somministrati non 
dall arte , ma dal lume della ragione : es- 
sa vieta il diffidar sempre di tutto e vio- 
lentare 1 intimo senso a gfeder l’opposto di 
quello , che si conosce : vuole innoltre che 
quando una tale opinione è così certa e 
ferma nell animo da non poter ella moral- 
mente ammetter l’opposto si dichiari in 
tutta la estensione de’ suoi termini onde non 
resti più contra l’accusato alcuna dubbiez- 
za o sospetto , nel che consiste la giustifi- 
cazione di un innocente . 

Questa giurisprudenza , questi sacri 
suoi stabilimenti si sono sempre conservati 

(’) Salii, alla l. predimi col. vera, quid si impu- 
l'Cs , Hi uu_ cons. 27. n. 8. , Grammatic. cons. 5 l. n. 12. et 
vot. io. p.M. » Grasset. tract.de net proditor $. 3 q. n. 202. 
Lephal. cons. O04. n. 4* 
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nel loro vigore , e per quanto variato nb J 
biano in ragione de’ tempi e del genio dei 
legislatori i regolamenti del Foro criminale 
relativi ai sistemi delle procedure o alle 
prove dei delitti , o alle pene , colle quali 
si dovessero i delitti espiare , quello , che 
riguarda la difesa degli accusati sempre 
mantennesi nella stessa guisa : nè i diversi 
statuti , nè i bandi , nè le apostòliche co- 
stituzioni emanate sulle riforme del tribu- 
nali O' su i modi di procedere al discopri- 
mento ed alla punizione dei reati,- han por- 
tato mai cangiamento al sistema della mo- 
rale certezza - argumentis et praesumptio- 
nibiis uti , quibus innocentiàe ratio constet- * 
tramandato dalle .antiche leggi. I gloriosi 
Pontefici Innocenzo III , Alessandro Vili, 
Pio IV , Pio V , Paolo V, GtótìòRio' XIII , 
Clemente XII nelle loro celebrate co- 
stituzioni essendosi occupati di stabilire più 
o meno rigorose prammatiche oontra i de- 
litti nulla giammai motivarono , che a tal 
sistema si opponesse . 

Benedetto XIV fu il primo a volere 
che pella verificazione dei delitti si devias- 
se dalla regola delle prove legali , in forza 
della quale a convincere un reo negativo 
ed infliggere ad esso la Ordinaria pena non 
ammetteasi che la prova dei testimoni tro-: 
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vati presenti al delitto , lo che verificare 
nop si potea se non in cjuei delitti , chp 
commettonsi pubblicamente , e ne avveni- 
va o che si dovesse lasciare impunito il reo 
o ch’egli subisse una pena inferiore alla gra- 
vezza del suo reato . Lo stessó Pontefice^ 
vidde che il sistema della certezza morale 
dalle leggi prescritto pella dichiarazione 
d’innocenza facea di mestieri che fosse adot- 
tato ancor pella dichiarazione della colpa ; 
perciò con suo speciale chirografo segnato 
il dì 2 di gennajo 1 7 43 autorizzò i tribu- 
nali a pronunziare su i delinquenti la pena 
ordinaria dappresso alla prova risultante da 
indizj indubitati da quei , che conchiu- 
dendo necessariamente il delitto togliessero 
dall’ animo del giudice ogni ragionevole 
esitazione che la cosa esser potesse diver- 
samente avvenuta ; cioè che inducessero 
nell’ animo del giudice una certezza mora- 
le sulla reità dell’ inquisito - contro, convi- 
ctum indiciis indubitati s concludentibus 
per necesse taliter ut adimant ab animo 
j udic is omnem rationabilem haesitationem 
deveniendum sit ad poenam ordinariatn - 
Questo sistema in seguito è stato sem- 
pre osservato dai tribunali : la costituzione 
post diuturnas emanata da’ Pio VII nulla 
dispose in contrario ; e lo editto dei 22 di 
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settembre i8o5 non solamente lo ha con- 
fermato , m’ ha voluto dippiù che il giudi- 
ce , tratta ragione di convincersi della rei- 
tà dal complesso di tutti gl’ indizj , applicar 
possa al reo la pena ordinaria ancor per 
altri delitti dal Benedettino chirografo non 
contemplati « da qui innanzi ( parole deli’ 
editto ) tutt’ i tribunali sì di Roma che 
dello Stato possano e debbano procedere 
alla condanna alla pena ordinaria , anche 
di morte , in virtù della convinzione de- 
rivante dalla certezza morale , che na- 
sce nell’ animo del giudice dal complesso 
di tutti gl’indizj tanto in relazione ai de- 
litti nominati nel suddetto chirografo Be- 
nedettino quanto pei furti di ogni specie . 
Ma nè il Benedettino chirografo , nè 
il menzionato editto nel proporre al giu- 
dice il criterio morale per regola di convin- 
zione rispetto alla colpa han punto interdet- 
to l’ uso di questa regola pella giustificazio- 
ne dell’innocente. Dunque se l’antica le- 
gislazione è stata da quel chirografo e da 
quell’editto derogata o modificata nella par- 
te, che riguarda la indagine e dichiarazio- 
ne del delitto , nell’altra parte , che ri- 
guarda la indagine e dichiarazione della in- 
nocenza, restò nella sua integrità. 
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E quando anco non vi fosse mai sta- 
ta una legge , che avesse imposto doversi 
conoscere la innocenza dell’ imputato sulle 
traccie del criterio morale - argumcntis et 
prcesumptionìbus liti ut innocenti ue ratio 
constet - ci basterebbe!' oggi il chirografo 
Benedettino e lo editto del i8o5 per chia- 
mare i tribunali a seguire per un uomo 
scevro di delitto la stessa regola , che pre- 
scrivesi loro di tenere contra il colpevole: 
perocché se la certezza morale nasce dagl’in- 
dizj indubitati , ovvero dal complesso di 
tutti gl’ indizj » che conchiudendo neces- 
» sanamente il delitto tolgano dall’animo 
» del giudice ogni ragionevole esitazione 
» che la cosa possa essere diversamente ac- 
» caduta » se , data questa certezza morale 
della colpa , ha luogo » la condanna alla 
» pena ordinaria anche di morte » per pa- 
rità di ragione, quando indizj indubitati o 
il complesso di tutti gl’ indizj nel giudice 
formino certezza morale che l’ accusalo 
non è colpevole , ha luogo una dichiara- 
zione , che giustifichi come innocente lo 
stesso accusato . La ragione sembra ben 
naturale : essendo la innocenza 1’ opposto 
estremo della colpa , se questa nel con- 
corso di forti indizj viene dichiarata nella 
sua pienezza lino al grado di doversi pu- 
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nire col massimo rigor della pena , e colla 
morte , và dichiarata nella sua pienezza an- 
cor quella ; nè già coi rescritti interlocuto- 
rj o negativi , i quali sebben esimano dal- 
la pena l’ accusato non esprimono però nè 
includono in loro stessi lo estremo negati- 
vo del delitto ; e fanno senza meno la con- 
dizione dell’ innocente pari a quella di un 
reo ,* che non abbia indizj a suo carico per 
non dover subire alcuna pena . 

Iniqua legge sarebbe quella , che adot- 
tato avendo il sistema della morale certez- 
za nella parte gravante l’accusato, cioè pel- 
la prova e punizione della colpa , lo avesse 
proscritto nella parte favorevole pella prova 
e dichiarazione della innocenza . Le pre- 
tensioni ed i diritti del fisco non furono 
mai nè sono superiori alle pretensioni ed ai 
diritti del prevenuto : i più triti teoremi ci 
dicon anzi che nel concorso di due oppo- 
ste presunzioni quella , che il reo ha per 
se prevale all’ altra , che ha per se il fisco - 
l. divus cod. de int. test . , t absentem ff. de 
jìoen. , test, canon, e glosa nel c. accedens , 
de sftons. . Ma nell’ accennata ipotesi le ra- 
gioni del fìsco prevarrebbero sempre : gli 
accusati non avrebbero propizia alcuna leg- 
ge : un innocente dovrebbe vivere alla pe- 
na del disonore se non all’ afflittiva del cor- 
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po: la sorte di lui non sarebbe mai disu- 
guale da quella di un delinquente impuni- 
to per mancanza di prove. 

Siamo però lungi dallo idear soggetti 
ad assurdi di tal natura il chirografo Be- 
nedettino e lo editto del i8o5: rendesi ben 
chiaro che con aver i legislatori contra il 
delinquente chiamati ad osservanza i siste- 
mi della prova indiziaria e del criterio mo- 
rale deviando in questa parte dall’antica 
giurisprudenza, che richiedea rigore di pro- 
va, hanno inteso ancora di conservarla a 
favor dell’ innocente come già le leggi co- 
muni ammettevano , alle quali non hanno 
in ciò derogato . 

Fermo dunque resti che la giustifi- 
cazione di un uomo non dipenda dalla so- 
ia coartata negativa se non quando da pro- 
va diretta di ugual tempra veggasi coar- 
tato il positivo , cioè l’accusa ; che quan- 
do lo accusatore ed il fisco nón dieno clic 
prova indiretta , com’ è la indiziaria ? la 
congetturale o presuntiva , lo accusato può 
utilmente reagire con arme uguale alla di- 
fesa della sua innocenza ; che il criterio 
morale fa imparzialmente decidere della 
innocenza come della colpa . » È cessata » 
così il celebre sìg. conte Armaroli si è 
espresso in una dottissima sua apologia a 
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questa tesi » che t accusato non trovandosi 
» confesso , nè convinto , nè indiziato ha 
» diritto di esser dichiarato innocente { apo- 
logia che per istruzione ai difensori non 
mancherò riportare nella raccolta delle di- 
fese) » è cessata la servile adesione alle teo- 
>» rie sul peso delle prove e sulla loro gra- 
» dilazione : la decisione delle cause è af- 
» lidata alla* sola convinzione morale dei 
» giudici , alla sola loro logica , alla loro 
» etica , alla loro religione . Dopo feditto 
» degli 8 di gennajo 1800 i tribunali di 
»» Roma, dopo quello del i settembre i 8 o 5 
>» quegli ancora dello Stato non hanno avu- 
» to presso di noi altra norma di giudicare 
>» che quella della loro coscienza . Cosi ha 
» parlato ad essi il governo = se siete per- 
» suasi che il delitto sia stato commesso , e 
» che lo abbia commesso 1’ accusato o in- 
» quisito che sia , condannatelo $ se non 
» troverete contro di esso prove od indizj , 
» seguite i dettami del vostro buon senso 
», senza più occuparvi delle rancide prati- 
» che e dei vaneggiamenti de’ privati scrit- 
» tori, dai quali emancipandovi ponete di- 
» re con dignità - odi profanimi vuigus 
et arceo - . » Rammentate l’umano e lìloso- 
» fico rescritto del buon Imperadore Adria- 
» no diretto a Valerio Veto e riferito da Cai- 
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» listrato nel 2 della 1 . 2 ff de testi !) . - 
» hoc ergo solum tihi rescrihere possimi 
» summatim , non utique ad unam prò - 
» bationis spederà cognitionem tuam sta - 
» alligari debere , sed sententia • 

» animi tui te . aestimare oportere quod 
» az/£ credas , aut paruifi probatum tibi 
» < opineris - . , 

5 Coerente a queste massime fu la ri- 
soluzione di una clamorosa Causa presso 
la congregazione generale criminale del.Te- 
sórierato a dì . . di settembre 1820 . La 
Causa avea titolo r// peculato con uso di 
false scritturazioni e falsi suggelli . Pre- 
tendeasi che il sig. F. F. , preposto al bol- 
lo e registro in una delle principali città 
delle provincie dello Stato esatte avesse dall’ 
erario vistose somme a nome di pensionati 
ecclesiastici fatti creder viventi , > sebben 
fossero già da parecchi anni nel numero 
dei trapassati . Correi di F. F. apparivano 
F. T. impiegato nell’ amministrazione dei 
beni ecclesiastici, dove formavansi i ruoli 
dei pensionati , G. F. portiere nell’ uffìzio 
di esso F. F.: agente era questi (cioè F. F. ) 
di molti tra i pensionati, pei quali riscotea, 
presentando sempre i rispettivi documenti 
in regola , che gli venivano trasmessi da 
loro . Pregato di una di simili riscossioni 
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dall’ impiegalo F. I . prestossi senza dittico!* 
tà opinando che T. ancora acquistato aves- 
se delle corrisppndenze in tale azienda : ri- 
cevette dunque da T. i documenti : li unì 
alle sue carte : esatte le pensioni ne recò 
allo stesso suo committente T. lo importo . 
T. in tal circostanza gli fè ritenere se. 7 in 
conto di se. 11. 80 , di cui quegli andava 
creditore a forma di obbligo da esso T. 
scritto il dì 24 di dicembre 1817 , a tergo 
del quale obbligo F. F. segnò ricevuta de- 
gli accennati se. 7 , che T. dissegli avrebbe 
sulla propria mensualità restituiti ai pensio- 
. nati suoi mandanti . 

All’epoca di tai riscossioni il medesi- 
mo F. F. arrestar fece il mentovato suo por- 
tiere G. F. per furto di gioje , che questi 
aveagli commesso mediante uso di chiave 
adulterina . Diretto G. F. da persona as- 
sai avveduta e, sagace , che indarno erasi 
adoperata presso F. .F. onde ottenere per- 
dono , de termi nossi per avere impunità , * 
se non altro guiderdone , al tentativo di 
una eclatante denunzia sull’ esigenze , che 
si faceano per gli ecclesiastici pensionati . 
Confessò il furto delle gioje orpellato però 
coi colori della semplicità e della combi- 
nazione : poscia improvvisamente e senza- 
chè il discorso sulle gioje portato avesse il 
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giudice ad alcuna estranea interrogazione 
o avesse data opportunità a variare materia 
e linguaggio , preparò con preamboli mi- 
steriosi lo stesso giudice ad assumere un 
interessante rivelo : » ho risoluto manife- 
» stare ( così egli principiò un affare 
» importante , che riguarda direttamente 
» il governo , perchè a dannò di questo 
» e del pubblico erario vengono commesse 
» delle frodi » : e qui denunziò che F. T. 
» di concerto con F. F. avea posti in ruolo i 
nomi di alcuni ecclesiastici regolari defun- 
ti servendosi di falsi certificali e bolli , e 
regalando ad esso. ( denunziatole ) , per- 
chè sciente , pochi paoli in ogni esazione; 
che per lungo tempo comparir si fecero quei 
nomi ; che in seguito fu messo a parte delle 
criminose operazioni ; gli fecero firmare di- 
verse carte ; gli commisero dell’ esigenze , 
donde pur esso percepiva la sua porzione ; 
e che somme cospicue erano stale riscosse. 

. Superbo di questa grande scoperta prete- 
se trarne .quasi un diritto a conseguire il 
_ perdono cosi pel furto delle gioje come 
pelle indebite riscossioni a pregiudizio dell’ 
erario - pretendo ( così protestò nel fine de’ 
suoi costituti ) » che il Principe mi perdo- 
» ni perchè io sono stato V autore della 
» scoperta ». • 

1 •*. »• t r 
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Intanto la persona die presso il sìg. 

F. F. non poco, ma in .vano, si era inte- 
f ressata pel suo G. F. , e che a disperato 

caso avea suggerito e concertato tale rive- 
lo, non durò fatica ad avere un conteste 
in quél F. T. , che l’ Unico socio era di 

G. F. nel delitto , e che Io stèsso G. F. 
non avrebbe potuto in alcun conto dispen- 
sarsi dall’ accusare . Seguito appena lo ar- 
resto di G. F. , la persona non indugiò un 
momento ad avvértirne T. , e tenere con 
esso lui un lungo e riservato colloquio 
T. fu, che diè in processo questa notizia 
» venni chiamato in disparte da S. (così 
egli ) » il quale mi manifestò l’ arresto se- 
» guito di G. F. ad istanza di F. F. pel 
» furto delle gioje : mi disse aver questi 
» giocata una cattiva carta , mentre G. F. 
» era disposto a palesare le pensioni esat- 
» te , ed a comprometter tutti » . Furono 
dippiù i parenti del medesimo F. T. , i 
quali riferirono ì replicati accessi della per- 
sona nella loro casa, nonché i discorsi te- 
nuti . Entro le pareti dunque di quella ca- 
sa si venne a colloquj con T. , colla ma- 
dre , colla moglie, colla sorella, tutti con- 
tra F. F. animati , riconoscendo da lui e 
dal divisato arresto la cagione dei doloro- 
si effetti, che doveano loro avvenire. 
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Arrestato F. T. ancora e tradotto in- 
nanzi al giudice non potea corrisponder 
meglio ai suggerimenti della persona, pri- 
mo pensiere di cui fu certamente quello 
di render concordi i due rei nella incol- 
pazione del terzo , che doveasi fìngere e 
nominare : ma uopo non era di grandi ar- 
tifìzj per concertarla : la commissione del 
falso suggello , la persona , che n’ eseguì 
il lavoro, le scritturazioni apposte nei cer- 
tificati , il numero ed il quantitativo del- 
le pensioni riscosse, l’ epoche di queste ri- 
scossioni eo. erano fatti , pei quali G. F. 

6 F» F. d istruzione non abbisognavano, 
essendo fatti di loro medesimi . Altro non 
mancava che addebitare al sig. F. F. la 
direzione dell affare e la compartecipazio- 
ne dell esatto , cadendo in acconcio la cir- 
costanza , dallo stesso sig. F. non mai ne- 
gata , di essersi egli a preghiera di F. F. 
ingerito una volta in quelle riscossioni per 
ricuperare i pochi scudi dovuti da questo, 
ed inscio del delitto, che racchiudeasi nel- 
le ricevute carte: perocché F. F. argomen- 
tò ne ricavò per far credere in tutto il com- 
plesso de’ suoi racconti che pressato esso 
dal sig. F. F. al pagamento del debito, e 
trovandosi in estrema mendicità per non 
poterlo dimettere , disperatamente si vol- 
PjUT.ClUM.T.II. l5 
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se al partito di esigere le divisate pensioni 

» non sapendo come' dar esecuzione a.que- 
» sto mio pensiere, mi confidai col sig. F., 
» • il quale si ripromise di riscuotere o far 
» riscuotere dal suo portiere G. F. frami- 
» schiando i documenti tra gli/ altri con- 
» cernenti alcune pensioni , della esigenza 
»» delle quali egli era incaricato » : passò 
quindi a riferire i mezzi ideati ed esegui- 
ti : depose che F. suggerì la contraffazione 
di un suggello ; che questo fu inciso ; che 
si venne poi al lavoro dei certificati; che 
servitosene F. F. effettuò felicemente la pri- 
ma riscossione di se. 16: G6, tre dei qua- 
li consegnò a lui , uno al portiere G. F. ; 
ritenne per se il resto » in isconto di mag- 
» gior somma . da me dovuta per prestiti 
» fattimi da lui in diverse circostanze » ; 
che riuscita la prima operazione , si fece- 
ro così le altre ; e che la divisione dell’ e- 
satto veniva sempre regolato nella medesi- 
ma guisa, percependo il sig. F. F. la sua 
quota in estinzione del debito: chiuse i co- 
stituti dicendo » conosco il mio delitto ; uja 
» la miseria mi ha indotto a mancare per 
w saldare i debiti, che io* aveva contratti ». 

Ecco dunque a carico del sig. F. F. 
le confessioni di due sedicenti socj di de- 
litto y che incolpando lui non discolpano lo- 

• * 

* 
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ro itewi • I parenti di F. T. fanno eco in 
parto alle voci dei due confessi : ecco tan- 
ti appoggi alla incolpazione , che percuote 
F. F. : questi presentò le false scritturazioni 
e le impronte di contraffatti suggelli: que- 
sti riscosse le indebite pensioni : ecco il fat^ 
to in verificazione dell’accusa. Più: la per- 
sona , che brigò a favore di G. F. depose 
avere avvertito il sig. F. F. che G. F. ac- 
cingeasi a denunziare le delittuose riscos- 
sioni ed a complicare ancor lui » il quale 
» negò sulle prime (sue parole) ma poi 
I concluse che una volta si era immischia- 
ci to in tale affare : gl inculcai quietare 
» G. F. ; promise farlo ec. » : ed ecco in 
comprova una confessione slragiudiziale. 

Imponente pel sig. F. F. era il qua- 
dro di questa causa : ma più lo era la pre- 
venzione , che a danni di lui secondava ed 
. animava gli artilizj della calunnia : questa 
osò pure scagliarsi contra uno stuolo di per- 
sonaggi per ogni titolo ragguardevoli , fa- 
cendo credere che F. F. altrettanti proteg- 
gitori vantasse . L’oggetto della causa e lo 
insinuato sospetto dei riguardi , che 1 in- 
colpato avrebbe «potuto ottenere , tutta ri- 
chiamarono l’attenzione del governo, tutta 
impegnarono l'avvedutezza di Monsig. Te- 
soriere , il quale divisò di aggiugnere alla 

1 5 * . 
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sua congregaaione un numero rii Prelati as- 
sai rispettabili e per integrità e per dottrina. 

H caso , io diceva in difesa , di F. F. 
è' quello espresso dalla legge . \ Egli ha esat- 
to delle pensioni mediante uso di falsi do- 
cumenti : egli stesso lo ammette : - falsa ■ 
rescriptione usus est - 1. nwjorem cod. ad 
leg. coni, de fals. - : ma qui non consiste 
ii delitto*, la 6ola scienza della falsità ver- 
rebbe a costituirlo : esclusa questa scienza , 
F. F. non è colpevole * - sed cjui deceptus 
est se eximet db accusatione - . Per tal 
esclusione di scienza non vi portiamo testi- 
moni di veduta : la legge non li richiede 
perchè impossibili ad aversi: vuole che ii 
criterio morale vi guidi a conoscere che 1* u- 
tente sia il deceptus ; che F.F. non fu scien- 
te della falsità : Egli vi ammette il fatto : 
niega la scienza - falsa resci'iptione usus 
est , sed deceptus - : vi ammette anzi che . 
partecipò dell’esatto , e ne segno ricevuta 
a sconto di debito pel suo committente . 
Chi era questi ? Persona cognita j un suo 
già subalterno nell’ amministrazione dei sa- 
li e tabacchi , ed allora impiegato in altra 
amministrazione , dove forma va usi i ruoli 
dei pensionati ; persona dunque , che in ra- 
gione del suo attuale impiego era ben na- 
turale che avesae di quelle ingerenze ; oo 
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Jiie altresì era ben naturale ch’egli sapen- 
do aver F. F. molte di tal’ ingerenze , pel- 
le quali di continuo questi recar doveasi 
dal cassiere a riscuotere , lo pregasse ad esi- 
gere anco per lui. F. F. avea presso di se 
un obbligo di esso T. per isc* 1 1 . 80. T. gli 
suggerì la ritenzione di se. 7 , assicurando- 
lo che avrebbe rilasciati altrettanti ai pen- 
sionati sull onorario della sua azienda : que- 
gli accettò il partito: ritenne se. 7 ; e ne 
segnò ricevuta a tergo dell’ obbligo : dub- 
bio non cade su quest obbligo e su questa 
ricevuta : il fòglio è alligato in processo . 
Ma persone associate nei furti non esigono 
mai tra loro dichiarazioni di buona fede *, 
nè obblighi , nè ricevute , formalità norf 
aventi altro scopo che di cautelare le ra- 
gioni tra le parti per postersi queste ra- 
gioni sostenere anche in giudizio : qual la- 
dro però vorrà chiamare innanzi al giudi- 
ce un altro ladro, un suo socio nei furti, 
per costringerlo a divider la preda furtiva ? 
O qual sarà mai quel socio, che ardisca 
in giudizio rispondere di averla divisa? . . . 
Qual creditore poi accetterà dai debitore 
il partito di rubare per lui onde soddisfar- 
si? • • Eppure lo stesso T. vi dice che F. F. 
non per bisogno, non per avidità di lucro, 
ma unicamente per ricuperare il suo dana- 
jo accettò lo incarico delle delittuose riscos- 


( 23o ) 

sioni: non è questa una fola, una pazzìa? 
T. avea come impiegato i suoi appuntamen- 
ti: facilissimo dunque e pronto era per F. F. 
il mezzo di soddisfarsi. Altronde tutto il de- 
bito di T. riduceasi a se. 1 1 . 80. : e potrete 
dunque violentare voi stessi a persuadervi 
che F. pel ricupero di questa vile moneta 
in vece di spedire un sequestro abbia scel- 
ta la via del delitto ? Abbia , non dirò per- 
messo al debitore suo di rubare , ma ruba- 
to egli stesso ond’ esimere il debitore me- 
desimo dal peso di pagare? Se pazzo è T., 
F. non è pazzo : avvedimento sommo rav- 
viso in questo e somma probità: ho un in- 
tero sommario , che parla di lui : ho il pro- 
cesso', che amplissimi elogj vi presenta , 
quali e quanti meritò egli sempre e come 

cittadino e come funzionario . 

/ 

Dunque sussista per F. (così conclu- 
si) il fatto di una riscossione: non sussiste 
il delitto , cioè la scienza dell’ indebito e 
della falsità : la persona, eh’ eragli nota e 
quasi familiare , del suo committente , lo 
impiego, che questi copriva, la correlazio- 
ne o rapporto di quell’azienda con tale im- 
piego , non faceano d’ indebito e di falsità 
sospettare: a qualunque menomo sentor di 
delitto F. non avrebbe accettato da T. lo 
incarico di esigere ; non sarebbesi esposto 
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presentando falsi documenti ; non avrebbe 
esatto $ anzi neppure avrebbe permesso a 
T. farsi reo di un furto per estinguere il 
meschino suo debito, il quale esso T. potea 
senza grave disagio soddisfare sovra i suoi 
appuntamenti ; non avrebbe portata a scon- 
to di questo debito (segnandone ricevuta 
nell’ obbligo) la quota, che T. gli fè rite- 
nere. L’addotta causa è adatto inverosimi- 
le, eh’ Ò quanto dire insussistente , falsa , 
chimerica , illusoria: dunque la causa man- 
ca : dunque non si può presumer delitto . 
Queste illazioni al riflesso del criterio mo- 
rale giustificate dalla ragione e dal comun 
senso inducono per necessità 1’ altra come 
legittimo come naturalissimo corollario che 
all’ uso di quei documenti , al fatto del- 
la riscossione , alla partecipazione del ri- 
scosso non era nell’ utente nè può affat- 
to supporsi che fosse unità del delitto la 
scienza . » • 

Cadde perciò da se medesimo nel suo 
paradosso il, travisamento del fatto secondo 
le asserzioni di-T. confesso in caput pro- 
prium . Ebbero pon .meno efficace confu- 
tazione le menzogne dell’ altro G. F. pari- 
menti confesso ed incolpante del sig. F. F. 
Le leggi ( io così ragionava ) non vogliono 
che i tribunali deferiscano sempre alle im- 
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colpazioni, colle quali i rei confessi grava- 
no gli altri ; e perfino vietano interrogare 
questi confessi ed insieme incolpanti lad- 
• dove occasione loro si desse di finger so- 
cj nel delitto per averli compagni nella pe- 
na - 1. fin. cod. de accus . , 1. repeti fif. de 
quaest., test. can. nell cstravag. de con- 
fessi - . Qual fede meriteranno le incol- 
pazioni calunniose , che F. F. riceve da due 
ribaldi, i quali confessando il proprio de- 
litto confessano di essere infami ? O do- 
vrem cancellare tutte le leggi, che nel ri- 
provar qualsivoglia adesione ai detti di lo- 
ro considerano appunto che questi sono 
sempre mossi ed animati da un fine? Che 
non può nel cuore dei malvagi lo spirito 
di vendetta ! Che non può l’ odio , o la sma- 
nia di trar seco al supplizio altre vittime , 
o nella disperazione stessa la lusinga di ot- 
tenere perdono e riguardi! . . Accusatio- 
nibus ordinerà (è la 1. 17 cod. de accus.} 
jamdudum legibus institutum sero ari ju- 
bemus ut quicumque in discrimen capitis 
accersitus , non statini reus , qui accusari 
potuit , existimetur , ne subjeclam innocen- 
tiam fieriamus : sed quisquis ille est , qui 
crimen intenditi et nomen rei indicata non 
impunitam fiore novcrit licentiam mentien- 
di , quum calumniantes ad vindictam po- 
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scat simtlttudti supplicii : nemo taincn si - 
bi blandiatur objecto cujuslibet crirninis 
de ie in quacstione confessili , veniam spe- 
rans propter efficta Jlagitia ad j aneti , vel 
prò communìone crirninis consorlium per- 
sonae superioris optans , aut inimici sup- 
plicio in ipsa supremorum suorum sorte 
satiandus , aut eripi se posse conftdens stu- 
dio , aut privilegio nominati-: e la 1. 1 1 cod. 
de test ih. prescrive - liberi testes ad causas 
postulantur alienai , si sodi et pqrtici- 
pes crirninis non dicantur- . A queste prov- 
vide leggi fanno eco le sanzioni canoniche 
i\el c. personas extrav. ,, nel c. venie ns , de 
testibus - ivi - nulli de se confesso adversus 
alium in eodem crimine sit credendum - ; 
e nel c. i , de confess. , nel c. 1 5 , quaest. 
3. - ivi - nemini de se confesso super alie- 
num crimen credi oportet - . 

A tai disposizioni il voto unanime cor- 
rispose dei giurisprudenti, che sempre han- 
no inculcato e ripetuto non doversi dar pe- 
; so ad incolpazioni di questa indole fi). Ora 
se le massime ed i regolamenti del loro nep- 


(i) Boss, de indie, et consid. art. n. tqo et seq. ' Fari- 
nac. de indit. ad tort. quaest. 43 n. 4 et seq. , Gomez far. 
res. 3 de probat. delict. c. ta rt. 16 , Knynald. observ. , tnr». 
3 c. 33 s- » n. tao , Vermigliai, coris. 3o5 n. 4 Anton. ÀJal- 
tA. de crim. lib. 48 ff. de testib. c. a n. 4 - 
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pur danno forza a indizio alle incolpazioni 
de’ rei confessi sì, perché la legge li consi- 
dera infami , sì perchè supporre sempre 
deesi un fine, che li porti a calunniare - 
veniam sperantes , seu alterius privilegio , 
seti odio , inimicitia , seu desiderio ut no- 
mi natus eodem pereat supplicio -, che si 
dirà quando questo fine veggasi dichiara- 
to? Ma i due confessi ed incolpanti mani- 
festarono i loro fini. G. F. viene arrestato 
ad istanza del sig. F. F. pel furto delle gio- 
je: provatissimo è il furto: inevitabile dun- 
que è la pena : G. F. altro scampo non tro- 
va ad esimersene che quel di denunziare 
le criminose riscossioni e di complicarvi an- 
cora F. F.: questa denunzia e questa com- 
plicazione di F. F. audacia ispirano al de- 
li unziatore per dire al giudice » pretendo 
» che il Principe mi perdoni perchè io so- 
» no F autore della scoperta i> : ed ecco non 
uno ma due fini contemplati dalle leggi , 
che diffidano di siffatte incolpazioni , due 
fini spiegati da G. F. senza mistero = ven- 
detta con tra F. F. = e per se impunità = 
sibi blanditus est objecto criminis de se 
in quaestione confcssus veniam sperans 
propter cfficta flagitia ad j uncti , vcl prò 
communione criminis personae supcrions 
optans , aut inimici supplicio 
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F. 3 > è un sedicente socio di delitto . 
Egli vede disperato per se il caso . .Più 
di G. F. lo accusavano i fatti ed il suo stes- 
so carattere onde osservavansi empiuti i va- 
ni dei certificati ed eseguita la contraffa- 
zione delle firme : manifesta dunque es- 
sendo la Sua colpa , egli crede più espe- 
diente il partito di confessare : esagerò i 
! suoi debiti e / la inuguaglianza di forze per 
estinguerli : disse » conosco il mio delitto ; 
ma la miseria mi ha indotto a mancare per 
saldare i debiti , che abevo contraiti » : 
incolpò di associazione il sig. F. F. , e ad- 
dusse di questa una causa , eli’ è , come 
già rifiettemmo , nella classe delle moral- 
mente impossibili : accusò un rispettabile 
impiegato , qual’ era F. F. , e eh’ ei credeva 
poter meritare dei molti riguardi» affinché 
fingendosi comune il delitto , comune sa- 
rebbe stata la pena , comuni conseguen- 
temente gli a j uti ed appoggi , quali avreb- 
be avuti J \ F. dai parenti e dagli amici n : 
questo fu il fine 9 che T. ebbe di mira : 
questo fine annunziano gli atti defensionali 
dal primo sino all’ ultimo esame , eh’ essi 
contengono - eripi dunque e ripi se posse 
cori fi di t aut studio , aut privilegio nomi- 
nati - /. 1 7 cod . de accus . - 
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Manifestato senza ritegno (io così por- 
tava i giudici a riflettere) il line di una im- 
putazione in caput alienum da coloro, che 
confessando il proprio reato si fan socj di 
delitto , non ci guida forse a conoscere la 
calunnia se questa presumesi dalla legge 
ancor quando tal fine non apparisse ? Si 
presterà dunque cieca fede a questa impu- 
tazione s’ ella neppur vale per un indizio? 
Varrebbe nel sólo caso che le si unisse 
la cattiva fama dell’ incolpato (i) . Siamo 
però* lungi dal caso . Il processo dapper- 
tutto vi dice la eccellente opinione , di cui 
gode il sig. F. F. : abbiam veduto che i te- 
stimoni fiscali e persone le più interessate 
per lo erario dichiarano a piene voci non 
essere che calunnia la incolpazione, da cui 
egli vien tratto in giudizio. Richiedesi dip- 
più che la imputazione nulla contenga d’in- 
verosimile (2) . E qui veggiamo un am- 
masso d’ inverosimili : lo è per F. F. la cau- 
sa , che ascrivesi al delitto 5 lo è di questo 
delitto la scienza ; lo è che F. F. , se com- 
plicato col suo portiere G. F. in criminosi 

( 1 ) Brun. de ind. et tori. p. » quiest. 3 , Pelr. Moncad. 
in auii. ad Crot. in traci, de teslibus p. 3 n. 95 . Clar. iti 
pract. 5 qiuest. ai » Boss, in tit. de ind. et considerai, ani. 
tori. n. 1 49 . Farinac. de ind.- et lori, 'qiuest. 43 n. i45 

• (a) Surd desi*. 3a5 n. 3 et 1 1 , cons. ago n. 46 » de- 
cis. 55 n. 3| Ciaf et. cons. 966 n. 16 , Mascard de probat. 
''cons. 386 n. 1 . Guazzin. dtj'ens. 32 c. 6 n. 1 . 
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maneggi ? volesse farlo arrestare pel furto 
delie gioje ; lo è che quando esso portiere 
eia persona, che lo favoriva, minacciava- 
no rivelo, F. F. non avesse abbracciato il 
partito di ritrattar la querela , di rilasciare 
almeno un consenso , di sagrificar tutto * 
per liberare lo arrestato portiere . * Parla ben 
chiara la /. sicuti cod. de qucest. ; ed il 1 

c. in fidei favor em , de hceret. in 6 . .non 
ammette nei casi eccettuati a fare indizio 
ad torturam il detto dei sedicenti 60cj che 
-si ex verosimilibus conjecturis , et ex nù- 
mero testium , aut personarum tam depo- 
nentium quam eorum , contra quos de - 
ponitur , quahtate^ ac aliis circurnstantiis , 

. sic testificante s falsa non dicere praosu- 
matur{i ). \ 

Nè implica il numero degl’ incolpanti 
confessi in caput proprium : sieno essi due , 
come nel caso , e cento ancora , non val- 
gono mai più di uno , essendo sempre una 
sola la qualità dell’indizio , che ne risilltà; 
e siccome la legge dichiara il sedicente so- 
cio di delitto inabile a deporre così tutti i 

sono inabili nella stessa guisa ; nè ih nu- 

\ I 

£0 Mar sii. im pracl. 5 dìligenter num 6 , Gramat. 
rnns. ò5 in tract. de indit. ad tort. Gig. in tract. de crim. 

&s. majest. » Corrad. in pract. rub. de negat. crim. n. q3 , 

Monticeli, reg. crim. 4 38 , Menoch. de arbitr. qucest. 

ub. 2 ». 58 , Fursatt. corts. 20 1 n. 6i . Dertac • cons. 4° ». 

*3 ub. * , J'arinac. quasi. 43 de indit. et tort. 
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mero supplisoe alla inabilità: quindi agli 
occhi della legge la incolpazione in alie- 
nimi , venga da mille confessi, non ha mag- 
gior ^valore che se venisse da un solo, spre- 
gevole di sua natura (r). * i finwi. 

Difformità di linguaggio e eontradizio- 
ni rimarcai nelle deposizioni dei due con- 
fessi ed incolpanti : queste contradiziorii 
non erano che manifesti segnali della ca- 
lunnia ( 2 ) e di una trama malconcertata , 
le cui fila rare volte non si veggon discor- 1 
di se dirette alla oppressione dell’ innocen- 
te . Contradizioni altresì notai sulle depo- 
sizioni dei testimoni , i quali uno dei due 
confessi , cioèF. Ti- in comprova di sue as- 
serzioni a carico di F, F. avea indicati nel 2 
la propria madre , nella consorte , 
germana ; ed ecco altrettante riprove della 
falsità nei detti così del riferente come dei 
relati * il mendacio ddi quali relati discre- 
ditava sempreppiù la incolpazione (3) , o 


( 1 ) lf . sed si manente jf. de precar. * l fi n. codi de ac- f 
cus. , Grammai. cons. 2» « cons. 35 « et decis. 28 n. 17 » Ro- 
lan. cons, i§ n, j.8 « guazziti, defens. 3a n, 4 cap 8 « Fa- 
rinac . qiuvsl . 43 n. 43 • 

* ( 2 ) Surd. cons. 169 n . 39 f Rolan a Falle cons. 5 n. 4 
seq, . Mazon, dee . Lucan, 17 n. 8 » Mars. cons. 488 « Gram- 
olai. cons. 58 ri. 28 , cons^. 5l n. 8 , Mascard. de probnt con- 
ci. i368 n. i, Giovagnon. rpsp. 44 n • 8 , Farinac. de teftìb. 
quasst. 65 n 2 et seq. . ' / 

(3) Giul. Clan, quasi. 22 n. I « Farina*- quasi Zq h. 
14 quevst. 4 i n. i63 et «**</. , Guazzi*, defens: 32 c. 8 ». 3. , 
Carol. Fardello*, cóns. qk h, 1 « 
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suggeriva della loro congiura ordita a dan- 
ni di F. F. il più luminoso argomento . 

La pretesa confessione stragiudiziale 
dello stesso incolpato F. F. erà deposta da 
V. S. , che il più vivo interessamento avea 
preso a favor del portiere G. F. ( 1’ altro 
dei due confessi ed incolpanti) ospite, com- 
mensale , e pubblicamente ( come dal pro- 
cesso raccolsi ) creduto spurio di tal sogget- 
to : » tante brighe e maneggi di questo ( io 
così rifletteva ) » tante sue insistenze ed 
illusioni per fare argine all’ arresto del suo 
G. F. , ed alla procedura sul furto delle 
gioje , nonché per indurre il sig. F. F. a 
dei sagrifizj , non dichiarano manifesta- 
mente l’affezione , qual’ egli ha erga accusa- 
torem et in causa accusatoris ? Ed un’ af- 
fezione così dichiarata non basterà forse a 
rendere indegno di fede un faccendone di 
taf tempra? (i) Ma l’ espressioni , ch’egli ha 
supposte fatte da F. F. sono ben diverse 
dalle vere j e le vere tutt’ altro sono che 
* confessione di delitto. Il sig. A. C. trovos- 
si presente al discorso : quel, eli’ egli ha 
riferito , è in termini ripugnanti ad una 

(i) Test. can. nel c. accusntiones vel test, suspeot. , D. 1). 
alla l. deferre ff. de jur.Jìsci , Ah in e. insupér n. Q , in 
c. fide tur qui matrim. actus. pnss. , Dee. coni. 1 33 , Ripa 
respons. 3 lib. 4 ; Aym. cons. a8 n. 4 > Farinae. de ppp> sii. 
cestir. peri. test, queest. 6o n. 2 Q . 
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confessione : . leggete lo esame di questo im~ 
parzial testimone ec. ec. Dunque V. S. è 
mendace : smentito è desso dippià dall’ 
Amministratore generale dei sali e, tabacchi 
sig. P. in altre menzogne^ le quali que- 
gli affastellò a gravame di'F. F. , menzo- 
gne, di cui una 6ola varrebbe ad annien- 
tare la testimonianza del S. (i) l , 

Tutte queste ragioni persuasero i giu- 
dici che F. F. era scevro di delitto ; che 
s’ egli fece uso di scritture per riscuoter da- 
najo fu ingannato dal suo committente , e 
nello inganno non seppe , nè sospettò , nè 
- motivo ebbe o ragione di sospettare che le 
scritture contenessero falsità, che indebita 
fesse la somma riscossa - t frisa rescriptione 
usiis est y sed deceptus « : il caso non era 
' che quello identifico proposto dalla l. ma- 
jorem , la quale ammette 1’ utente a giu* 
stifìcare la . sua innocenza - si suam inho- 

jT s » * * . ' 

centiam probet , se eximet ab accusa - 
tione - j ma. non esige da lui. materiali 
coartate • Luminosamente essi ridderò giu-* # 


(i) Glos. ad text. in %, item insìit. de. inut il, stipulai. 
I S* item , l. maritus jfr. de quoest . , l. i ff. de Jais. test, 
text. can. in c. l de crim.fals. a in c. licet caussam v de pro- 
bat. a Jìuin. cons. n. ù. lib. I , Cephal. cons. a33 /*. 2 , 

Mare. cons. crim. 3i n. 28 , Grommai, cons. 44 n. ti , Nald ♦ 
cons. 3f5 n. 4 * Pulpiti, responx. jur. 83 n. 5 , Farinac, de 
oppos. conir . test, queest. Ifl , Bonjiei. in bannim, generai, c. 

12 ». 4. • , V 
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stificata la innocenza dell’ utente F. F. , 
cioè la inscienza della falsità e dell 1 inde- 
bito dalla stessa buona fede ond’ egli ac- 
cettò lo incarico di presentare colle sue 
le ricevute carte , di esigere anche pel 
committente, di ritenere una quota dell’ 
esatto , di segnarlo a favore di lui in is- 
conto del debito . La smentita pòi ed af- 
fatto esclusa (ausa a delinquere , la no- 
toria e da tutt’ i deponenti contestata pro- 
bità di F. F. , il fine della incolpazione 
in caput alienum , non dissimulato , ma 
espresso dai due confèssi , le loro incoe- 
renze e contradiaioni , le mentite , a cui 
soggiaceano i loro relati , tutti questi ri- 
lievi furono ben poderosi a convincere 
che il signor F. F. non fu utente doloso - 
con ragione perciò ebbe luogo il rescritto - 
dimittatur tamquam repertus non ciUpa- 
bilis- i 

Ho con qualche prolissità tenuto prò- •• • 

posito di un tal fatto ed esposti i mèriti 
della causa acciocché in fatti’ consimili i 
difensori si valgano e della cosa giudicata 
e dei motivi , che la giustificano nel siste- 
ma del criterio morale , partendo essa co- 
me ognun vede non dai materialismi di: 
testimoniali coartate, ma dai soli lumi delk 
ragione. 

P rat. Crim. t. II. 16 
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CAP . 11. 


? 




DIFENSIVO 


, C’*D rt 6”C‘ 


? 

, 

< *• 4 

« * 1 Cosa sia - oggetto di esso - a ohe estenda . 


«/»««</> 


!■ 


L ? " • 

- inquisito volendo presentare do- 
cumenti autografi, che lo giustificano, cioè 
libri, obbligazioni, scritture, non fa che 
produrle accompagnate , qualora lo creda 
proficuo , da stragiudiziali perizie calligra- 
fo , perchè sieno confrontati e riconosciu- 
ti i caratteri ; richiede che tai perieie sie- 
no rendute giudiziali , medianti esami de- 
gli stessi periti £ e nel caso che per par- 
te del fisco perizie fossero state assunte 
nel processo inquisitorio produce contro- 
perizie ; provocai il giudizio dei periziori ; 
richiede nuovi esperimenti sulle distanze , 
sulla visiva ed auditiva ; esibisce attestati , 
e su i correlativi articoli , che . ne desu- 
me , dimanda gli esami dei .testificanti o 
per escludere in linea di negativa coarta- , 
ta interamente il delitto 0 per dare veri- 



V. 
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ncazione di circostanze diminuenti il er a . 

° L } d <3 ,°, 1 ? 0 deIIa col P a 5 ed in genere 
perche abbiansi le prove di tutt’ i -fatti o 

n levi , 1 quali egli creda necessarj o utili 
alla sua difesa . **?• f - , . . .. 

Quest’ esibite o produzioni di docu- 
menti di perizie , di attestati , questi esa- 
nn , c e 1 accusato vuole , appartengono 
al cosi detto difensivo , cioè a quegli at- 

t A ,p SSUnzione dei c l uali è direttamen- 
te dall accusato richiesta . 

v f # . v * 

* * - ti ? * ' * , * • 

Regole e forme . • . ? 

V 


• r v 

a Istanza . ( 

3 Comparsa del difensore - produzione di attestati , e di ar- 
ticoli - proteste e riserve . < 

J 4 Decreto . * ' 

citazione al cancelliere . * ' • 

7 Modula degli articoli - istruzioni - attestati AB’. 

8 Note I. II. Ut IV. V. VI. su gli articoli ai testimoni , 

■ ’ «he depongano le stesse o pii cose-: sul difensivo , cho’' 
avesse per oggetto una perizia o conferma di questa -’. «' 

” ****** di - di visuale - di auditiva - - 

od una ricognizione tra consimili - . Pel caso che l’aa- 

cusato non avesse pronti attcstati o perizie - . Sulla ri- 
secazione degli articoli impertinenti. , • ' : 

9 'Comparsa fiscale r produzione degl’ interrogatori . 

10 Decreto. .. ”, , 

11 Intimazione al carcerato o al difensore . ’ ‘ ”, 

1* Citazione ai testimoni. 

16* 


*A. 
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i 3 Relazione del cursore . ' v ' 

■ 4 lìequisìtoria del difensore per la riiiccaziune degl' interro- 
gatorj suggestivi , capziosi , o impertinenti . 

1 5 Nota . Se rigorosamente debbausi praticare tutte, le forma- 

. liti accennate di citazioni , decreti , comparse fiscali ec. 

16 « 19 Modula degli esami - . Interrogazioni ex qjficio del 

giudice quando abbiano luogo . 

20 Comunicazióne del difensivo - : decreto . 

21 n 22- Kspcrimento del carcere - se e quando abbia luogo . 

1 ■ « , 

/ 

2 Ed affinchè il difensivo abbia luo- 
go , 1’ accusato fa per mezzo del suo di- 
fensore o procuratore la seguente citazione . 

) 

» Avanti . . . 

» Si citi f Illrho sig. N. N. Procu- 
» rator fiscale presso il Tribunal ... a sen- 
» tirsi decretare la confezione del difen- 
» sivo -, a dir contra i documenti e cor- 
» relativi articoli da prodursi , copia dei 
» quali viene ad esso citato trasmessa , sen- 
» tirsi ordinare che sovra i medesimi e sul- 
» le cose tutte in essi contenute risponder 
>» debbano con giuramento i testimoni, i no- 
» mi di cui , sono indicati in fronte de- 
* gli articoli stessi ; dare i suoi interrogato- 
li rj , altrimenti senza ec. ; e per la esecu- 
» zione ec. sentirsi deputare il giudice e 
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» l’attuario, ed il decreto oc. -Istante N. N. 

» carcerato per titolo di . : . rappresentato 
» dal sig. W. N. difensore . 

» N. N. cancelliere 

• 

Questa citazione dev’ esser visata dal 
procurator fiscale , o relazionata dal cur- 
sore quando il procurator fiscale siasi ri- 
cusato di apporvi la sua. firma : quindi deesi 
produrre unitamente agli attestati ed agli * 
articoli , mediante la comparsa , che sieguc . 

* i 

» Sabbato 26 di gennajo 1828 » 

» In cancelleria ec. > 

» Ad istanza di N. N. carcerato per 
» titolo . . . contra la curia ed il fisco . 

» Comp. il sig. N. N. difensore del 
>> suddetto carcerato , *cd a nome di quc- 
»» sto ha prodotta una citazione ( la qua - 
» le si dee trascrivere ) visata e relaziona- 
>• ta ; ha dippiù prodotto un attestato in 
» un foglio , ovvero due , tre attestati in 
» due tre fogli originali così concepiti ( an- 
cor questi vanno trascritti ) n ha finalmen- 
» te prodotti gli articoli correlativi a tali 
» attestati , ed espressi come sono da me • 
» riportati cioè . . . ( siegue la trascrizio- 


\ 
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» ne pure di essi ). I quali citazione , al* 
» testati , ed artieoli come si trovano qui 

» indicati e trascritti sono stati da me in- 

* • 

» seriti nei presenti atti dove ec. 

» Quindi lo stesso comparente e pro- 
li ducente sig. N. N. difensore e nel no- 
li me • come sopra , protestando di' accet- 
» tare tutte le cose favorevoli , non che di 
» riservare conforme intende avere per ri- 
» servate a favore del carcerato N. N. tut- 
i) ti e singoli diritti , ragioni , ed eccezio- 
» ni di nullità ec. , alle quali ec. e senza 
i> pregiudizio di ulteriori atti ed esami., che 
« occorressero , è tornato a fare istanza che 
» gli articoli , di cui ec. sieno ammessi 9 
i> e sopra i medesimi debbano i testimo- 
« ni , dei quali ec. , come su gl* interro- 
» 'gatorj fiscali , qualora ^sieno prodotti , 
» altrimenti senza questi ec. , rispondere 
» col giuramento nel giorho e nella Gira 
» da destinarsi ; vengano a tal’ effetto de- 
li putati il giudice e V attuario ec. , e co- 
li sì ec. instando e protestando ec. non $0* 

11 lamente ec. ma ec. . ' 

* . 

V # « V '* 

Decreto - • - 

t , •*> » - 1 

,4 » Sopra le quali cose ec. 1 ’ Illmo sig. 

» N. ' N. . . . luogotenente , assessore cri- 
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» minale , governatore , ammettendo il di- 
» fensivo . richiesto e gli articoli suddetti se 
» ed in quanto bc. e senza pregiudizio del- 
» le ragioni e dei diritti al fìsco compe- 
» tenti ( tra i quali diritti havvi quello 
» di dare gl ’ interrogatoti ) ha decretato 
» ed ordinato, che i testimoni rispetliva- 
» mente indicati in fronte di tali artico- 
» li sieno citati a comparire il dì . . . all’ 
» ora . . . (o nel di ed ora da destinarsi) per 
» rispondere previo» il loro giuramento , 
» agl’ interrogatorj fiscali ed agli articoli 
»> divisati 5 e coerentemente alle istruzióni 
» ( nelle cause riferibili ) che S. S. ha 
» detto aver ricevute da S. E. Rina Monsi- 
» gnor Delegato , ha deputato e deputa 
» per la esecuzione di quanto sopra il sig. 
» N. N. in qualità di giudice , ed il sig. 
» N. N. ( o me infrascritto ) in qualità 
» di attuario ec. colle facoltà necessarie ed 
» opportune , e cqsì ec. 

• v 

4 

^, 0 N. N. giudice 

» N. N-. cancelliere \ 

• s 

r • • • ' 

5 oc? Alcuni sogliono consegnare al can- 
celliere la citazione visata o relazionata, 
come sopra , e col poteri? tegi prò pri- 
ma, , o prò die . . . hora . . . espressovi dal 
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capo del tribunale ,• o dal suo luogote- 
nente , assessore ec- Il cancelliere legge la 
citazione in udienza pel giórno e per 1’ ora 
fissata ; e vien segnato il decreto nella ci- 
tazione stessa . 

Modula degli articoli 

6 II difensore desume gli articoli dai ri- 
spettivi attestati j e tanti nè fórma quanti 
sono ì fatti e le circostanze in tali atte- 
stati deposte : perciò ognuno di essi arti- 
coli dee contenere un fatto o una circo- 
stanza , su cui , premesso il giuramento 
innanzi al giudice, il testificante dà risposta 
o affermativa o negativa o dubitativa 
7 Ed avvertasi . • 

i Che niun articolo sia complicato , cioè 
che ravvolga più fatti o circostanze, giacché 
potrebbe avvenirne confiisione , e forse il 
testimone non risponderebbe a tutto . 

a Che ogni articolo sia concepito cogli 
stessi termini espressi nell’ attestato , ovvero 
con v altri equivalenti a significare la mede- 
sima cosa . 

3 Che qualora non si vorrà annettere ad 
ogni attestato un foglio di articoli gli atte- 
stati potranno essere contrassegnati in fronte 
con lettere A. B. C, D. ec. , sotto le quali 
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lettere gli attestati medesimi ed i nomi dei 
testificanti verranno richiamati per ordine 
uno dopo 1’ altro facendosi la estensione di 
essi articoli continuatamente in uno o più 
fogli . | 

Per esempio 

Due attestati A. B. 

A * Io sottoscritto attesto che il giorno 
» 8 di febbrajo 1828 essendomi trovato 
>» in Piazza Colonna circa le ore 22 fuipre- 
» sente ad una rissa avvenuta tra Cajo e Ti- 
» zio , il quale richiedeva da Cajo cento 
» scudi , che diceva essergli dovuti da’es- 
» so Cajo ; e siccome questi prese ad of- 
» fender Tizio con titoli ingiuriosi cosi 
» viddi che Tizio, imbrandito avendo un 
» coltello si avventò a Cajo , e gli vibrò 
» con tale arme parecchi colpi ec. 

\ » N. Sempronj attesto C. S. 

B » Il qui sottoscritto e l’altro rispettiva- 
» mente crocesegnato depongono che nel 
» giorno 8 di febbrajo 1828 circa le ore 
» 22 mentre in unione si trovavano in 
» Piazza Colonna intesero ìTizio e Cajo 
» quistionare tra loro, il primo dei qua* 
>* li diceVa esser creditore di se. 1 00 per 
» altrettanti prestati a Cajo ; questi però 
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» rispondeva non dovere tal somma , e 
» trattava Tizio da ladro sostenendo eh’ esso 
» Tizio richiedeva un indebito ; al che 

* S 7 

» adiratosi Tizio estrasse dal; suo corpetto 
» un coltello , e scagliò a Cajo più cpl- 
» pi ec. . * ■ ' 

» N. Cencelli depone come sopra 
» Cro-ce di N., Fiorini , che ha detto 
■ » non sapere scrivere ' 

» N. N. scrissi di comm. 

i J 

. ' . . • ' * v 

» * « * ^ 

Articoli • s". . ■ 

•w 

. ** i 

* # 

io di Marzo 1828 , -■ 

/ ' . . 

. ' . 

, » Nella causa Romana di omicidio 

» preteso irragionevole » - 

4 

' Per 

» Tizio carcerato 
Contra 

» La curia ed il fisco 

) , . - % • # s N 

Attestato lei. A. 

N. Sempronj domiciliato . . . 

. »» * **- . 

♦ * * 

- s 

» 1 La verità fii ed è che nel giorno 
» 8. di febbrajo 1838. e E< T. circa le 
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» ore ^>2 si trovò in Piaiza Colonna ; e 
» se non ò così dica come sia e' giuri * 
» 2 Che fu presente ad una rissa avve- 
» nuta tra Cajo e Tizio $ e se non è co- 
» sì eo. , * * 

» 3 Che Tizio richiedeva da Cajo ceri- 
>/ to scudi y i , quali diceva essergli da que- 
» sto dovuti ; e se non è così ec. 

» 4 Che Cajo prese .'ad offender . Tizio 
» con termini ingiuriosi ; e se non è co- 
» sì ec. 

» 5 Che Tizio per tal’ ingiurie imbran- 
» dito avendo un coltello si avventò a 
!» Cajo , e gli vibrò parecchi colpi $ e se 
» non è così ec. ' 

j * 

*< • > • 

^ Attestato let. B. % * 

t 

✓ . 

, t * 

» N. Cencelli domiciliato . . . 

» i La verità fu ed è che nel giorno 
» 8. di febbraio i8a8. E. T. circa le ore 
» 22 si trovò in Piazza Colonna ; e se non 
» è così dica come sia e giuri . 

» 2 Che intese Tizio e Cajo quistiònare 
n traforo, e se non è così ec. 

» 3 Che Tizio diceva esser creditore di 
» se. 100 per altrettanti prestati a Cajo, 
e se non è così ec. 
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» rispondeva non dovere tal somma , e 
» trattava Tizio da ladro sostenendo eh’ esso 
» Tizio richiedeva un indebito } al che 
» adiratosi Tizio estrasse dal suo corpetto 
i» un coltello , e scagliò a Cajo più cpl- 
» pi ec. . 

» N. Cencelli depone come sopra 
» Cro-ce di N. Fiorini , che ha detto 
* , >» non sapere scrivere * 

. » N. N. scrissi di comm. 

j 

. ' - * * V, • 

Articoli • v 

> ' 

io di Marzo 1828 

i , ' 

» Nella causa Romana di omicidio 
» preteso irragionevole » 

' Per 

» Tizio carcerato 
Contra ‘ , 

» La curia ed il fisco 

> ’ , ' S ' 

Attestato let. A. 

N. Sempronj domiciliato . . . 

i * * r 

.» 1 La verità fu ed è che nel giorno 
» 8. di febbrajo 1828. e E* T. circa le 
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» ore ’jq si trovò in Piazza Colonna ; e 
v » se non ò così dica come sia e giuri * 

» 2 Che fu presente ad una rissa avve- 
v nuta tra Cajo e Tizio $ e se non è co- 
» si ec. , , • 

» 3 Che Tizio richiedeva da Cajo cen- 
>< to scudi , i . quali diceva essergli da que- 
» sto dovuti ; e se non è così ec. 

» 4 Che Cajo prese ad offender Tizio 
» con termini ingiuriosi ; e se non è co- 
» sì ec. 

» 5 Che Tizio per tal’ ingiurie imbran- 
» dito avendo un coltello si avventò a 
» Cajo , e gli vibrò parecchi colpi $ e se 
» non è così ec. 

>■ Attestato let. D. > * 

» N. Cencelli domiciliato . . . 

» i La verità fu ed è che nel giorno 
» 8. di febbraio i8a8. E. T. circa le ore 
» a 2 si trovò in Piazza Colonna ; e se non 
» è così dica come sia e giuri . 

» 2 Che intese Tizio e Cajo quistiònare 
« tra loro , e se non è così ec. 

» 3 Che Tizio diceva esser creditore di 
» se. ioo per altrettanti prestati a Cajo, 
» e se non è così ec. 
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» 4 Che Cajo rispondeva non dovere 
tal somma , e se non è così co. 

» 5 Che lo stesso Cajo rispondendo co- 
» me sopra maltrattava Tizio da ladro , 

» e sosteneva che questi richiedeva un in- 
» debito , e se non è cosi ec. 

» 6 Che perciò adiratosi Tizio estrasse 
>» dal suo corpetto un coltello , e scagliò 
» a Cajo più colpi j e se non è così ec. 

• 

* • 

» N. Fiorini domiciliato . . . 

» Come ad N. Cencelli in tutto dal 
» primo all’ ultimo articolo . 

- Note <- i - Se il testificante N. Fiori- 
ni avesse nell’ attestato detta dippiù qual- 
che altra circostanza se ne farebbe ana- 
logo articolo , cioè . 

• » j 

>» N. Fiorini. » Dal primo al quinto in 
» tutto come ad N. Cencelli. 

h N. N. difensore del carcerao Tizio 

i • t 

. » 6 Che oltre alla ingiuria di ladro sca- 
» gliata da Cajo a Tizio lo stesso Cajo fe- 
.. ce atto come d’ investir Tizio ; e se non 
.» è così ec. 

» 7 Come il 6 a Cencelli 


/ 
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- II - Se il difensivo avesse per ogget- 
to la conferma di una perizia questa dev’ 
esser prodotta , e debbono esserlo gli ar- 
ticoli formati sulla stessa traccia degli ar- 
ticoli di attestati * 

- Ili - Se avesse per oggetto lo espe- 

rimento di una distanza , di una visuale 
di un’ auditiva , dev’ esser prodotto 1’ at- 
to di esperimento , che 1’ accusato ha fat- 
to eseguire per suo conto , e prodotti gli 
articoli correlativi da darsi ai periti ed ope- 
ratori , di cui egli si è servito ; oltre ai 
quali articoli vengono di mano in mano 
espresse le operazioni, che debbonsi rin- 
novare dai soggetti medesimi in presenza 
del giudice deputato . . ' ■ 

- IV - Se in circostanza del difensivo 
si credesse per parte dell’ accusato neces- 
saria ed utile la ricognizione tra consimi- 
li di un oggetto esistente in poter della 
curia il difensore dev’ esprimere la re- 
quisitoria negli articoli stessi quando questa 

. , cade in acconcio . Per esempio 1’ accusato 
Tizio a provare che 1’ oriuolo preteso fur- 
tivo ( esistente in curia ) gli fu' venduto 
• da Cajo , come questi ha deposto in un 
attestato, dove ha pedino indicati di queir 
oriuolo i connotati , il difensore ò in dirit- 
to di chiedere ( dopo 1’ articolo relativo 
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. a questi connotati espressi nell’ attestato ) 
che il giudice esibisca tra consimili 1’ ori- 
uolo acciocché il testificante lo riconosca . 
Quando però il fisco opponesse che il 
, testificante avea già preso conoscimento di 
quell’ oriuolo , ed allegasse in prova una 
circostanza ec. il giudice ò in facoltà di 
non ammettere la dimandata ricognizione 
tra consimili . 

- V - Qualora 1’ aocusato non avesse 
pronti attestati o perizie , la mancanza sì 
degli uni che delle altre non implica : in 
questo caso però egli contemporaneamente 
alla istanza 6opra indicata dee pqr mezzo 
del difensore produrre in cancelleria i no- 
mi dei testimoni da esaminarsi , ed insie- 
me produrre gli articoli , su i quali deb- 
bono tai testimoni essere interrogati , ov- 
vero in luogo di articoli una esposizione 
semplice e precisa dei fatti e delle ciroo-\ 
stanze , su cui 1’ esame è richiesto . 

- YI - Dopo la produzione degli atte- 
^ stati e degli articoli , dopo il decreto , 

nel quale gli articoli sono stati ammes- 
si , il procurator fiscale comparisce negli 
atti , e qualora trovati avesse degli articoli * ~ . 
impertinenti , cioè estranei alla difesa , o 
sovra fatti e circostanze non espresse nei' 
prodotti attestati , uè’ aventi relazione all’ 
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espresse o all’ oggetto di queste , fa re- 
quisitoria per la risecazione eli essi , te- 
nendosi , acciocché tal risecazione abbia 
luogo , le stesse regole accennate su gl’ in- 
terrogatorj nel ripetitivo - Parte inquisit. 
c. 9. Sezione 2. Legitimazione ‘per ripe- 
tizione di testimoni ; e contemporanea- 
mente produce i suoi interrogatorj , i qua- 
li vanno fonnati e prodotti per parte del 
fisco ancorché occorrenza non siavi , che 
induca il fisco medesimo ad alcuna op- 
posizione , nè a chiedere la risecazione di 
qualsiasi articolo : ecco la 

* ' " 1» 

*• v 

Comparsa fiscale... . ' 

«f 

* . > ' v ; .1 . - •• 

1» 12 di marzo 1828 » 

1 • • * % .A , ‘ 

» In cancelleria ec. • 

< » Comp. il sig. N. N. procura tor fisca-v , 
» le di questa curia , il quale nella ca- 
» usa , che ha col carcerato N. N. ha 
» fatti , esibiti , e prodotti gl’ interrogatorj 
» del tenore ec. in un foglio o fogli , che 
» da me sono stati inseriti nei presenti at- 
» ti , avendone il comparente lasciata co- 
» pia , perchè questa sia trasmessa al car- 
>» cerato o al suo difensore ; ed ha fatta 
» istanza che sopra tal’ interrogatorj , e-, se- 

9 

% 


Digitized by Google 


t 


> ; ( 256 ) 

» condo la forma e tenore di essi sieno 
» rispettivamente e diligentemente esami- 
» nati i testimoni ( notati in calce degl’ in- 
» terrogatorj medesimi ) prima che vengasi 
» alla lettura degli attestati e degli arti- 
» coli prodotti per parte del suddetto car- 
» cerato . ! * • £ ■■ ■* 

' ■ J tri. ■ ' 

ìli r V,. /* r • ’• 

Decreto * . Z •• • - 

i ' 

* • • 

’ -* ’ •' 

io » Sopra le quali cose il sig. N. giudi- 
» ce deputato , come dai presenti atti ec. 

» visti ec. ha ammessi gl’ interrogatorj , 

» dei quali ec. non chè la fiscale istanza , 

» senza pregiudizio ec. ed ha ordinato che 
» copia degl’ interrogatorj medesimi sia tras- 
» messa al carcerato N. N. o al suo di- 

' * • 9 i , 

» fensore ; e quindi i testimoni , di cui 
» sopra sieno citati a comparire il di . . . 

» ad ora .... e così ec. ' . . 

• ' » ; 


v * 

) 




» N. N. giudice deputato 
* » N. N. cancelliere deputato 


Intimazione al carcerato 

. 

. . o AL difensore x , 

• • • • 

» A' di • • • • » 


1 1 » D’ ordine del sig. N. N. giudice 


l 


) 
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» deputato ad istanza del fisco centra 
» il carcerato N. N. nella causa ec. 

» S’ intima a voi infrascritto che per 
» parte del fisco sono stati prodotti ed 
» ammessi gl’ interrogatoti , copia dei qua- 
>» li viene a voi presentata , essendo pro- 
» dotto 1’ originale negli atti , ad effetto ec. 

» nella causa ec. 

Dalla cancelleria criminale ec. 

» N. N. cancelliere deputato 

Tenore degl’ inter- 
rogatori ... 

>. ' 

12 Citazione ai testimoni 

» D’ ordine del Sig. N. N. giudice 
»> deputato e ad istanza di N. N. carcerato , 

» ossia del suo difensore sig. N. N. 

» Si citino gl’ infrascritti a comparire 
» il dì . , . ad ora . . . nella residenza di * 
» S. S. ond’ essere esaminati ec. ? e man- 
» cando, vi saranno astretti coi mezzi le- 
» gali . * ' ■ • 4 

» Dalla cancelleria criminale questo 
w di ... * 

X ' * 

i . !. <■_ 

» N. N. cancelliere deputato 

Prat. Crim. t. IL * i 7 
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.,4 Relazione del cursore 

a 

13 L’ accennata intimazione al carcera- 
to o difensore , e la citazione ai testimoni 
debbono essere riprodotte con comparsa del 
cursore , che le ha presentate , cioè 

»» i3 di marzo 1828 » 

» A relazione di N. N. uno dei cur- 
» sori di questo tribunale criminale . 

» In esecuzione degli ordini di V. S. 
» ho intimato al carcerato N. N. , o al suo 
» difensore sig. N. N. , che gl’ interroga- 
» torj fiscali , di cui ho lasciata copia in 
» mano di esso ec. sono stati ammessi ; 
*» ed ho citati N. N. N. N. . . . ( ì testi- 
» moni ) a presentarsi il dì ... ad ora . . . 
» per gli esami , come dalle rispettive re- 
» lazioni apposte agli originali precetti, còn- 
» forme ha esibiti a me ec. e da me al- 
» ligati gli stessi due originali nei presenti 
»» atti ec. 

«* N. N. attuario deputato 

14 II difensore se trova interrogatorj 
suggestivi , capziosi , o impertinenti , può 
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fare la sua requisitoria per la risecazio- - 
ne di essi , ed osservare le medesime re- 
* gole , che sono state indicate per gl’ in- 
terrogatorj del ripetitivo . 

' x5 - Nota - Ho proposte le regole ne- 
cessarie per una esatta confezione del di- 
fensivo , non chè le module della citazione , 
della comparsa e produzione degli attestati 
e degli articoli , del decreto di deputazione , 
della comparsa fiscale colla produzione de- 
gl’ interrogatorj . Peraltro in vece di que- 
ste formalità dalla suddivisala citazione 
sino alla produzione degl’ interrogatorj per 
parte dei fisco il difensore potrebbe tenere 
• altra via brieve , cioè presentare al capo 
del tribunale una istanza in forma di . 
supplica , la quale contenga le stesse ri- 
serve e cautele espresse nella citazione e 
sussecutiva comparsa . Alle volte il difen- 
sivo è richiesto nella stess’ allegazione de- 
fensionale ; viene ammesso ed ordinato con 
risoluzione del pieno tribunale ; con di- 
spaccio del superiore ec. : il difensore agisce • 
in forza di tal risoluzione o dispàccio pro- 
dticendo gli attestati ed articoli , ovvero 
esibendo gli uni e gli altri annessi alla 
supplica : il capo del tribunale segna il 
rescritto , col quale ammette la istanza pel 
difensivo j ammette gii articoli , riservan- 

* 7 * 
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(lu al fisco i diritti , che gli competono j 
deputa giudice e cancelliere : quindi con 
una comparsa fiscale tutto è richiamato 
e prodotto ; ed il fisco stesso forma su 
gli articoli presentati dall’ inquisito o di- 
fensore e porta negli atti i suoi interroga- 
toli . In qualunque caso però , tralascia- 
te ancora le prime formalità , inculcherei 
che osservate fossero rigorosamente le altre 
significate degl’ interrogatorj fiscali , della 
produzione di essi , della comunicazione 
da farsene all’ accusato o al suo difenso- 
re ec. 

Esami dei testimoni 
i 16 » . . . 1 5 di marzo 1828 
Per 

N. N. carcerato 
contra 

La curia ed il fisco 

* • . < 

/ , 

V, 

» E comp. avanti S. S, il sig. giu- 
« dice deputato N. N. , e me ec. nella can- 
» celleria ec. # 

. » N. Sempronj , come a dimanda ec. 
» ha detto chiamarsi , figlio di . . . , di que- 
» sta città , di professione 0 mestiere . * . , 
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» domiciliato in via . . . , al quale defe- 
» rito il giuramento di dire la verità, con- 
» forme toccate le scritture ha giurato , è 
» stato 

» Int. giusta il primo degl’ interroga- 
» torj esibiti dal fisco 

» Risp. . . . 

» Int. giusta* il secondo 
» Risp. . . . 

E così fino all’ ultimo dei fiscali in- 
terrogatorj , che debbon tutti, esser esau- 
riti . 

17 Qualora poi alcuno degl’ interroga- 
torj o delle risposte del testimone ponesse 
il giudice in necessità , ovvero occasione gli 
desse di chiedere schiarimento o ulteriore 
notizia dal medesimo testimone , esso giu- 
dice ha facoltà d’ interrogarlo in proposito 
ancorché il fisco non avesse dato tra gli 
altri suoi tale interrogatorio : 1’ attuario in 
questo caso esprime che la interrogatone 
è stata fatta d’ uffizio , ed ordinariamente 
costumasi esprimerlo così 

» Int. ex officio » 

18 Dopo che sono stati esauriti gl’ in- 
teri'ogatorj fiscali si passa alla lettura dell’ at- 
testato , sul quale il testimone è stato già 
articolato con qualcuno di essi interroga- 
torj , e lo stesso testimone ha dovuto ri- 
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spondere averlo fatto a richiesta di perso- 
na interessata per lo accusato : vien pre- 
messa la interrogazione seguente 

» Int. ex officio se sentendo legger- 
si quell’ attestato sia o no al caso di ri- 
conoscerlo . 

m Risp. • • • 

» E lettoglisi da me per ordine ec. 
» a chiara ed intelligibile voce di parola in 
» parola V attestato originale , di cui ec. e 
» da e. e. bene inteso e compreso , con- 
» forme ha detto , è stato 

» Int. cosa, dica di quanto gli è sta- 
» to fatto leggere 

» Risp. quanto V. S. mi ha fatto 
» leggere è appunto Y attestato , di cui so* 
» pra Le ho parlato , e per tale e come 
» tale lo riconosco benissimo . 

»> Ultimato così Tesarne circa gl’ intèr- 
» rogatorj esibiti dal fisco e venendosi agli 
» articoli prodotti per parte del carcerato 
»> N. N. , d’ ordirle di S. S. è stata da 
» me fatta ad e. e. lettura dei medesimi 
» articoli un per volta a chiara ed intelli- 
» gibile voce ; il qual’ esaminato avendoli 
» ben intesi e compresi > conforme ha detto 
w Risp. ... 

» Al primo - La verità è che . . * 

» Al secondo - La verità .è che . 


• » 
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E così fino all’ ultimo articolo inclu- 
sivamente , potendosi ancor variare la fra- 
se iniziativa della risposta per non ripeter 
sempre quella medesima , qualora però 
1’ oggetto della risposta ed il contenuto 
sieno al proposto articolo corrispondenti . 

19 Che se alcuna delle risposte portas- 
se il giudice a fare nelle opportunità qual- 
che interrogazione , la fa ex officio , com e 
stato avvertito anche per gl’ interrogatorj 
fiscali , e come può secondo le occorren- 
ze farlo ancor nei ripetitivi e nei con- 
fronti . 

10 Compilato il difensivo , il proeura- 
tor fiscale ha diritto ad aver di esso co- 
municazione ; anzi il giudice decreta que- 
sta colla prefissione del termine a fare le 
sue opposizioni o deduzioni col processo 
ripulsivo : e quando il fisco dichiari ( o 
veruna dichiarazione vi sia entro tal ter- 
mine per parte del fisco ) che nulla vi è 
da opporre o dedurre in contrario , vien 
comunicato all’ accusato colla prefissione 
del termine alle difese . 

ai In caso poi di falsità deposta , per 
cui il giudice credesse dover venire allo 
esperimento col carcere, egli premette all’e- 
saminato 1’ ammonizione » a dire la veri- 
» tà , giacché quanto e. e. ha deposto es- 
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» sendo in opposizione colle risultanze del 
>» processo informativo compilato sull’ omi- 
>• cidio . sul furto . . . dai ministri di 
» questo tribunale ( o vieti significata al- 
tra ragione , per cui tal falsità è pre- 
tesa ) » la curia ed il fisco pretendono 
» che contra la verità e giustizia , e per 
» qualunque prevenzione a favore dei car- 
» cerato N.N. e. e. abbia deposto con giura- 
» mento il falso ad onta delle gravissime 
» pene stabilite contra 1’ esoso delitto e pec- 
» cato di spergiuro . . 

» Risp. Io ho detta la verità ec. 

» Allora S. S. sedendo ec. eonside- 
» rata la presente deposizione , eonoscen- 
» dola essere in conflitto colle risultanze 
» del processo informativo , ed a se an- 
» cora contradittoria in parte ( qualora 
» contradizione vi fosse ) ha ordinato eh’ e. 
>- e. sia condotto in carcere segreto per 
>. ogni buon fine ed effetto di giustizia , 

» dopo datagli lettura del presente esame , il 
» quale esso ha firmato o crocesegnato , pre- 
» senti N. N. N. N. . . . testimoni . 

' ■ .1 

» N. N. giudice deputato 
» Firma del carcerato 
» N. N. attuario deputato 


/ 
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*2 E per tutto il resto subentrano le 
istruzioni su i testimoni pretesi falsarj e 
spergiuri - Parte inquisit . c. 5 esami te- 
stimoniali - avvertenza t. ’-c. q. sezione 2. 
avvertenza 3 - < 


un un c/i un 


Avvertenza Prima 


Sulla lettura degli articoli al testimone 


•<$*»<&* "C*#* 

La lettura degli articoli deesi fare al testimonio non con- 
tinuatamente dal primo sino alTultimo senza interruzione, 

bensì di articolo in articolo - : ragioni di quest'avvertenza. 

* « 

» . . • 

€ 

23 Dalla forinola , la, quale ho proposta 
per gli esami in linea di difensivo ognuno 
rileva che la lettura degli articoli debbasi 
fare non continuatamente dal* primo sino 
alF ultimo e senza interruzione , conforme 
veggo praticato , bensì di articolo in artico- 
lo , attendendosi che il testimone rispon- 
da a ciascheduno di essi , cosicché non 
si debba passàre da un articolo all’ altro 
come il testimone non • abbia risposto di 
mano in mano , e 1’ attuario non abbia 
scritto quel , eli’ è stato risposto . La lct- 


( ’06 ) ; . . 
tura continuata , quale ordinariamente si 
costuma nell’ assunzione degli esami de- 
fensionali, contentandosi il giudice di una 
sola risposta generica , che apparisce da- 
ta dal testimone - » Guanto contengono gli 
*» articoli ora Iettimi è la verità - » non 
deesi dire che un abuso , come lo è cer- 
tamente : essendo gli articoli più di uno , 
e contenendo più latti e circostanze , non 
sempre il testimone ha tutto presente : egli 
distratto dalla diversità delle cose può do- 
po la lunga lettura non conservar tutte le 
idee $ quindi riferirà a quelle sole , le quali 
conserva , la risposta » - quanto conten- 
ti gono gli articoli ora lettimi è la verità - 
Si darà il caso che si venga in seguito 
a sperimentare il testimone , a procedere 
contro di lui per titolo di spergiuro , a 
contestarglisi la falsità , che inclusa si tro- 
vi in qualcuno degli articoli : s’ egli ri- 
spondesse »* la lunga lettura dei molti ar- 
» ticoli mi distrasse - nella confusione , 

» che mi restò , delle idee non ebbi cam- 
.. po di avvertire lo equivoco , di disdi- 
» re il tal fatto , la tale circostanza , co- 
- me avrei voluto , e come ora la disdi- 
» co» - essendo hen possibili questa con- 
» fusione e questo divagamento per l’ abusi- 
» va costumanza della continuata lettura di 
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Otto o dieci o più articoli susseguita in ul- 
timo da una vaga risposta , chi avrebbe 
coraggio di condannare il testimone come 
falsario ' e spergiuro ? Nè si dica che la 
premessa lettura e rispettiva conferma dell’ 
attestato vengano ad eliminare ogni scusa : 
la lettura di un prolisso attestato ammet- 
te le medesime riflessioni : non le ammette 
la forinola , quale ho proposta : il testi- 
mone risponde a tutti gli articoli di passo 
in passo : ognuna delle sue risposte è il 
si , il no , il dubito , eh’ egli dice o moti- 
va sul fatto , sulla circostanza , che gli vie- 
ne proposta , non complicata con altre ; 
perciò in caso di falsità scoperta in quel 
si o in quel no egli non ha pretesti nè 
scuse di distrazioni o divagamenti . 

Avvertenza Secónda 

■ , i 

Sulla deputazione del giudice 
e de II attuario. 

\ 

' . • * 

S4 II difensivo non dev' esser coAuncsso al giudice ed all' at- 
tuario del processo informativo . 
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*4 II giudice ed il cancelliere , che 
lian proceduto alla compilazione del pro- 
cesso informativo od offensivo , ^possono 
essere deputati ancora pel difensivo ?... 
Potrebbero esserlo : anzi dovendo i mini- 
stri incaricati del difensivo prendere co- 
noscimento delle risultanze tutte , che' 
dall’ informativo emergono, forse niuno me- 
glio dei compilatori di questo sarebbe al 
caso di assumere i difensionali esami : eglino 
han presente tutto quello , che i loro atti 
contengono a carico dell’ accusato : il com- 
plesso delle prove , che questi ha contro 
di se , l’ indole , la imparzialità , ed indif- 
ferenza dei testimoni , dal conforme det- 
to dei quali sorgono tai prove , porranno 
gli stessi incaricati in una ragionevole dif- 
fidenza e circospezione , di cui non gua- 
ri suscettibili sarebbero altri soggetti o igna- 
ri del tutto o non bene informati dei pro- 
cessuali ' rilievi ; donde il giudice riceve 
lumi e norme per interrogare con qualche 
destrezza , per non ammetter tutto con ogni 
facilita, per ammonire dove occorra, per 
venire ad esperimenti quando questi ab- 
biano luogo * Un riguardo però aver dee- 
si ai diritti della difesa.. È V accusalo ,, 
che richiede un incarto su i documenti 
della sua giustificazione ; che dimanda un 
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giudice , il quale si occupi di questo in- 
carto : cioè di fabbricare la confutazione 
dell’ accusa e dei lavoro fiuto per essa : 
ma quale artefice vorrà con freddo sangue 
prestar mano al distruggimento del suo 
lavoro ? O di buon grado autenticare gli 
elementi contrapposti a quei , che prepa- 
rò egli stesso alla punizione del preteso 
delinquente ? L’ amor proprio vince tutt’* i 
riguardi : la irruenza di quel giudice sa- 
prà render mutolo il loquace : saprà il 
riservato artifizio sceglier colori ed orpelli 
per esprimere più o meno la cosa ; per 
modificarla colla reticenza la più limitata , 
o larvarla colla sostituzione di una . paro^. 
la . Ottima regola è dunque il deputare 
pel difensivo altro giudice , che nello in- 
formativo non abbia presa qualsiasi in- 
gerenza . L’ accusato ha diritto di oppor- 
si alla deputazione di un giudice , eli? eb- 
be parte nel processo inquisitorio , e di 
chiedere altro soggetto : anzi la persona 
del giudice è a sua scelta : ne dimanda 
la deputazione al capo del tribunale , che 
la concede ; e qualora siavi ripugnanza 
dell’ altra parte , cioè del procurator fìsca? 
le , dell’aderente ec., deputa di uffizio un 
suo ministro . Ognuna delle Delegazioni 
ha più di un giudice processante ; cd oh 


( 
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tre ai cancellieri ha i sostituti : la depu- 
tazione perciò di un giudice e di un at- 
tuario diversi dai primi non incontra la 
menoma difficoltà ; e posto che declinare si 
dovesse dall’ ordine delle giurisdizioni , 
F editto Consalvi dei 26 di novembre 1817 
suggerisce il mezzo di farlo regolarmente, 
cioè coll’ autorizzazione della Segreteria di 
Stato o della S. Consulta . 

> r? : * » V ■ • *■ • ■/ 

» 

<*> 

r 

, • Avvertenza Terza 

•» - 
t 

Se pel difensivo debba essere interpellato 

lo aderente al fisco 

» 

. * * 

\ 

r 

a5 Lo aderente al fisco non dev’ essere interpellato - nè aver 
comunicazione dei documenti ed articoli v su i quali il 
difensivo viene richiesto - ragioni - : terminato però il 
difensivo v egli ha diritttb a prenderne, comunicazione . 

1 

\ u r. ur. 

. V ‘ " ' 

* 

2 5 La citazione , che dall’accusato tras- 
mettesi al fisco per la confezione del di- 
fensivo , dev’ essere trasmessa anche allo 
istigatore o aderente ?... Deesi a questo 
dar comunicazione degli attestati e degli 
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articoli prodotti dall’ accusato ?... Alcu- 
ni hann’ opinato ed opinano affermativa- 
mente : argomento ne traggono dalia /. 
nani ita divus ff. de adopt. , dalla Cle- 
mentina pastoralis , de re judic. , dal c. 
Ecclesia in fin. , de const. , dal c. i. de 
caus. et possess. , et propriet. - , avendo 
fissato in massima che la parte contraria 
sempre debba esser citata in qualùnque 
atto , da cui ella potrebbe risentir detri- 
mento ; e che siccome Io istigatore o ade- 
rente al fisco potrebbe restare pregiudicato 
dagli esami defensionali , così faccia duopo 
che dell’ assunzione di questi egli sia pie* 
venuto colla citazione , e colla comunica- 
zione degli articoli : dicono anzi dippiù 
che competa a lui il diritto di formare 
e presentare i suoi interrogatorj ; e per- 
fino d’ intervenire agli esami - V. Guaz- 
zin. defens. 28 c. 6 w. 1 - Non so peral- 
tro non oppormi a tale opinione , che pure 
hai suoi apologisti . 

Lo aderente al fisco chi è ? L’ ac- 
cusatore , il querelante , la parte stessa , 
che o direttamente o indirettamente per 
suo interesse richiede inquisizione e con- 
danna sull’ accusato , somministra prove , 
agisce per farle valere , chiede comunica- 
zione dell’ incarto , presenta i suoi rìlie- 
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vi ed insiste polla punizione del medesi- 
mo accusato . Lo istigatore è diverso ; egli 
non viene considerato come la stessa parte 
dell accusatore o querelante , perchè il 
suggerimento e la sollecitazione , azioni pro- 
prie dello istigatore , non sono lo stesso 
che un’ accusa formale , per cui il com- 
parente assume contra 1’ accusato la par- 
te di attore . Or questo attore è lo ade- 
rente al fisco ; l’ istigatore non lo è ugual- 
mente , qualora egli o non abbia data negli 
atti la sua accusa , o dichiarato non ab- 
bia di voler essere considerato come accu- 
satore o aderente ; di voler essere citato 
nelle occorrenze , aver comunicazione de- 
gli atti a suo luogo e tempo , esporre le 
sue ragioni ec. , dichiarazione o protesta , 
che non richiedesi in colui , il quale com- 
parve in figura di accusatore o querelan- 
te , competendo sempre a questo i di- 
ritti , che al semplice istigatore non com- 
petono se non precedentemente riservati 
e cautelati come accennai : - partis nomine 
( cou Claro §. fin. quaest. il. n. i avvera 
te Giurò a cons. Sq n. 17 et seq. - ) in- 
sti fiatar non contine tur , quum qui accu~ 
sat dicatur pars , non qui instigat , nisi 
hic prius querelam proposuerit : ncque 
enim accusationis vini habet insligatio ipsa 
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msi querela pfaecederet : hi rie instigato- 
ris citatio in pròcessu non requi ritur , ni si 
protestatus ipsc fuerit velie ettari : qui 
enim fiscum instigat , non dicitur accusa- 
re , quia prosequendi jus fisci est , non 
pUrtis f nec per solam sollicitationem , vel 
instigationem intelligitur instantia , sed 
declorare oportet quod partes. in fidici a 
velit facere , vel querelata in scriptis pe- 
nes acta curet redigi , licei verbo dare 
ipsam potuerit - . ^ <1 

•Lo aderente al fisco «però sia la par- 
te , che ha accusato , sia lo istigatore di- 
venuto come la parte stessa pella dichia- 
razione interposta negli atti , non deesi ri- 
guardare che come un semplice coopera- 
tore col fisco alla procedura ed alla con- 
danna dell accusato Questo cooperatore 

0 attore qualsiasi avrà diritto a promuo- 
vere , a suggerire , a presentar testimoni , 
ad insistere pel proseguimento ec. ; ma tai 
suggeiimenti , tali ' eccitamenti , ed insi- 
stenze non hanno dalle leggi alcun * pri- 
vilegio nè riguardo ad esigere per loro stés- 
se osservanza ed effetto: è il fisco , die 
nel suo ministèro fò sue le requisitorie dei 
privati , e le interpone a suo, nome negli 
atti : il fisco è il pubblico attore : 1 ’ ado-' 

1 cinte non ha che la* ingerenza di som- 

i j hat.Cmm.t. II. - ,3 
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ministrar mezzi ed elementi acciocché il 
fisco faccia le sue analoghe requisitorie on- 
dp questi mezzi od elementi sieno coltb 
vati . Il giudice non riconosce altro atto- 
re che il fisco ; e così dee riconoscerlo an- 
cor F accusato , tranne il caso , nel qua- 
le il fisco rappresentato fosse dal privato 
come cessionario o amministratore dei di- 
ritti pubblici o camerali , come finanzie- 
re , appaltatore di dazj ec. 

Sotto le canoniche sanzioni tutt’i de- 
litti sono di giudizio pubblico - For. crim. 
torri, i pag. 3 1 : in tutti dunque il giudice 
procede per uffizio : egli non ha duopo di 
accusatore: questi non comparisce che per 
dare notizia delfaccaduto defitto , del delin- 
quente , delle prove , che si hanno .0 si pos- 
sono avere : in .ciò la sua rappresentanza 
è quella di qualunque altro deiiunziatore i 
dimandar procedura e punizione è un dip- 
più , che il gius canonico ùon richiede da 
lui : questa , dimanda sta al fisco , eh’ è il 
pubblica accusatore , il Procurator Caesa- 
ris', il delictorum ultor - ( Ez. Spanhem. 
dis. io e*. 6 ) . Un dippiù è ancora per lo 
aderente ( nome , il quale ‘cancellare ornai 
. .dovremmo dalle forensi nomenclature) è un 
dippiù la cautela o protesta , in cui egli 
si riserbi le azioni civili sul ricupero della 

i. 
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posa furtiva» , sulla emenda dei danni ec. ; 
perocché tali azioni competono contra il 
reo , esercibili benché lo accusatore non se 
le avesse riserbate , essendo conseguenza 
dei delitto il peso , che al reo incombe , di 
riparare i danni , i quali col delitto stes- 
so egli ha cagionati . La dichiarazione poi , 
che il medesimo accusatore o istigatore pre- 
mette negli atti di voler esser citato , co- 
me Claro r Giurba , Condoli ed altri han- 
no suggerito , si potrà riferire alla prefis- 
sione del termine , eh’ esso accusatore aver 
deve a dedurre ulteriori prove e schiari- 
menti - Foro Crim. tom. 3 pag. r 7 5 §- 
1 - Questa citazione però ha luogo primac- 
chè . il processo sia pubblicato r e quando 
1’ accusa si vegga concludentemente smen- 
tita : è pertanto un avviso , che 1’ accusa- 
tore riceve acciocché egli somministri se 
li lia ulteriori mezzi ed elementi per non 
trovarsi esposto a ricriminazione : è altron- 
de una cautela del fisco stesso , il qualè* 
vuol porre il governo e lo erario in salvo 
dai danni, che il calunniato ha diritto di 
ripetere , ma da chi ? Non dal fisco : que- 
sti dovea per uffizio dei suo ministèro far 
valere l accusa , e procederò al necessario 
incarto: dunque dall accusatore comecché 
tenuto a risponderò della falsa imputazio- 

18* 
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ne ed antistare ai dannosi effetti derivan- 

.# ‘ * * w > 

4i da essa , L’ accusatore peraltro non pre- 
venuto còli’ accennata citazione o prefìssice- 
ne di termine che Y accusa restava smen- 
tita dalle processuali risultanze , .non coar- 
tato a somministrare altre prove o schia- 
riménti , che forse potea suggerire , avreb- 
be diritto di opporsi , di ascrivere a col- 
pa del fìsco , ad oscitanza del tribunale in- 
quirente che (a procedura dati non abbia 
migliori risultati , pei quali esso non avreb- 
be; mancato presentare opportuni mezzi se 
' gli fossero stati richiesti , Nell’ avviso per- 
ciò , che mediante la prefissione del termine 
T accusatore- riceVe dab fisco , non iscorgo 
che un àteo di precauzióne . Del restò T ac- 
cusatore querelante , comunque vogliasi di- 
# re , non ha duopo di apporre nefia sua com- 
parsa tante riserve e proteste quante i pram- 
matici amanti- dei rancidi fojnaaolarj .e dei 
barbarismi sono di avviso doversi esprime- 
• re affinchè la qualità di aderente al fisco 
appaja efficacemente dichiarata : basta- la 
sola accusa o querela esposta perchè V ac- 
cusatore. o querelante contragga questa qua- 
lità-, e gliene, risulti il diritto alla eli)enda < 
dei da nei (diritto, che gli compete anèor- 
chè il tribunale abbia proceduto senz’ ac- 
cusa.) ovvero in caso di calunnia il peso di 
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emendarli all’ accusato ; il diritto innoltre 
alla comunicazione dello incarto inquisi- 
torio , dopo la pubblicazione , e degli as- 
sunti esami defensionali ; il diritto a pre- 
sentare la sua allegazione ; ad ecceziona- 
re i testimoni , che sono stati esaminati a 
richiesta dell’ inquisito ; ma non il diritto 
che i nomi gli vengano palesati di tai te- 
stimoni prima che questi sieno esaminati ; 
nè eh’ egli abbia comunicazione degli at- 
testati e degli articoli . Se lo accusatore è 
rappresentato dal fisco , se il fisco nel suo 
ministero agisce per lui , se il solo fisco è le- 
galmente riconosciuto nelle sue comparse 
e requisitorie , f accusato non dee che uni- 
camente al fisco notificare i nomi dei te- 
stimoni a difesa e trasmetter gli articoli . 
Guai per lo imputato se il calunniatore 
avesse così presto tali armi in sue mani ! 
L’ oro da questa patte , lo intrigo , gli ar- 
tifizj tutti della impostura possenti sareb- 
bero a renderle inoperose per f altra par- 
te se non micidiali . Ponghiamo 1’ accusa- 
to in salvo da pericoli così evidenti ; L’ ac- 
cusatore agire non dee eontra 1’ accusato 
se non per mezzo del fisco ^ dunque 1’ ac- 
cusato dee per questo medesimo mezzo 
reagife eontra l’ accusatore . Chi ha fisca- 
le rappresentanza riceve comunicazione dei 
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defensionali documenti ed articoli ; ma non 
è per abusarne ; prende conoscimento dei 
testimoni ; occulta però all’ accusatore i no- 
mi di loro ; potrà interpellar questo ; po- 
trà chiedere lumi , ma senza palesar le per- 
sone , che dovranno essere dal giudice in- 
terrogate . Assunti poi gli esami , quando 
1’ accusatore voglia che sieno ad esso co- 
municati , egli vi ha diritto , come lo ha 
di dare 1’ eccezioni sue a quei testimoni j 
di presentare la sua allegazione , d’ istiga- 
re il fisco a chiedere il ripulsivo . 

» * . * J . ‘ 

w* 

Avvertenza Quarta 

• 1 . . 

f * , • 

' Su gli abusivi temperamenti '■[ 
verso i testimoni a difesa 1 

• . « ’ % • • 

• , , i ' 

> ■ 

, i 

a6 Abusivi , e riprovevoli sono i temperamenti suggeriti dal Rai- 
ualdo , dal' Seta , Bassani « ed altri prammatici - : quale 
' 'praticare si possa . , 


26' Hawì nessun temperamento o cau- 
tela da praticarsi sovra i testimoni a dife- 
sa , i quali provino direttamente contra 
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1 accusa ? . . , Leggo nella operai ,del Seta 
de officio Locumtenentis cap. 1 1 . n. 9 io 
che quando 1’ accusato abbia addotta ne- 
gativa , coartata i testimoni portati su que- 
sta debbano essere costituiti in carcere , 
quindi esaminati un dopo 1’ altro colla es- 
pressione primordiale » eductus ex carco 
re » ; che tali esami assumer si debbano 
coll’ assistenza del procurator fiscale ; e che 

1 testimoni medesimi non sieno dimessi se 
non sotto sicurtà , ,0 per lo meno previo il 
precetto penale e la lor obbligazione di ri- 
presentarsi . Il Raynaldo oh sere, crini, toni. 

2 c. 18 supplet 4 »• 74 se( ]' ■> lo Scan- 

narol de visiL career, lib. 2 c. 2 n. 6 , il 
Bassano theor. prax. crini, lib. 4 c. , 1 n. 
241 hanno suggerito lo stesso sebbène con 
qualche modificazione . Ho ancor veduta 
costumanza di tal natura osservata a di 
miei nella causa Rietina , di cui ho fatta 
menzione nel toni. 3 Foro crim. sotto il 
titolo - annegamento r gli accusati F. A. 
e L. G, imputati .di premeditato ed insi- 
dioso omicidio addussero negativa coarta- 
ta ; dimandarono in linea di difensivo' gli 
esami di parecchi testimoni : furono questi 
citati a comparire : presentatisi appena in. 
cancelleria furono ristretti in segreta > quin- 
di un per uno tradotti dalla forza al co- 
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spetto del giudice subirono i loro esatnii 
la coartata Vacillò ; e gli accusati soggiac- 
quero a condanna 

Misura tant’ odiosa, quanto inconside- 
rata non incontrerà che riprovazione pres- 
so ogni uomo di buon senso : ella porta 
seco la più sfacciata suggestione ; e questo" 
non è di parole, ma di fatto ; non di arti- 
fizio, ma , di . violenza ; violenza , che non 
previene, ma sorprende, ma irroga disagio 
ed ignominia il testimone non ascriverà 
che al suo attestato lo arresto,. il quale 
soffre : datale inattesa sciagura arguirà che 
non si vuole il fatto com’ egli lo ha de- 
posto dirà poi a se stesso , non ancor veg- 
go. lo aspetto del giudice , non ancora egli 
m’ interroga se in grado io sia di confer- 
mare o disdire quello , che ho espresso nel 
mio. attestato , e - già trovomi tra .-queste or- 
ride pareti . , . Guai a me se terrò linguag- 
gio coerente al foglip, che ho rilasciato! . 
Egli farà i suoi conti ; e siccome religione 
non alheiga in.tntt’ i cupri ; ,nè uguale fer- 
mezza tutti hanno per non tradire la ve- 
rità a Costo di : marcire in una prigione e 
di accingersi a àpflrir peggiori disastri , co- 
sì, prevarrà in pochi al proprio interesse lo 
altrui; e molti saranno tratti a mentire dal' 
riguardo il quale hahno a loro stessi ; dal 
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riflesso che la verità riuscirebbe loro dan- 
nosa : 1 uso dunque intempestivo del car- 
cere non è che un abuso di potere ; un 
costringere il testimone a spergiuro 5 un 
suggerir con modo imponente , anzi coat- 
tivo , idi’ egli non dee confermare quel clic 
ha espresso nell’ attestato . 

Seta per giustificare là sua massi- *Jj 

ma allega un’antica risoluzione della s. Con- 
sulta , dà cui con foglio in data dei 3 r 
di agosto i64* fu ordinato al governato- 
ti ' v re dir' Perugia che nella causa di Diego 
> Cellieri di Assisi i testimoni- addotti sopra 

la negativa coartata esaminare si dovesse- 
ro dopo che si fossero costituiti nel^carce- 
re : ma ih caso contemplato in tal risolu- 
zióne ha potuto avere le sue particolari cir- 
costanze , pelle quali la s. Consulta fosse 
stata cosi di avviso : fors’ ella ebbe sento-' | 

re d’ intrighi , di subornazioni , di qualità ' ■ | 

sospette e di venalità dei testimoni presen- 
tati . Daltronde osservo che il governatore 
i; ^ Perugia non si 'arbitrò a far ristrignere 

I in carcere i testimoni senz’ averne prevenu- 

r ^ tribunale supremo ? e senz’ averne ri- j 

cevuto da questo un’ ordine espresso . Co- \ 

munque siasi però un sol caso , una risolu- • j 
zione emanata non si sa per quali circostan- I 

ze e ragióni non vai tanto a stabilire una J 
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regola applichevole sempre a tutt’ i casi i 
niun tribunale è infallibile : nò tutt’ i giu- 
dicati e tutte le risoluzioni hanno il vanto 
di restar ferme nelle trafile di nuovi espe- 
rimenti : una misura poi ordinata per quel- 
la sola causa non costituisce una legge , che 
obblighi a praticar sempre in tutte le altre 
cause la stessa misura odiosa in se medesi- 
ma , suggestiva , irragionevole , e , qualora 
equivalesse ad una legge , degna di esser 
proscritta . 

• Abuso altresì è 1’ assistenza del pro- 
curator fiscale*: il testimone sa quello , che 
tutti sanno , essere il ministro ivi presente 
il pubblico accusatore , la parte contraria 
all’ accusato 1 II testimone tradotto innanzi 
al giudee dalla forza - eductus ex carcere - 
giusta la frase del Seta , vede sedere a’ fian- 
chi del giudice stesso colui , ad istanza del 
quale procedési contra il delinquente: que- 
sta novità che il fisco ivi si trovi per l’as- 
sistenza ad un esame , suggeritori di cui , 
consentanei alle fiscali mire il testimone già 
ebbe in un arresto a sorpresa , e nella forza , 
che il trasse colà , evidenza è per lui che 
non si voglia deposizione favorevole all’ 
accusato. 

Lo esame dev’ esser libero: il giudi- 
ce aver non dee circostanti , molto meno 
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persone interessate in causa ; la loro voce ; 
il gesto , la sola presenza talvolta basta a 
suggerire e ad imporre . Il dire dei nostri 
prammatici esservi duopo che il procura tor 
fiscale intervenga per insistere affinchè il 
testimone risponda con giuramento, ed i 
fiscali interrogatorj sieno esauriti, interven- 
ga il difensore perchè i suoi articoli abbia- 
no sfogo , è un voler gli abusi larvare coi 
più fragili e puerili pretesti : nè il procura- 
tor fiscale nè il difensore dell’accusa-to avran 
motivo di diffidare del giudice e sospettare 
che questi non adempia al dover , clic gl’ 
incombe, di coartare il testimone a rispon- 
dere col giuramento , d’ interrogarlo nel 
modo dall’una e f altra pàrte proposto. 

Sia regola dunque clic agli esami de- 
fensionali nè il procurator fiscale nè il di- 
fensore dell’ accusato debbano intervenire , 
che i testimoni comparir debbano a piè 
libero ; che non sia praticato il tanto ripro- 
vevole temperamento di farli ristrignere in 
carcere prima che vengano esaminati. Lo 
esperimento del carcere potrà aver luogo a 
suo tempo , cioè ' dopo che il testimone 
avra deposto quel fatto , quella circostan- 
za , che nel processo inquisitorio veggasi 
esclusa pienamente : avrà luogo quando il 
testimone sia incostante nel suo detto, sia. 
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perplesso o incoerente a se medesimo, ov- 
vero si trovi difforme in qualche circostan- 
za dagli altri testimoni: ma non v’ha duo- 
po di esperimenti : 1 testimoni possono es- 
ser dimessi dagli esami restando sub judi- 
ce , soggetti a precetto di ripresentarsi: al 
fisco rimane il diritto d’ intentar V azione 
di falso : egli può a cose ben maturate far 
le sue requisitorie ( se non prima ) quando 
verrà proposta , ond’ essere risoluta, la cau- 
sa dell’ inquisito che per titoli di falsità 
e di spergiuro , qualora egli ragionevoli 
motivi avesse di sospettarne , procedasi 
contra quei testimoni • ' 
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• Avvertenza Quinta 




Sul difensivo richiesto dopo concluso - 
in causa.) ed in appello . 


1 ./ 
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27 II difensivo dcesi ammettere ancorché richiesto dopo con- 
cluso in causa - e sehben questa fosse stata giudicata In 
prima istanza, si trovasse perciò in' appello - . Debbonsi 
a richiesta deir accusato ammettere gli esami di altri Ic- 
stimoni, licnchè seguitò già fosse fi difensivo sovra tal u^ 

y i> ^ * • 

ni . - II giudice non può in circostanza del difensivo as- 
sumere ex officio esami o altri atti non richiesti daU*uc- 
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’ casato - ; Protesta di nullità contra gli atti assunti ex 
officio - :• tua se r accusato chiede comunicazione di essi 

•r' x ‘ • % % % r 

nou gli si dee questa negare. • * , 


. V 


UT* KJ* 


/ * 

a 7 Si può chiedere il difensivo dbpo che 
stato concluso in «ausa ?... Si può quan- 
do è portata la causa in appello ? . . . * Si 
posson chiedere nuovi esami di* altri testi- 
moni a difesa dopo che sono stati assunti 
dei testimoni prodotti ? . . . . * . 

Non niegasi all’ accusato . U difensivo 
ancorché richiesto in qualunque parte di 
giudizio e dopo eh*, è spirato il termine 
( che i prammatici dicono probatorio ) as- 
segnatogli a presentare le sue difese , a 
provare la sua innocenza ; è sebben dopo 
che sia stato concluso in causa - argom. 
dalla 1. unius §; cogniturum v. quamvis 
ff. de quaestion.^ ivi - Bartol. n . i , Fa - 
rinac . queest. 3 g n . 8o . Non si niega quan- 
do anco la causa fosse statai giudicata m 
prima istanza , e si trovasse in grado di 
appello , o vi fosse pure J una rejudicata - 
argom. dalla Li > §. sf . quis nitro ff, de 
queest . ^ " ; 

. Compete dippiù all* accusatoli diritto 
di addurre altri testimoni, ed articoli per 
avere i correlativi esarpi , benché seguito 
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già fosse il difensivo , ed in circostanza di 
questo egli non avesse di tai testimoni fatta 
menzione - Clar. qucest , 61 vers . sed ficee 
quidem , Natta cons. 35 g n, i voi, 2, Fa- 
rinac , qucest. 7 3 n, 1 2 - . Ulteriori esami, i 
quali egli richiegga si ammettono in prima 
istanza a fronte dei giudicati , e quantun- 
que avesse già per se un difensivo diman- 
dato eziandio in grado di appello , ed ese- , 
guito senz’ alcuna riserva di altri esami , 
che fossero occorsi : ma fuori di dubbio 
debbonsi ammettere qualora vi sia questa 
riserva ( come vedesi espressa nella formola 
num. ) senza pregiudizio di ulteriori 
atti ed esami , che occorressero . 

La difesa dell’ accusato è sotto la tu- 
tela della legge , la quale ne garantisce ge- 
nerosa i diritti , e nqji soffre che questi de- 
trimento ricevano o prescrizione di limiti ; 
anzi neppur vuole che qualsiasi dichiara- 
zione in contrario o rinunzia per parte dell’ 
accusato abbia irretrattabili effetti - 1 . non 
tantum ed ivi la glosa parola acc/uiescit - 
ff. de appell. , glosa nella /. pactum parole, 
cum liceat jf. de pad , - DD . alla 1 . 2 cod. " 
quae appell, non recip . - . I tribunali non 
debbono esser men generosi della legge pei 
diritti della difesa < ove però abuso o ar- 
tilizio d’ illusione si manifesti , ove la ite- 
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razione degli atti si vegga servir di prete- 
sto per ottenere da un -.lungo giuoco quel 
che forse non potrebbesi dai meriti della 
causa , i tribunali non debbono esser fa- 
cili a secondare , ad ammettere . 

Può il giudice del difensivo assumere 
esami o eseguire altri atti non richiesti dall’ 
accusato nè dal difensore ? Non può. Il di- 
fensivo viene richiesto dall’ accusato ; e si 
fa a sua istanza . Dunque il giudice non può 
arbitrarsi; nel qual caso procederebbe ul- 
tra et extra pelila . Perocché egli pro- 
cederebbe o a fine di giovare y o a fine di 
nuocere . Se a fine di giovare , assumereb- 
be uffizio , che non gli compete , di difen- 
sore : se a fine di nuocere , ed i nuovi at- 
ti ausassero all accusato nocevoh - avreb- 
be assunte le parli del fisco , a cui sta il 
far requisitoria pel ripulsivo . Egli dunque 
lasci all accusato richiedere nuovi atti che 

• occorressero , essendoselo riserbato nella 
produzione degli articoli. Lasci al fisco la 
opposizione in via di ripulsivo , e la istan- 
za pe’ suoi atti . In qualunque modo gli 
esami assunti ex officio sono nulli ex de- 

Ject. citationis . 1 ’ 

# . ’ ' ' 

Se si fa protesta di nullità non pos- 

• sono i nuovi atti esser radiati , nè suggel- 
lati j come si praticò in una causa di pretesa 
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prevaricazione giudicata non ha molto dal 
tribunale del Tesorierato . Se la difesa vuol 
trarne eccezioni o motivi a se utili , non le 
si può impedire . 


«/* ts» 


' Avvertenza Sesta 

Su i testimoni , che si trovano 
già esaminati nell ’ informativo 


28 Trovandosi alcun testimone , lo esame di cui richieggasi 
in linea defensionale ( già , esaminato nell' informativo « 
" non dev'essere inteso che in linea di ripetitivo - : può 
però esserlo anco in linea di difensivo , quando i fatti c 
, le circostanze , su cui 1' accusato dhnanda esame , sieno 
tutt* estranee e diverse dalle deposte nell' informativo . 






28 Se tra i testimoni dall’ accusato pro- 
dotti a sua difesa alcuno vi fosse', che si 
trovi già esaminato nello incarto inquisito- 
rio sul ,faftto o sulla circostanza , a cui si 
ravvolge U suo attestato , tal testimone dev’ 
esser 1 esaminato in linea non di difensiva, 
bensì di ripetitivo , e dal giudiqe stesso, 
che lo esaminò la prima volta , qualora al 
capo del tribunale non piacesse incarica- 
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re di ciò il giudice deputato pel difensivo . 
Sta quindi all’ accusato o al suo difensore 
formare gl’ interrogatorj prendendo norma 
per questi e dall’esame , che quel testimone 
ha subito , e dall’ attestato, che ha fatto ; il 
quale attestato può esser prodotto unitamen- 
te al foglio dei medesimi correlativi intcr- 
rogatorj : il difensore è in facoltà di chie- 
dere che di esso attestato venga data al te- 
stimone lettura , ben inteso sempre che gl’ 
interrogatorj nulla contengano di- Capzioso , 
d’ impertinente , di suggestivo ; nel qual ca- 
so avrebbe luogo la risecazione , coni’ è sta- 
to altrove avvertito. 

Ho detto» sul fatto, o sulla circostanza, 
» a cui 1’ attestato rawolgesi » giacché se 
1’ attestato ed il correlativo esame , che vien 
richiesto , non percotesse in alcuna guisa 
f esame subito dal testimonio nell’ informa- 
tivo , contenendo cose tutt’ estranee e di- 
verse da quelle , che tal testimonio ha nell’ 
informativo deposte , che perciò dal richie- 
sto esame defensionale ricever non possono 
alcuna benché menoma alterazione , e qua- 
lunque sia la deposizione , eh’ egli faccia 
in linea di difensivo , il primo esame re- 
sti nella sua piena integrità e validità , nul- 
la implica o impedisce perchè il lisco vo- 
gliasi opporre alla petizione d^M’ accusato $ 
Piiat. Cium. t. II. 19 
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nè idear saprei la ragione ? per cui dovesse 
il giudice t esaminare quel testimone in li- 
nea di ripetitivo piuttostocchè di difensivo 
come dallo stesso accusato richiedesi . 
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>■ ca p. in. 

y 

> 

❖❖ s 

RIPULSIVO 


’ *©«e**©"$* 

\* ' 

1 Definizióne del ripulsivo o reprobatorio . 

2 Ammisibilità di esso . 

3 a 5 Opposizioni alle perso/ie o ai detti dei testimoni esa- 

minati nel difensivo . 


Kfì Ifì Kfì 


1 I^ipuLSirO) detto ancora reprobato- 
rio » è il processo, che il fisco o suo aderen- 
» te ha diritto di chiedere e far eseguire 
» in opposizione al processo difensivo » 

2 Alcuni prammatici sono stati di av- 
viso non doversi concedere il ripulsivo pel- 
la ragione che il fìsco diè già i suoi inter- 
rogatorj , su cui furono esaminati i te- 
stimoni indotti a difesa , i qual’ interroga- 
tovi hanno maggior forza della ripulsa - Ca- 
ratiti rit. 258 n. 3, Claro quaest . 23 n. 3, 
Foller . in pract . crim . - parole - conceda- 
tur repulsa n. 2 in fin. , vers. tairien non 
datar \ Scagliol. rit. 276 n. 3 - : nondime- 
no i tribunali costumano ammetterlo , par- 

19 * 
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tjoolarmente quando vi è 1 ’ aderente al fi- 
sco Clar. d. rjuaest. a3 n. 3 - 

3 Le opposizioni per mezzo del ripul- 
sivo si' posson dare con gli esami di te- 
stimoni o alle persone o ai detti dei testi- 
moni esaminati nel difensivo . 

4 Le opposizioni alle persone ravvolgono 

si al difetto d idoneità e probità di essi 
testimoni defensionali - V. Foro crim. tom. 
i pag. 54 a 7 $ - . 

5 Le opposizioni ai detti si adducono 
per mezzo di testimoni , che coartino la 
falsità delle deposizioni assunte a difesa 5 
per es. se Tizio testimone defensionale as- 
serito avesse di essersi trovato nel luogo 
della rissa , il procurator fiscale 0 aderen- 
te proverà nel ripulsivo eh’ egli trovavasi 
in altro luogo : potrà far chiamare di nuo- 
vo gli stessi testimoni esaminati nel pro- 
cesso inquisitorio acciocché sieno interrogati 
se Tizio si trovò nel sito della rissa : po- 
trà innoltre presentar testimoni per prova- 
re la subornazione dei deponenti a favore 
dell’ accusato : potrà dippiù dalle deposizio- 
ni defensionali prender motivo di avvalorar 
con altri testimoni le prove del delitto e 
del delinquente , che sono stat» nell’ infor- 
mativo raccolte , 
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Regole e forme 


• 

6 Decreto ehe sussiegue alla terminata compilazione del di- 
fensivo - prefissione di termine al proenrator fiscale o al 
suo aderente - . Comunicazione del difensivo . 

*7 a 9 Comparsa - dichiarazione - articoli - intcrrogatorj - cita- 
zione - decreto - comunicazione del ripulsivo all' accusato 
o suo difensore . 

to Nota. A scanso di tante formalità pnossi ottenere 11 ripul- 
sivo , come il difensivo « anco in via economica - : si può 
chiedere ancor nell* atto della proposizione di causa - 
ma non dòpo pronunziato in causa - ragione di ciò . 




6 Alla terminata compilazione del difen- 
sore sussiegue il 

« » - 

Decreto 

i . • 

» Mercoledì 20 difebbrajo 1828» 

» S. S. veduti ec. , considerati ec. 

» senza pregiudizio delle ragioni e dei di- 
» ritti alla «uria ed al fisco competenti , non 
» che degli atti assunti a carico dell’ inqui- 
» sito N. N. , ha ordinato a me infrascrit- 
n to cancelliere di dar comunicazione del 
» presente difensivo processo originale o in 
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» 

» 


(294) 

copia al sig. procurator fiscale di questo 
tribunale , ovvero al suo aderente , e pre- 
figgergli il termine . di tre giorni a di- 
chiarare se a tal difensivo, voglia o abbia 
da opporre le sue deduzioni col proces- 
so ripulsivo ; spirato il qual termine , e 
niuna dichiarazione fatta , ha ordinata la 
comunicazione del medesimo difensivo 
processo originale o in copia allo stesso 
inquisito o al suo difensore , e la prefis- 
sione del termine di tre giorni ad e. i- 
a presentare le sue difese V , ... 


N. N. giudice 
N. N. cancelliere 




» . 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

9 


» In pronta esecuzione ec. io infra- 
scritto ho consegnato al sig. N. N. pro- 
curator fiscale di questa Curia il pre- 
sente processo difensivo , ed al medesimo 
sig. procuratore fiscale ho prefisso il ter- 
mine di tre giorni e dichiarar come so- 
pra ; la qual consegna e prefissione di 
termine è stata ricevuta e rispettivamen- 
te accettata da esso sig. procurator fisca- 
le , che con Ine ha sottoscritto il pre- 
sente atto . 


M N. N. procurator fiscale 
» N. N. cancelliere 
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7 Entro il divisato termine il procura- 
to fiscale o aderente , il quale provochi 
il ripulsivo , fa la seguente comparsa . 

», Venerdì 22 di febbrajo 1828 » 

» In cancelleria ec. 

» Comp. il sig. N. N. procurato fi- 
» scale , ed inerendo al decreto ec. ha di- 
» chiarato e dichiara volersi servire delle 
» ragioni e dei diritti a se competenti di 
» opporre 1 col processo ripulsivo le opportu- 
» ne deduzioni contra le pèrsone e le de- 
» posizioni dei testimoni esaminati nel pre- 
» sente difensivo ad istanza dell’ inquisito 
» N. N. ; al qual’ effetto produce e con- 
» segna , come ha consegnato a me ec. un 
» foglio (o più fogli) del tenore ec. in cui 
» sono indicati i nomi e cognomi dei te- 
» stimoni da esaminarsi in linea di ripulsi- 
», vo a forma degli articoli ( o della espo- 
» sizione dei fatti e delle circostanze) es- 
>» pressi nel medesimo foglio o fogli , e de- 
» gli attestati ( se vi fossero ) che parimenti 
»» ha prodotti ed a me consegnati in . . fo- 
» gli del tenore ec. : ha fatto' perciò istan- 
» za che , premessa la comunicazione del- 
» le suddette indicazioni , articoli , ed at- 
» testati all’ inquisito , e dati da questo 


t 


( ) 

D i suoi intcrrogatorj , vengano assunti gli 
» esami dei nominati testimoni ; deputati il 
,, giudice ed il notajo , a termini della ci- 
,, tazione fatta da esso comparente presenta- 
» re al medesimo inquisito , la qual citazio- 
>, ne parimenti è stata prodotta ed a me 
»> consegnata in . . . del tenore ec. 

La citazione è quella stessa , che l’ in- 
quisito fa presentare al fìsco richiedendo il 
difensivo , e di cui ho segnata modula nel 
c. 2 - regole e forine . 

8 Siegue il decreto di ammissione e di 
deputazione dei compilatori del ripulsivo , 
i quali possono essere quei medesimi , che 
han formato lo inquisitolo . Quindi proce- 
desi agli esami , ben inteso che all’ inquisi- 
to stia la formazione e produzione degl’ in- 
terrogatorj ; la risecazione , che occorra , 
degli articoli ; e tutt’ altro ec. tenendosi le 
stesse regole e norme indicate pel difensivo. 

9 Compiuti gli esami del ripulsivo que- 
sto ed il difensivo debbono esser comuni- 
cati all’ inquisito: contemporaneamente vie- 
ne a lui prefìsso il termine a presentare le 
sue difese , premettendosi a tal comunica- 
zione e prefissinone di termine il correlativo 
decreto . 

10 - Nota - Non volendosi praticare le 
accennate formalità di comparse , decreti , 


„ . (, 2 97 ) . ' 

prdi6sione di termine , citazione ec. bensì 

tener via economica e più brieve , il pro- 
curator fiscale o aderente può chiedere il 
ripulsivo, mediante foglio di petizione al 
Capo del tribunale , ed ottenerne rescritto, 
com’ è stato accennato anche pel difensi- 
vo : può ancora dimandarlo quando vien 
proposta la causa per esser decisa ; ma non 
dopo pronunziato in causa dappresso al com- 
pilato e non eccezionato difensivo ; dappoi- 
ché il fisco avendo in principio presa comu- 
nicazione di quel difensivo eseguito già so- 
vra i suoi interrogalorj ed articoli ammes- 
si , nè avendo in seguilo data alcuna ec- 
cezione o alle persone o ai detti dei testi- 
moni , nè interposta alcuna dichiarazione 
o riserva pel ripulsivo , fà ritenere come 
accettato il difensivo medesimo : quindi an- 
corché egli o 1’ aderente appellar volesse e 
potesse dal giudicato , non ha diritto al ri- 
pulsivo ; e sol gli resta di chiederne al So- 
vrano le facoltà in linea di restituzione in 
intero . 
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Avvertenza Prima 

Su gli atti, che occorrono , 
essendovi /o aderente al fisco . 

•0**$**©**C* % , 

. * • . • 1 
1 1 Decreto di comunicazione e prefissimi di termine - citazio- 
ne - comparsa dell’ aderente o suo procuratore - modulo . 

4S> c/» tjo ur* 

1 1 Quando vi è l’aderente al fisco egli 
ha diritto alla comunicazione del difensivo 
e ad opporre le sue deduzioni in linea di ri- 
pulsivo . Perciò ( qualora non vogliasi tener 
via economica ) il decreto di comunicazione 
è prefissione di termine a dichiarare deve 
dal cancelliere esser eseguito allo stesso ade- 
rente o al suo procuratore legalmente costi- 
tuito in forza di procura prodotta . 

H cancelliere pertanto fa il seguente 

atto 

» In esecuzione ec. ho ordinato ad 
» N. N. cursore di questo tribunale che citi 
.. N. N. aderente al fisco ed in tal qualifi- 
» ca attore contra l’inquisito N. N. (ot>- 
» vero il sig. N- N. procuratore dell ade- 
» rente ) a comparire in cancelleria nel 
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» giorno . . . ad ora . . per ricevere la con- 
» segna del processo difensivo compilato ad 
» istanza di esso inquisito , e sentirsi pre- 
» figgere il termine a dichiarare se voglia 
» o abbia- ad opporre le sue deduzioni in 
» linea di ripulsivo ec. secondo il tenor del- 
» la citazione da me cancelliere consegnata 
» al cursore medesimo; altrimenti non coin- 
» parendo il citato si procederà alla prò* 

» posizione e risoluzione della causa , di 
» cui si tratta , a termini di ragione ec. 

• » 

» N. N. cancelliere 

- 

\ • . * • • • . • * 

• In seguito il cursore fà la sua compar- 
sa , e riproduce la citazione relazionata . 

Comparendo poi il citato’ aderente o . 
il suo procuratore fornito di speciale man- 
dato , qualora questo non si trovi già pro- 
dotto negli atti , il cancelliere gli conse** 
gna il processo , di cui quegli fa ricevuta , 
e gli prefigge il termine a dichiarare , coni’ e 
accennato nel n. 7 r Se lo aderente sa scrive- 
re, il cancelliere lo esprime e fa venire due . 
testimoni, che sieno presenti allo stesso atto. 

La enunciata citazione suol costumar- 
si col procurator fiscale ancora quando vi 
è l’aderente, acciocché, comparendo en- 
trambi , il cancelliere notar possa chi di 


( 3oo ), 

loro due abbia ricevuta oonsegna del pro- 
cesso difensivo ; ed il termine a dichiarare 
viene prefisso tanto all* uno che all’ altro . 
Quando però non hawi aderente al fisco 
non è necessaria la citazione al procurator 
fiscale - .. , > 

Se F aderente non sarà comparso il 
giorno significato nella citazione il cancel- 
liere eseguisce F atto di consegna e prefis- 
sione di termine al procuratore fiscale , 
,com’ è stato già accennato , e previa F ana- 
loga nota fa intimare, dal cursore F atto me- 
desimo all’ aderente } la quale intimazione 
dev’ esser riprodotta negÙ atti , conforme 
è stato detto della citazione. « 

Se poi entro il termine prefisso nè il 
fisco nè lo aderente comparisce a dichia- 
rare , ovvero dichiara che nulla si ha da 
dedurre in contrario , o il fiscale procura- 
tore si limita ad opporre le sole generali , 
il cancelliere in esecuzione del decreto 
suddetto previene F inquisito eh’ egli o il 
difensore può a suo piacimento prender 
* ) comunicazione del processo difensivo esi- 
stente in cancelleria, e prefigge ad esso il 
* termine di tre giorni a presentare le sue 
difese ( il qual termine si può prorogare 
ed iterare a richiesta dello stesso inquisito 
o difensore ) accede perciò alle prigioni o 
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fa tradurre l’ inquisito medesimo ia cancel- 
leria , e scrive il seguente alto . 

o i8a8 » ' 

s .. t 

» In esecuzione del decreto , come sc- 
opra, fatto tradurre alla presenza mia e* 

» degl' infrascritti testimoni il carcerato N. * • 

» N. , ho partecipato ad esso che il pro- 
» cesso difensivo resta in cancelleria a di- 
» sposizione di lui potendo egli per mez- 
» zo del suo difensore prenderne comuni- " , 
» nazione a suo piacimento > e gli ho pre- ' 

» fisso il termine di tre giorni a presenta- 
» re le sue difese . ' 

Il Difensore scrive negli atti ricevu* * 
ta del difensivo subitoceli^ questo gli vien 
consegnato. • »- 


» Sabbato a 3 di febbraj 

i * ». 


v/ì 


Avvertenza Seconda 
Sulla proroga del termine • pel ripulsivo 




12 S« a richiesta del 6sco o aderente si debba concedere al- 

' » 

tro termine per la indicanone dei testimoni « rispettiva 
produzione . • 


✓ 
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12 Se il fisco o aderente non potesse al 
momento o nel ristretto spazio di tre giorni 
indicare i testimoni da esaminarsi nel ripul- 
sivo , o produrre attestati ed articoli , è in 
diritto di chiederò altro congruo tempo , 
ed il giudice può concederlo secondo le oc- 
correnze : lo stesso procuratore fiscale però 
o aderente dee fare la sua comparsa e ri- 
chiesta negli atti ; dee dippiù trasmettere 
all’ inquisito la intimazione » eh’ esso in- 
» tende e fa istanza che siagli ammesso e de- , 
» ere tato altro congruo termine a dichiarar 
» re contra il processo difensivo , ed op- 
» porre le sue deduzioni , a produrre testi- 
» moni ed articoli in linea di ripulsivo , co- 
» me dalla comparsa ed istanza emessa ne- 
>* gli atti ; perciò è citato a comparire per 
.. mezzo del suo difensore , e sentire il de-* 

» creto ec , Questa citazione dev’ essere ri- 
prodotta . Il difensore dell’ inquisito farà le 
opposizioni , che crede , e che potranno , 
se ragionevoli , indurre il giudice o a ne- 
gare la proroga , ovvero a conceder di tem- 
po più o meno secondo le circostanze Il 
cancelliere dee tutto notare negli atti , le 
comparse delle parti , le istanze , le opposi- 
zioni , il decreto . 

Intanto allo spirare del primo termi- 
ne , cioè dei tre giorni , il processo difen-* 


Digitized by Google 


( 3o3 ) 

sivo già letto dal procurator fiscale o ade- 
rente può esser consegnato all’ inquisito o 
al suo difensore , il quale ha diritto a ri- 
ceverne comunicazione ( perchè fatto a sua 
istanza ) prima che pongasi mano al ripul- 
sivo . Con tale comunicazione ha luogo an- 
cora la prefissione del termine alle dife- 
se , com’ è stato già significato ; ed il 
procurator fiscale o aderente può , benché 
per parte dell’ inquisito le difese già fosse- 
ro state, distribuite , aver tempo alla pro- 
duzione dei testimoni e degli articoli fin- 
ché non venga proposta la causa per esser 
decisa , tantoppiù se nel decreto se lo aves- 
se fatto dal giudice riserbare . Egli però non 
deve lasciar deeidere la causa ; bensì rin- 
novare la istanza , orale o scritta, alla Con- 
gregazione adunata o al Capo del tribuna- 
le pel processo ripulsivo ; giacché decisa la 
causa in merito senzacchè il fisco o ade- 
rente abbia prodotti testimoni ed articoli del 
ripulsivo , nè fatta per questo altra insisten- 
za , si ha per rinunciato al processo ripul- 
sivo , nè hawi più luogo ad ammetterlo 
qualora il fisco o aderente non si fosse cau- 
telato in qualche guisa con protesta o. ri- 
serva precedentemente al giudicato - argora. 
dei DD. dalla l. si post divisionali cod. do 
jur. et faci, ignor. , dalla l. Divus ff. de 
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rejudic. Cravet. iti addii* ad proci, f^estr, 
lib. 5 c. ult. n. 3 a , Afflict. decis. a66 , 
Iìajard. quaest. 53 n. 5 , Guazzili, decis. 

28 c . 8 11 . y - 

• » 

\ 

Avvertenza Terza 

« 

. j 

Quando tl ripulsivo non è ammesso 

t « • 

yZ Non è ammesso contr» il testimone già prodotto dal ripe- 
sante-: non contra U prodotta fritture - : Non con tra le 
nude opposizioni di delitti , ed io geoae contra la impu- 
tazione di fatti disonoranti U persone dei testimoni , se 
non in qualche caso. ^ , 


♦ 

t/t 


i3 Hawi alcun caso , in cui non è am- 
messo il ripulsivo ?... Non lo è 

. 1 - Contra il testimone , che si tro- 
vasse già prodotto dal ripulsante ; per es , 
il testimone fatto esaminare dal fisco o ade- 
rente nel processo informativo , se poi è in- 
dotto ed esaminato ad istanza dell’ inquisi- 
to in linea di ripetitivo o difensivo sovra 
una circostanza non motivata nel primo esa- 
me 5 il fisco o aderente non può ripulsario 
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per difetto d’ idoneità o probità , giacché 
egli lo ha già approvato : dunque non può 
più disapprovarlo - Maran. de ont. judic. 
p. 6 act. i3 n. ie > Foller. in pract. crim. 
parol. - conceditur repulsa - n. 1 4 - ; e le 
opposizioni sue non varrebbero che a discre- 
ditare V esame , il quale quel testimone ha 
subito nell’ informativo . 

- 2 - Contra le scritture prodotte ; aven- 
do luogo per queste tutt’ al più la querela 
di falso contra F autóre e F utente - Foller. 
in pract. crim. parol. conceditur repulsa - 
Afflici, decis. 1 1 5 - 

- 3 - Contra le nude opposizioni di de- 
litti ; ed in genere contra le imputazioni 
di fatti disonoranti le persone dei testimoni , 
se non quando i testimoni prodotti sieno al 
caso di allegare la scienza e la causa di 
scienza, indicando il luogo , il tempo, ed 
altre circostanze , o almeno la pubblica vo- 
ce e fama , che abbia un qualche appoggio 
o amminicolo - DD. alla l. i cod.de testi/). , 
Cavalcan. de testib. pari. 4 n. 221 - , pel- 
le quali deduzioni non provate potrebbe 
aver luogo la querela d’ ingiurie contra Fin- 
ducente e le persone indotte , come potreb- 
be averlo contra il figlio ed il servo , dai 
quali fosse stata proposta eccezione alla per- 

Prat. Crim.t.II. 20 
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sona o testimonianza del padre o del pa- 
drone , e moltoppiù s’ eccezione ingiuriosa', 
qualora fossero stati intesi senza opportuno 
permesso - Guazziti, defens. a8 c. 8. n. io- 
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cap. ir. 

•* '' • * *• 

( ■ . < • 

. ' -4 

'CoNTRORÌ PU L&I V O 

*AnpiA»)A* 

4 • 

> ■ % ' 

, X 

i Definizione del Controra puh ivo o controreproba torio - : 
opposizione dell'accusato alle persone ed ai detti dei te- 
stimoni fatti dal fisco o suo aderente esaminare centra il 

processo difensivo . 

* * 

(/> (/)</> uk 


i Contboripulsivo o controreprobato- 
rio , è » il processo che Y inquisito richie- 
» de e fa eseguire in opposizione al proces- 
» so ripulsivo » cioè in opposizione alle per- 
sone o ai detti dei testimoni , che il fisco 
o suo aderente ha fatti esaminare centra il 
processo difensivo . 


Regole e forme 






2 Comparsa - dichiarazione - articoli - interrog atcrj - decreto 


i/i t/) i/> i/> 


20 
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i L’ inquisito volendo servirsi del diritto, 
il quale ha , di opporsi in linea di contro- 
ripulsivo dee dichiararlo, per comparsa del 
suo difensore negli atti prima che spiri il 
termine prefisso a presentare le sue dife- 
se ; dee nominare i suoi testimoni , pro- 
durre gli attestati e gli articoli , o una sem- 
plice e precisa esposizione di fatti e di cir- 
costanze , in cui chieggonsi gli esami contro 
alle risultanze del ripulsivo , 

A tenòr di questa comparsa e dichia- 
razione da concepirsi qórne quella fatta dal 
procuratore fiscale nel ripulsivo ( cap. 3. ) 
1’ inquisito o suo difensore trasmette allo 
stesso procura tor fiscale ed all’ aderente la 
citazione indicata parimenti nel ripulsivo 
( c. 3. ) e riproduce o fa riprodurre dal 
cursore T originale relazionato . 

Il fisco forma i suoi interrogatorj , e 
procedesi agli esami , pei quali possono es- 
sere deputati i medesimi ministri , che han- 
no formato il processo difensivo . Termina- 
to tal controripulsivo , se ne dà comunica- 
zione al fisco o all’ aderente, previo l’oppor- 
tuno decreto ; ed in questo medesimo de- 
creto , ovvero in seguito si destina il gior- 
no della proposizione della causa ; del qua- 
le giorno debbono essere legalmente ed im- 
mediatamente avvisati dal cappelliere con 
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àtto ai cursore* ( cioè con intimazione da 

riprodursi relazionata^ ) tanto lo aderente ai 

fìsco, se #vi fosse, quanto F inquisito , o i 

. loro difensori * 

* n » 

• , • • L • 

Avvertenza 

; Sulla proroga del termine 
pel controripulsivo 

* * • 

$ Se dilazioni à produrre testimoni, cd articoli si dcbban 
concedere all* accusato - . S* egli abbia diritto al contro- 
ripulsivo dopo pronunziato in causa « cd in grado di ap- 
pello . 

* 


<jr> <S1 

, ' **-• 

3 Qualora poi entro i tre giorni prefissi 

f inquisito non avesse potuto nominare i te- 

stimoni, nè produrre attestati ed articoli, è 

in diritto di chiedere altro tempo , com’ è 

stato notato in ordine al ripulsivo ; anzi 
può di nuovo dimandarlo nell’ atto stesso 

della proposizione della causa e può an- . 

Cora dopo di’, è stato giudicato , avvan- 
zandone istanza al tribunale di appello , 
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lo che non concedesi al fisco se non con 
quelle condizioni , cl\e ho significate nell’ 
avvertenza, 2 sul ripulsivo : essendo trita 
nel foro la massima che - reo non sunt coar- 
ctandae defensiones - sed immo amplian- 
dae - sia col mezzo dei processi ripetitivi , 
sia col mezzo dei confronti anche post didi- 
cita testificata - giusta l’autentica - at qui 
semel produxerit testes - , sia col mezzo dei 
difensivi e dei controripulsivi . Questo sin- 
goiar benefizio dato dalle leggi ai preve- 
nuti verificare non potrebbesi se negato fos- 
se loro il diritto di venire a nuove dedu- 
zioni pella difesa benché sia stato pronun- 
ziato in causa . Ma quelle medesime leg- 
gi , che gli han lasciato indefinito il ter- 
mine alle difese , gli hanno altresì permes- 
so produrre nuovi testimoni ed articoli in 
grado di appello ed ancora in ulterior e- 
sperimento . Lo prescrive espressamente la 
Clementina 1 de rejudicata, sulla quale il 
Follcr. poggiando il suo sentimento in prax. 
crini. 4 part. princip. paen. debit. feriant. 
sostiene doversi ammettere ai prevenuti le 
nuove deduzioni - in criminalibus ubi exe- 
cutio est irretractabilis , non obstante quod 
sint tres sententiae conformes - 

- JSfota - L’ avvertenza III. sul ripulsi- 
vo ricorre ancora pel controripulsivo . 
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parte risolutiva 


CAP. 1. 

-oo 

I 

- Ristretto Fiscale 

•©••©•»©••!)• * • 

i a Ristretto fiscale cosa sia . 

3 a 4 A chi dcbbasi commettere la formazione <li esso - . A 
chi c quando se nc debba dare comunicazione. 

«X» (/> (/> «/> 

1 Mi occorre qui tenere proposito del 
ristretto fiscale , poiché questo ai magistrati , 
i quali debbono giudicare la causa, suol’ es- 
sere distribuito per renderli informati dello 
stato di essa . 

2 Ristretto fiscale è » un prospetto o 

» compendiosa relazione , stampata o mano- 
» scritta , delle risultanze del processo tan- 
» to a carico quanto a discarico dell’ in- 
» quisito . _ 

3 La formazione di tale ristretto è af- 
fidata nei tribunali di Roma al luogotenen- 
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te criminale relatore , e nelle Delegazioni 
all’ assessore o ad altro tra i giudici o pro- 
cessanti , il quale vien destinato dal Capo 
del tribunale . Un esemplare di questo ri- 
stretto viene distribuito a ciascheduno dei 
giudici ( componenti la congregazione cri- 
minale ) sin dal giorno , in cui è destina- 
ta la proposizione della causa ; dal quale 
giorno 1’ originale processo resta visibile a 
comodo di ognuno di essi giudici , avendo 
eglino diritto di chiamare a loro il pro- 
cesso o informativo o difensivo o ripulsi- 
vo o controripulsivo per esaminarlo a pia- 
cimento . 

4 Un esemplare dee pur consegnarse- 
ne al rappresentante il fisco , ed uno al 
difensore dell’ accusato medesimo ; e se lo 
aderente al fisco e l'accusato stesso lo ri- 
chiedessero , idear non saprei la ragione , 
per cui gli si volesse negare : non hanno 
essi forse interesse in causa , 1’ uno per la 
condanna , 1’ altro per 1’ assoluzione ? Ma 
se il ristretto è tutto il quadro delia causa , 
quello , che istruisce il giudice sulle pro- 
cessuali risultanze , che tutti espone, alla 
loro vista gli elementi ed i mezzi di cono- 
scere la reità o 1’ innocenza per condanna- 
re od assolvere , e perchè le parti interes- 
sate a questa condanna o assoluzione non 
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si .dovran cerziorare se con esattezza e con 
fedeltà sieno state esposte le risultanze alla 
loro causa confacevoli ? Eppure alcuni tri- 
bunali costumano di non comunicare il ri- 
stretto fiscale agl’ inquisiti nò ai loro di- 
fensori particolarmente deputati : qual mai 
di questa costumanza sarà la ragione ? Non 
trovansi in uguale condizione il difensore 
del prevenuto ed il procuratore del fisco ? 
O non’ìhanno la stessa rappresentanza in 
ordine all’ accusato il difensore di uffizio 
e quello scelto dall’ accusato medesimo per 
avere ugual diritto 1 alla comunicazione del 
ristretto , a rimarcare le illusioni , le iper- 
boli o reticenze , che vi s’ incontrassero , 
a chiedere il confronto di quel ristretto col 
processo , a dimandarne la rifortna ? Sem- 
bra dunque ragionevole , che un esempla- 
re del ristretto diasi al difensore, sia uffizio- 
so sia nominato , ed all’ inquisito stesso , 
che ne faccia richiesta 

, ~7ZT- . (» .< • f > : *■ > l A * ’ * - • _ I - 

v 

9 • 

* \ ~ 

Regole e forme . ? -- 

' * • 

* * • M 

* 4 . 

\ 

5 II ristretto fiscale dev* essere I. Analitico ed ordinato - : 
Istruzioni e; norme - . IT. Brievc c chiaro - . III. Ingenuo . 
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5 La relazione delle processuali risultan- 
ze., che nel ristretto fiscale vien presen- 
tata ai giudici ,, sia . 

- I - » Analitica ed ordinata » : al qual’ 
uopo deesi premettere succinta narrazione 
del fatto , a cui si ravvolge il delitto : que- 
sta narrazione basti a dare idea di tal de- 
litto , delle sue qualità e circostanze , del 
preteso delinquente , del seguito arresto 'di 
lui , del sistemi che innanzi ai giudice egli 
tenne dì negare , o di confessare * o di am- 
mettere e di scusarsi . :,r " Jt ‘y' > 

Si passa quindi ad esporre del delitto 
le prove generiche , col mezzo delle qua- 
li coartata resti dello stesso delitto la es- 
senza costitutiva , Coartati gii estremi , che 

10 compongono , coartate le qualità , che 

11 distinguono ed aggravano. Quindi le de- 
nunzie , le relazioni, le perizie, gli. ac- 
cessi , i rogiti di ricognizioni, di confron- 
ti , di esperimenti occorsi a stabilire in ge- 
nere il corpo di delitto giusta le regole si- 
gnificate nel c. 4 della parte istruttiva deb- 
bono essere per ordine e compendiosamen- 
te riferiti , esponendosene in sostanza il 
contenuto , ed indicandosi di mano in ma- 
no i rispettivi fogli processuali , in cui so- 
no tali atti : qualora poi si credesse utile 
alla istruzione dei giudici riportare estesa- 
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mente alcuno di essi atti comecché sostan- 
zialissimo al corpo di delitto , è bene che 
quell’ atto sia trascritto per intero nel mar- 
gine del ristretto a scanso di qualsiasi dub- 
bio o incertezza , in cui forse il giudice 
rimarrebbe dappresso alla lettura di un pas- 
seggierò richiamò . 

Si vien poscia alle prove ed agl’ in- 
dizj specifici risultanti dal processo. Le une 
e gli altri debbonsi esporre ordinatamente , 
cioè le prove, e gl’ indizj precedenti il de- 
litto , quind’ i concomitanti ., ed in ultimo 
i susseguenti . Suol porsi ordinariamente in 
principio di essi la diretta incolpazióne , se 
vi è , a carico dell’ accusato 5 .e siccome dal- 
la incolpazione il giudice prende ancora co- 
noscimento del delitto accaduto così, della 
incolpazione stessa nella parte, eh’ è denun- 
zia di delitto , 1’ estensore, deve aver fatta 
menzione anche in linea generica, conforme 
la fà di altra denunzia qualunque . ‘ 

Alle quali prove ed indizj tutti di- 
visi come nelle loro classi secondo la ri- 
spettiva specie e natura premettonsi le cor- 
relative intestazioni, ossieno concisi prospet- 
ti esprimenti di esse prove ed indizj 1 og- 
getto in genere ed il complessivo risultato ; 
per esemp. nell’ omicidio » la causa impcl- 
» lente al delitto « ecco la intestazione o 
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prospetto delle processuali risultanze , che 
lo estensore vuol 1 esporre, riferibili alla cau- 
sa di delinquere : passa dunque a dimo- 
strare tal causa svolgendo ed enumerando 
tutte le prove e glindizj, i quali dal proces- 
so ha raccolti di quella nimicizia , di quel- 
la offesa recata dall’ ucciso , di quella com- 
petenza ec. , onde conclude essere stabili- 
ta la premeditazioue , la irragionevolezza , 
la rissa . Viene poi alle minaccie , alle pre- 
ordinazioni ec. , tenendo sempre lo stesso 
metodo .. 

Esauriti i rilievi a parte ante , vol- 
gesi agli altri a parte in ; espone i mezzi 
e modi praticati per aggredire ; ne stabili- 
sce alf omicidio la qualità d’ insidioso per 
gli appostamenti , per gli agguati , per le 
sorprese ; ovvero di proditorio per gli atti 
amichevoli simulati : espone 1’ atto dell’ ag- 
gressione e del ferimento, l’arme adopera- 
ta ec. ; e qui fa il dettaglio delle analo- 
ghe deposizioni dei testimoni di veduta , 
di udito , dei contesti e singolari , delle cir- 
costanze e degli, amminicoli , che il proces- 
so somministra in comprova . 

A parte post parla della fuga e lattazio- 
ne, della pubblica voce e fama, delle confes- 
sioni stragiudiziali , delle jattanze , del con- 
senso , che f inquisito ha richiesto o fatto 
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richiedere ai parenti dell’ ucciso ,' delle cir- 
costanze del seguito arresto, se proficue al- 
le prove fiscali , dei mendacj e delle eon- 
tradizioni , in cui 1’ inquisito si è invilup- 
pato : e qui si parla dei costituti ,' della 
negativa , in cui egli si ostinò, dell’ eva- 
sioni cavillose, della ostentata dimentican- 
za , delle mentite , eh’ egli riceve , della 
incostanza in asserire o negare . In ulti- 
mo si aggiungono le cattive qualità , par- 
ticolarmente in eodem genere , riferendòsi 
•in succinto i pregiudizi , eh’ egli avesse già 
contratti con gli arresti altre volte soffer- 
ti y colle procedure , colle condanne . : 1 
Nel caso che 1’ accusato siasi reso ^bri- 
fesso lo estensore del ristretto può espor- 
re la confessione fin da principio , cioè 
nella narrazione del fatto : lo specchio del- 
le prove , che il ristretto fiscale presenta 
in genere ed in ispecie , è la verificazio- 
ne di tutto quello , che dalla stessa con- 
fessione risulta senza che occorra- fare al- 
tra menzione di questa . Non si potrà poi 
a meno di tenere tal regola in caso di 
confessione qualificata , cioè esonerativa in 
parte , poiché dovendo il quadro delle pro- 
ve esser disposto e tessuto al duplice ef- 
fetto di far conoscere verificata la parte 
gravante e smentita la parte scusante , qua- 
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loia quota si vegga in ripugnanza coi fat- 
ti , la confessione uti jacct esposta in prin- 
cipio dispensa da una prolissità e da quel- 
le iterate animadvecsioni , le quali dovreb- 
bonsi fare di mano in mano che della con- 
fessione medesima la parte scusante si tro- 
vi combattuta dalle processuali risultanze . 
Pertanto lo estensore del ristretto esposta 
che avrà la confessione in tutte le sue par- 
ti passa a riferire le prove e gl’ indizj on- 
de verificata si scorge tal confessione e ri- 
spettivamente smentita ; in questo secon- 
do caso ei non omette fare gli opportuni 
rilievi in opposizione all’ esoneranti asser- 
zioni dell’ accusato . 

- II - » sia brieve e chiara » qual’ esser 
deve una relazione diretta a far conoscere 
con precisione , quanta nei criminali giu- 
dizj si richiede , il delitto ed il delinquen- 
te preteso . _ ’ 

. -> Tal relazione dunque flou contenga 
rilievi estranei a questo $copo ; non su- 
perfluità di parole ; non ripetizioni delle 
/» r esse cose ; non episodj e digressi ne , che 
dal vero assunto fiscale allontanino, il leg- 
gitore . .. 

Soprattutto l’estensore faccia a meno 
di trascrivere' il materiale, tessuto degli at- 
ti processuali a riserva dei casi , nei qua- 
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li siavi .positiva necessità di riportare le 
stesse parole , dovendosi riferire i dialo- 
ghi , le. ingiurie verbali , e tutte quél!’ es- 
pressioni , di cui sia duopo ponderar Y in- 
dole e la forza . Ristretto significa com- 
pendio , contenuto : dunque la tessitura non 
sia prolissa . e stucchevole , che suole ca- 
gionar noja e divagamento : non sia * lina 
copia di processo : non abbisogna di leg- 
ger questo chi legge un esatto ristretto , 
giacché dal ristretto apprende quanto dal 
processo medesimo apprenderebbe- : è ri- 
ferito esattamente di contenuto per es. di 
una deposizione testimoniale quando Y og- 
getto , le circostanze 9 la scienza e la cau- 
sa di scienza espresse veggiamo ; espres- 
so in sostanza tutto quello , a cui tal de- 
posizione rawolgesi , ed in cui abbiamo 
il risultato della indagine eseguita median- 
te assunzione di quell esame, cosicché il 
legger di questo la relazione sul ristretto 
faccia nei giudici la stessa impressione ed 
idea che leggere V esame medesimo sul pro- 
cesso . Altrettanto dicasi dei costituti , 
degli esperimenti , e di altri atti . 

Brieve sia dunque la relazione ; e sia 
chiara del pari j non equivoca ; non difet- 
tosa ; non contenga alcun vuoto $ non la- 
sci dubbiezza quando nè vuoto né dub- 
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.biezia s’ incontri nell’ atto processuale , che 
vien riferito*; - 

- Ili - * risia ingenua » eh’ è guanto, di- 
re fedele . Perocché ^ul ristretto'* fiscale il 
giudice osserva lo stato degli atti • vede il 
complesso, Y indole e forza delle prove, 
per dare a queste il loro peso^ per bilan- 
ciare i rilievi fiscali coi defensiofrali , per 
decidersi alla condanna o all’ assoluzione 
dell’ accusato , ovvero ad alcuno dei tem- 
peramenti , che nel difetto e nella incer- 
tezza sogliono esser- presi . 

Il giudice tion può che dalla lettura 
di un fedele ristretto formare la giusta idea 
della causa : ma egli non ha un ristretto 
fedele se i fatti e le circostanze rappre- 
sentate non sono quelle, che dal proces- 
so risulta no , ovvero non sono esposte nel- 
la loro integrità . La falsa assertiva , la 
esagferazione , il travisamento sono insidie 
tese, a tradire la verità e la giustizia j so- 
no artifizj di colui , che vuole oppresso Pin- 
nocente*, o impunito il malvagio . I giu- 
dici posson chiamare a loro il - processo per 
cerziorarsi dei fatti : ma essi ordinariainen- 

r > ,/ 

te non diffidano «dei ristretti fiscali come 

• • 

non si lia motivo di dubitare della probi- 
tà e religione dei ministri estensori : per- 
ciò non ricorrono al processo se non quan- 
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do veggono la difesa apertamente in con- 
flitto colla fiscale relazione , o se non ev- 
vi difensor vigile e coraggioso , il quale ri- 
marcate avendo di tal relazione le infe- 
deltà provochi confronti e riforme . L’ ac- 
cusato però avrò la disgrazia d’ imbattersi 
con patrocinatore inaccorto o manchevole 
di coraggio per non voler cimentarsi coll’ 
estensore del ristretto , anzi col tribunale 
stesso , che ciecamente deferisce ai lavo- 
ri de’ suoi ministri ; si darà pure il caso 
che il difensore non abbia comunicazione 
di quel ristretto , ed egli trascuri farne ri- 
cerca : il ristretto dunque n$n incontra op- 
posizioni : il giudice resta ingannato : la giu- 
stizia è tradita : ecco 1’ effetto delle infe- 
deltà . 

Non dissimili abusi oommettonsi coi 
giudizj esternati , con gli eccitamenti al- 
la indignazione , con talune parafrastiche e 
caricate riflessioni , che lo estensore affa- 
stella per trarre i giudici al partito , eh’ egli 
adotta : in questo caso ei presenta un’ apo- 
logia , non un ristretto fiscale . Altronde nel 
ministro , a cui affidata viene la estensione 
del ristretto , la giustizia non vuole che un 
freddo storico delle marce processuali e dei 
loro risultati : ella esige non dal relatore , 
ma dal giudice il Jvoto di assoluzione o di 
Prat. Crim. t. II. 2 1 
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condanna : ella impone che questo voto 
venga < hii puri fatti , non dai colori ? coi 
quali sono rappresentati , non dagli artifìzj 
e dai presentimenti di colui , che li rap- 
presenta . 

Tra le infedeltà di un ristretto fiscale 
meritamente annovero la reticenza di quel , 
che giova all’ accusato . E non sono forse 
atti e rilievi di processo le parti di questo , 
le quali si trovino favorevoli a lui ? Per 
qual ragione dunque vorrà o dovrà il re- 
latore tacerle ?... Il giudice dee tutto co- 
noscere , tanto quel , che grava , quanto 
quel , eh’ esonera l’inquisito : se ha sott’ oc- 
chi le sole risultanze a carico quando a di- 
scarico ve ne sono , che o escludono la 
colpa o ne minorano il grado , non può for- 
mare giusta idea della causa . Il ministro 
estensore , che considera questa verità , non 
omette segnare fedelmente in margine del 
suo ristretto i rilievi , che lo incarto proces- 
suale somministra a giovamento dell’ accu- 
sato : è pefciò che in note marginali egli 
esprime la irregolarità dell’ atto dove gli 
occorra parlare di questo ; la deposizione r 
che giustifica il prevenuto ; quella , che non 
corrisponde alla induzione fiscale ; T al- 
tra , in cui non vedesi determinata la scien- 
za del fatto o la causa di scienza ; e. cosi 
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di rimilo in mano accenna i esito utile all’ 
inquisito di quell’ esperimento , di quella 
perizia , di quella perquisizione ; dice la 
sinistra opinione dai testimoni fiscali ester- 
nata dei querelante , o di alcuno dei depo- 
nenti ; dice la vantaggiosa motivata dell’ 'in- 
quisito ec. ec. Il giudice ha tutto presen- 
te; e nella nozione completa, ch’egli ri- 
ceve da una ingenua relazione , nella im- 
parzialità dell’ animo , a cui modellasi fred- 
damente la ragione di giudicare , libera 
campeggia questa nei giusti spazj , ai qua- 
li verità e legge la guidano . 

Costumanza è però di alcuni , costu- 
manza riprovevole di non annotare quel , 
che a favor dell’ inquisito emerge dall’ in- 
carto . Tal briga , essi dicono , tutta incom? 
be al difensore. Ma d’ordinario i ristretti fi- 
scali sono in maggior credito che le difese ; 
e quantoppiù lo ingegno di un oratore si 
fà distinguere nei rilievi e negli abbellimen- 
ti tantoppiù fecondo viene riputato di so- 
fismi e d’ illusioni. Lo storico riferitore non 
incontra le stesse taccie . Oltracchè non 
tutt’ i difensori hànno uguale destrezza ed 
idoneità per tessere industriose e di nulla 
manchevoli allegazioni : lasciar dunque , a 
cura di loro il rilevare quanto in pregiu- 
dizio degli accusati trovasi omesso nei ri- 
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stretti fiscali è un avventurare al fatto al- 
trui , che può non avvenire , questa gelo- 
sa incombenza , lo inadempimento della 
quale non induce eh’ erronee e perciò in- 
giuste o gravose risoluzioni di cause . 

Dunque sia cura degli estensori dei 
ristretti , sia regola sempre osservata di no- 
tare in margine ogni cosa , che dai pro- 
cessi risulti a favore degli accusati. Pro-* 
spetti non difettosi daranno ai giudici co-< 
noscimento di tutto: verità e giustizia sa-» 
ranno sicure ed ineccezionevoli guide al-» 
la ragione di giudicare. 

. v 

</H/) 4/H/) </l 

« 

• ' Avvertenza Prima 

. » « 

Per la esattezza del ristretto fiscale . 

. « 

• 

6 Aver detti chiara e oompleta idea di quanto si contiene in 
procosso - ai qual uopo giova formarsi uno spoglio o prò* 
spetto degli atti - : istruzioni per questo - : ordine da te*, 
nersi . 


A formare un esatto ristretto fiscale fà 
di mestieri aver chiara e completa idea di 
tutto quello , che il processo contiene tan- 
to in ordine ai rilievi , che da esso emer- 
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gono contra ed a favore dell’ accusato quan- 
to in ordine ai correlativi atti , alle loro 
forme , ai difetti ,-ed alle irregolarità , che 
vi si scorgano . Per aver questa chiara e 
completa idea il ministro , che ha proce- 
duto alla compilazione del processo , se in- 
caricato fosse della compilazione del ristret- 
to y richiama ed ha sotto gli occhi il pro- 
spetto o sommario degli atti di mano in 
mano che tali atti sono stati eseguiti $ co- 
sì ha tinte come in uno specchio raccolte 
le risultanze , su cui ha dovuto poi ne’ co- 
stituti escutere Y accusato. Altrove incul- 
cai al processante questo prospettò di atti 
- Vi Costituti - . Egli ne ritrae due van- 
taggi ; i . la esattezza dei costituti , giac- * 
chè viene ad esaurire senz’ alcuna omissio- 
ne la sua incombenza d’ interrogar Y accu- 
sato su tutt’ i rilievi , che ha acquistati ; 
2. la facilità di tessere un ristretto fisca- 
le non difettoso ; perocché il prospetto fa 
tutto presente a colpo d’ occhio e serve di 
traccia ad una relazione , che non contenga 
alcun vuoto in pregiudizio sia del fisco sia 
dell’ accusato . 

óve però f estensore non abbia tal 
prospetto a sommario non si può esimere 
del far lo spoglio del processo : dee dunque 
sviscerar questo leggendo pagina per pagi- 
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na : dee col filo della lettura formare un 
indice cronologico di tutti gli atti notando- 
ne il contenuto e premettendo sempre in 
margine i rispettivi numeri di richiamo del- 
la cartolazione processuale . E siccome è 
stalo già, detto tra le regole che le prove e 
gl’ indizj vanno esposti per ordine , cioè in 
primo luogo gli antecedenti al delitto , po- 
scia i concomitanti , ed in ultimo i susse- 
guenti , così 1’ indice cronologico può per 
comodo dell’ estensore esser contrassegnato 
da- lui colle lettere A. I. P. , iniziali delle 
preposizioni ante , in, post, di mano in 
mano che gli atti , i quali egli viene notan- 
do , presentino utili rilievi da portarsi , 
coni’ è stato accennato per ordine di tempo 
nel ristretto fiscale . E così gli atti relativi 
alla prova generica del delitto e de’ suoi 
estremi costitutivi e distintivi possono essere 
contrassegnati colla lettera G iniziale di ge- 
nerica . Gli atti , che offrano qualche ra- 
gione o eccezione o circostanza qualunque 
a favore dell’ accusato , possono essere an- 
notati con lettera D. - defensionale - . I 
costituti , che forse all’ estensore occorrerà 
richiamare più volte , possono essere con- 
tradistinti con lettera C - costituti - . 

Formato che sarà e contrassegnato in 
tal guisa l'indice cronologico, il compilatore 
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del ristretto non può per questo durare gran 
fatica : dopo compendiosa narrazione del 
fatto viene alla prova generica : qui racco- 
glie ed espone tutto quello ? che in margi- 
ne dell’ indice vede marcato colla lettera 
G: passa, quindi alla prova specifica : qui 
riunisce , dispone , e trascrive ordinata- 
mente tutte le prove e gf indizj risultan- 
ti dagli atti, che nello stesso indice tro- 
va segnali colle lettere À. L P. 

Egli non deve omettere di riferire nel 
ristretto quanto rileva a favor dell’ accusa- 
to da ciascheduno degli atti processuali : 
fa dunque di tratto in tratto le, margina- 
li sue animadversioni a seconda delle op- 
portunità notando dove occorra in opposi- 
zione al tal rilievo fiscale , al tale atto al- 
la tale testimonianza tutto quello , che Y in- 
dice gli offre nella lettera D. Queste ani-, 
madversioni potrebbero a scanso di diva- 
gamento o imbarazzo esser le ultime a far- 
si dopo che lo estensore del ristretto ne 
avrà esaurita la tessitura sulle risultanze a 
carico . . • 

E siccome nell’ indice cronologico non 
è che leggermente accennato il contenuto 
degli artti processuali cosi dove abbiasi una 
risultanza di grave ed urgente rimarco lo 
estensore porta il guardo, alla pagina di prò- 
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cesso richiamata nell’ indice per avere sott’ 
occhio il correlativo atto ed eseguirne Y espo- 
sto più o meno diffusamente , e talvolta di 
parola in parola coni’ esigerà la circostanza . 

In ordine ai costituti non manco av- 
vertire ottima esser la regola praticata da 
molti di menzionare i costituti più volte co- 
me in aggiunte ai rilievi dei fatti e delle 
circostanze , che V inquisito ha ammesse o 
negate . L’ estensore esprime tra gl’ indizj 
di reità , per esemp. , nel delitto di furto la 
causa impellente : fa conoscere questa ca- 
usa nello stato d’ indigenza , in cui era 1’ ac- 
cusato , o alla quale il trassero la oziosa sua 
vita , i vizj , a cui era dedito , il dilapida- 
mene di sue sostanze , lo aver dovuto di- 
strarle per estinguere i debiti ec. L’ accu- 
sato ha nei costituti risposto alle interroga- 
. zioni » s’ egli sia facoltoso o sia povero » e 
» nel primo caso » quali sieno le sue in- . 
» dustrie , i suoi capitali , le sue occupazio- 
» ni ec. ec. : trovandosi di avere ammes- 
sa o negata la povertà , la vita oziosa , il 
dilapidamene, è sempre utile al fisco il lin- 
guaggio, che quegli ha tenuto di verità o di 
menzogna a fronte delle prove, le quali ha 
in contrario: perciò lo estensore del ristretto 
dopo aver dedotta colle rispettive verifica- 
zioni ed indicazioni dei fogli processuali la 
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causa impulsiva là presente quel , che 1* ac- 
cusato ha detto in proposito , e richiama la 
parte dei costituti , nella quale Io stesso 
accusato ha ammesso o negato quanto a 
tale indizio si riferisce . Tienesi la medesi- 
ma regola in tutti gli altri rilievi del ri- 
stretto dappresso a ciascuno dei quali si 
parla partitamente dei costituti ove il lin- 
guaggio dell’ accusato trovasi consentaneo 
ad essi rilievi o contradittorio . In tal gui- 
sa il compilatore del ristretto si esime dal 
peso di ‘ esporre i costituti separatamente e 
per discorso continuato , donde avvenire 
potrebbe che il giudice distratto dalla let- 
tura dei costituti , sebbene questi fossero 
esposti compendiosamente , non ritenesse 
distinta idea di quello ,,che ha letto in pre- 
cedenza , cioè dei rilievi prendessi dall’ e- 
stensore , e perciò neppure avvertisse in che 
si trovi veridico l’inquisito, ed in che men- 
dace . 

Mi resta per ultimo a far riflettere che 
il ministro incaricato del ristretto fiscale 
potrebbe senza formare in complesso tutto 
un indice cronologico dividere questo lavo- 
ro in più partite o fogli intestati disponi* 
vamente colle lettere iniziali , che ho di 
sopra significate , cioè G. A. I. P. C. D. 
Egli mentre viene leggendo il processo por- 
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ta nel foglio G. tutti gli atti e rilievi , che 
v’ incontra , relativi alla prova generica : 
nei foglio A. le specifiche prove e gl’ in- 
dizj a parte ante ec. ec. : nel foglio C. L 
i costituti : nel foglio D. 1’ emergenze a 
discarico dell’ accusato . Divise così le ma- 
terie , facile riesce il disporle e tessere or- 
dinato ristretto dando ad ognuna di esse 
il luogo , che le compete : al qual’ uopo 
1’ estensore non è in, necessità di svolgere 
da capo a piè quello intera indice tante 
volte quante sono le cose , che ricerca , e 
che ivi trova segnate confusamente . 

/ s i . ' 

V > 

Avvertenza Seconda 

Sul ristretto in ordine al ripetitivo , 
al confronto , al difensivo , ripulsivo , 
controripulsivo . ,■ 

7 Necessità del ristretto anche del ripetitivo * del confronto - 
del difensivo - del ripulsivo - del .controripulsivo . - A chi 
ne sia commessa la formazione-. Istruzioni per questa. 

11 ristretto deesi fare e distribuire an- 
cor degli atti ad istanza dell’ accusato ese- 
guiti in linea di ripetitivo , di confronto 
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privato , di difensivo , e così degli atti as- 
sunti in linea di ripulsivo , istante il fisco, 
e di quei , che T inquisito ha provocati in li- 
nea di controripulsivo . Dissi di confronto 
privato , giacché del confronto , che aves- 
se avuto luogo innanzi alla piena congrega- 
zione criminale, altro non occorre se non il 
processo verbale ossia rogito , che il can- 
celliere forma notando a dettatura del giu- 
dice deputato tutto quello , che in circo- 
stanza di tal confronto siasi operato , di- 
mandato , e risposto $ il qual rogito si ha 
presente nella discussione e risoluzione del- 
la causa , viene letto a richiesta di qualun- 
que dei giudici , ed in caso d’ interposizio- 
ne di appello trasmettesi col processe/ e col- 
le altre carte al tribunale , che in appello 
dee giudicare . H 

Rispetto al confronto privato ed ai ri- 
petitivo 16 incaricato compilatore è in liber- 
tà , qualora non fosse stato fatto il ristretto 
fiscale, di riunire in questo le risultanze di 
tali atti innestandole per ordine ove occor- 
ra parlare delle deposizioni , che i testi- 
moni ripetuti o confrontati si trovano aver 
già emesse nell’ informativo , e menzionan- 
do gli articoli , gl’ interrogatorj , le rispo- 
ste , gli esperimenti , e tutte le altre ope- 
razioni ; dei quali atti e dei loro risultati , 
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se utili all’ accusato , si potrà la relazione 
portare tra le note marginali . 

Ho detto è in libertà di riunire , pella 
ragione ancora che dovendo il ristretto fi- 
scale di un processo inquisitorio far presen-v 
te il contento di tutti gli atti , che tal pro- 
cesso racchiude , la relazione del ripetitivo 
e del confronto , che sono legittimazioni di 
processo , ha nel medesimo ristretto il suo 
giusto luogo , come lo ha quella delle altre 
legittimazioni per dichiarazione e per let- 
tura . 

À scanso però di confusioni è in liber- 
tà dell’ estensore il formare e distribuire un 
ristrettine separato dal primo per dare cir- 
costanziata relazione del ripetitivo e del 
confronto, esponendosi la. serie dei rispettivi 
atti e dei risultati , che se ,n’ ebbero : nè 
solamente del ripetitivo e del confronto , ma 
della legittimazione ancora per iettura , 
quando le risposte e le opposizioni dell’ in- 
quisito esigessero ragionato e lungo det- 
taglio . » 

1 1 ristretto del difensivo vien fatto da 
quel giudice , che alla compilazione dello 
stesso difensivo fu deputato , perocché tal 
ristretto va sempre separato dal ristretto fi- 
scale . L’ estensore premette narrazione 
succinta della istanza , che dall’ inquisto o 
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suo difensore è stata awanzata per gli esa- 
mi defensionali , del decreto o rescritto 
emanato , dei prodotti attestati , articoli , 
ed interroga torj , della esecuzione data al 
decreto o rescritto , degli esperimenti , del- 
le perizie , e di tutti gli altri atti assunti ad 
istanza del medesimo inquisito . Segnati in 
margine il nome e cognome del primo testi- 
monio , trascrive un per uno parimenti in 
margine gli articoli prodotti dall 1 accusato , 
su i quali è stato assunto di quel testimonio 
T esame : torna al (ilo della narrazione : 
riferisce compendiosamente tutto quello , 
che tal testimone ha risposto ai generali in- 
terrogatorj : riferisce poi quel, che ha rispo- 
sto alle interrogazioni speciali analoghe all* 
attestato ( se questo vi è ì ed agli articoli : 
fa innoltre menzione dello esperimento , a 
cui siasi proceduto , e della conferma o ri- 
trattazione , che si fosse avuta ,< della pri- 
ma deposizione , ovvero dell’ attestato ec 
Lo stesso pratica dei secondò testimóne , 
del terzo , del quarto ec- * .1 

Il ristretto del ripulsivo e quello del 
controripulsivo sono condotti sulle medesi- 
me norme del difensivo . 


Digilized by Google 



( 334 ’ ) 


CAP. IL 




Giudizio Criminale 




f 


i 2 Proposizione e risoluzione delia causa - . (.Avviso , che si 
premette . 

3 ad 8 Congregazione Criminale - . Incombenze del giudice 
relatore-. Del procurator fiscale . Del difensore dell’ ac- 
cusato-. Del cancelliere - , Numero dei giudici Vota- 
zione - . Risoluzione o decreto . • • 


Hf> U T> U/~I 


I \ ■' ‘ 7 *. 

/istribuiti i ristretti fiscali e le di- 
fese , è destinato il giorno per la proposizio- 
ne e decisione della causa . Tal giorno vie- 
ne intimato ai rispettivi difensori , ovvero 
dedotto a loro notizia con biglietto di avvi- 
so, che dal cancelliere trasmettasi; il quale 
avviso ordinariamente precede di io giorni 
il destinato per la congregazione criminale . 

,2 È in facoltà del Capo del tribunale fis- 
sare per la proposizione e decisione delle 
cause il giorno, qual’ egli crede , ancorché 
sia decorso e prolungato il termine alle di- , 
lese. E sebbene costumisi nelle cause di 
delitti minori , le quali sono di giurisdizio- 
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ne dei governatori od assessori 1 , di n.on 
prolungare la decisione oltre a tre gior- 
ni computabili dall’ ultimo termine alle di- 
fese assegnalo ,- tuttavia questo termine 
può essere prorogato per qualche giusta 
causa . 

3.1 giudici adunansi nel giorno e nei 
luogo fissato alla congregazione . Il procu- 
ralor fiscale , il difensore dell’ accusato , 
ed il cancelliere v intervengono ; il qual 
difensore se non è di pubblico uffizio dee 
ritirarsi nell’ atto, della deliberazione . Il 
giudice relatore premette quello , che cre- 
de necessario sullo stato e su i meriti delia 
causa in aggiunta al ristretto fiscale e per 
ischiarimerjto dei fatti . Il procuratore fisca- 
le espone i rilievi dell’ accusa ed il suo sen- 
timento sul titolo del delitto , sulle circo- 
stanze , che lo qualificano , sulla pena , 
che dev’ essere applicata , o sull’ assolu- 
zione dell’ accusato . Il cancelliere noia 
questi rilievi e queste requisitorie o conclu- 
sioni fiscali . Il difensore è in facoltà di ri- 
spondere : se quegli replica questi ha dirit- 
te di esser 1’ ultimo a parlare . Qualora poi 
non fosse stata precedentemente distribuii a 
albina allegazione scritta o stampata . 1 * a 
luogo la difesa orale prima che il fisco faccia 
i suoi rilievi. Si viene quindi alla vota zio- 
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no . Il giudice ulnmo , cioè d’ infcrior gra- 
do , è il primo a dare il voto ; penultimo 
giudice è a darlo il secondo ; e così di ma- 
no in mano . Ognuno di loro dee pronun- 
ziare il suo voto con quella freddezza ed 
imparzialità , che verità e giustizia esigono 
in ogni giudizio , consentaneo , qual sempre 
v’ ha duopo che sia , ai loro dettami . # 

4 . Il cancelliere dee fedelmente venir 
notando tutto nel suo registro o manuale ; 
segna il titolo della causa , il nome e co- 
gnome dell’ accusato ; accenna se il rela- 
tore fa alcuna avvertenza ; esprime 1’ og- 
getto delle conclusioni fiscali e delle rispo- 
ste defensionali $ indica il numero preciso 
dei voti ; il giudizio esternato in ciasche- 
duno di questi , la deliberazione o risolu- 
zione , che ne risulta , la pena , eli’ è sta- 
ta applicata , o 1’ assoluzione . Necessità 
non havvi che ciascujio dei giudici sotto- 
scriva tal nota o registro , bastando le sot- 
toscrizioni del Capo del tribunale e dello 
stesso cancelliere , il quale premette sul re- 
gistro medesimo l 7 elenco delle cause 7 che 
in quella congregazione propongonsi } per 
esemp. 

» Elenco 

>» Delle cause , la proposizione delle quali 
» è fissata per la Congregazione criminale 
» del di » * • 
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1 Romana - di omicidio - Contri N. N. , 

suo mestiere e patria - 

2 

3 ■ 

4 

» A dì ... » 

« ' “ 

» Congregazione generale ec. » 

» Causa - Romana - di Omicidio - Con- 
» tra N. N. 

» Il Sig. N. N. Giudice relatore lia 
» dichiarato nulla aver d* aggiugnere ai ri- 
» lievi contenuti nel ristretto fiscale » 

Ovvero 

» Ha premesse alia discussione alcu- 
» ne avvertenze in ischiarimento dei latti 
» e delle circostanze relative alla causa » 

» Il Sig. Procurator fiscale ha fatte 
» le sue deduzioni , e concluso che 1’ ac- 
» cusato debbasi dichiarare convinto del de- 
» fitto , ed in applicazione . . . debba esser 
» condannato alla pena ... 

»• Il Sig. Difensore rispondendo ec. ha 
» concluso per 1’ assoluzione » 

» Quindi i Signori Giudici han pro- 
» nunziati i loro voti come siegue . 

Prat.Crim.t.II. 2 2' 
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A - A cinque anni di remo 
B - Non trovato colpevole 
C - Con precetto di ripresentarsi 
ancorché nuovi indizj non so- 
pravvengano 

D - A cinque anni di remo 
E - A cinque anni di remo 


» Il nominato N. N. pertanto è con- 
« dannato per maggioranza di voti a cinque 
» anni di remo . 




¥' 

r 


» N. N. Delegato ' 

; . ; » N* N. Cancelliere 

5 Lo stésso si pratica in ciascheduua del- 
le altre cause : e quando per qualche in- 
cidente alcuna di esse non fosse stata pro- 
posta benché si trovi nel ruolo segnata , ov- 
vero proposta non fosse stata risoluta, o la 
congregazione avesse detto dilata , il can- 
celliere dee notar tutto , il motivo della non 
seguita proposizione , il dilata o altro de- 
creto ec. , come sarebbe dilata et scribat 
procurator - o - àdvocatus fisci $ dilata , et 
conjiciatur processus defenswus richiesto in 
congregazióne ec. . • . 

6 La risoluzione dev’ esser pubblicata ed 
eseguita colla maggior sollecitudine che si 
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potrà 1 . Se del detenuto è stato decretato il 
rilascio , questo ha effetto nello stesso gior- 
no ; e qualora egli si trovasse in altro car- 
cere fuori dei luogo dov’ è stato giudicato , 
il capo del tribunale partecipa la risoluzio- 
ne al rispettivo governatore e glie ne ordina 
la pronta esecuzione , quale lo stesso gover- 
natore riscontra con sua uffizial lettera . Di 
tale seguito rilascio deesi tener nota negli 
atti . Il decreto di condannasi fa notifica- 
re all’ inquisito dal cursore , presenti dite 
testimoni , il quale cursore dà negli atti 
relazione di questa notifica . 

7 Costumasi quasi comunemente lasciare 
così come giacciono i decreti di assoluzio- 
ne o di condanna emanati dalle congre- 
gazioni criminali : formai sentenza non vie- 
ne stesa se non quando sia stato interposto 
appello . Ma non si potrà forse dare il ca- 
so , a tempo ancor lontano , che occorra 
richiamare quella risoluzione , ed informar- 
si dei motivi e delle ragioni , che indus- 
sero il tribunale a risolvere in tale piutto- 
stocchè in altra guisa ? Vi sarà chi dopo 
uno , due, o più anni gravandosi della con- 
danna , di un provvisorio rilascio , di un’ as- 
soluzione non definitiva , presenti dei rilie- 
vi , pe’ quali ottenga nuovo esperimento in 
devolutivo , o in forza di un rescritto so- 

3 2 * 
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vrano , o in linea di restituzione in inte- 
grimi ec. Chi potrà da un arido decreto 
raccorre, e chi avere o far presenti le consi- 
derazioni , le quali i giudici ebbero per pro- 
nunziare quel decreto , per infliggere quel- 
la condanna f per non determinarsi a di- 
chiarare innocente V accusato ? Altronde il 
fisco , o F accusatore , che faccia nuove mos- 
se , come potrà giustificare che il tribuna- 
le non ebbe dal processo quegl’ indizj che 
si sono in seguito acquistati ; e che il tri- 
bunale medesimo a ragion veduta ingiun- 
se il precetto di ripresentarsi novis vel non 
novis ec. , qualora egli ( cioè il fisco o l’ac- 
cusatore ) o lo stesso tribunale , non aven- 
do una formale sentenza , che somministre- 
rebbe opportuni lumi, non voglia riassu- 
mere il quasi lacero processo per richiama- 
re e 4°mbi nar e 9e p U ò \ e idee di cose già 
dimenticate ? Ma essendovi la sentenza , il 
leggitore ne apprende subito i fatti esposti ; 
•può- questi riscontrare sulle tavole proces- 
suali per cerziorarsi se i rappresentati sie- 
Uo o non sieno i medesimi fatti risultanti 
da esse 5 vede le considerazioni , quali il tri- 
bunale a qose recenti ebbe ed espresse ; può' 
conoscer di queste la congruenza o incon- 
gruenza òon quei fatti , la giustizia o in- 
giustizia del precetto , della condanna , 
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dell’ assoluzione sia dall’ accusa , sia dalla 
osservanza del giudizio . Chi ha sofferta 
criminale inquisizione , disavventura , da 
cui esenti non vanno persone le più one- 
ste , può colla sentenza alla mano far pa- 
lesi le sue giustificazioni rendendo noto che 
purgato è desso da ogni sospetto ; che me-' 
ra combinazione indusse necessità di un ar- 
resto e di una procedura ; che le anfibo- 
logiche formole non isceman punto la lu- 
ce ai fatti ; che ai riflessi di questa luce 
la innocenza non ammette dubbiezza nè 
involve mistero ; che dovuta non è ali’ oro 
nè ad intrigo la ottenuta dichiarazione , co- 
me forse uno sterile decreto potrebbe far 
credere . 

8 Da tutto ciò ognun comprende la uti- 
lità della estensione delle sentenze e la ne- 
cessità di conservarle, qualunque sia sta- 
ta la risoluzione in formale e solenne giu- 
dizio emanata o di condanna o di assolu- 
zione o di provvisionale misura ; la qual’ e- 
stensioDe viene affidata nei tribunali di Ro- 
ma ai luogotenenti criminali ; nei tribuna- 
li delle delegazioni agli assessori $ nei go- 
verni ai rispettivi giusdicenti . 
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• Sentenza 
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• * 

* t t t 
i Etimologia - definizione . 

1 Sentenza definitiva - interlocutoria o decreto . 

. 3 a 6 Condannatoria Assolutoria o dall’ accusa o dalla 

osservanza del giudizio - dichiarazione d’innocenza - sua 
clausola: - dichiarato non colpevole - effetti. 

7 Quando abbia luogo 1* assolutoria dalla osservanza del giu- 
dizio - : clausola - non trovato colpevole - sua forza éd 
effetti . ^ 

</i i/> t/< oi 

1 

. i Sentenza - a sentiendo - > perchè il 
giudice con tale atto manifesta quel che 
sente nell’ .animo suo - L siculi §. sed si 
- quaeritur ff. si servit . v indie. , è » il giudi- 
» zio pronunziato , col quale vien posto fine 
» alla controversia - /. i ff de rejudicat. - . 

2 » Vien posto .fine alla controversia , 
perciò appellasi sentenza definitiva , a dif- 
ferenza della interlocutoria ? detta ancor 
decreto , che su gl’incidenti di causa e per 
la ordinatoria o disposizione degli atti il , 
giudice suol proferire in principio , in pro- 
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seguimento, ed in fine di essi atti, coni è il 
decreto annnissivo delle requisitorie fiscali- 
nelle comparse , il decreto per gli esami 
testimoniali , per gli accessi , per le perqui- 
sizioni domiciliari ; il decreto di pubblica- 
zione e legittimazione del processo ec . 

3 E siccome la sentenza definitiva o 
assolve o condanna V accusato - cit. I. i jf 
de re j udic. - così dicesi o assolutoria q con- 
dannatoria. 

4 L r assolutoria altra è dall’ accusa , al- 
tra è secondo le nostre forensi prammatiche 
dalla osservanza del giudizio . 

5 L’ 1 assolutoria dall’ accusa ha luogo o 
quando escluso è il delitto in genere , o 
quando esclusa è la reità dell’ accusato , 
costando in alcuno dei modi già significati 
altrove ( Difesa sez. à.) eh’ egli non ha com- 
messo il delitto : nell’ uno e nell’ altro caso 
lo inquisito è assoluto definitivamente dall’ 
accusa con esser dichiarato innocente , cioè 
ex capite innocentiae (clausola, che non è 
più in uso ) ovvero trovalo non colpevole , 
lo che equivale alla dichiarazione d’ inno- 
cenza . Quest’ assoluzione , che pienamen- 
te,, e luminosamente giustifica l accusato , 
fà eli’ egli non possa più per quel titolo sol- 
frir qualsiasi molestia ; fa innoltre eli’ egli 
abbia diritto alla ricriminazione contea l’ac- 
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cusatoire ed alla emenda dei danni - DD. 

j ^ ' . 

alla l. licei §. in factum ff naut. caup. et 
, stabuL , alla l. si cui ff. de accus. , alla 
l. non dubium cod . de legit.\ alla L qui de 
cod . d$ accus . , al test, canon, nel c. dehis , 
de accus . V * 5 " < . 

r * 

Nè solamente contra l’ accusatore o 
aderente al fisco o non aderente, ma an- 
cor contra lo scoperto istigatore, contra il 
sollecitatore , e perfino contra il denun- 
ziante, quando coartata fosse la calunnia, 
puossi per questo titolo agire dall' imputa- 
to, e per la emenda dei danni, rifazione 
di spese ec. - L.' i. §. incidit , ivi la glosa * 
ff. ad S, C. Turpil . , l. Senatus §. an ad 
ejus 9 glosa e Bartolo ff eod I. ob haec 
verba ff* de infam . , l. ab accusatone §. 
nunciator ff. ad S. C. Turpil . - V. Fa - 
rinac. de accus. quaest. 16. n. il. a xS. 

Ma non essendovi accusatoti, e trat- 
tandosi di processo puramente inquisitorio!, 
sarà il fisco tenuto ai danni ed alle spe- 
se verso il dichiarato innocente ?... Se 
la inquisizione non fosse che una vessa- 
zione manifestamente ingiusta , se calun- 
nia , se dolo , se imprudenza somma , 
che è colpa lata , si ravvisasse nella pro- 
cedura provocata dal fisco , questi rispon- 
der dee di danni e di spese - l. f. cod. 
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de sumpt. recuper . , /. qui fundum §. si 
tutor colla glosa ff ! prò empt . , c. fin. de 
caluma . , arg\ dalla 1 . succurritur ff. de 
excus . tutor . , dalla L non est ignotum , 
cod . in quib. cau. tut. hab. ed il pro- 
curator fiscale in caso di sua calunnia o 
di dolo manifesto soggiace a gravissime pe- 
ne - L universi cod . ubi caus. fise. - 

Neppure il giudice và esente da pu- 
nizione e dalla emenda quando egli per uf- 
fizio , cioè senz’ alcuna requisitoria del fi- 
sco , senza comparsa di alcun . accusatore 
formata avesse calunniosa inquisizione - V. 
Farinac. quaest. 16. de accu$. n . a 5 . - 
Il falso accusatore poi o calunniato- 
re può esser condannato alla emenda o 
per uffizio di giudice e nella stessa sen- 
tenza , che dichiara innocente l’accusato, 
o per via di principale azione , < cioè per/ 
contraria accusa, ossia .ricriminazipne, da 
intentarsi dopo quella sentenza - Corrad. 
in pract . tit. de accus. n . 16. - 
.6 - nota - Sebbene non per questo che* 
F accusato viene assoluto come innocente , 
lo accusatore o querelante dev’ esser sèm- 
pre ritenuto come calunniatore : egli può 
aver avuta giusta causa di denunziare - 
l. qui non 3 'cod.^de calumniator. , Clar. 
prac. crini . quaest ♦ 7. n. 12 in adden . a n. 
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7 ad 24 qaeest . 81 n. 3 . , Farinac. qucest. 
16 , Menoch. de arbitr. judic. cas. 3 21 per 
tot. - : lievi prove nudi indizj , una sola 
opinione , un sospetto basta per iscusar lo 
accusatore dall’- azione di calunnia : una 
causa probabile o verosimile , considerare 
la quale stà alla prudenza del giudice , esi- 
me dalla rifazione delle spese, giusta il pa- 
rere più comune - v. Bassani de sententi is 
lib. ó c. ult. superaddit. n. 2^1 ad 244 
theor. prax. -crini . con altri , eh’ egli cita , 
particolarmente Farinac. qucest. 16 n. 70 
et 71 , Raynald. obs. crini, c. 3 . §• 1. ad 4 
n. 104. io 5 -4. Esime altresì lo accusatore 
dalla rifazione di spese lo aver egli sommi- 
nistrato. non più che semplici indizj a tortu- 
ra contra Y accusato , bastando a tal’ uopo 
un indizio solo , un sol testimone , una 
prova semipiena ;• come osserva Guazzin. 
defens. 4 * c. i 3 n. 56 , secondo il quale 
varrebbe ancora lo aver presentata una cir- 
costanza in prova della querela : e Con- 
doli parol. accusatio res. 1. n. 6 et seq. 
istruisce che in qualunque caso dev’ essere 
assegnato all’ accusatore il termine ad ad- 
durre nuove prove , ovvero la ragione , 
per cui egli non debba esser dichiarato e 
condannato come calunniatore , senza il 
qual termine lo stesso Condoli avvisa che 
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contro all’ accusatola non potrebbesi pro- 
cedere per titolo di calunnia . 

Moltomeno puossi agire contra il fìsco 
per la emenda se non havvi dolo nè colpa 
lata per parte di lui : ed è massima stabi- 
lita che neppure nel caso di calunnia pre- 
sunta il fisco soggiacer debba a tal’ emen- 
da , giacché la necessità dell’ uffìzio lo scu- 
sa ; l’ uso del quale è di pubblico diritto $ 
non irroga perciò ingiuria - l. injuriarum 
§. is qui jure ff. de injur. ; ed ha il favor 
della legge quegli , che opra per dovere di 
uffìzio - 1 . qui restituire ff. de rei vendic. , 

1. continet ff quod met. caus. , 1. quemad- 
modum §. penult. ff. ad leg. Aquil. , 1 . 

2. §. si publicanus ff. de vi bonor. raptor. - 

Nel dì 3 di dicembre 1829 la Con- 
gregazione generale del Governo di Roma 
dichiarò che R. G. uccise V. M. di Tivoli 
a propria e necessaria difesa , per la quale 
vide provatissimi tutti gli estremi : decretò 
fi. C. dimittendum uii repertum non cul- 
pabilem . Fu mossa quistione se B. C. ave- 
va diritto alla emenda per la detenzione 
sofferta , e contro di chi , se contra gli 
eredi dell’ ucciso o contra il fisco . Fu sa- 
namente risposto , e deciso non avere B. 
C. azione contra i primi perchè questi nè 
comparvero ad accusare nè istigarono a pro- 
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cedersi ; non contra il secondo , i . perchè 

B. C. si era volontariamente costituito nel 

* • ■ ■> 

carcere onde giustificarsi dal commesso omi- 
cidio ; 2. perchè sebbene il tribunale aves- 
se proceduto o d’uffizio o ad istanza del 
fìsco , e fatto seguire Io arresto di B. C.; 
dovea farlo jure publico , ratiorie officii : 
tratta vasi non meno che di un omicidio: 
incombeva a B. G. il peso di provare gli 
estremi della necessaria difesa stando in 
posse curice finché addotta egli non avesse 
questa prova, da verificarsi per parte del 
fisco , e chiamarsi poi ad esame. 

7 L’ assolutoria dalla osservanza del giu- 
dizio ha luogo quando o non è provata la 
esistenza del delitto , o non consta della rei- 
tà dell accusato . Quest’assoluzione porta 
eli’ egli debba dal giudizio esser dimesso 
come non trovato colpevole , cioè per man- 
canza di prove e d’ indizj : e sebbene al- 
cuni dei prammatici opinino che tale assolu- 
zione non ponga 1’ accusato in salvo da ul- 
teriori molestie alla sopravvegnenza di nuo- 
vi indizj - Clar . pract . crim. quiv.st . 57 n. 
2. , Condoli parol. absolutio res . 4 * 71 ' 
5 . - , altri però , tra i quali Boss io pract . 
crim . tit. de sentent . n. 76 , Cabali . res. 
crim. cas. n. 4. 6. 7. , e generalmente 
quasi tutti hanno stabilito in massima che il 


( 3 49 ) 

non trovato oolpevole abbia forza di sen- 
tenza definitiva , # o di cosa giudicata , Infra 
al solo effetto die V accusato più non deb- 
ba per lo stesso titolo esser chiamato in giu- 
dizio, cosicché sopravvenendo nuovi indizj 
anco dei più urgenti nò lo accusatore nè il 
fisco possan tornare in causa se non per via 
di restituzione in intero . 

8 Qualche tribunale costuma l’ assoluto- 
ria colla clausola non esse ulterius molce- 
standum , ovvero ulterius non molceste - 
tur , la quale sembra pratiehevole quando 
si tratti di contumaci: ma indistintamente 
si adopera anche per lo' accusato presente; 
e suole aggiugnersi ancor l’altra indican- 
te la ragione , per cui egli non debba es- 
ser più molestato , ex gr. non esse ulte- 
rius moine standum uti reperturh rum cul- 
pabilem ; ed è 1’ assoluzione per dichia- 
rata innocenza ; uti non reperturn culpa - 
bilem ; ed è Y assoluzione dalla osservan- 
za del giudizio ; ovvero ut satis justifica - 
tum y eh’ equivale al non trovato colpevole , 
sebbene, il bastevolniente giustificato sem- 
bri più dignitoso, perchè il non trovato col- 
pevole ascrivesi a solo difetto di prove , ma 
F essersi giustificato da un’ accusa fa sup- 
porre /che i rilievi fiscali pella reità si tro- 
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vino in qualche modo superati e confutati 
dai defensionali per la innocenza . 

9 Costumasi altresì talvolta f assoluzio- 
ne colla clausola ex quo nihil quando i’ 
accusa si presenti sfornita di soliai appog- 
gi , o quando i riuniti elementi benché non 
si veggano confutati non valgan però ad in- 
durre grave sospetto perchè 1 ’ accusato ven- 
ga sottoposto a qualsiasi punitiva o prov- 
visionale misura . Questa clausola importa 
assoluzione dalla osservanza del giudizio , 
ma non ha la stessa forza , nè dà lo stesso 
effetto che il non trovato colpevole , poten- 
do il querelante ed il fìsco tornare colla . 
medesima accusa tostoechè potran presen- 
tarla di rilievi corredata . 

10 Qualora però si abbiano indizj , pur- 
gato pienamente dai quali non trovisi 1 in- • 
quisito , ma quest’ indizj sieno tali die nep- 
pure varrebbero alla tortura s’ ella fosse in 
uso , nè a qualsiasi pena straordinaria , 
egli vien dimesso dal giudizio colla clauso- 
la ex hactenus deductis , o coll’ altra rebus 
sic stantibus : queste clausole significano 
che dagli elementi raccolti in processo , o 
stando così le cose , il tribunale non si cre- 
de autorizzato a pronunziare condanna ; e 
poiché tale assoluzione ( eh’ è assoluzione 
semplicemente ab instantia ) non partorisce 
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perentoria ecoezione di cosa giudicata ar- 
gom. dalla - /. libellorum ff. de accus . - e 
dal test. Can. nel c. libellorum 2 qucest . 8 - , 
F inquisito può entro Y anno , ( che decor- 
re 'dal giorno del decreto medesimo ex 
liactenus deductis ) di nuovo esser tratto 
in giudizio sopravvenendo indizj più gravi 
dei primi e diversi in ispecie , valevoli al- 
meno , giusta gli antichi sistemi , allo e- 
sperimento della tortura - c . prohibentur 3 
qucest. 1 . Lo stesso decreto ex hactenus de- 
durti s equivale all* ordine di. rilascio col 
precetto di ripresentarsi . Questo precetto 
viene ingiunto o semplicemente , cioè sen- 
za altra aggiunta j o colla clausola - in qua- 
lunque tempo ancorché nuovi indizj non 
sopravvenissero , r semper et quandocuni- 
que , novis , vel non novis supervenientibus 
incfótiis - : concepito il precetto semplice- 
mente là che il prevenuto ngn debba nò 
possa essere richiamato nel carcere se non 
quando il fisco non avrà conira il medesi- 
mo acquistati indizj più gravi : decorso pe- 
rò F anno dal giorno del decreto , e nulla 

dedotto dai fisco o da’ suoi aderenti , il di- 

< » ' 

messo non può nè dee soggiacere ad altre 

molestie : ma in forza dell’ accennata clan- 

* ' . * 

sola può esserlo sempre , e benché a carico 
deli’ accusato non si desse in seguito alcun 
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nuovo rilievo ; in qualunque tempo il tri- 
bunale può chiamare là procedura a miglior 
esame facendo a suo piacimento seguire di 
esso accusato 1’ arresto quantunque non 
veggasi aumentato il cumulo degl’ indizj ; 
può anzi assolvere definitivamente a nuova 
chiamata ; e può ancora condannare se più 
matura discussione ponesse in chiaro la co- 
sa : ma d’ ordinario dopo il rilascio dell’ 
inquisito la procedura medesima non viene 
riassunta che per lo acquisto di nuovi indi- 
zj ; ed il rigoroso precetto di ripresentarsi 
novis vel non novis non suol’ esser dato ohe 
in ragione della gravezza del titolo e pel 
concorso e per la indole degl* indizj , che 
f inquisito abbia a suo carico j nò questi 
può in seguito con facilità ottenere lo abo- 
* limento , se il richiedesse , di tal precet- 
to : abolito però il precetto , abolimen- 
to , il qualp dev’ esser richiesto al tribu- 
nale , da cui venne dato lo stesso precet- 
to j sia 'tribunale di giudice singolare , sia 
di più giudici , cioè collettivo , ritienesi 
la causa per risoluta definitivamente ; nè 
la soprawe'gnenza di altri indizj ancorché 
gravissimi autorizza i tribunali a riassu- 
mere gli atti ed a chiamar f inquisito a 
nuovo giudizio se non in linea di restitu- 
zione in intero , conforme è stato accenna - 
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to nel n. 7 . pel caso , in cui egli dal giu- 
dizio sia stato dimesso come non 'trovato 
colpevole . > 4 

Presso i ; nostri tribunali il precetto 
semplice di ripresentarsi fa che il dimes- 
so' possa esser richiamato nel carcere per 
lo stesso titolo entro Fanno , che decorre 

• ' % ' ' t f 

dal giorno del rilascio , spirato il quale an- 
no , non può più esserlo , se non alla so- 
pravvegnenza di nuovi indizj più gravi dei 
primi. Il precetto rigoroso , cioè coll’ agr 
giunta clausola novis vel non novis abilita 
a richiamarlo ancor dopo Fanno ed in qua- 
lunque tempo sebbene nuovi indizj non so- 
pravvenissero, restando sempre il tribunale 
in facoltà di tornare alla discussione di quel 
titolo , benché rincarto "si trovi nello sta- 
to identifico , ed il fìsco nulla di vantag- 
gio avesse acquistato ; facoltà durevole * a 
tutto il tempo , che indùce prescrizione di 
esso titolo ; ma tal prescrizione viene sem- 
pre interrotta dalle nuove discussioni , qua- 
lora in circostanze di queste T inquisito sia 
stato richiamato nel carcere o perlomeno 
abbia delle discussioni medesime ricevuta 

% V * * 

legale notizia. / 

Alle volte dimettasi F inquisito col 
precetto di ripresentarsi ad ogni richiesta 
- ad omne mandatimi - .. Questo precetto 
Prat. Crim. ,t. II. a3 
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sembra equivalere al rigoroso » novis vel 

non novis ma è considerato, come un 

' * \ * 

provvisorio temperamento , o un’ abilita- 
zione data all’ inquisito , giacché rimane il 

tribunale in facoltà di richiamarlo al car- 

* % * •» » 

cere , durante la inquisizione , ancorché , 
pel compimento di questa fosse decorso un 
tempo di uno , due , o più anni . 

- Si avverta però che all* inquisito và 
data partecipazione ed ingiunzione del pre- 
cetto negli stessi termini onde questo si 
trova espresso , e che di ciò si dee tener 
nota negli atti a scanso di qualunque ec- 
cezione , la quale potrebbesi opporre al 
nuovo arresto. \ 

Nel caso poi di complicazione di più 
titoli Tinquisito per alcuno può essere as- 
soluto o condannato , e contemporanea- 
mente per alcun altro il tribunale può di- 
chiarare giusta il concorso degl* indizj aver 
luogo la dimissione dello stesso inquisito 
col precettò di ripresentarsi novis vel non 
novis etc. Per es. in una causa Romana - 
- di . più furti qualificati - giudicata dal 
Tribunale del Governo di Roma il dì i. 
di giugno 1829 un inquisito fu condanna- 
to al remo perpetuò come ladro famoso 5 
ed in ordine ad uno dei parecchi furti por- 
tati a carico di esso inquisito la congrega- 
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zione decretò - eh’ egli fosse dimesso col 
divisato precetto - , atteso e durante il qua- 
le, il proprietario , che soffrì il furto, non 
può esercitare la sua azione civile sovra i 
beni dell’ inquisito , conforme potrebbe se 
la congregazione avesse complessivamen- 
te e senz’ alcuna distinzione , ma per mo- 
durn unius , condannato f inquisito mede- 
simo per quei furti in genere . Alla soprav- 
venienza di nuovi indizj io stesso tribuna- 
le può ex officio , o ad istanza del pro- 
prietario suddetto giudicare, per quel tito- 
lo 1 ’ inquisito , e dichiararlo reo di tal 
furto ancora , premessi i costituti e gli altri 
atti in regola ; ma non avendo luogo altra 
condanna oltre la già pronunziata al remo 
perpetuo il medesimo Tribunale si limitò 
alla sola dichiarazione di reità quo ad cf- 
fatus civile* tantum . * < , 

1 1 Ewi altra formola , con cui alle vol- 
te viene ordinato il rilascio dell’ inquisito 
dimittalur sub iisdem prcejudiciis , ovvero 
obnoxius suis prcejudiciis quatenus ha- 
beat Confesso però che non ho mai capu- 
to concepire vantaggiosa idea di questa for-, 
mola e di coloro , dai quali ho inteso farne 
uso nei giudizj. O l’ inquisito ha a carico 
suo altri titoli accesi , e perchè il fisco non 
dovrà coltivarli ? Perchè su questi ancora 

23 * 
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non si dovrà giudicare 1’ accusato piutto- 
stocchò dimetterlo POI’ inquisito non ha 
altri titoli accesi , e perchè opinare o so- 
spettare che li abbia ? Altronde o evvi o 
non evvi sentore dei così motivali pregiu- 
dizj ; se vi è, il tribunale mal si avvisa a 
non prendere sovra di essi le necessarie in- 
dagini , e tradisce i doveri suoi omettendo 
quel che gl’ incombe di fare j se non vi è , 
la formola non si può dire che frustranea , 
illusoria , ed ingiuriosa alla verità , ingiu- 
riosa al carcerato , di cui si sospetta senza 
ragione , ingiuriosa al tribunale stesso , 
che incontra taccia di visionario . Qualora 
poi il sub iisdem prcejudiciis cadesse su i 
medesimi titoli , pei quali la persona viene 
giudicata , chi non vedrebbe la mostruosi- 
tà di questa non so se risoluzione o irri- 
soluzione ? Pregiudizio , sia 7tpoHoL-rù.yio<ns 
come Asconio lo ha definito - judicium an- 
teactum - , sia una prevenzione sinistra , 
che dell’ inquisito già si abbia per qualche 
ragione riferibile al passato , chi non riflet- 
te che in ordine al tempo dà una formola 
inconcilievole coll’ oggetto del giudizio at- 
tuale ? Che se considerare si voglia nelf 
accusa attuale un titolo bastevole a lascia- 
re dell’ inquisito prevenzione sinistra , il 
tribunale , qualora persuaso rimanga della 
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reità , dee dichiararla per pronunziare la 
pena , o , nel dubbio , ha forinole e tem- 
peramenti più regolari e più efficaci per te- 
nere aperto il campo alla riassunzione degli 
atti . Qual duncpie hawi riflesso , che 
giustifichi il dimittatur sub iisdem , vel 
obnoxius suis prcejudiciis ? Forse perchè 
f accusato medesimo si trova ad altre in- 
quisizioni soggetto presso un tribunale di- 
verso ? Ma il (tribunale A dee giudicarlo 
sulla causa , che gli appartiene , e rimet- 
terlo al tribunale B per f altra , che a que- 
sto compete . Forse perchè l’ inquisito sog- 
giaceva a qualche precetto di vivere onesta- 
mente - , aì non offendere - di astenersi da 
simili delinquenze sotto pena ec - ? Ma o 
il precetto è stato ingiunto dallo stesso tri- 
bunale , e questo decretar deve che resti 
fermo ; o è stato ingiunto da un altro tribu- 
nale , ed il tribunale A non dee prender- 
ne interessamento qualora circa il titolo di 
sua competenza non abbia prove o iudizj 
per procedere alla condanna , potendo al 
più , quando la nuova delinquenza fosse 
provata , e costituisse titolo di contravven- 
zione a quel precetto , formarne. un capo 
di accusa separato per applicare ad esso 
contravventore la incorsa penale . Pertan- 
to la forinola dimittatur sub iisdem praeju- 
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diciis - od - obnoxius suis prnqudiciis qua -» 
teìuis habeat - sembra in tutt’ i casi ripu- 
gnante al buon senso ed affatto impropria 
se non paradossa al Ime , per cui è adope- 
rata . . 

Adoperare si può al più quando si 
vuole che i pregiudizi contratti dall’ inqui- 
sito presso altri tribunali non rechino detri- 
mento ai diritti del fìsco, e rimangano nel 
medesimo stato , cioè non soffrano innova- 
zione col giudicato . * , 

1 2 , Le forinole fino àd ora accennate del- 
le risoluzioni e dei decreti sono i . per lo ac- 
cusato non reo, eh’ è quanto dire innocente; 
a. pel non trovato reo , ossia per colui , il 
quale non consta che sia reo; 3. per lo ac- 
cusato unicamente sospetto di reità . A fa- 
vor del primo ha luogo , com’ è stato signi* 
ficato , la sentenza assolutoria dall’ accu- 
sa : rispetto al secondo 1’ assolutoria , a- 
vente forza di definitiva , dalla osservan- 
za del giudizio: ed in ordine al terzo la 
sentenza equivalente a decreto interlocuto- 
rio perchè lascia in sospeso il giudizio , ed 
a riaccenderlo abilita 1’ accusatore ed il fi- 
sco o tacitamente colle forinole ex hactenus 
deductìs - rebus sic stantibus - e.t quo ni- 
hil - ec. , o espressamente col precetto di 
ripreseti tarsi . 
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i 3 L’ accusato talvolta viene assoluto 
colla clausola ex quo satis ordinariamente 
nelle lievi cause , per le quali ritenere si 
possono come pene condegne la carcerazio- 
ne sofferta , la sospensione , i disagi soste- 
nuti ec. - . arg. dalla L omnes cod. de 
poen. - j e qualora le circostanze lo esiga- 
no , all’ accennata clausola aggiugnesi il 
precetto - de se abstinendo a similibus sub 
poena ec.. La risoluzione però ossia rila- 
scio con tal clausola - ex quo satis - dichia- 
ra reità , e contiene una pena già soffèrta , 
ragioni , per cui si possono e soglionsi esi- 
gere le tasse fiscali . 

> 1 4 A sentenza condannatoria soggiace il 
reo dichiarato Jtale o perchè confesso , o 
perchè convinto , o perchè indizialo , 
emergendo la prova della reità 0 dalla con- 
fessione o dai testimoni o dalle scritture - 
test. can. c. cum ad sedem $• nos prioris 
de rest. spoliat glos. nel c. nos in quam- 
quam - parola - convictuiti - 2 qucest . 1 . - 
o da indizj , che di reità apportino presun- 
zione violenta ed invincibile - c. 22 qucest . 
1. ed ivi la glosa - parola - suspicio , e nel 
cit.c.cum ad sedem$.nos prioris , de restit . 
spoliat. Ut. E . La medesima glosa poi al 
c. nos in quemquaìn 2 qucest. 1 , ed il 
c. decernimus in fin. 3 qucest. g. danno va- 
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lore di prova anche alla contumacia dell’ 
/ccusato la quale vieo detta -ficta con- 
ai essio - . Della contumacia terrò proposito 
altrove . * , ' * 

i5 E siccome dell’ accusato la confes- 
sione avente i suoi giusti requisiti rende in- 
dubitata la reità di- lui cosi ella induce con- 
danna a pena ordinaria f- la induce la pie- 
na prova testimoniale , cioè risultante dal- 
le deposizioni di due o tre testimoni ocu- 
lari , contesti , maggiori di ogni eccezio- 
ne - c. si testes §• item ubi numerum , ivi 
la glosa , qutìest. 3, c. in omni ì de testib.^ 
c. judex 2. quaest. 7. I. in omni ff. de 
test. y l. Theopompus ff. de dot. prceleg. , 
Costit. di Clemente XII in supremo justi- 
tice solio §. pr ceterea v. neve , Chirografo 
di Benedetto XIV dei 2 di gennajo 1743- 
Costit. di Pio VII post cUuturnas - j pe- 
rocché tal prova , da cui 1’ accusato è con- 
vinto , dicesi ancora intuitiva e pienissima 
essendo superflue altre indagini - c. ad no- 
' striim , de prob. , c. in omni , c. licei 
universis , de test, et attest. - ■. Ad ec* 
cezione superiori sono i testimoni , i qua-» 
li veruna opposizione ricevono nè centra Ì 
detti nè contra le persone di loro , e dei 
quali provate sono la buona fama ed one-. 
sta - DD. alla l. i .ff. de testib. 

f j 
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1 6 Gl’ indizj , che ian presumere la rei- 
tà , avean presso le antiche prammatiche , 
( quando la tortura era in uso) quel valore , 
che dàvasi ai loro gradi . Quindi ritenuto 
era 1’ inquisito o come indiziato urgente- 
mente ossia ultra torturam , cioè colpito 
da indizj , che neppur diluiti restavano 
dallo esperimento della tortura , come av- 
veniva all* accusato , contra il quale una 
prova piucchè semipiena risultata fosse da- 
gli atti , per esempio la deposizione di un 
sol testimone di veduta , ma idoneo ed 
amminicolato , deposizione , che costitui- 
sce prova media , superiore alla semipie- 
na , manchevole però di qualche altro gra- 
do per giugnere alla piena prova ; o come 
indiziato semplicemente , ossia al grado 
della tortura , eh’, è quanto dire soggetto 
ad indizj , i quali equivalessero ad una 
prova semipiena , nè fossero più di questa 
valutevoli , dai qual’ indizj egli veniva 
purgato collo esperimento della tortura : 
nel primo caso all’ inquisito benché speri- 
mentato iniliggeasi pena straordinaria pili 
o meno grave , cioè pena diminuita di 
uno , due , o più gradi dalla ordinari;: , 
in ragione del maggiore o minor peso degl’ 
indizj , che rimanevano , comecché dalla 
tortura non diluiti : nel secondo caso il so- 


'Di 


( 362 ) . • 

stenuto tormento bastava pel rilascio dell’ 
accusato negativo , eh 7 era dimesso col de- 
creto - ex quo tortus sustinuit - equiva- 
lente ali 7 ex hactenus deductis , ed al rebus 
sic stantibus - , in forza del quale decreto 
egli poteva in seguito ( ma entro Y anno 
dal dì della risoluzione o decreto stesso) pel 
medesimo titolo essere richiamato nel car- 
cere alla sopravvegnenza di nuovi indizj di- 
versi dai primi, e soggiacere ad ulteriori mo- 
lestie . Se poi riusciva ottenere dai tormen- 
ti la confessione dell 7 accusato questa dove- 
va essere ratificata fuori dei tormenti , anzi 
fuori del luogo, in cui egli venne sperimen- 
tato . Lo stesso praticavasi col socio di de- 
litto , che nella tortura nominati avesse i 
correi ; la qual ratificazione tanto era ne- 
cessaria che senza la medesima l 7 accusato 
benché confesso non poteva esser condan- 
nato a pena ordinaria , come neppure po- 
teva esserlo quando il giudice tralasciate 
avesse le necessarie indagini per verificare 
la confessione ratificata , ovvero niun rilie- 
vo o indizio per tal verificazione fossegli 
riuscito di avere oltre a quei, che dieron 
luogo alla tortura . 

1 7 L 7 uso però dei tormenti è abolito 
dal moto-proprio di Pio VII in data dei 6 
di* luglio 1 8 1 6 tit. 3 - organizzazione dei. 
tribunali criminali a. 96. 97. , e dal mo- 
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to-proprio di Leone XII di sa. me. fat- 
to publicare il dì 5 di ottobre 1824 tit. 
3 . n. 100. io 1 $ in forza dei quali motu- 
proprj proscritto è ancor lo arbitrio dei giu- 
dici sull’ esasperamento delle pene » pe- 
» rocche le pene rimesse nell’ attuale le- 
» gelazione criminale all’ arbitrio dei giu- 
» dici e tribunali sono abolite in quanto 
» riguardino lo esasperamelo e V accresci- 
»> mento di quelle comminate espressamen- 
» te dalla legge . Rispetto a quelle , che 
» nei bandi generali o particolari o in altre 
>» leggi sono rimesse interamente al detto , 
» arbitrio dei giudici e tribunali , non po- 
» tranno mai le medesime eccedere un an- 

ì j f- 1 *■ 1 ^ 

» no di opera , e solo rimarrà ai giusdicen- 
» 'ti e tribunali suddetti la facoltà di mi- 
» norarle sotto questo grado 9 semprecchè 
» o la natura del delitto o le circostanze , 

» che lo accompagnano , li convincano 
» nella loro coscienza della giustizia di tal 
. » minorazione» - n. 101 del mot. propr. 
del 1824 • » 

18 Ma siccome per lo effetto della di- 
chiarazione di reità , ovvero pel regolare 
uso delle formole > che debbonsi adopera- 
re nelle risoluzioni e nelle sentenze quando 
la reità è indicata dai rilievi processuali , 
non però provata o risultante sino al grado , 


Digitized by Google 


( 364 ) 

in cui si possa dire 1’ accusato pienamente 
convinto , fìì duopo conoscere il valore de- 
gl’ iudizj , che concorrono , preso ancora 
questo valore conforme veniva considerato 
sotto i sistemi delle abolite torture , così 
credo necessario accennare di volo ( aven- 
do anche qualche riflesso alle ragioni di tai 
sistemi ) T indole e la forza degl’ indizj , il 
peso , che rispettivamente deesi ad essi 
dare , le determinazioni , che pei medesi- 
mi possono aver luogo in ordine all’ ac- 
cusato . ' 

< 19 Indizj dal verbo indicare sono se- 
gni dimostrativi o sostanzialmente o even- 
tualmente connessi cogli oggetti , perciò 
altri sono naturali o necessarj , altri acci- 
dentali o induttivi . Il valore dunque degl’ 
indizj tutto consiste nel rapporto , che pas- 
sa tra i segni e gli oggetti : i segni sono le 
circostanze relative al delitto ed al reo $ 
circostanze di cosa , di persona , di causa , 
di modo o mezzo , di luogo , di tempo , 
e questo o antecedente , o concomitante , 
o susseguente al delitto - v. Foro criminale 
toni y. 1 . p. 1 18. 119. 120 - . Dunque 1 ’ in- 
dizio ha maggiore o minor forza in propor- 
zione che le circostanze sieno più o meno 
connesse alla cosa , eh’ esse riguardano . 
Suggeriti da questa connessione tra le cir- 
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costanze * le cose , cioè tra i segni e gli 
oggetti , sono gli argomenti che ne trag- 
ehiamo , o contingenti o approssimativi o 
necessari . Nei contingenti tal connessione 
o rapporto non dà che conseguenze proba- 
bili o verosimili, probabilità o verosimi- 
glianza , v che abbiamo nei segni ossieno in- 
dizi eventuali o induttivi , e per questi il 
giudice non può che sospettare , dubitare , 
o al più opinare . Quindi gl mdizj altra 
efficacia non hanno che di eccitare m so- 
spetto > un dubbio , ed al più una opinio- 
ne , m’ assai fragile ed incerta , quando 
possono essere riferibili ad altra causa di- 
versa dal delitto , cioè quando tai segni 
possono stare senza delitto , nel che la 
eventualità consiste. Perocché tal sospet- 
to o dubbio od opinione ammettono la 
possibilità di una causa estranea dal de- 
litto, relativo alla qual causa sia quel se- 
gno o indizio piuttostocchè al delitto me- 
desimo , come avvenir suole nelle indu- 
zioni per indizj contingenti: in questi ca- 
si trattasi d’indizj lievi, comuni, rimoti, 
tra cui e gli oggetti hawi rapporto leg- 
giero , debole , comune ad altri e lonta- 
no ; i qual’ indizj non abilitano secando 
le antiche ed attuali prammatiche che alla 
sola cattura. 
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20 Gli argomenti approssimativi por- 
tano il giudice alla congettura ed alla pre- 
sunzione , la quale altra è presunzione ho- 
niinis , cornei Forensi dicono, altra ju- 
ris , altra juris et de jure - V. Foro cri- 
minale pag. 1 1 4 a 1 1 $ tom. i - Questi 
argomenti sono suggeriti da indizj o segni, 
clie avvengono di frequente e con facilità 
per quel delitto piuttostocchè per altra cau- 
sa diversa ; pongono perciò il delitto stes- 
so e la persona dell’ autore nel grado di 
somma probabilità e verosimiglianza , che 
fan presumere il tal delitto avvenuto, ed 
esserne il tale l’ autore 5 ragione , per cui 
diconsi] nel Foro criminale indizj prossi- 
mi , gravi , urgenti , tra i quali ed il de- 
litto havvi rapporto vicino e notabile, co- 
me v’ ha d’ ordinario tra gl indizj mede- 
simi ed i delitti di quella specie - Foro 

crini, cit. tom. pag. 124 n • 1 7 ' : s ì cc0 ” 
me però o altra causa fuori del delitto , 
qualche volta dà o può dare lo effetto me- 
desimo , o la connessione tra il segno e 
V oggetto non è tal’ e tanta 0 così certa che 
ci assicuri non poter esser quel segno che 
di quell' oggetto solamente, mancando an- 
cora qualche altro rilievo o riprova , che 
ci ponga in questo stato di sicurezza, co- 
sì gl’ indizj approssimativi benché gravi ed 
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urgenti appellansi ancora semi-pieni , />»_ 
perfetti , dubitati , corrispondenti a quei , 
che abilitavano gli antichi tribunali a 
sperimentare colla tortura 1’ accusato , e 
che in luogo della tortura oggi |abilitano 
a dimetterlo col precetto di ripresentar- 
si semplice o rigoroso ancorché nuo\i in- 
dizj non sopravvenissero, nonché a por- 
lo sotto la vigilanza della polizia , e ciò 
in ragione del maggiore o minor concor- 
so di essi indizj , della loro natura , e 
del loro peso . 

2 i Fra gl’ indizj , che abilitavano al- 
la tortura annoveravansi la deposizione di 
un sol testimone di veduta , riputato pe- 
rò idoneo ; la confessione stragiudiziale 
dell inquisito ; la cosa , che spetti a lui 
rinvenuta nel luogo del delitto; la incol- 
pazione del socio criminis ; le minaccie 
ad necem , susseguito o immediatamente 
o dopo brieve tempo il minacciato omi- 
cidio; la pace richiesta ec. Ognuno pe- 
lò di quest indizj, dovea per indurre lo 
esperimento della tortura avere il giusto 
valoie del suo grado , e doveva esser pro- 
vato concludentemente. Un indizio di tal 
natura poi, cioè prossimo, unito a due o tre 
indizj rimoti, ovvero corredato di ammini- 
coli, coni erano la causa a delinquere, la pub- 
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blic.1 voce e faina , la fuga , la vagazione 
circa il momento o poco prima dei nell tto 
nel luogo dove tal delitto è seguito o in 
altro luogo vicino, la forma del piede ivi 
impressa corrispondente a quello dell ac- 
cusato ec. bastava per la condanna a pe- 
na straordinaria , non ostante la sostenu- 
ta tortura - V- Raynald. c. 33. §. l - et 2 - 
n 3 o Questa pena straordinaria suol 
essere applicata ancor nelle prammatiche 
vigenti benché la tortura sia stata aboli- 
ta . Ove il complesso degl’ indizj renda 
sommamente probabile e presumer faccia 
la reità dell’accusato, ma questa non sia 
certa , cioè che tolga dall animo de giu- 
• dice ogni ragionevole esitazione o dubbio 
dell’opposto , viene applicata una pena , 
la quantità di cui corrisponda al numero 
ed alla gravezza degl’ indizj medesimi uni- 
ti insieme; e così quantoppiù la indica-,, 
ta reità avvicinasi al grado della certezza^ 
tantoppiù la pena si avvicina alla ordina- 
ria , particolarmente nei gravi delitti ; ma 
su tai misure dovrò tenere più utile ra- 
gionamento tra le avvei lenze . _ 

22 Argomenti necessarj vengono da in- 
dizi o segni così connessi col delitto che 
' facciano questo da ogni altro distinguere, 
essendo segni naturali e proprj di quel 
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delitto, senza di cui tali segni non pos- 
sono stare, e sono segni della verità por- 
tata sino al grado della certezza; appel- 
latisi perciò indizj legittimi , pieni , per- 
fetti , veementissimi , immediati , indivi- 
duali del delitto , escludenti dall’ animo 
nostro qualunque ragionevole esitazione o 
che il delitto non sia avvenuto, o che l’ac- 
cusato non sia l’autore - Far. crini, toni. 
i. p. i24--Cajo con coltello alla mano 
corrissò con Tizio: verun altro si mischiò 
nella lotta: Tizio ne partì ferito: non ho 
osservata la vibrazione del colpo: ho pe- 
rò a carico di Cajo un indizio naturale 
pieno, perfetto, che mi pone nell’assolu- 
ta certezza esser egli stato e non altri il 
feritore di Tizio . Segni «osi naturali e 
perfetti tanto nell’ intrinseco valore che 
nello estrinseco , cioè nella prova di es- 
si , abilitano* i tribunali all’ applicazione 
della pena ordinaria. 

aS I nostri antichi rare volte ammel- 
teano quest’applicazione di pena a fron- 
te d’ indizj di tal natura tuttocchè indu- 
bitati : voleasi della legai prova il rigore 
in qualunque delitto ancorché occulto ed 
atrocissimo : e ben sorpresa mi reca che in 
un tratto di peregrina austerità abbia potu- 
to dilibrar la penna di Giulio Claro allor- 
Prat. Crim. T. II. , 2 \ 
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che scrisse - quod in enormi bus atrociori - 
busque criminibus permittitur judicibus 
jura transgredi etiam in procedendo -lib. 5. 
sententiarum §. primo n. 9. - Perocché le 
provvide sanzioni di Pio IV, di Pio V, di 
Paolo V appena valsero ad indurre riforme 
e migliori sistemi , incluso tra i quali esser 
dovea quello , che ammette f applicabilità 
della pena ordinaria anche nel concorso 
di due urgentissimi indizj , o ancora nel 
caso di un solo indizio veementissimo, ma 
con un corredo di altri indizj rimoti o 
di amminicoli concludentemente provati . 
Quindi Rainaldo nel c f 34 » §• 12. n . iSs, 
ScannaroL de visti. care. c. 4 - n. 16 , ed 
altri, riprovata non hanno particolarmen- 
te nei misfatti occulti la inflizione della 
ordinaria pena , sebbene Y accusato non 
abbia a carico suo che un sol testimone 
di veduta, riputato però idoneo a depor- 
re , ed aggiunti a questo gl 1 indizj della 
nirnicizia , della minaccia, della fuga im- 
mediata ec. Ma tolte non furono le dub- 
biezze e le quistioni sovra una tesi , la 
quale non combinavasi coi materialismi 
delle prammatiche finché nuove determi- 
nazioni non le fecero almeno in qualche 
parte variare, come avvenne in forza del 
chirografo emajiato il dì 2 di gemìajo 17 43 
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da Benedetto XIV. Furori proposti a epici 
sommo Pontefice i seguenti quesiti 

1 . An duo vel tres testes ; concludentes 
pernecesse delictum et aliquas patientes 
exceptiones praeter Mas , prò qui bus te- 
stes de jure in totum repelhmtur a testi- 
ficando , possint suppleri tam ex aliis iti - 
diciis et conjecturis probatis per testes mi - 
nus habiles et idoneos , quam ex numero te - 
stiimi ad eff ectimi imponendi poenam or- 
dinar iam ?... Responsum ». attenti s fre- 
» quentia dèlie torum , et facilitate , qua rei 
» negativi evadunt promeritas poenas , es ~ 

n se consulendum Sanctissirnum ut ilecla- 

% ^ • * 

» ret iti tribunalibus suprernis ac suas vi- 
» ces gerentibus , et in delictis atrocissi- 
>» mis f homicidiis appensatis , ef furibus 
» famosis posse suppleri tam ex indie iis 
» quam ex numero etiam per testes minus 
» habiles , et idoneos 

2. An idem servandum sit in delictis 
sequutis in lupanaribus , custoditi birrna- 
riorum , nlitique l&cti mZu «et* octe 
hàbitu solent intervenire aut intervenerint 
alti testes quam personae infames ? » Re- 
sponsum » affirmative » durnmodo supple - 
tio fiat per indicia et conjecturas , 
probentur per alios testes » 
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3. An contra convicturn indiciis in- 
dubitati > concludentibus pernecesse taliter 
ut adimaut ab animo judicis omnem ratio- 
nabilem haesitationem quod res aliter se 
liabere potuerit , deveniendum sit ad poe- 
nam ordinariam ? » Responsum • àffrma- 
tive 

4- An concurren/tibus duabus semi- 
pieni probationibus , possint hae insimul 
conjungi ad i /ripone ndam poenam ordina- 
riam ? » Responsum » negative t i 
a4 Benedetto XIV approvò e sanzionò 
le risoluzioni di questi quesiti manifestate 
dalle rispettive risposte , quali trovansi ac- 
cennate, avendo egli espressamente ordina- 
ta la osservanza di esse come di altrettan- 
te leggi . - . v 

s5 Tal Benedettino chirografo indusse, 
conforme ognun vede r .l’ applicabilità della 
pena ordinaria pel concorso d’indizj indu- 
bitati così presi in ragione e di valore e di 
prova: ma non indusse r . cioè non autoriz- 
zò la efficacia della certezza morale che pei 
delitti atrocissimi , per gli oniicidj appen- 
sati o premeditati, e pei ladri famosi . 

26 Atrocissimi sono dichiarati dalla cor- 
rente dei criminalisti i delitti di eresia , di 
lesa maestà , eversione di stato , prodizio- 
ne , assassinio, venefizio, omicidio di qual- 
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che. sagra persona o di gran principe, par- 
ricidio, latrocinio - Farinac. quaest . 38 n. 
71, CensaL vot . crim. Januae 1 n. 1 5 , 
Rcvynald # cap . 34 §. 12. n. i 5 a -. Altri pe- 
rò seguendo la* regola generale tramandata 
da Cloro pract . cr/ra. §. 1. rc. 9 conside- 
rano atrocissimi tutti quei delitti , pei qua- 
li è imposta dalle leggi pena di morte qua- 
lificata , cioè qualche cosa oltre alla mor- 
te , come la jugulazione, lo squarto, il vi- 
vicomburio , la scarnificazione , la ruota , il 
trascinamento ec. ; o quando la pena giu- 
gne anche ai figli del delinquente , come 
nei delitti di lesa maestà ; o quando le leg- 
gi hanno prescritta alcuna particolarità con- 
tea esso delinquente , come dei beni del 
rapitore il devolvimento a benefizio e po- 
tere, della rapita o dei parenti di lei mas- 
sime , che i dottori hàn desunte dalla 1 . le- 
vici 6 ff. de inscript . et accus. , opinando 
che la gravezza o levità del delitto calcolar 
debbasi dalla gravezza o levità della pena. 
Ma r accennata legge non offre materia nè 
argomento a questa illazione. Altronde il 
delittaprecede alla pena come all 1 effetto la 
causa ; non la pena al delitto , col quale 
dev’ esser misurata e parificata - test. con. 
c. felicis §. illud autem , de poenis in 6. - 
Quando i legislatori hanno imposta pena qua- 
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lificata ai delitti atrocissimi, non dalla pe- 
na , che non esisteva , occasione di ciò tras- 
sero, ma dalla enormità dei delitti mede- 
simi. Dacché se un delitto commettesi con 
qualità gravissime e con circostanze orribi- 
li dalla legge non prevedute , non si do- 
vrà forse dirlo atrocissimo perché il legisla- 
tore , il quale non lo ha immaginato , non 
ha imposta pena qualificata ? Dunque la gra- 
vezza viene dalla natura stessa del delitto , 
dall’atrocità delle qualità sue e delle circo- 
stanze, che lo hanno accompagnato: rimes- 
so è poi al discernimento del giudice il pe- 
sare quest’atrocità: egli deposti ancora tutt’ 
i riguardi allo scopo della legge, alle co- 
stumanze , che o le si oppongono o le si 
uniformano , alla frequenza dei delitti , ed 
alla necessità del pubblico esempio , fisse- 
rà il guardo piuttosto sulla nequizia dell’ 
azione , sulla causa che diè impulso , sul 
fine , a cui la stess’ azione fu diretta , sulla 
persona, che ha sofferto per essa, sul tem- 
po e luogo , in cui fu commessa, sul con- 
corso di altri delitti nei mezzi tenuti per 
commetterli del principale delitto tante vol- 
te peggiori ! E troverà non solamente in que- 
gli, ai quali Farinacio , Rainaldo e tutt’ i 
loro seguaci hanno ristretta la classe degli 
atrocissimi, ma in ogni altro delitto, che di 
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tale indole appaja fuori anche di questa 
classe agli occhi del giudice filosofo, trove- 
rà , dico , applichevole il sistema indiziario 
voluto dal Benedettino chirografo , cioè la 
facoltà ai tribunali data di giudicare col cri- 
terio morale, e non col materialismo della 
legai prova . 

E siccome il menzionato chirografo li- 
mitò il sistema indiziario ai delitti atrocis- 
simi , àgli omicidj appensati , ed ai ladri 
famosi , restando per tutti gli altri delitti , 
non esclusi gli occulti , la necessità della pro- 
va legale , così per ovviare alla frequenza 
ed alla impunità di una gran parte di essi 
fu pubblicato il di di settembre i 8 o 5 
dalla Segreteria di Stato l’editto ( uniforme 
ad altro emanato sotto il governo provvi- 
sorio il dì 8 di gennajo 1800 ) che nel 
richiamare e confermare la disposizione del 
Benedettino chirografo la estese a qualun- 
que genere di furti » ci ha comandato (così 
lo stesso editto ) di dichiarare nel sovrano 
» suo nome che da qui innanzi tutt’ i tri- 
» bunali supremi sì di Roma che dello Sta- 
» to , i quali rappresentano le sue veci , 
» possano e debbano procedere alla con- 
» danna alla pena ordinaria anche di morte 
» in virtù della convinzione derivante dal- 
li la certezza morale , che nasce nell’ animo 
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i* del giudice dal complesso di timi gl’in- 

» dizj tanto in relazione ai delitti noiui- 
» nati nel suddetto chirografo Benedettino , 
» cioè delitti atrocissimi, omicidi appensa- 
» ti, ladri famosi, quanto pei furti di ogni 
» specie, sieno semplici o qualificati , Iatro- 
» cinj , grassazioni , rapine , concussioni , 
» ricatti, o sotto qualunque altra denomi- 
» nazione si appellino , comunque sieno o 
» consumati o tentati » . 

28. Questa così espressa convinzione de- 
rivante dalla certezza morale ha data occa- 
sione ai forensi di chiamar delitti di prova 
privilegiata tutti quelli, su i quali autoriz- 
zati sono dai divisali chirografo ed editto i 
tribunali a giudicare con tal convinzione 
morale, ossia colla certezza, quale il giudice 
acquista dalla riunione e dalla natura degl’ 
indizj; riunione e natura, per cui ragione di 
dubitare ad esso giudice non resti » che la 
» cosa possa essere diversamente accaduta » : 
ma a questa certezza morale secondo il Iet- 
terai senso così del chirografo come dell’e- 
ditto il giudice non può mai giugnere se 
gl’ indizj, ove sono ammessi all’ effetto dell’ 
applicazione della pena ordinaria, sieno di- 
fettosi o in valore o in prova: dunque hav- 
vi duopo che il complesso dei medesimi 
abbia l’uno e l’altra, cioè valore e prova, 
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fino al grado, in cui il giudice non possa 
ragionevolmente dubitar del delitto: sieno 
più. in numero ; sieno diversi V uno dall 7 
altro ; sieno nel loro tutto segni a quel de-* 
fitto connaturali e così connessi col mede- 
simo come lo sono colla causa i suoi ef- 
fetti , che per tal connessione ci escluda- 
no la possibilità di altra causa: ecco il va- 
lore degl 7 indizj nei nostri sistemi : questi 
segni poi e questa connessione col delitto 
risultino quant 7 occorre perchè ragione non 
siavi di dubitare o che gli uni non sussi- 
stano o che l’altra in qualche modo vacil- 
li : ecco la prova , che si desidera : segni 
dunque e connessione , onde nasca certez- 
za morale ossia convinzione intima intesa 
dal Benedettino chirografo e dall’ editto del 
i8o5 , la quale abilita i tribunali ad ap- 
plicar pena ordinaria nei casi espressi dai 
citati chirografo ed editto . 

*29 Nei casi, però ivi non espressi non 
si dqvran forse ammettere questi sistemi di 
prova indiziaria e di morale certezza ? . . 
Gli odierni prammatici quasi tutti risporn 
deranno negativamente . Tai sistemi dun- 
que non avranno luogo nei delitti di fe- 
rite , negli omicidj rissosi , negli omicidj 
irragionevoli ec. ? Per questi delitti richie- 
desi prova legale qual’ e quanta han vo- 
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luta e prescritta la/, quotiens §. i. ff.de 
probat. , la l. testium , la l. ubi numerus 
ff. de testib. e la costituzione post diutur- 
nas . Così portano le massime vigenti ; co- 
sì le regole osservate nei giudizj , regole , 
dalle quali non si declina che pei soli de- 
litti di carne come occulti di lor natura e 
perciò di difficile prova.. 

3o E stata non ha guari decisa una cau- 
sa di omicidio irragionevole . Il Vice - Go- 
' vernatore di Correse spedì persona ad un 
vicino villaggio per far venire la Forza , 
eh 1 eseguisse lo arresto di F. S. , il quale 
avea malmenata e ferita la propria suoce- 
ra . Lo stesso F. S. penetrò tal chiamata , 
si armò di archibuso , si appostò in un si- 
to per attender l’arrivo della Forza : un in- 
dividuo di essa giunse e passò per quel si- 
to . F. S. esplose il colpo , e stramazzò 
l’ infelice . L’ omicida datosi alla contuma- 
cia cadde dopo qualche anno in potere 
della giustizia . Il tribunale di prima istan- 
za lo dichiarò reo di omicidio irragionevo- 
le , e lo condannò alla morte . Lo stesso 
tribunale richiamando Y editto dei a3 di 
settembre i8o5 manifestò espressamente che 
in forza del medesimo editto procedette a 
tal dichiarazione e condanna . F. S. inter- 
pose appello alia S. Consulta . Nella di- 


fesa fu dedotto che per ì’ omicidio irragio- 
nevole v’ ha d’ uopo di prova legale , non 
potendo la indiziaria o il sistema della 
moral convinzione su tal delitto aver luo- 
go all’ effetto di pronunziar pena di mor- 
te. Lo editto » io diceva ■ dell’ anno i8o5 
» altro non fece eh’ estendere la disposi- 
» zione del Benedettino chirografo ai furti 
» di ogni specie $ in ordine agli omicidj 
» la conservò strettamente pei soli appen- 
»» sati siccome il chirografo avea prescrit- 
» to; che se inclusio unius est exclusio al- 
» terius , è chiaro che tal prescrizione li- 
» rnitata ai soli omicidj appensati esclude 
» e lascia sottoposti alla comune categoria 
»» gli altri omicidj , innestato coi quali non 
» sia T altro delitto di flirto . Ella poi è 
» legge di eccezione , legge penale , legge 
>» correttoria del diritto comune in un og- 
» getto tanto grave che interessa la vita dc- 
>» gli uomini , legge conseguentemente, la 
» quale non si può estendere , non si può 
» ampliare oltre alla letterale sua disposi- 
» zione - necjuc ex identitate , ncque ex 
» rnajoritate ratìonis - : tantoppiù che l’ e- 
»» ditto del i8o5 non lasciò incerto e mi- 
» sterioso quello , a cui voleva estender la 
» legge , avendovi nominatamente aggiunti 
» i furti tanto semplici quanto qualificati . 
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» Se pertanto avefese voluto comprendere 
. » nella eccezione ancor gli omicidj irragio- 
» nevoli , lo avrebbe espresso , com’ espres- 
» se il latrocinio , che al furto riunisce 
» T omicidio . Quando perciò nella relazio- 
» ne o piuttosto nella ripetizione e confer- 
» ma del chirografo Benedettino tornò ad 
» esprimere tassativamente gli omicidj ap- 
» pensati , quando nella parte estensiva 
» non nominò V omicidio irragionevole , il 
» quale nulla ha di comune col furto di 
M qualunque specie , non potea più elo- 
9 quentemente testificare che nulla erasi 
» variato in ordine a questo delitto sovra * 
» T assoluta necessità della prova legale per 
» lo effetto poi di condanna alla pena or- 
» dinaria . 

» 3 1 Che nel caso non si tratti di omi- 
» cidio appensato il fisco lo ha ammesso 
» nella contestazione $ che 1’ omicidio ap- 
m pensato sia diversissimo per se medesimo 
» ed all’ aspetto della legge dall’ omicidio , 
» che dicesi bestiale o irragionevole, è fuo- 
» l i di dubbio . Tutti gli scrittori crimina- 
>» li , le sanzioni stesse , sotto cui vivia- 
» mo , trattano separatamente dell’ uno e 
» dell’ altro , delle rispettive qualità e ca-, 
» ratteristiche , pelle quali 1’ uno non può 

» nò dee colf altro confondersi . Distinte 

• » 


\ 


» dunque per natura , distinte per costa n- 
» te osservanza dei tribunali queste due spe- 
» eie di omicidj non si debbon confon de- 
» re insieme , ed una legge di eccezione 

sulla prova , legge limitata agli omicidj 

» appensati , non può abbracciare gli orni- 
» cidj irragionevoli $ che anzi la limitazio- 
>' ne strettamente determinata ai primi ne- 
» cessariamente esclude dalla eccezione i se- 
» condi . Molto meno poi sostener potreb- 
» besf che 1’ omicidio irragionevole nel sem 
» so del chirografo Benedettino e dell’ edit- 
•> to del i8o5 si dovesse annoverare tra i 
» delitti atrocissimi , coni’ è quello di le- 
» sa maestà , il venefizio , il parricidio , 

» in cui o la qualità della persona offesa 

” o il modo atrocissimo onde sia stato pre- 
» disposto e consumato il delitto , vi ag- 
” giungono una marca esosa in sommo gra- 
» do ed infame . Se lo stess’ omicidio pre- 
» meditato fuori di ogni perturbamento , il 
» quale omicidio contiene malizia tanto 
» maggiore , non comprendensi tra i delit- 
^ ti atrocissimi , e per applicarvi la prova 
» privilegiata , ossia la convinzione mora- 
» le , necessaria fu dopo il chirografo di 
» Benedetto XIV un’ ampliazione speci H- 
» ca , come supporre possiamo nel silenzio 
» della legge annoverato per un medesimo 


Digltlzed by Google 


( 384 ) 

» effetto 1’ omicidio irragionevole tra i de- 
li litti atrocissimi ? Se la identifica legge 
>• non riputò compreso per lo effetto della 
>» prova indiziaria nella classe degli atro- 
» cissimi il latrocinio , il quale riunisce non 
' » una semplice qualità ma un doppio de- 
» litto , se per questa causa stimò neces- 
» sario di esprimerlo e sottrarlo lettera l- 
>» mente dalla necessità della prova lega- 
li le , ci converrebbe rinunziare al buon 
» senso per credere che nella espressione 
» di delitti atrocissimi la legge avesse po- 
» tuto o voluto comprendere 1’ omicidio ir- 
ti ragionevole . 

» 3x Veruna legge in fatti esiste , ve- 
» runa costituzione, verun articolo delle no- 
ti stxe sanzioni penali , il quale caratterizzi 
>* questo delitto come atrocissimo . Scor- 
» riam poi le opere dei più insigni cri- 
>» minalisti antichi e moderni , i quali esem- 
» plifìcano i delitti atrocissimi -, non si tro- 
ll vera mai compreso tra questi l’omicidio 
» irragionevole . Che se sotto l’ appella zio- 
» ne e categoria degli atrocissimi voglia- 
li mo intender quei , pe’ quali in addietro 
» irrogar solcasi la morte qualificata , ci 
« sarà lecito dimandar nuovamente in qual 
« legge , in qual costituzione sia scritto che 
« V omicidio in quistione venga punito con 
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» questo genere più squisito di pubblica 
» vendetta . Non conosciamo tal legge ; e lin- 
» chè non ci si adduca avrem tutto il diritto 
» di sostenere che tale omicidio non debb’ 

>. aver novero tra gli atrocissimi ed essere 
» sottoposto alla prova privilegiata , la quale 
» in ogni menomo dubbio deesi escludere 
» perchè contraria alla ragion comune , per- , 
» chè esasperante la condizione del reo » . 

33 Magistralmente nella osserv. a3 /’ A- 
meno §. a 5 „ sed quaeritur num qui 
absque precedente caussa ratiocinativa , 
et sic absque animi previa deliberatione 
ccedem patraverit impetuose , aliaque caus- 
sa ductus bestiali , vel auctor rixoe fue- 
rit , xU nullam excusationem a piena or- 
dinaria mereatur vigore constitutionis S. 
M. Clementi s XU incìpieru -Jn supremo 
justitiae solio - an, inquam , is comprehen- 
sus dici possit sub verbis primeve soltt- 
tionis contente in prelaudato cbirogpaplw ; 
et negative respondendum videtur , sùjui- 
dem dictum chirographum non habuit con- „ 
siderationem ad capitalem actionem , qna< 
homicida punitur , sed ad caedes appen- 
satas , quapropter ubi qualitas keù appen- 
samenfi non convenit , - clarum est quoti 
chirographi dispositio non aptetur ad tra- 
dita etc . , ubi hanc tradii rat ione m quod 
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quando qualitas est canssa alicujus effe- 
etti:; , proni est qualitas apparsati ultra 
homicidium expressa in ditto chirographo , 
non sufficit adesse homicidium nisi et illa 
appensati qualitas adsit • sunt namqtve in 
hoc casa inter se infépara bilia de facto 
taira homicidia absque ap pensamento età. 

34 Indarno fu opposta la costituzione 
di Sisto V - hoc nostri Pontificatus ini t io - 
la quale dichiara e punisce come rei di 
lesa maestà coloro , che impediscono alla 
l'orza esecutrice le operazioni di uffizio di 
lei = colpito è dunque da questa costitu- 
zione ( dicea-si ) perchè colla uccisione di 
un individuo della Forza egli frastornò ed 
impedì lo arresto, che doveasi eseguire di 
lui : ma i rei di lesa maestà debbono es- 
ser giudicati colla prova indiziaria , .ossia 
colla convinzione morale , come rei di de- 
litto atrocissimo . 

35 » Nulla però , risposi , nulla ha di 
» comune con questa causa la costituzione 
v di Sisto V. Oltracchè punto non si parli 
» in questa di morte qualificata j anzi uni- 
» camente di esilio e di caducità dai feudi , 

» dignità , uffizj ec. , basta leggere il solo 
» proemio per osservar quello , che a tutti 
» c notissimo, cioè che tal costituzione par- 
» la e dispone contri i Baroni o altri fau- 
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» tori ed ausiliatori dei faziosi , dei bri- 
» ganti , dei banditi in quel tempo ; i qua- 
udì Baroni o ausiliatori ec. piuttostocchè 
» cooperare al distruggimento di coloro im- 
» pedito ne avessero alla forza lo insegni- 
li mento , ' lo arresto , la uccisione * ita 
undique ingruentibus et grassantibus ut 
vix quisquam ab hac hominurn peste tu - 
tus alicubi consistere posse videatur »$ pel- 
li la qual cosa percuote » receptatores , 
f autor es, auxiliatores , consultores » di si- 
li mili malviventi , lo che nulla ha di co- 
li mune col caso e colla causa di F. S. 

36 Nè più utilmente fu allegato in corK 
trario V editto pubblicato per tutt’ altre e 
tanto luttuose circostanze dal Cardinal Ze- 
lada nelf anno 1795 contra le persone, le 
quali offesi avessero i militari ; perocché 
basterà accennare » fu replicato » che que- 
» sta legge particolare non è stata a F. S: 
» contestata . Si dovrà poi osservare che 
» T editto Zelada è molto anteriore alla 
» istituzione della odierna forza esecutrice; 
n ed in conseguenza che pelle note regole 
» di ragione, non può essere ad essa forza 
.1 protratto; tantoppiù che cessate sono le 
» imperiose circostanze , le quali han po- 
li tuto in quel tempo dar causa alla pub- 
1 » blicazione di tal legge particolare . In 
Pràt. Crim. T. IL 25 


( 386 ) 

» fatti 1 ’ editto Zelada parla nominatamen- 
» te della giusta indignazione, colla quale il 
» sovrano uvea sentito >» il rapporto di varie 
» delittuose animosità, che presso una licen- 
,, ziosa e sfrontata contravvenzione alle leg- 
» gi vegli anti hanno alcuni mal intenziona- 
„ ti dimostrate cd usate verso parecchi in- 
,, dividili della soldatesca , e ne porta esem- 
» pio di un insulto , che il Regimento deno- 
» minato dei Turchini avea sofferto : conti- 
li nua quindi a parlare della milizia, eh è 
» quanto dire della Truppa di linea assolda- 
» ta in quei tempi infelici. In effetto noli 
» trattasi questa causa innanzi ad un codsì- 
» glio militare , ma è stata introdotta , pro- 
li seguita e pende tuttora innanzi ai tribu- 
» nali ordinar); causa perciò, la quale non 
•» può esser giudicata se non colle leggi e 
» colle regole comuni . »» Finalmente non po- 
teasi contra F. S. portare il titolo di resisten- 
za alla forza , nè di esimizione , nè di omi- 
cidio in odio di uffizio ; giacché lo indi- 
viduo ucciso non peranco ricevuto avea 
alcun ordine di cattura , nè intimato arre- 
sto , e neppur veduto avea F. S : niuno 
poi di questi titoli era stato dichiarato nelle 
contestazioni . 

37 In conclusione per l’ omicidio, 'di 
cui trattavasi , contestato con qualità d’ ir- 
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ragionevole non si potea procedere ' col 
sistema della pròva indiziaria o della ino- 
rai convinzione , esigendosi la piena prova 
legale onde il tribunal di prima istanza 
fòsse abilitato a pronunziar sull’ inquisito F. 
S. la pena di morte . Ma questa prova 
non concorreva $ e la indiziaria era com- 
battuta da qualch’ eccezione . Propostasi 
al s. Tribunale la causa il dì 32 di giu- 
gno 1827 , alcuni 'dei giudici dieron voto 
pella condanna di F. S. al remo perpe- 
tuo : gli altri decretarono - scribat Fisci 
Procurator - . L’ esimio monsignor Leggieri 
ora Procurator Fiscale generale presentò la 
sua dotta allegazione. Egli convenne in mas- 
sima che l’ omicidio irragionevole non è nel- 
la categorìa di quei, pe’ quali deesi procede- 
re coi sistema della prova indiziaria e della 
inorai convinzione ; bensì degli altri, per cui 
v’ haduopo di prova legale all’oggetto che 
la pena ordinaria possa essere applicata. Ri- 
proposta la causa , il Tribunale supremo fa- 
cendo diritto all’ appello riformò il giudica- 
to di prima istanza , e condannò F. S. al 
remo perpetuo , come dalla decisione in se- 
guito pubblicata 

38 Ma pei delitti , nei quali procede&i 

colla prova indiziaria o còlla convinzione 

morale , questa forse ha luogo anche a sta- 

* 


•Oigitized by Google 


( 388 > 

bilire la qualità di essi delitti ?... Dobbia- 
mo in proposito distinguere la prova del 
r delitto dalla prova della sua qualità . Bar- 
tolo , lume della giurisprudenza , autore fu 
di questa distinzione commentando la /. 
quaestionem JJ. ad leg. Jul. majest. , di- 
stinzione autenticata dal voto dei Giurecon- 
sulti , la quale stabilisce che quando una 
legge o uno statuto particolare prescrive per 
aleuni delitti efficace la prova illegale, eh’ è 
quanto due la convinzione morale del giu- 
dice , in tal caso questo privilegio non 
estendesi alla qualità aggravante il delitto 
medesimo , ma in vece resti fermo che tal 
qualità esser debba giustificata in processo 
colla prova legale » 

.39 Trattando del chirografo Benedetti- 
no , a cui si è riferito ed uniformato f editto 
dell’ anno i8o5 , magistralmente 1’ Ameno 
ragiona nella osserv. a3 n. 13 Quarto ani- 
madver sione dignum videtur quod quali ta- 
tes , quae crimina ad altiorem gradum ex- 
tollunt et aggravant , unde dicuntur atro- 
cissima , ex: gr. qualitas efformans latro- 
cinium , proditionem , assassinium , et si- 
mi lia, probari concludenter debent ad for- 
mam juris communis per testes legittimos 
et idoneos , et non per testes exceptmncm 
patientcs ad formarn dicti chirographi , ea 
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catione quod uti testes inhabiles per legem 
aut statutum habilitantur ut in aliquibus 
delictis probent , hoc sane intelligendum 
videtui' quoad probationem principalis de - 
lieti , non quoad probationem qualitatum , 
quae extollunt in aliarn speciem , ut se ite 
dicit Bartolus e dopo aver estesamente 
riportata la consentanea dottrina adottata 
già da Farinacio e vigente ancor da gran 
tempo prima del Benedettino chirografo 
conclude - §. 16 - Quamobrem juxta seri- 
sum Farinacii , de his indiciis et admini - 
culis substantialibus loquitur chirograpkum 
in dieta primo dubio dum ait possint sup- 
plere tam ex aliis indiciis et conjecturis 
probatis per testes rninus habiles et idoneos ; 
non autem delictum efformantibus vel 
qualiftcantibus ; nani hae non sunt de 
substantia intrinseca delieti , sed extrinse- 
*a y proinde minime probandae per eosdem 
testes : inhabiles : chirographum enim ob 
enormitatem sceleris dispensat probationem 
ob admissum factum , non autem quoad 
qualitates , nec multiplicat specialia , atque 
ita in secundo dubio ob difficultatem prò - 
bationis admittit testes infames ad prò - 
bandum sequutum factum , non vero qua- 
litates illua aggravantes ; et enim qucilitas 
non est cum facti substantia confundenda ; 
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quod si probationis privilegium detur in 
aliqua specie delieti , intelligitur quoad 
probandam substantiarh delieti , non autem 
illius qualitates . 

•*> . » ' * * • 

Regole e forme del giudizio 
' V e della sentenza . 

4o 4 1 Regol* I. Per quai delitti la prora indiziaria o con- 
vinzione morale poss* aver luogo . . 

4s Regola II. Pei casi , nei quali gl* indizj sieno difettosi in 
valore ed in prova . 

45 Regola III. Quando debba essere al reo inflitta la ordi- 
naria pena . . > 

44 Regola IV. Quando non debba essere della pena esaurito 

il pieno rigore. 

45 46 47 Cos» giudicata recente-: teorie, che la giustificano. 
48 49 5o 5i Regola V. Peli» convinzione o certezza morale 

modellata sm i lumi c principi di un sano criterio . 

Ss a 5g Natura della convinzione o certezza morale nei crimi- 
nali giudizj ** : gradi di essa ponderati e calcolati a con- 
fronto dei gradi della incertezza « massima - media - in- 
fima - 

60 Solennità e forinole della sentenza . 

61 62 63 Requisiti pella sua validità - intrinseci - estrinseci. 
64 a 67 Numero dei giudici - : uniformità dei voti - : parità -: 

disparità - : regola a conciliar questa pella risoluzione. 

68 Modula di sentenza . 

69 a 76 Note istruttive . 
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4 o Da tutti questi sistemi e da queste 
massime antiche e moderne , adottate in 
parte dai nostri tribunali, variate in altra 
o da leggi particolari o da consuetudini in- 
dotte ed osservate , trarrò dei principj come 
regole necessarie nei criminali giudizj ad 
aversi presenti, e sono. 

4.1 Megol. - I. - La prova indiziaria o 
convinzione morale può aver luogo per lo 
effetto della pena in ogni delitto indistin- 
tamente, ‘sia questo lieve, sia grave - , sia 
atrocissimo , qualora il concorso degl’ indi- 
zj veggasi tale in valore ed in prova che 
porti a concludere quel delitto , e non la- 
sci dubbiezza , per cui siavi giusta ragione 
di sospettare dell’ opposto . La efficacia di 
questa prova indiziaria petla morale certez- 
za è che i} giudice non resti perplesso a 
dichiarare » che il delitto esiste » che 1 ’ ac- 
cusato è il colpevole » per es. nel caso , che 
ho già sopraccennato , della rissa fra Ti- 
zio e Cajo sebbene io non abbia osserva- 
ta la vibrazione del colpo , dal quale 
Cajo rimase, ferito , nondimeno , quando 
venga stabilito in fatto che verun altro prese 
parte in quella rissa , che Tizio avendo im- 
brandito un coltello colluttò con Cajo , so- 
no moralmente convinto che Cajo fu ferito 
da Tizio ; debbo dunque dichiarar questo 
il reo della ferita , benché la prova legale 
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manchi in un delitto, qual’ è Ja fbrity , non 
atrocissimo . , ' ' 

42 Reg. - II. - Quando il concorso de- 
gl’ indizj per difetto di valore ( giusta la 
loro indole ) o di prova rispettiva lasci 
qualche oscurità o dubbiezza per non ve- 
dersi esclusa la possibilità dell’ opposto , il 
giudice può in ogni caso ricorrere al tem- 
peramento di rilasciare T accusato con una 
delle clausole dubitatile già significate., ov- 
vero col precetto di ripresentarsi semplice 
o rigoroso , secondo la qualità dei casi , la 
natura dei delitti , V indole degl’ indizj . ? 

43 Reg. - III. - Quando siavi prova le- 
gale del delitto o sianvi indizj formanti 
di esso morale certezza , e concorra prova 
legale della qualità gravante , dev’ essere 
inflitta al reo Ja ordinaria pena stabilita 
dalla legge per quel delitto,. 

44 Reg* - IV. - Quando siavi legai prova 
del delitto, o prova indiziaria * donde nasca 
di esso legale certezza , ovvero certezza 
morale , eh’ è la moral convinzione còm’ è 
stata accennata di sopra , delle qualità gra- 
vanti però manchi la prova legale , non 
dev’ essere nell’ applicazione della pena 
esaurito di questa il rigore come nella regola 
III. 5 e neppur dev’ esserlo quando nelle 
qualità gravanti o non si ravvisi dolo som- 
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mo , o la volontà di delinquere ricono- 
sca un agendi principium , che induca 
qualche ragione particolare di probabile 
scusa . In tai casi adottevole sembra il 
sistema di smontare dalla pena ordinaria 
applicandosi questa diminuita di un sol 
grado j salvi ,poi altri gradi di diminuzione 
nel concorso ed in . ragione delle qualità 
scusanti . ; r , t ^ * 

45 Recentissimo è il fatto deciso dalla 
generale adunanza del tribunale governa- 
tivo di Roma , i giudicati del qual tribu- 
nale possono servire di esempj e modelli 
a tutti gli altri nelle regole , nella esattez- 
za , e nella maturità , con cui il medesi- 
mo suoi condurre e risolver le cause . La 
giovane M* C. , fantesca al servigio di one- 
sta famiglia , si rese rea di delitto atro- 
cissimo , cioè d’infanticidio : ella sgravata- 
si gittò il feto nel cesso : dopo poche ore * 

fu scoperto il suo delitto : gli stessi padro- 
ni , che con parecchi strumenti avean pro- 
curato disimbarazzare il tubo di quei ces- 
so ora con bastone , ora con canna forma- 
ta a guisa di uncino , ora con piombo e 
con ferro di tendina f estratta la placenta , 
si awiddero che lo imbarazzo doveva es- 
ser qualche feto rimasto ivi aggomitolato : 
dieron denunzia al tribunale , che mandò 
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immediatamente i suoi ministri , i periti 
ostetrico - anatomici , ed i muraj , che , 
forata la latrina , ne trassero fuora un ca- 
daverino di recente colà gittato : questo 
presentò pressioni di testa , di cervello , 
stravasamene di sangue , e lesioni in di- 
verse parti . Dal giudizio dei periti , dal 
voto dei periziori fu legalmente deciso che 
il bambino era nato vivo , vitale , e ma- ' 
turo ; che il parto era seguito fuori del 
cesso j che il feto fu gittato vivo colà . 
M. C. ammise gravidanza ex copula illi- 
cita , e parto : confessò ai padroni il fallo 
suo ; confessò loro di aver gittato il feto 
a quella latrina benché il supponesse morto; 
in ciò peraltro venne smentita d’ altra don- 
na di faccende , che serviva nella mede- 
sima casa , deposto avendo questa donna 
di avere in momento coincidente al parto 
inteso un lagno come vagito d’ infante , 
circostanza, la quale ell’avea riferita agli stes- 
si padroni appena che la estratta placenta fè 
sospettare del parto e di tult’ altro . Si 
aggiunse che M. C. manifestò nei costituti 
aver partorito altre volte , ond’ essa in vano 
allegata avrebbe impraticità . Il giudizio 
unanime dei professori periti e periziori , 
il galleggiamento dei polmoni nell’ acqua , 
il non ligato ombelico , la confessione di 
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M. C. , i suoi raendacj in alcune circo- 
stanze , stabilirono legai prova di un vo- 
lontario infanticidio ; e sebbene le lesioni 
rinvenute nel cadaverino fossero giudicate 
posteriori al lancio del feto e prodotte dal- 
le accennate operazioni , colle quali si pro- 
curò render libero il tubo del cesso , que- * 
sta riflessione non apportava giovamento alla 
inquisita , che con aver maliziosamente git- 
tato vivo il feto nella latrina fecesi rea d’in- 
fanticidio nella stessa guisa che se ucciso 
avesse I* infante irrogandogli quelle ferite 
colla sua medesima mano . Peraltro non a 
fredda ferocia , impresumibile in una ma- 
dre , m’ al puro orgasmo , alla sola dispe- 
razione ascriver doveasi in M. C. la con- 
cepita volontà di perdere il suo misero ger- 
me : la notté , che la privò di pronti soc- 
corsi , lo impedito egresso dalle porte di 
casa perchè chiuse dai padroni con chiavi 
ritenute da loro, la custodia , a cui ella dovea 
essere delle picciole figlie di essi padroni , 
le quali dormivano seco lei in una mede- 
sima camera , il pensiero del parto immi- 
nente , i pericoli , a cui ella era esposta 
di una sorpresa , di un propalamento , della 
indignazione dei padroni , ai quali avea 
saputo celare la sua gravidanza , le idee 
funestanti, che le si affollarono di sciagu- 



Digitized^Google 


\ 


( &G ) 

re più. dolorose e più temute quante la 
espulsione da quella casà , il carcere , lo 
esilio da Roma dovean esserlo ad infelice - 
straniera e di lontano paese , priva di pa- 
renti , bisognosa di tutto , non potean che 
rendere imperiosa e terribile la situazione 
di lei : ed in tal situazione no certo non 
era supponibile una prava , una libera vo- 
lontà di uccidere il feto t forza ella fu nel 
cuore di fragile donna j forza poderosa a 
vincer gli ostacoli della natura e dello af- 
fetto di madre ; forza , che trasse M. C. 
ad oprar disperatamente quel, ch’ella non 
avrebbe voluto , quel , che non oprò nelle 
altre volte perchè le circostanze non erano 
state per lei le medesime j forza dunque, che 
se non tolse del tutto , scemò di qualche 
grado la malizia dell’ azione per non do- 
versi questa censurare di dolo sommo. 

4 6 II savissimo tribunale ebbe queste 
riflessioni consentanee al voto di Gobbio , di 
Claro , di Farinacio de poen . temp. queest. 
97 , di Rainaldo vot. i33 n. 7 et seq. , * 
di Tesauro decis . i3 n. 7 , di Bonfinio 
in bannim. gener. c. 53 n . 24 , e di al- 
tri , e ad una talquale consuetudine , ' di 
cui Rainaldo fa testimonianza nel citato suo 
voto dove dice - curri in Statu ecclesiastì-\ 
co hujusmodi mulieres solermi punivi exira 
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vrdinem ; ut plura afferri possunt cxein- 
pla . Proposta la causa il dì 26 di set- 
tembre 1827 , il lodato tribunale condan- 
nò M. C. alla perpetua riclusione . 

47 Ognun vede che trattavasi di delitto 
atrocissimo e legalmente provato : nondi- 
meno nella volontà della delinquente fu 
ravvisato un alenili principium , che sug- 
geriva una ragione di probabile scusa 5 per- 
ciò la legai pena venne diminuita di un 
grado , com’ è stato significato nella rego- 
la IV - per tutt’ i delitti, nei quali ben- 
ché certi o legalmente o moralmente, non 
siavi però legai prova delle qualità gravan- 
ti , ovvero queste ammettano qualche ra- 

/ gione di scusa . 

48 - lieg. V. La convinzione o certez- 
za morale dev’ esser modellata su i lumi 
e principj di un sano criterio . 

49 Limitata nella qualità gravante come 
ancora nella essenza costitutiva del delitto 
la necessità della prova legale , tal prova 
rigorosa non richiedesi circa la reità dell’ 
accusato, sia qualunque il delitto, lieve o 
grave , o atrocissimo . Abbia il giudice 
questa prova legale , 1 ’ abbia indiziaria , o 
che partecipi dell’ una e dell’altra, i falli 
e le circostanze , quali egli apprende dai te- 
slimonj , dalla voce dell’ accusalo , dalle 
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visite giudiziali , dalle perizie y dalle idee T 
le .quali e nella istruzione e nella discus- 
sione ha combinate sul tutto insieme, che 
ne risulta , formano in lui quella intima 
e giusta persuasione , quel ragionevole con- 
vincimento , a cui in vano si oppongono e 
• i prudenti timori di un inconsiderato giu- 
dizio , e i sospetti di una ingannevole di- 
mostrazione , e la facilità di un errore , e 
la gravezza di una pena irreparabile . Que- 
sta persuasione è la certezza morale „ è lo 
» stato .dell’ animo sicuro della verità di una 
» proposizione , che riguarda la esistenza di 
» un fatto , il quale ci è d’ altri e 
Filangeri dice » e di cui prendiamo cono- 
» scimento e certezza dalle testimonianze , 

» dagl’ indizj , dalle scritture , dalle con- 
» fessioni » . 

5o La certezza però non è nella pro- 
posizione , ma in noi : ella dipende dalle 
disposizioni dell’ animo ; le disposizioni dalle 
impressioni , che riceviamo ; le impressioni 
dalle relazioni degli altri , dalia forza e 
dal modo , con cui le cose ci si rappre- 
sentano : credulità , cedevolezza , irrifles- 
sione ed arbitrio non posson che renderci 
suscettibili di erronee persuasioni : altronde 
1 avvedutezza T la fredda riflessione, la ma- . 
unità dei giudizj , la determinazione e fuso 
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dì sane, regole, che !i guidino , faran si che 
le nostre idee superiori sempre ai materia- 
lismi ed alle apparenze delle cose sieno 
uniformi ai principj ed ai lumi di un giu- 
sto criterio. ; ^ 

5jf Dappoicchè il convincimento (un mo- 
derno scrittore dice ) il convincimento di 
un giudice non dev essere una improvvisa 
velleità , nè un cieco movimento , ma il 
risultato di stretto e logico raziocinio , lo 
effetto di profonda meditazione , il prodpt- 
to di molti e solidi argomenti ; nè il giu- 
dice dev’ esser pago di quel troppo facile 
assenso dell 5 animo , che nelle cose della 
umana vita lo persuade e lo trae a deei- 
dere dove f inganno è di lieve momento o 
non nuoce che a lui solo : la sostituzione 
della coscienza alla prova legale non è in- 
trodotta per esporre la vita , l’onore , e la 
libertà degli uomini ai capricci di una effi- 
mera persuasione , ma sibbene per meglio ’ 
guarentire questi preziosi diritti onde non 
sieno sagrifìcati ad una formalità, ad una 
prammatica sovente fallace ed incerta: una 
persuasione di nuovo genere i giudizj cri- 
minali richieggono lentamente formata dal- 
la riflessione e derivata da tutt’i mezzi, 
che una retta ragione suggerisce ne’ suoi 
lumi e la legge autorizza: nè di ciò solo 
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il giudice deve accontentarsi : è di mestie- 
ri eh' egli faccia ritorno sopra se stesso ; 
abbia il coraggio di porre in dubbio la sua 
certezza ; sospetti esser problematico quel 
che sembragli a prima fronte dimostrato ; 
istituisce un nuovo scrutinio e si provi di 
distinguere la persuasione da tutte quelle 
illusioni che vestono la indole di evidenza. 

5 2 Questi principj, queste cautele con- 
durranno il giudice alla certezza della ve- 
rità o falsità dell’accusa ; ed ecco le due 
mete dei criminali giudizj , nelle quali si 
viene all’assoluzione o alla condanna dell’ 
accusato; ovvero terranno lo stesso giudi- 
ce nella incertezza perchè egli non sappia- 
o possa decidersi più all’ una che all’ altra. 

53 Tale incertezza può essere conside- 
rata di tre gradi, cioè di massima , media , 
infuna . 

' 54 Massima e peli’ assoluta oscurità del- 

ia cosa , pella totale mancanza delle pro- 
ve , stante la quale, il giudice non può 
determinarsi a dir vera 1’ accusa , ma non 
per questo eh’ egli non possa determinarsi , ' 
a dirla vera dee crederla e dichiararla fal- 
sa , potendo ella esser vera benché non pro- 
vata ; finché; 1’ accusato non abbia affatto 
esclusa questa possibilità altra risoluzione 
non ottiene che il non debba esser più ol - 
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tre molestato perchè non trovato colpevo- 
le , o perchè non consta eli egli sia col- 
pevole - ; e qui han luogo le clausole - di - 
mittendum uti non repertum culpabileni 

- non constare - : quando 1’ accusa non ab- 
bia alcuna prova nè indizio , la clausola 
ex (juo mini - : quando sode ragioni vi 
sieno perchè il giudice inclini a credere 
innocente piuttostocchè reo 1’ accusato - di- 
miltendum tamquarn tatti justifìcatum - 
particolarmente quando F accusatore oltre 
al non aver prove soffra qualch’ eccezione. 

55 Media considero la incertezza , nel- 
. la quale il giudice resta quando trova ra- 
gioni tanto per l’accusa quanto per la dife- 
sa, e nel conflitto di .queste ragioni non sa 
decidersi più per F una che per l’altra. In 
tale incertezza può aver luogo la dimissio- 
ne con uno dei seguenti decreti - ex hacte- 
nus deduciti - rebus sic stantibus - ; ovvero 

- curri prxecepto de se; reprcesentando - sen- 
za la clausola - novti vel non novis - , il 
qual precetto fà che per un dato tempo F ac- 
cusato possa essere richiamato nel carcere 
qualora altro indizio sopravvenisse. 

56 Infima o menoma è la incertezza 
quando le ragioni dell’ accusa sieno superio- 
ri a quelle della difesa , e per tal superiori- 
tà di ragioni il giudice inclini a ereder reo 

Pjut. Crim. T. II. 2 f) 

l < 


{ 


( 4 °* ) # . 

1 accusato , ma non sappia determinarsi a 
dichiararlo reo o perche sotto i lumi di un 
giusto criterio il dippiù , che supera le ragio- 
ni della difesa , involga dubbiezza , o perchè 
in alcun modo questo dippiù paja debilita- 
to dal conflitto delle une e delle altre ra- 
gioni, cosicché f animo del giudice non ri- 
marrebbe interamente tranquillo della con- 
danna , la qual’ egli avesse pronunziata. In 
tale benché leggerissima perplessità l’ accu- 
sato può esser dimesso col precetto , de se 
reprcesentando ìiovis vel non novis superve- 
nientibus indiciis - , e secondo le circostan- 
ze , a tenor del maggiore o minor concor- 
so delle presunzioni, delle congetture, de- 
gli animiniGoli cospiranti ad indicare la reità 
di lui, può ancora esser messo a disposi- 
zione e sotto la più rigorosa sorveglianza 
della Polizia . Questo temperameuto tien 
sempre T acausato sub judice : durevole si- 
no ali’ ultimo dei giorni è per esso il vinco- 
lo, il laccio, che lo richiama in potere dei 
tribunali : nè havvi duopo di nuove e più 
o meno forti emergenze perchè egli torni 
alla trafila dei giudizj : le stesse discussioni 
possono essere a piacimento dei giudici rin- 
novate j le stesse accuse riprodotte ; gli stes^ 
si rilievi in più mature disquisizioni objet- 
tati . Temperamento è questo , che , sebbe- 
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ne importi sospensione del giudizio , lascia 
però sempre sub judiee l’accusato , e tut- 
tavia noi priva della personale sua libertà. 
All’opposto lo infligger pena straordinaria 
benché la più lieve e presa in aspetto di mi- 
sura, a cui venir costumano i tribunali o 
per un riguardo al titolo della causa o pel 
sistema che hanno di parificare la quantità 
della pena al peso della prova quando que- 
sta nel suo grado non autorizzi all’uso del 
rigore, sarebbe sempre un punire nel dub- 
bio, sempre un arbitrio fittale, che condan- 
na ad onta di una possibilità , di un forse 
insormontabile dove la ragione di giudicare 
della reità e della innocenza forza è che si 
arresti . .>■ . 

57 Non può non sembrare stranissima 
cosa che i delitti più oscuri e più atroci , 
nien probabili degli altri,' sieno provati dal- 
le congetture e da elementi i più deboli ed 
equivoci , quasicchè , al dire di Beccaria 
= la legge ed il giudice abbiano interes- 
= se non di cercare la verità ma di provare 
= il delitto, e di condannare un innocente 
= non siavi tanto maggior pericolo quanto la 
= probabilità della innocenza supera la pro- 
= babiltà del reato; eppure i delitti di dif- 
= ficile prova ,e di maggior gravezza aimnet- 
= tono giusta le nostre forensi prammatiche 
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* le presunzioni , le quasi-prove , le aemi- 
?= prove , quasicchè nei casi dubbj e dove 
= il convincimento non si combini col cri- 
= terio legale un uomo potess* essere semi- 

* innocente o semi-reo , cioè semi-assolvibi- 

* le o semi-punibile . - 

58 II sistema di regolare le risoluzioni 
nelle maniere proposter giusta i gradi della 
incertezza pare il men pericoloso , anzi ru- 
nico, il quale se al delinquente lascia una 
speranza di rimanere impunito, lascia an- 
cor all 9 innocente la maggior possibile fidu- 
cia di non esser condannato. 

59 Un giudice il più corrotto » Filange- 
ri avvisa » volendosi disco6tare dal criterio 
» legale nel giudizio di un fatto criminoso 
» altro abuso non potrebbe impunemente 
» fare della sua autorità se non . quello di 
» lasciar sospesa Y accusa dichiarandola , in- 
» certa $ arbitrio , che non potrebbe pro- 
» durre che il minimo dei mali, qual 9 è quel- 
» lo di lasciar sub judice un innocente , o 
» di rimettere nella società un delinquente , 
» il quale peraltro conscio del suo reato 
» abbandonerebbe ben presto la sua patria, 
» che più non gli offrirebbe un tranquillo 
» soggiorno , mentre 1’ accusatore potrebbe 
» produrre nuove prove del suo delitto» ♦ 
E dato accora ( soggiugnerei ) che questo 


. - (. 4“ 5 ) . . 

delinquente non si determinasse ad abban- 
donare la patria cercherebbe almeno , te- 
nendo una condotta onesta , di allontanare 
da se i sospetti , pei quali il giudice è sem- 
pre in facoltà di richiamarlo nel carcere,: il 
timore di tai richiami e di uguali se non 
peggiori disastri sarà l’argine ai vizj ed alle 
passioni, particolarmente a quella, che il 
trasse al delitto ; farà eh’ egli schivi per Io 
avvenire i cimenti e le competenze j spezzi 
quell’ arme, qual una volta imbrandì per 
uccidere ; si scuota da quell’ ozio , in cui 
non può che riconoscere la cagione di sua 
miseria e con essa lo stimolo ai furti : un 
vigile occhio non mancherà esplorare e no- 
tare ogni mossa di lui ; nè operazioni le 
più riservate ed occulte sfuggiranno al guar- 
do ^ che aucor da lungi Io siegue ; aperto 
sempre questo alle cautele del malvagio , il 
quale ha di mira , potrà da un nuovo tras- 
corso ricever lumi induceuti sul primo esa- 
mi più rigorosi ; al riflesso di tai lumi la 
circospezione del delinquente non varrà 
sempre nella stessa guisa ad esimerlo dal 

colpo punitivo , che gli sovrasta . 

« , ' ' - * . 
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Solennità’ e formole 

riELLE SENTENZE 

/ 

6 0 Solennità di seti lenze non sono che 
i requisiti necessarj alla sua legalità e va- 
lidità . ' 

61 Altri diconsi intrinseci , nascenti dal 
diritto e dal diritto voltiti , perciò sostan- 
ziali ed immutabili, quali sono i. giurisdi- 
zione del ministro o tribunale , che giudi- 
ca, cioè Ricolta di giudicare - jus dicendi -; 

' a. oggetto ossia latto criminoso, sul quale si 
giudica, e di cui risultar dete la verificazio- 
ne o la esclusione perchè l’accusato abbia 
la sua condanna o l’assoluzione, sia dall’ 
accusa , sia dalla osservanza deb giudizio, 
ovvero nei casi di dubbiezze diasi luogo 
à quei temperamenti , i quali , sebbene il 
giudizio resti sospeso , hanno forza di ri- 
soluzione facoltativa pella riassunzione de- 
gli atti all’ effetto ancor della condanna , 
nelle' circostanze però e nei modi voluti dai 
regolamenti del foro; 3. applicazione della 
legge penale, ed inflizione di pena a forma 
di essa legge nel caso di dichiarata reità - 
/. si ex plagi s §. in clivo ff. ad log. Aquil 
/. divus ff. de offic. Pra’sid. - 
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62 Altri diconsi estrinseci , accidenta- 
li, variabili a tenor dei regolamenti e delle 
consuetudini introdotte nei tribunali . Que- 
sti estrinseci requisiti di sentenza non so- 
no che le solennità aggiunte dalle forensi 
prammatiche per formalità ed autenticità 
di essa : altre la precedono , come la con- 
testazione , la prefissione di termine , la 
pubblicazione del processo : altre riguar- 
dano F atto stesso , come sono la estensio- 
ne della sentenza nelle forme indotte dal 
foro , la sua emanazione dal tribunale o 
luogo ubi jus dicitur,, il numero comple- 
to dei giudici com* è voluto dalla legge : 
altre la susseguono , come la intimazione 
di sentenza aiT accusato , la » relazione di 
questo atto , e quindi la relazione della 
sua esecuzione - 0D. alla /. scienchim ffi 
de o. 6. ì alla Li cod. ne liceat in una 
eademq . caus. 9 al test. can. nel c. sicut , 
de re judic. , nel c. cura dilectus , de 
consuet. 

63 Ho detto » contestazione » atto ne- 
cessarissimo alla sentenza , che dev’ esser 
conforme al libello , qual’ è appunto la con- 
testazione , che ha luogo e forza di libel- 
lo di lite V arg. dalla 1. fin. codio . de fi- 
deicom^ dalla l. ut fundo ff. com. divid. y 
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dal test. can. nel c. licet ,<de stmon . - 
conformità nei termini sostanziali relativi 
alla cosa dedotta colle sue qualità o circo- 
stanze , ed all’ azione dichiarata : pronun- 
ziare un giudizio su cosa non contestata sa- 
rebbe un pronunziarlo ultra et extra pe- 
rita- l . solemus 61 in fin* ed ivi la glosa 
ffi de judic . - j e diversità tra la contesta- 
zione e la sentenza nei termini sostanzia- 
li farebbe risolvere la sentenza medesima 
in nudo referente senza relato. 

64 Ho detto t> numero completo dei giu- 
dici com è voluto dalla legge » poiché la 
legge fa dipendere la sorte dell* accusato 
dai voti di loro o pellai uniformità o per 
la pluralità di quei voti nei caso di di- 
screpanza - /. 1 8 ff. de recept . qui arbitr 
I. 2 fj\ de decr ; ab ord . fac . , /. 4 c °d . 
quand. provoc . - Ma se alcun giudice man- 
chi o si astenga dal pronunziare y il giu- 
dicato soffrirà eccezione di nullità ? Le leg- 
gi sono in ciò limpidissime - duo ex tribus 
judic ih iis , uno ab sente , judicare non pos- 
simi, quippe omnes judicare jussi sunt ; 
sed si adsit , et contra sentiat , statar 
duorum sententiis ; quid enim ? Verum est 
omnes judicasse - , così la L ìg jf. de 
rejudic . - ; e la L iq jf. eod* avvisa - lune 
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<autem universi jucuces mtelligimtyr indi- 
care cum omnes adsunt -*■ In parecchi di 
questi casi , che si sono dati , ho dedotta 
la nullità : mi è stato risposto che quando 
uno dei giudici mancalo si astiene dal vo- 
tare , la condizione dell* accusato non ne 
soffre alcun detrimento , potendosi il voto 
che manca ritenere per un , voto favorevo- 
le a lui , mancanza, che non toglie unifor- 
mità nè parità nè maggioranza negli altri 
voti . Io però la sento diversamente : mag- 
gioranza di voti non si darebbe se la con- 
gregazione fosse limitataci numero di tre 
giudici , qualora mancasse o si astenesse 
uno di loro dal pronunziare : L la legge non 
vuole il silenzio dal giudice ; vuole il Vo- 
to ; vuole quel numero determinato di giu- 
dici ; ella fissa dei giudizj la, pienezza e 
1’ autenticità nel complesso di tanti voti : 
ma se interest fraudem non fieri' legi, co- 
me si potrà dire consentaneo allo scopo 
della legge un -giudizio emanato senza il 
giusto numero dei voti, quali ella richiede? 
E non potrebbe ; forse la voce del giusdi- 
cente , che manca , s non potrebbero le ; rifles- 
sioni sue portare agli altri la cosa in miglio- 
re aspetto e farli a rilievi più maturi de- 
cidere per la condanna o per 1’ assoluzio- 
ne cangiando parere prima che il giudizio 
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sia chiuso ? Espediente perciò mi sembra 
piuttostocchù Jraudem fieri legi , e direi pu- 
re all’amministrazione della giustizia , dif- 
ferire quel giudizio ad altro tempo , o chia- 
mare a miglior partito il giudice, che vuo- 
le astenersi , o surrogare altro giudice, an- 
cor con sovrane facoltà se queste si credes- 
sero necessari^ . 

65 Nella parità dei voti è adottata la 
parte favorevole all’ accusato - l. inter par- 
te s ff. de re judic. 

66 Nella disparità la maggior parte pre- 
vale : se sono parti diverse per es. tre giu- 
dici , uno pel remo perpetuo , 1’ altro per 
dieci anni , il terzo pella libertà , il giudi- 

, zio rimane sospeso finché la maggior parte 
convenga , cioè uno dei tre non passi al 
voto di uno degli altri due - arg. dalla /. 
duo judices ff de rejudic. - DD. al test. 
Can. nel c. fin. extra, de rejudic. - . San- 
zioni' poi vi sono, che prescrivono doversi 
adottare il voto pel minimo della pena , 
per es. se di tre giudici uno voti per dieci 
anni , il secondo per cinque , il terzo per 
tre , siccome i tre anni sono compresi nei 
cinque e nei dieci , così deesi stare pei 
tre anni. - /. diem prof erre §. si plures 
ff. de arbitr. , l. inter partes $. i ff de 
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rejudic. , test. can. nel c. i de arbitr. in 
6 - . In questi casi però il Capo del tribù- ' 
naie , qualora nessuno dei giudici conven- 
ga , può prendere un temperamento e chia- 
mare un quarto giudice aggiunto , ancor 
con intelligenza sovrana . Ma se un giu- 
dice avesse pronunziato pella libertà , uno 
per dieci , altro per cinque anni di remo , 
siccome della pena il negativo , qual’ è la 
libertà , ha un sol voto a fronte di due 
quanti ha lo estremo opposto, così seguen- 
dosi la regola, quale i tribunali desumono 
dalle testò accennate leggi , il giudice, che 
diè voto pei dieci anni di remo, discende 
ai cinque anni onde uniformarsi , e lo ac- 
cusato resta condannato a questa pcr/a per 
maggioranza di voti . Se però tre giudici 
fossero peli’ assoluzione dell’ accusato e quat- 
tro per la condanna ?... Tre voti peli’ as- 
soluzione possono far meritare un riguar- 
do , poiché se in parità di voti 1’ accusa- 
to sarebbe libero , la disparità determina- 
ta dalla differenza di un sol voto gli do- 
vrebbe portare il vantaggio che la pena pro- 
nunziata dai quattro giudici fòsse diminui- 
ta di un grado. Peraltro in ciò fa duopo 
seguire le costumanze dei tribunali , otte- 
ner potendosi questi riguardi dalla equità 
e dall’ arbitrio piuéchè dalla legge o da 
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regole fisse ove tale arbitrio sia garantito 
da consuetudini . 

67 La gradazione delle pene , a stabi- 
lire la quale i forensi han tratto come una 
regola dalla l. capitalium jf. de poen. , è 
sistemata sulla norma seguente . La pena 
ordinaria per es. dell’ omicidio è la capi- 
tale : declinandosi dalla capitale si discen- 
de al remo perpetuo $ ed è un grado di 
diminuzione dalla pena legale ossia ordi- 
naria : dal remo perpetuo al remo per die- 
ci anni sono due gradi : da dieci a sette 
tre gradi : da 6ette a cinque sono quattro 
gradi : da cinque a tre cinque gradi : da tre 
ad uno sei gradi - Raynald . , observ. crìm. 
tom. 1 c. 7 §• 1 n. iSt ai 55 . 

68 Resta ora ad assegnare qualche for- 
inola di sentenza . La proporrò della con- 
dannatoria . Questa dee contenere 1 la di- 
chiarazione che consta del delitto tanto in 
linea generica che in linea specifica , e qui 
esponesi compendiosamente il fatto , in cui 
tal delitto consiste , co’ suoi estremi, oolle 
sue qualità e circostanze di tempo , di luo- 
go , di modo , di persone , potendosi in 
periodi separati esprimere il fatto in gene- 
re , quindi tutto quello che risulta a ca- 
rico del prevenuto per doversi questo ri- 
tenere e dichiarar reo : a una confutazio- 
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ne succinta dei mezzi dedotti in difésa o 
esclusivi del delitto o esonerativi circa, le 
qualità gravanti: 3 il richiamo ossia la in- 
dicazione della legge o leggi punitive di 
quel delitto , la indicazione innoltre della 
pena da esse leggi stabilita : 4 condan- 
na , che a forma di tai leggi yien pronun- 
ziata sul reo . ' f ' \ ^ • 

« • m t 

J + 

% • 

• • « » 

» Sentenza 

» •' * ;• *. J. • 1 

l w Mereoledì 26 di settembre 1827 


» Adunatasi nel solito loeale la congrega- 
» zione criminale Ordinaria del Tribunal di 


» prima istanza della delegazione Aposto- 
» liea di J 

, » Composta, di 

» Sua Eccellenza Rma Monsig. n. n. . 

» Delegato apostolico , Presidente , V 
Degl’ Illmi , . . . . ( e qui. esprimonsi 
i nomi dei giudici , un dopo T altro per 
ordine di dignità o grado rispettivo col- 
la indicazione della loro rappresentanza di 
luogotenenti , assessori éc. ec , tutti nella 
qualità di giudici . A " 

» » Coli’ intervento j 

» » ^ # 1 

» Dell’ Illmo sig. N. N. Procurato!' fiscale 
» J)el sig. N. N. difeosor pubblicò , e « 
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; dì me infrascritto cancelliere 
» È stata proposta la causa avente it titolo 

» Romana - di omicidio premeditato 

• * 

> > ' 

» ' Contra 

i • ■ * 

' * • : , ' , j • v . „ 

„ .. N. N. sopracchiamnto Pjt. , nativo di . . . 
» nella Delegazione di ... . figlio di ... . 
» vetturale di anni .... carcerato » 

» Esaminate le risultanze del’ proces- 
» so compilato contro di lui dal Gover- 

d . / /. 

i . . . . f 

»> Sentita la relazione della causa fatta 
» dal lodato sig. N. . 

» Udito il sig. -Procuratore fiscalene* 
suoi rilievi , dopo i quali egli ha con- 
. » eluso e fatta requisitoria che il mentova- 
» to N. N. sia dichiarato reo di omicidio, 
» premeditato , sia perciò condannato all’ 
^ ultimo supplizio ( ovvero , altra requi- 
» sitoria ).•;.• • 

» Ponderati i rilievi esposti tanto in 
» istampa che a voce dal sig. N, N. difen- 
» sore del mentovato N. , ed avuta del me- 
li desimo difensore la dichiarazione di non 
»' aver egli altro d’ aggiugnere a favor del 
» prevenuto , si è dichiarato e dichiara 
» Ghe consta in genere essere stato 
» N. N. la sera dei 4 di luglio 1827 cir- 

t 


/ 
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» ca le ore tre di notte insidiosamente uc- 
» ciso con esplosione d ? arme da fuoco al- 
» le vicinanze di sua casa in contrada . . . 
» mentre faceva in essa ritorno dalla cam- 
» pagna; dalla qual’ esplosione, restò ferito 
» sotto la scapola sinistra , per cui egli ces^ 
» sò di vivere all’ istante , come rimane 
» legalmente stabilito dal rogito di r^cogni- 
» zione e dal contestuale giudizio dei pe- 

- riti professori » 

» Che consta essere stato il prevenu- 
» to N. N. autoredi tal esplosione e coi i- 
» seguentemente della violenta morte del 

- suddetto N. N. , contro del quale aven- 
» do esso concepito odio e disegno di ven- 
» detta lin dal giorno avanti 3 dello stes- 
» so mese di luglio per essere stato per- 
>: cosso dal medesimo N. N. con una guari- 
» data in circostanza di rissa insorta tra 
» loro due , portò nella divisata sera ad ef- 
» letto F atroce determinazione di ucei- 
» derlo » . 

» Che in fatti lo stesso prevenuto N. N. 

» dopo aver minacciato nella mattina dei 
» 4 dello stesso mese , presenti parecchi 
» testimoni , i quali lo hanno concordemen- 
» te deposto, che non sarebbe passato gran 
» tempo a sentirsi la nuova della morte vii 
» N, N. per la offe$a che questi gli avea 





\ 
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» irrogata, nell’ accennata sera esso preve- 
» mito N. N. fu veduto da due indivi- 
» dui, che lo hanno riferito in processo uni- 
» formemente , uscire di sua casa armalo 
» di archibuso ed aggirarsi taciturno a quel- 
li le vicinanze , donde , seguita appena la 
» esplosione , tu veduto d altre due pei- 
» sone , che trovavansi prossime al silo di 
r » tale avvenuta esplosione , fuggire da quel 
» luogo precipitosamente con archibuso sot- 
» to un braccio , avendolo esse ricouosciu- 
» to e ben distinto alla luce , qual il vici- 

n no lampione tramandava » 

• Considerato che sebbene 1 inquisito 
» abbia ammessa la ^quistione avuta con 

* N. N. nel dì 3 di luglio , e la ricevu- 

* » ta percossa , ha però impugnato di avei 

n concepita qùalsiasi idea di vendetta, co- 
» me ancora ha ostinatamente negata qua- 
li lunque minaccia , lo egresso da sua^casa 
’ n essendo armato di archibuso, e l esser- 
~ » si trovato nel sito della esplosione quan- 

ii do questa avvenne , circostanze tutte , 

» che altronde restano come sopra piena- 

• • % * 

» mente provate . * N 

, n Considerato che la cortata addotta 

„ dal medesimo inquisito rimane smentita 
» dagli stessi testimoni , i quali egli ha indi- 
li cari , avendo questi uniformemerìte eschi- 


Digìtized by Google 


(. 4 r 7 ? ) 

» so che nella sera dell’ omicidio egli siasi 
» trovato in campagna , come ne’ suoi co- 
. >» stituti ha voluto far credere ,, 

» Considerato che nel momento della 
i* esplosione o in altri prossimi e dalla qui- 
» stione passata tra esso inquisito ed N. N. 
• il giorno 3 di luglio lino all’istante , in cui 
» questi restò ferito ed ucciso dalla esplosio- 
» ne sudd. , non fuvvi tra loro alcuna via di 
•> latto nè diverbio $ che perciò quanto con- 
» eludenti e limpide sono le prove , le quali 
>» coartano nella persona dell’ inquisito l’au- 
» tor del colpo micidiale e della violenta 
» morte di N. N. , altrettanto fermo rimane 
» eh’ egli premeditatanlente e con volontà 
>» determinata ad uccidere abbia, esploso 
>i tal colpo *> 

«i Considerato che la /. i, la quiete- 
» dein.fj. ad leg. Corti. de sicariis , la co- 
» stituzione di Clemente XII in supremo 
» justitice solio , ed i bandi generali agli 
»> articoli 52 a 55 puniscono il reo del de- 
h litto , di cui sopra ec. colla pena dell’ 
» ultimo supplizio >• V 

Il tribunale ec* - . k 



Phat. Crim.T. II. y. 
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INVOCATO IL SS. NOME DI DIO 

» Ha dichiarato e dichiara il suddetto N. N, 
» reo di omicidio premeditato in persona 
» di NN. - y ed in applicazione delle preci- 
» tate leggi , costituzioni , e bandi gene- 
» rali ad unanimità di voti ha condanna- 
li to^e condanna lo stesso N. N. all* ulti- 
m mo supplizio. 1 

** Ha pur condannato N. N. al rein- 
, » tegro e pagamento delle spese processua- 
>» li ed alimentarie da tassarsi , e liqui- 
m darsi, al qual’ effetto viene deputato il 
■ sig. Giudice N. N. 

» Ordina che la presente sentenza ven- 
ti ga notificata ed eseguita a diligenza di 
» chi si deve ec. * ■ . 

E così hanno pronunziato e pronun- 
n ziano , condannato e condannano 1’ an- 
w no , mese , e giorno suddetti i lodati 
* sig. Giudici , che insieme a me infra- 
lì scritto Cancelliere firmano la presente 
m sentenza non solamente ec. ma ec. 

Sieguono le firme , la prima del Ca- 
po del tribunale , Governatore , Delegato , 
Presidente , successivamente e per ordine 
di gradi degli Assessori , Luogotenenti , 
e Giudici criminali , V ultima del Can- 
celliere . ' 
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*. Che peFciò si deduce in notizia ad 
» esso N. N. perchè egli non abbia ad al- 
legare ignoranza , avvertendolo che con- 
»■ tro alla sentenza , la quale gli viene ora 
» notificata si può- ricorrere in grado di 
» appello al tribunale . . . entro dieci gior- 
»* ni da quello della intimazione presente , 
» dovendo egli in questo caso dichiarare 
» se ha difensore particolare , o voglia piut- 
» tosto prevalersi del difensor pubblico pres- 
» so 1 * accennata tribunale , di appella . Si 
» avverte innoitre che a forma delle dispo- 
» sizioni della Segreteria di Stato, dei ài 
» di febbraio 182 r n. 81 54 7 rendesi co- 
». mune* anche al . fisco il benefizio, dell’ 
» appello, e che interposto un tal ricorso, 
»• non è permesso recedere dal medesimo 
» senza Y esplicito, consenso di Monsig. Fi- 
». scale generale ( avvertenza , che natu- 
ralmente non ha luogo quando V accusa- 
to soggiace à condanna capitale ) .. Non 
». interponendo poi alcun ricorso , la senten- 
». za sovra trascritta avrà la sua piena èse* 
1 ». cuzione ; e così eCv In fede ec< 

’ » Dalla cancelleria criminale di . . . 
» questo giorno giovedì 27 di settembre 
» 1827 *•'" » 

• . - Firma del Cancelliere 

, • -v 

27" 
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relazione del cursore come 


» Intimata .e letta la presente al no- 
» .minato N. N. carcerato il quale ha di- 
» chiarato voler appellare avanti al supre- 
m mo Tribunale della S. Consulta , depu- 
v tando in suo difensore quel sig. .Procu- 
» ratore dei poveri o* altro ec. copia della 
» medesima ec. è stata lasciata in mani di 
»’ esso condannata . Questo dì . . . 


Firma del Cursore 


. 69 - Note - i; Il condannato è in libertà 
di dichiarare V appello al cursore nell’ at- 
to stesso della notifica di sentenza, ovvero 
entro i dieci giorni dopo fi dì della noti- 
fica far seguire la formale interposizione di 
tale appello per mezzo del ' difensore me- 
desimo , che lo ha assistito nel primo giu- 
dicato , o di qualunque altra persona for- 
nita di speciale procura ( di che -terrò pro- 
posito altrove). ' * 

70 - 2. - La modula, quale ho proposta 
è di sentenza condannatoria . Quando poi 
o fosse escluso il delitto in genere , o esclu- 
sa la reità dell’ accusato ovvero .'la prova 
generica soffrisse eccezioni e dubbiezze , 
o della reità prove ed indizj bastevoli non 
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concorressero , le dichiarazioni debbono 
essere naturalmente affermative o nega- 
tive secondo le occorrenze ; ed a tai di- 
chiarazioni * corrisponder debbono le mo- 
dule di assoluzione o dall’ accusa o dal- 
la osservanza del giudizio , o quei prov- 
visionali temperamenti , che lasciano sospe- 
so il giudizio con facoltà- di riassumerlo . 
Abbiasi però la regola che di ciascuna del- 
le dichiarazioni e considerazioni significa- 
te in sentenza, sia questa condannatoria , 
sia assolutoria avente forza d’ interlocuto- 
ria , vanno motivate espressamente le ana- 
loghe ragioni giustificative , quali il tri- 
bunale ha di dichiarare e considerare in 
tal guisa piutlostocchè in altra , acciocché 
la sentenza qualunque non incontri taccia 
di arbitraria e d’ ingiusta . Lo stesso si pra- 
tichi quando il tribunale voglia declinare 
dal rigor della pena legale e discendere - a 
diminuzioni perchè vede o non provate od 
escluse le qualità gravanti , o perchè atte- 
nuanti, circostanze vi sieno , in ragion del- 
le quali f accusato meritar possa dei riguar- 
di . In conclusione la sentenza contener non 
deve alcuna delle sue parti*, in cui o si 
consideri o si dichiari o si disponga o ri- 
solva a favore o contro dell’ accusato la 

. » • V a. ... , - «,,-VT ’ 

^ ì, « ». . ' J . \ 

r i - ■ i 

' * r ' 
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'quale non predenti la sua ragione, che la 
giustifichi . 

71- 3 . - Non fa di mestieri proporre al- 
tre module di sentenze fuori di quella che 
ho proposta della condannatoria, potendo 
essa nelle generali forme servire 'come di 
traccia per la estensione di qualunque^ al- 
tra sentenza avelie assolutoria e di altre 
sentenze -, che pronunziare si debbano so- 

complicati nella stessa pro- 
dei quali sieno considerati 
*ei, altri indiziati, «'ovvero 
non aventi prove a loro carico per doversi 
dichiarare che non consta esser eglino rei. 
Il consta , il non consfa ,• le ragioni , che 
determinano a dichiarare o f uno o 1’ al- 
tro , fanno variare le sentenze nelle parti 
sostanziali.* Che Tizio sia stato ucciso non 
ammetterà dubbio; pròve però mancheran- 
no ed indizj , che portino a dichiarare es- 
sere stato Cajo T uccisore : quindi il tri- 
bunale dichiara ■» che 1 consta dell’ ornici-* 
» dio ; non consta che Cajo lo abbia com- 
» messo ; ha perciò ordinato ed ordina che 
« Cajo sia rilasciato come non trovato col- 
ai pevole 

-7» Altronde gli atti processuali presen- 
teranno indizj , i quali sebbene non valga-, 
no per una dichiarazione di reità , nondi- 


vra più) inquisiti 
xedura, alcuni 
rei , altri non 1 
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meno lascian dubbj e sospetti più o meno 
gravi , che abilitino , se non ad altro , a 
tenere aperta la inquisizione contra Cajo 
benché \ dimesso , a # riassumerla , a prose- 
guirla , a richiamare in posse curioe lo stes- 
so Cajo : il tribunale dunque „ dichiara 
» che consta dell’ omicidio ec. ; in ordine 
» poi all’ accusato Cajo quantunque prove 
» ed indizj dal processo non emergano va- 

* levoli a convincere il medesimo Cajo co- 
» me reo di tale omicidio* tuttavia le mi- 
» naccie ad necem da esso proferite qual- 
» che giorno avanti contra Tizio e da un te- 
» stimonio deposte , la latitazione dello stes- 
w so Cajo dopo il seguito omicidio , la pub- 

* blica voce , che lo accusa , tuttoché suj> 
» porre si voglia surta non immediatamen- 
»> te dopo l’omicidio, bensì dopo lo arresto 
n di lui ec. , lo fanno ritenere , se non come 
m urgentemente indiziato, almen come gra- 
h veniente sospetto; per questi ed altri ri- 
» flessi il medesimo tribunale ha ordinato 
» ed ordina che l’ inquisito Cajo sia prowi- 

v » soriamente dimesso, previa formale ingiun- 
» zioue del precetto di ripresentarsi nel car- 
- il cere ad ogni avviso ed in qualunque tem- 
» po ancorché nuovi indizj non soprawen- 
>» gano m ovvero » di ripresentarsi » serri- 
» plicemente senz altre clausole» :ma quan- 
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<lo gravissimi indizj concorressero ( peral- 
tro non inducenti moral certezza ) si può 
aggmgpene ancora rigoroso precetto di po- 
lizia , coni’ è stato altrove significato . La 
ingiunzione di questi precetti va eseguita 
dal cancelliere al carcerato) presenti due te- 
stimoni , dovendo apparire dagii atti o a 
piè della stessa sentenza- il rogito formalo 
< 1 ’ ingiunzione ( v. Foro criminale tom. 6 
pag. 2^5 a 290). ’ ; 

7 3 Se poi risultasse concludentemente 
che Cajo sia stato l’ uccisore di Tizio , non 
però risultasse lo appensamento o altra qua- 
lità gravante , si dichiara che » consta dell’ 

« omicidio, consta che Cajo lo abbia com- 
» messo v non consta però che lo abbia com- 
» messo premeditatamente, poiché ec. » è 
qui si dovrà fare qualche riflessione eh’ e- 
scluda o lasci in dubbio la qualità aggiun- 
ta all’ omicidio . 

74 Avviene ancora che vacilli la prò- - 
va generica ed escluso resti il delitto . La 
improvvisa morte di Tizio sospettar fece di 
avvelenamento per opera di Cajo : indizj ur- 
gentissimi contra. Cajo si ebbero : «peme 
di conseguire cospicua eredità dalla morte 
di Tizio : disegno esternato ad un individuo 
da Cajo di propinare a Tizio il veleno : 
ricerche fatte di questo : , insistenze prali- 
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cale fuori dei solito affinchè Tizio avesse 
desinato -con esso lui : dolori spasmodici , 
contorcimenti , vomito sopravvenuti a Ti- 
zio dopo eh’ ebbe mangiato di una vivan- 
da 5 e morte susseguita . Tal complesso 
di elementi raccolti contra Cajo abbia 
pur dato luogo all* arresto ed alla più 
rigorosa inquisizione : se però i periti fisici 
dopo le più accurate ispezioni fatte sul ca- 
davere e ne’ suoi visceri han giudicato as- 
severali temente che Cajo è morto per tutt* 
altra causa e non per veleno, s’eglino dan- 
no conto di questo loro giudizio ed esclu- 
dono affatto lo avvelenamento preteso dal 
fisco , se ho il voto uniforme dei perizio- 
ri , potran forse quei rilievi , quali veggo a 
carico di Cajo riuniti , ostare alla dichia- 
razione die Cjfjo non è colpevole ? Il tri- 
bunale dunque senz’ alcuna perplessità dee 
dichiarare » che non solamente non consta 
di aver Cajo propinato a Tizio il veleno , 
ma in vece consta ed è legalmente prova- 
to che Tizio sia morto per altra causa , 
cioè ec. ( qui si esprime il giudizio dei pe- 
riziori ) » restando assolutamente e peren- 
» toriamenle esclusa la derivazione della 
» sua morte da veneììzio ; ha perciò ordi- 
» nato ed ordina che Cajo sia dimesso co- 
« me trovato non colpevole » . 
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7.5 La stessa risoluzione ha luogo a fa- 
vor dell’accusato quando, sia pur certo il 
delitto , ma egli si trovi giustificato a segno 
che veggasi eliminata della pretesa sua de- 
linquenza perfino la possibilità. Che Tìzio 
sia stato ucciso in Roma la sera dei 29 di 
settembre 1827 ad un’ora di notte è fuori 
di dubbio: Cajo però ha in favor suo una 
coartata , la quale fà stabilire la impossi- 
bilità ch’egli lo abbia ucciso, essendo le- 
galmente provato eh’ esso la sera dei 29 di 
settembre 1827 ad un’ ora di notte si tro- 
vava in Velletri : non si potrà dunque a 
meno di dichiarare che » consta dell’ omi- 
» cidio ; in ordine però all’ accusato Cajo 
» non solamente non consta ch’egli lo ab- 
» bia commesso , ma è dippiù coartato e 
» legalmente provato che non lo abbia com- 
» messo , risultando ec. ( qui si ragiona sulla 
» coartata) perciò il tribunale ha ordinato 
» ed ordina che lo stesso Cajo sia dimesso 
» come trovato non colpevole » .• < ‘ 

76 In questi due ultimi casi ordinaria- 
mente non si attendono nè si ricercano for- 
malità di un giudizio solenne per la risolu- 
zione della causa ; bensì nella stessa ordina- , 
toria degli atti appena che risulti la positiva 
esclusione del delitto o della reità il Capò 
del tribunale a relazione del giudice pro- 
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cessante o luogotenente o assessore , ed in- 
terpellata la sua congregazione particolare, 
qualora creda necessario sentirla , ordina la 
desistenza da quegli atti-, di che dee dagli 
stessi atti apparire opportuno decreto coll* 
aggiunta delle ragioni, che lo giustificano , 
di quelle cautele o riserve, che si credes- 
sero ali’ uopo espedienti . 



Avvertenza Prima 

1 / ' . r *■ i ' * r • 

Sulla nullità della sentenza , sulla 
ingiustizia e sul gravame . 

77 Nulla per quali e quante ragioni poua edera una sentenza. 

78 Inefficacia ed ineseguibilità di essa - . Nota • . Cosa giudi- 

cata recente .1 

79 Eccezioni di nullità quando e come sicno da dedursi . 

80 Sulle nullità che spiegane indole d' ingiustizia e di grava- 
me - . Deduzioni di esse . t, 

81 Riclamo del fisco e dell’ accusatore contra la sentenza . 

» • 

82 83 Nullità , che incontrare si possono nelle criminali proce- 

dure . 1 | 

84 Nullità -, che investono l'ordine o la forma degli atti - : Nul- 

lità , che cadono su i giudizj e sulla maniera di stabilirli . 

85 Altre sono accidentali - altre sostanziali . 

86 Quando sieno inattendibili le opposizioni delle accidentali . 

87 a 101 Riflessi necessari ad aversi sulle sostanziali , su i 

loro effetti « e sulle considerazioni suggerite dalle leggi 
c dalle prammatiche . 
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102 Le nullità .tanto accidentali che sostanziali soglionsi de- 

• durre o in via di . eccezione o in via di attorie . 

, 'Vi _ ,i'j ; i it i. *iicì ; i ;'j , : , : 

'■* ‘ » U-'ft' ' \ / ■' x 

Li :'»* 1 > t 4 - T ' i -f. i?)t. : X ? . - e. '. 

'j > 7*7 Nulla di sua natura e conseguente-: 
mente inefficace è la sentenza i. emanata 
da 'colui , che non ha giurisdizione , come 
nulla è la sentenza emanata dipendentemen- 
te ed in sequela di atti fatti da giudice in- 
competente - DD. alla l. ait Praetor 5 .ff. 
de rejudic. a. estorta per via di testimo- 
ni falsi o di false scritture , per via di cir- 
convenzioni et per sordes -, /. 33 divus Ha- 
drianus ff- de rejud. , et tit. cod. si ex fals. 
inslr. veltest. -: 3. pronunziata contra una 
legge notoria e manifesta , che disponga di- 
versamente , o che non consideri delittuosa 
e punibile quell’ azione, ehe nella sentenza 
vien così dichiarata - II. 2 . 5 cod. quand. 
provoc. non est nec . , arg. dal §. oportet 
auth. de judic . , argom. dalla l . leges sacra- 
tissimae cod. de leg . , dalla l. si vindicari 
Cod. de poen.j l. si expressim ff. de appell. 

I. illud meminerimus 1 §. i : ff- quae sent. 
sin, appell. rescind. - , come per es. se con- • 
dannata fosse la moglie pel furto commes- 
so al marito, la leggè non ammette azione 

di furtp - l. manifestissimi ff. rer. amo- 

•• * 

’ « . v * / - - • k 

\ i \ 
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tar. (i)-: 4* incerta o nella dichiarazione 
o nella pena - l. 3 cod. de sent. (juae sin. 
cer. -, come la emanata sotto condizione - 
se Tizio è reo lo condanno , se innocente 
lo assolvo - DDs alla l. i ff. de re judic. 

(i) Evvi tra i Dottori chi .immolle I’ aziono rcntm amola— 
rum in luogo della criminale azione (li furto anco tra consangui- 
nei fino al quarto grado . Trascriverò un voto del chiarissi!» > innn- 
sig. De Rossi Avvocato Fiscale , clje lasciò di se gloriosa memo- 
ria. Il caso, 'sul quale egli scrisse, fu del giovine Bartolo- 
meo Viticelli , che contesso aver rubati alcuni argenti a sua 
zia . Lo stesso monsig. De Rossi diè il voto pel rilascio dèi Vi- 
ticelli ex quo satis benché questi non fosse stato in prjgio;*: 
che per soli due mesi 


Romana - furti 

rótum 


IHMiX 

tnsit 


Omissis cc. 


,, Quum autem quacratur de poeua, crediderim Bartolumaeum 
,, satis pulitura poèna earceris per bimestre. . 

,, Nulla poi est esse hacsitatio quia Bartolomaeus furti mini- 
li me tencatur ; oh sangtiinis quippe honorem in personas cogli J- 
tione et sanguine conjnnctas lex erubescit turpem actinnem 
„ dare - 1. a lf. rer. aniot. , l’ultima $ 5. cod. de furi. , Boni- 
„ fac. in tract. de flirt. S- lo. n. 117, et seq. , ■ Petr. C.rt-f. 
„ Tbolos. Syntagm. lib. 3;. c. 11, n. 1. - Procedit hoc prole- 
,, cto ili (ilio, ut tcstat. Vermigf. con. -fig , ubi absolreiiduru 
,, docci . Procedit itein in filio naturali surripicnte patri res nq- 
,, tabilis valoris , ut in casu relato per cumdcm f'crn.igl. eoi)*. 
11 46o , ubi quod neque irrogari potcst poena ordinaria neij'le 
1, extraordinaria . Procedit mrsus in uxnrc , ut in pimelo traili— 
„ derunt Marini, consult. 27. tom. 1. , Cablerò dee. tifi. Prn- 
„ ccdit tandem et in aliis. conjunctis usque ad quartum giqiilqin, 
,» «t inquit Carpzovius in prax. 82. ri. 41. et seq. ubi quod 
« ncque judgx potcst ex oflicio punire convictos criminal fter <Kt 
„ ratio quidem est quia regulare est in omnibus Criininaliliiis 
11 qnod ubi parti actio non oritnr., neque fiscus potest crimin'..— 
11 liter agerc juxta notata per Runinald. Junior, cous. 120. n. 
„ 14. noi. 2., Bertazzol , cons. 82. n. 36 . voi. i .’ , HJtiih- 
,, deus cons. toc), n. 52. voi. I. , Scarlatti ri. enns. ioti. n. io 
11 liter consti, crim. divers. in fol. tom. 2., Guazziti, iief 'eiis. 
11 2. cap. 1. per tot. 

V-. P cr ° quanto è accennato a pag. 28 30 3o 5i 5a. toin. 4 
del l'oro Crim. V 


agk 
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)a. 


alla l. Praeses eoa. de sent. } alla l. in stim- 
ma jf. de refudL > alla L non quemadmodum. 
ff. eod. -:5. pronunziata prematuramente,, 
ossia caussa non cognita ,. o- senza essere sta- 
te assunte- le necessarie- informazioni ,, poi- 
ché il giudice non> ha potuto' conoscere e 
ponderare i meriti della causa, come per es.. 
se emanata sènza prove , senza la prefissio- 
ne, che all’accusato si dee premettere,, del 
termine a difendersi , ovvero con prefissione 
di un termine breve , o senza le contesta- 
zioni , o se non consentanea ai termini so- 
stanziali di queste, o se pronunziata nel me- 
desimo istante o immediatamente dopo l’ac- 
cusa, o avuta espressa relazione ad atti , che 
non sussistono, ò non era» prodotti - v. Guaz- 
zin. defens . 35 c. ai -: 6 . apertamente er- 
ronea , dovendo Terrore (per lo effetto del+ 
la nullità di sentenza), esser manifesto ed 
espresso, qui possit ocula corporeo legi , 
non errore nascente dalTintelletto , da una 
cattiva interpretazione, da una tacita rela- 
zione a cosa in se dubbia ed incerta am- 

i ». v. 

mesàa per indubitata e sicura , giacché in 
questo secondo caso diremo gravante ed in- 
giusta una sentenza per feria rivocare dal 
tribunale di appello, non però nulla - Vani* 
de nutlit. ex defect . processa ». et seq. 

78 Una sentenza nulla niun effetto pro- 
duce - DD. al test. can. nel c. ex tenore 


■«. 
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de rescript . , nel c. gratum, nel c. tua nos , 
de jurejur.y nel c . fu/» nobis, de simon . , 
alla /. 4 §• condemnatum ff. de rejudic. -r. 
dunque non può esser eseguibile; e nulla 
sarebbe la esecuzione , nulli tutti gli atti , ai 
quali proceduto si fosse dipendentemente da 
tal sentenza ed in sequela di essa. 

Nota . - Ho testé accennato nulla essere 
la sentenza emanata contra la legge , - con- 
tra jus Giova in proposito riportare una 

recentissima cosa giudicata della Congrega- 
zione generale criminale del governo di Ro- 
ma in . causa di un ladro famoso decisa il 
dì i di Ottobre 1829. F. G. confessò nei co- 
stituti aver commesso furto di scudi 36 me- 
diante apertura violenta dell’uscio di una 
camera abitata da G. . . C. . . entro il casi* 
no detto di Colonna . Egli precedentemen- 
te avea sofferte altre due inquisizioni e con- 
danne per furti, gli oggetti dei quali e del 
terzo commesso a danno di G. . C. . , . 
superavano il valore di scudi 20, ond’egli 
dovesse esser punito come ladro famoso à 
forma dei Bandi generali , e delle contesta- 
zioni , le quali egli ebbe . Tre riflessioni por- 
tai a difesa di G. . . in opposizione alla qua- 
lità di ladro famoso: la prima che l’aper- 
tura violenta dell’uscio non doveasi tenere 
a calcolo comecché avvenuta alla porta di 
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una camera interna ; effettuata dippiù non 
con leve, non con uso di scalpelli, o altri 
ordigni, ma per semplici spinte, e così qua- 
si industriosamente : richiamai la massima 
stabilita ed osservata dai tribunali tutti con- 
tra là disposizione dei bandi generali che 
simili violenze- ed apertuic di usci interni 
non qualificano il furto come tali aperture 
e violente commesse nelle porte principali 
d’ ingresso . 

La seconda riflessione fu che le due 
inquisizioni precedenti per titoli di furti ap- 
parivano da un certificato volante della can- 
cellerìa di Albano assunte e risolute con lie^ 
vi condanne dalla Vescovile di quella città r 
dedussi non potersi limitare la prova del- 
la gravante qualità di ladro famoso sovra un 
nudo e sterilissimo certificato: ma faceva di 
mestieri la riproduzione dei due incarti re- 
lativi a quei titoli risoluti . Il solo certifi- 
cato, io diceva, non basta nè vale fino ai 
grado che autorizzi a contestare la qualità 
accennata, ed a condannare 1’ accusato giu- 
sta lo incorso penale per essa qualità pre- 
teso dal fisco : l’ accusato ha diritto di rea- 
gire contra gli elementi e materiali donde 
si fa sorgere la qualità stessa come un nuovo 
titolo importante pena maggiore che quello, 
a cui la inquisizione ultima si ravvolge . 
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Egli ha la facoltà di debilitare e confutare i 
rilievi, pei quali i titoli passati influire po- 
trebbero ad aumentare il peso dell ’ attuale : 
égli dai processi medesimi , alla trafila dei 
quali soggiacque , 1 può desumer lumi e mo- 
tivi per, dimostrare che quelle risultanze o 
non hanno appoggi , o transatte si. veggo- 
no con temperamenti e misure inefficaci per 
loro stesse a costituire aggravio per un ter- 
zo titolo . Ma come si può dire ammesso a 
questa reazione il G/.\ . se i due processi, ai f 
quali riferiséonsi i delitti espressi tìèl certi- 
ficato della cancelleria, non sono riprodotti 
net presente incarto? il certificato non, può 
s oip ministrare materia a tale reazione . 
so è un referente, a cui manca il rélato. G. . . 
dunque senza difesa yerrebbe ad esser con- 
dannato come ladro famoso * 

/ La terza riflessione sembrò copi’era la 
più imponente: la non provata giurisdizione 
della curia vescovile per non aver ella do- 
vuto o potuto procedere eo^Era ... non 
òherico, ed in cause di titoli "^omunp Avver- 
tir fesche il celebre chirografo di, Clemen- 
te Xill tolse ai Vescovi la facoltà di prò- 
cedere pèr titoli comuni contra persone non 
aventi clerica! privilegio , menocchè non fos- * 
se prova taf^nia consuetudine di tai procedu- 
re presso le r Vescovili osservata per lo spa- 
Pra!t. Crim.T. II. 28 
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zio di quarantanni . Non risulta, io così ra- 
gionàva , privilegi^, clericale ;di G^‘. >. : il 
Fisco non, lo adduce: i processi non sono 
prodotti , donde rilevare si possa- o il divi-? 
sato privilegio o altro diritto, per cui la Ver 1 * 
scovile avesse potuto procedere a, fronte del 
chirografo dementino contra 'Gl . . sovra ti- 
toli di furti . Giovami dunque opporre la 
nullità radicale delle due sentenze *e con- 

* . '-N» '• ‘\ 

danne emanate dalla Vescovile centra G. , 
nullità insanabile perchè nascente da difet- 
to di giurisdizione, e perchè trattasi di due 
sentenze pronunziate contra jus. Mancando 
perciò le due inquisizioni e condanne pre- 
cedenti, manca il primo degli estremi co-, 
statuenti' la qualità di ladro famoso. Quin-, 
di è che G. . . non possa come tale esser di- 
chiarato e punito. , ; • " ' 

l'T savissimi «giudici non valutarono la 
prima riflessione attenendosi alla disposizio- 
ne dei bandi generali , che nel cap. 98 non 
richieggono pel ladro famoso che i tre fur- 
ti o alcuno di essi sia stato commesso con 

* y * v # % # • 

qualità gravanti, bastando ancor furti sem- 
* pfici, il valore dei quali tu tt’ insième giun- 
alla somma di scudi 20. Valutarne però 
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lo condannarono G. .y come. recf di un fur- 
to (palificato di violenta apertura a diecji 
anni di remo; "<>. \ , 

79 La nullità poi, particolarmente quel- 
la nascente da difetta di giurisdizione r ' è 
* opponibile aneor dopo^tre giudicali confor- 
mi Tom mas. Trivisan . decis* 68 L i in 

fin . -; non togliesi cob consenso delle par- 
ti ^X)D* al c. significasti de for. : coinpeten . 
ai c. circa, de frigida malefi c. - e può es- 
sere dèdotta nello spazio ancor di trent an^’ 
ni - Marant. de ordirti judic T p. 6 n. 1 3 !\ y 
7 use. conclus.. i54 n * 9 ? Farinac. cons . t 
53 n. 4 -; dee però la nullità evidentemen- 
te constare dagli atti - Farinac. cons. 53 
n. i3 - E circa il tempo, /il modo, le re- 
gole , onde proposta esser deve la ecQezione 
tlji % ul 1 % ( «sia In via di appello, sia in via 

di deduzione principale o incidentale,, v’ha 
duopo ùni formarsi agli statuti, alle consue- 
tudini e prammatiche osservate nei* foro. 
Anzi, astrazion fatta dalla eccezione d’itì- 
competenza o difetto di giurisdizione per 
cubia Circoscrizione della sentenza.potreb- 
be^MF^ogì da 'richiedersi- presso i tri- 

Segnatura , ! dell’ U editor del Pa- 
pà*, ó altro tribunale avente facoltà eli circo- 
scrìvé^^B^ tutti gli ultii •> motivi gi^fc^ep- 
Uati, circonvenzioni^ falsità , barai tene, ne- 

28* 
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gala giustizia , causa non cognita, errore ec. 
consiglierei sempre lo esperimento in gra- 
do di appello colla riserva dell’ eccezioni di 
nullità, e la interposizione di tale appello 
nel termine legale perchè non sia indotto 
consenso - Baici, alla 1 . prolatarn ,cod. de * 
seni, inter loc Ccu'd. Tusch. cunclus. 147- 
i 5 o. i5i -. Altronde alcuno di quei mo- 
tivi talvolta non induce nullità , e forse nep- 
pure un gravame , come sarebbe il non pre- 
fisso termine alla difesa, o un termine bre- 
ve , la sentenza emanata precipitosamente 
o caussa non cognita ec. ; se il fatto desse 
che il giudice abbia ben compresi e ponde- 
rati i meriti della causa , se pericolo vi fos- 
se in mora per qualche scandalo, ch’esiga 
istantaneo riparo, Q per un disordine, che 
sovrasti , se lo accusato è confesso , e la 
confessione sua trovasi verificata in tutte 
le parti , la eccezione di nullità non so quan- 
to giovare potesse , o dove si volesse far 
consistere il gravame . 

' 80 Quindi sarà bene sapere le opinioni 
e le massime , che in proposito i pram- 
matici tengono su talune nullità, le quali 
piuttosto spiegano indole d’ ingiustizia e di 
gravame della sentenza estorta per mezzo 
di falsi testimoni o di false scritture non 
sia ipso jure nulla , debbasi bensì rivoca- 
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re o per appellazione o per restituzione in 
Intero , traendone argomento dalla l. fal- 
simi cod. si ex fals. instr. , dalla l. divus 
Hadrianus ff. de rejudic. ,. dal c. licet , de 
prob. , dal c. accepimus §. fai. , de fid. 
inslrum. ,• dal c. cum ohm , de privilegi 
dal c. significationibus , de preee. vulg. - , 
sebbene il testo canonico nei citati cap. 
piuttosto la dica nulla ipso jure . I Dot- 
tori però ragionando sulla /. i in fin. ff. 
ex quib. caus. maj. , sulla l. duo fratres 
ff. de poen. , sulla l. i §. si quis ultro 
ff. de queest. - sono comunemente di avvi- 
so che faccia di mestieri agir pella revoca 
o in via di appello , o , se questo non è 
stato interposto in tenqjo abile , o dopo an- 
cor lungo tempo tostocchè scuoprasi la fal- 
sità dei testimoni , delle scritture ec , in 
via di restituzione in intero, là quale deesi 
richiedere al sovrano j ovvero (qualora sia- 
vi espressa riserva circa la ritrattazione del- 
la sentenza in caso che falsità si venisse 
a scoprire ) al capo del tribunale , che ha 
giudicato . Scopertasi la falsità in qualutì- 
que tempo, la sentenza è sempre rivoca- 
bile , benché ella sia passata in cosa giu- 
dicata , particolarmente quando la falsità 
non fosse stata nel primo giudizio conosciu- 
ta , potendosi in questo caso commettere il 


Digitized 



( 4 ^ 8 ; >■ 

nuovo giudizio al mede$imo tribunale - let- 
tori alla /. querelavi cod . de f ah, , all ? aiith. 
de testibus §. quia vero , ed à tutto il tit. 
cod . de Jais, iris tr. - . Se però sik trattasse 
di una sentenza prezzolata eoi donativi o 
in altra guisa estorta per sorde s per ade- 
renze , per impegni ec/, dessa è nulla jpsò 
jure- Cabali, cas. 198/1. 8 , ; Decian.tract , 
.crini, toni.. 1 lib. & c. v. tig. 

- 81 Quistione ancora sembra esservi tra 
i forensi se all 1 accusatore o al fisco com- 
peta il diritto di far giùdicare d' altro tri- 
bunale f accusato qualora il primo abbia- 
gli applicata pena inferiore all’ indole del 
delitto , e se io stesso accusatoli o fisco 
richieder debba o in linea di appello o in 
linea di restituzione in intero il. nuovo espe- 
rimento ; Se ciccia de judic . lib. 1 c. 1 2 
dice che tal diritta competè all 1 accusatore 
ed al fisco :: non .compete peraltro nelle 
condanne alternative ; non dove ammesso^ 
«è lo arbitrio v e le circostanze abbiano ra- 
gionevolmente indotto il tribunale alla pe- 
na più mite ; non quando la condanna fos- 
se stata eseguita $ non quando la legge non 
imponga tassativamente la pena , da qui il 
tribunale abbia declinato : -ma se la legge 
la impone il fisco utilmente appella * , co- 
me altresì 1 appella quando il tribunal© ab" 
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bia applicata minor pena perchè mancava 
di giurisdizione ad infliggerne un altra mag- 
giore , lo che avvenir suole nei delitti di 
misto foro presso i tribunali ecclesiastici - 
DD. alla l. placet §. si quis contravenerit 
cod. de sacros. eccles. - . Ordinariamente 
però il fisco in luogo di appellare chiede 
al Sovrano la restituzione in intero : e lo 
accusatore non viene ammesso a restituzio- 

<• 

ne in intero * nè ad appèllo se non pre- 
vio a favor dell’ accusato il deposito del- 
le spese di giudizio fatte e da firsi, o non 
data cauzione di antistare come prescrive 
la Costituzione universi agri di Paolo Z 7 , 
qualora non piacesse al Sovrano dispensar- 
lo da un tal peso , al che un 'espresso re- 
scritto richi éderebbesi . Altrove si tratte- 
rà di questi appelli *o dì restituzioni più 
diffusamente . 

82 - Nota - Non è qui fuori di proposi- 
to accennare quanto fa duopo sulle nulli- 
tà , che incontrare si possono nelle crimi- 
nali procedure 5 circa le quali nullità il cele- 
berrimo De Rossi già dello stato Pontifi- 
cio avvocato fiscale , che ha di se lasciata 
gloriosa memoria» non omise avvertirci nel 
suo voto avente il titolo - Perusinp, - nulli - 
tatis sententice - » quod si nullitas respi- 
' » ciat processum , insanabilis sit a Pria- 
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cipe $ si respiciat senleutiani , absyue 
» ulta dubietate valeat sanat i » . 

83 Altre nullità cadono sull’ordine e sul- 

la forma degli atti ; altre su i giudizj e 
sulla maniera di -stabilirli . Circa queste 
seconde relative ai giudizj ho accennato dal 
num. 77 al num. 8 i tutto quello che oc- 
corre . ' . , ' : 

84 Le nullità , che investono 1’ ordine 
e la forma degli atti , prowengono o da 
omissione , o da irregolarità , o dall’ ar- 
bitrio -, tenendoci istruiti i prammatici tutti 
dopo la /. omnis cod. de delator. , e la /. 
i cod. de conduci, dovasi nella ordinato- 
ria degli atti rigorosamente stare alle rego- 
le stabilite dalle leggi * o da consuetudini 
osservate nel foro . Omessi gli atti neces- 

. sarj a verificare un delitto di fatto perma- 
nente , il processo rendesi eccezionevole di 
nullità restando sostanzialmente difettoso ed 
inefficace. Irregolare e soggetto a consimili 
eccezioni è 1’ atto , che manchi delle sue 
formalità , il rogito senza intervento di te- 
stimoni , lo esame di persona ecclesiastica 
assunto da giudide laico senza il cherico . 
celibe voluto dalla costituzione post diutur - 
nas e dal rescritto facoltativo . Gli arbitrj 
ancora soglion produrre nullità^ Arbitrarj 
e nulli sono gli atti 'assunti contra la dis- 
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posizione della legge , che non li ammet- 
te , come per és. lo esame del padre a ca- 
rico del figlio , e viceversa - /.* parente* ff. 
de testib . , ovvero assunti con modi e mez- 
zi dalla legge riprovati , quali sono le sug- 
gestive interrogazioni agl’ inquisiti ed ai te- 
stimoni /. 5 cod. de legib. , /. i §• qui 
qucestionem ff de qucest . , le sevizie , le mi- 
nacele praticate dal giudice , le illusioni , 
le promesse , ed altri artifìzj per estorce- 
re la confessione . 

85 Altre nullità poi sono accidentali ; al- 
tre sostanziali : le accidentali cadono so- 
vra alcuni atti , nei quali la omissione, la 
irregolarità, l’arbitrio, sebben ledano o tol- 
gano il valore estrinseco e civile degli atti 
stessi , poco però o nulla pregiudicano al 
valore intrinseco e naturale dell’ oggetto , 
a cui in tutto o in parte , direttamente o 
indirettamente gli stessi atti si riferiscono. 
Per esempio in una causa di due o più 
individui, che sonosi tra loro feriti , quin- 
di querelati scambievolmente , se avviene 
che il giudice ometta dichiarare ad alcuno 
dei medesimi nel primo costituto (conforme 
si costuma) esser desso in facoltà di poter re- 
cedere dalla incolpazione emessa da lui co- 
me ferito , questa omissione presenta irre- 
golarità , ma poco e nulla pregiudica il 


/ 


Digitized by Google 


( 44 2 ) 

valore sia della incolpazione o querela , sia 
del costituto che assumesi ;; molto meno 
pregiudica se in vece di quella dichiara- 
zione si faccia al costituito in- principio , 
ratificare la querela stessa , portandolo il 
giudice a ridirne il contenuto , dandoglie- 
ne poi lettura , ed interrogandolo se sia o 
no in grado di ratificarla ec. Le sostanzia- 
li cadono su gli atti , nei quali oltre ai va- 
lore estrinseco e civile resta ancor tolto 
o leso notabilmente Y intrinseco e natura- 
le . Sostanziali sono le nullità , stanti le 
quali , f uno e 1’ altro valore manca o per 
indole di cosa o per disposizione di leg- 
ge , eh’ espressamente abbia, imposta pena 
di nullità a quella omissione o irregolari- 
tà , a quell’ arbitrio ec. 

86 Inattendibili sono le opposizioni di 
nullità accidentali quando gli atti nella lo- 
ro generalità abbiano bastevolmente di va- 
lore e di prova a stabilire la tesi fiscale sull’ 
oggetto, che per una di tai nullità viene 
impugnato. • 

87 Attendibili sono le opposizioni delle 
nullità sostanziali ì ed in ordine a queste 
avvertir deesi 1 . che 1’ atto nullo non può 
produrre alcun effetto - arg. dalla /. ex fi- 
deicommisso cod. de trarisact„ dalla l. nam 
etsi ff- de injust. et irrit. testarli , - : 2. che 
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r atto sostanzialmente nullo In origine non 
si può in seguito convalidare con atri 
suppletivi o con prove sopravvenute - /. quod 
initio 29 ff. de reg. jur. f L si alienum 
49 # de hcered. inst.yC . non Jirmatur *8 
de reg* jur. in 6, Bonfìn. in bannim . genera 
c. 18 n. 68 - : 3 . che dov* è sostanziale 

- *• w , v* 

CuHità non vi può essere cosa giudicata - 
l. 4 §* condemnatum Jff. de rejudicat . 

4* che peraltro il vizio di nullità non tra- 
scende 1’ attó , a cui è inerente, nè influi- 
sce negli altri: dappoicchè le Criminali pro- 
cedure non mai crollano interamente per 
nullità qualora questa non prowenga o da 
difetto di giurisdizione - tutto il tit. cod+ 
si non a comp. jud. , l. 1 cod. ubi de crini, 
agkoport.j c. si diligenti , de fór. conqp.-y 
o da difetto di azione quando \ criminal- 
mente procedesi sia contra la ragiobe delia 
legge , sia fuori dei casi dalla legge contem- 
plati ed ; espressi l. 5 non dubium cod. de 
legibus et const. argom» dalla l. cum pa 
ter ff. de leg. 2 . -/ ; :•* v* 

88 II difetto di giurisdizione importa nul- 
lità di tutto il processo inclusivamente alla 
sentenza ed agli atti successivi; nullità delle 
tre insanabili ; cioè per difetto di citazio- 
ne , di giurisdizione , di mandato , contem- 
plate dalla costituzione di Pio IV. - ~in 
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tkrono justitiàè - , dalla costituzione di Pao- 
lo V - universi agri , dal Moto Proprio di 
Pio VII in data dei 1 5 di luglio 1816, dall’ 
altro di Leone XII in data dei 5 di Ot- 
tobre 1824 , e notissime nel foro 5 ma non 
per questo Y inquisito viene rilasciato 5 è 
bensì rimesso in un con gli atti ? benché 
annullati , al giudice competente , : i quali 
atti unicamente possono servire di lume nella 
riassunzione del processo ex integro e nel 
compimento di esso . 

89 II difetto di azione criminale dà luo- 
go alla dimissione dell’accusato e talvolta 
anche alla emenda dei danni verso di lui: 
in alcuni casi poi, rimessa è al giudizio ci- 
vile la causa con tutto il processo criminale. 

90 Evvi ancora il difetto di citazione o 
intimazione della sentenza all’, inquisito : tàl 
difetto induce nullità di tutto quello eh’ è 
seguito dopo la pronunziata sentenza ; vien 
supplito a questo difetto con far seguire 
(premessa ad esso inquisito la notifica del 
decreto di circoscrizione). la intimazione tra- 
lasciata , procedendosi successivamente agli 

ulteriori atti . • •' • 

, • • • » •• * 

91 Nullità di tutti gli atti è pure indotta 
dalla violazione della immunità ecclesiasti- 
ca , giacché nullo è non solamente l’atto , 
che lede il diritto deU^eeclesiastica immu- 
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nità , ma nulli sono eziandio tutti gli atti 
successivi - v. Foro criminale tom. 8 pag. 
n 3 e seg. • 1 

'92 Fra le sostanziali sono innoltre an- 
noverate dai prammatici . 

' >1. La nullità nascente da difetto o irret- 

• 

gola i ita degli atti relativi al corpo di de- 
litto , mancando la prova del quale, o non 
constando di questo in genere, non si può 
procedere contro di alcuno - L 1 § item 
illud ff. ad S. C. Silan. , l. necessàrio 
§. 1. jf. eod. ,, l. linde JVeratius $* fin. 
ff ad leg. Aquil. , /. 1 §. si quis ultro 
jf. de quasi . , l. divus Trajanus ff. de tnilit. 
testarn . , l. si is §. si tu Titium jf. de furi ., 

I. si quis legatum §. eaeterum ff. ad leg. 
Corn. de jais. , l. ejus qui delatorem v. 
nec enim jf. de jur. fisci. 

g 3 - 2. - La nullità ossia inefficacia della 
inquisizione indeterminata , perchè generi- 
ca , vaga , ed incerta , dovendo ella con- 
tenere i suoi titoli determinati colle rispet- 
tive qualità e circostanze aggravanti q al- 
terative del delitto l. libellorum jf.de accus 
Abb. in c. final, de purg. can. così non 
varrebbe la inquisizione contra Tizio for- 
mata » eh’ egli sia solito a commetter furti, 

» omicidj-ec. » pella quale generalità ed 
incertezza di titoli V accusato non dev’ es- . 
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sere sottoposto ad inquisizione : deesL ben- 
sì inquirere s egli abbia commesso il tal 
furto; il tale omicidio ec. : così sul delitto^ 
di falso non vale inquisizione se non vie- 
ne determinato quale sia la falsità commes- 
sa , quale il modo tenuto ec. - cit. leg. h- 
bellotum ff. de accus. , e. final. §. libel- 
lorum i qu. 8. 

94 - 3 . - La nullità della inquisizione non 
preceduta d’ alcun indizio ( perlomeno dal- 
la fama ) che abiliti ad inquirere - Dot- 
tori alla /. milites cod. de queest, , alla l. 
justissimog cod. de ojjìc. - rector. provine. , 
l. si quii alicui cod. ad leg. jul. majest. r 
e. qualiìer et quando il 2. de accus., c. 
inquisitionis eod. iit. , cc. i et a eod. in 
6 >, c. licet , de simon., c. Deus omnipo- 
tens i queest. i . 

<’ g 5 - 4 * La nullità del solenne giudizio 
di condanna non preceduta dalla prefissio- 
ne del termine alla difesa - l. 3 §. si ad 
diejn ff. de re militi - 

96 5 . - La nullità della nuova inquisi- 
zione contro di alcuno , il quale sia stato 
assoluto di quel delitto, giacché osta la mas- 
sima - non licet bis in idem - l. penult. $. 
fin.ff. nati. caup. stabul. - l. si cui §. iisdem 
ff. de accus., I.. final, cod. de custod. reor., 
c. de his , de accus. - 
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97 Ma i dottori e prammatici avvertono 

ancora . . ' . 

* ‘ » 

Che dove la legge non ha espressa- 
mente imposta pena di nullità si rende inef- 
ficace la eccezione di questa - Decian . cons. 
ij Leoncill decisa io 3 n. 9 \ Rot. 

acanti Coccino decis • *539 n. 53 , recen. 
decis . 109, n. i 3 p< 17 \ decis. fyiu n. 

9- p- *9* ; ' "V v v ; 

98 Che la confessione sana tutt’i difetti 

onde viene desunta la nullità di ordine - 
Zuff. de legit. proces.' lib. 3 . quaesti ‘ 85 . 
num. 11. . r v 

99 Che quando la objettata nullità ana* 

metta qualche dubbio o in fatto o in dirit- 
to lo' eccezionato atto si fà valere piutto- 
stocchè perisca - glosa alla l. 1 parola non, 
videbatur in jin.jf. de eo quodcert. loc. < 
Vanì', de nultit. Ut. final, n. 127, Raynald. 
vot. i 3 o n. 5 ; - Dacché altra è notoria la 
nullità, la quale non ammetta diibbio sia 
in fatto sia in diritto - Clar.quaest. 3 à 
vers. pariter , parinac. cons. 85 n. ; 126* 
1 4 o y Raynald. vot. ì 3 1* ni 11 - • altra non 
notoria , suscettibile bensì - di discussione e 
di dubbio, nel qual caso giudicar deesi piut- 
tosto pella validità- dell’ atto che pella inva- 
lidità . ' ' 1 < . - • ’ 
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roo Che formalità rigorosamente non ri- 
di; eggon si in fatti notorj ed incontroverti- 
bi i - Raynald.vot.i 3 i. n. 17. 

ioi Che non è impedita la iterazione 
di un atto nullo non irretrattabile - L qui 
sciliitem ff. de jurejur. i testimoni ri ul- 
lamente esaminati possono essere ripetuti 
non ostante la pubblicazione del processo, 
e benché Y accusato testificata didicerit - 
Bartolo alla cit. 1 . qui salutem , Roland, 
cons. 52 . n. i4- lib* 4? ^ u ff quaest. 112. 

n. i 5 16 - Peraltro costume invalse nei tri- 

• » $ * » . > • 

bunall di non più ammettere iterazione . di 
esami dopo la pubblicazione del processo; 
e sarebbe desiderevole una legge, eh’ espres- 
samente vietasse tale iterazione dopo che il 
processo è stato pubblicato e consegnato al- 
la difesa - •** • \ 

t02 Le nullità tanto accidentali che so- 
stanziali soglionsi proporre o in via di ec- 
cezione o in via di azione . In via di ecce- 
zione possono essere opposte ancora in di- 
fesa e dopò concluso in causa - Ferrei, 
cons. 379 voi. 2, Fant. de nullit. quot. et 
quib. mod. nuli, prop . poss. in rubr . n. 22 
e possono esserlo tanto in prima istanza 
quanto in grado di appello .- t)ott. al c. curri 
venissent de judic . , Bajard. ad Clar. quaest. 
5 g n. 5 o. In via di azione ordinariameo- . 
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te propongonsi innanzi ai tribunali superio- 
ri e di appello le nullità per difetto di giu- 
risdizione, di azione, e di citazione ossia 
intimazione di sentenza. 

t' • • 

«*> «*> <y> ts» 

- Avvertenza Seconda 

, \ ' j* 

Sulle azioni particolari contea 
> ' il reo dichiarato. 


10 3 Rifazione di spese , di danni cd interessi atti di tasse . 

10 4 io 5 Eccezioni e gravami circa le tasse medesime - : ri- 
corso - i atti correlativi 

106 107 Cosa richieggasi perché tali atti di tasse c pagamen- 
ti di spese , danni , cd interessi si possa»' fare presso i tri- 
bunali criminali ad istanza sia della parte aconsatrice o 
danneggiata , sia del dichiarato innocente . 

> 108 A 'ola - Quando l’ inquisito benché condannato a straor- 
dinaria pena non sia soggetto ad emende . 

* i o3 Quando lo accusato è dichiarato reo 
può esser condannato oltre alla p<?na alla 
rifazione ancora delle spese, dei danni ed 
interessi , alla restituzione della cosa furti- 
va ec. ? . . E perchè nò ? I Dottori tutti opi- 
nano affermativamente, sia confesso il reo, 
sia convinto , sia accusato o inquisito ex 
officio - arg. dalla 1. 3 cod. de his f/ui accus. 

Prat. Crim. T. II. 29 
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non poss. - V. Conciol. resol. cri/n. - pa- 
rola - Judex - res. 6 - La parte però accu- 
satrice o danneggiata dal delitto dee chie- 
dere tal condanna alla rifaziòne di spese , 
danni, interessi ec. o formalmente negli atti 
o per supplica al Capo del tribunale , ov- 
vero protestare prima che si pronunzi! giu- 
dizio . Questa istanza o protesta dà luogo 
ad essa condanna quando l’accusato è di- 
chiarato reo, sebbene venga dimesso come 
bastevolmente punito ; e nella sentenza o 
decreto il tribunale contestualmente riserva 
la tassa o liquidazione , deputa dippiù a tal 
uopo il liiiogotenente , l’assessore, o altro 
giudice, innanzi al quale per parte dell’ ac- 
cusatore si cita o nel carcere o nel luogo di 
di pena o nel domicilio civico il medesimo 
condannato, ovvero, s’ egli fosse morto , i 
parenti di lui . Lo stesso accusatore o suo 
procuratore fornito di special mandato com- 
parisce in cancelleria e produce la nota del- 
le spese, dei danni, interessi ec. colle ri- 
spettive giustificazioni delle partite ivi espres- 
se : fa quindi presentare la citazione - qua- 
li ter fuerunt p froditela jura , ideo ci te tur 
idem ad compdrendum coram III . Domino 

die . . . hora . ... et videndum in vim rei - 

\ • * 

jìidicatae seu sententiae , vel decreti lati a 
congregai io ne criminali die ... ac reser - 
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vettoriali in eadem sente ntia seu decreto con- 
tentorum taxarì et liìjuidari dainna , inte- 
resse , et expensas adforrnam notulae , alio- 
rumque jurium in actis ut supra producto - 
rum , et prò hujusmodi effectu e ligi peri- 
tum seu peritos , duri notam confidentium 
et dijfidentium , sin minus deputaci ab III . 
Domino ex officio , et decretum etc . : nasce 
il decreto - adrnisit si et in quantum , et in 
peritum nominavit N. IV. electum prò • par - . 
te citati ad effectum , de quo supra - ; ov- 
vero il giudice ne deputa uno ex officio 
quando le parti o disconvengano nelle per- 
sone nominate da esse o si vogliano rimet- 
tere alla scelta, quale il medesimo giudice 
faccia - attento etc. deputavi t ex off icio in 
peritum N.N. ad effectum etc. - : quindi 
l’attore può citare il reo convenuto - ad 
inforniandum peritum seu peritos ; alias 
referri sine eie. avuta iu seguito la pe- 
rizia e prodotta negli atti , cita - qualiter 
peritus in actis retulit , et flit producta 
peritia , ideo citetur ad solvendum , seu sol- 
t asse docendum se. . prò f expensis , dam- 
nis , et interesse liquidatis et taxatis ad 
f or mairi ipsius peritiae , alias concedi , de- 
cerni , et relaxari mandatimi executo- 
rium etc. et decretum etc. ad p. d. - : 

, ^ K7 

il giudice decreta - obtinuit - ovvero - obli- 

29* 
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nuit prò se. .. . tantum - : ma se il reo con- 
venuto credesse gravante quella perizia, può 
fare istanza pel periziore - moderari taxam , 
deputari peritum peritiorern , et inhiberi r : 
il giudice f ammette; modera poi e riduce 
più o meno e comedi periziore avrà fissalo. 

104 Quando il reo convenuto si credesse, 
tuttora gravato , può dimandare Y appella- 
zione o ricorso ab excessiva - argom. dalla 
l. ab executione cod. quor . appetì, non 
recip. - ; fa la sua comparsa in Cancelle- 
ria - Coram .. . . meque etc. Pro N-. N. contra 
N. N. - comparuit idem , seu ejus , procu- 
ratore qui a pretensa definitiva sententia , 
seu decreto definitivo per III. , D. Locum - 
tenentem , seu Adsessorem criminalem lato 
de et super solutione taxce , de qua agi- 

tur , in'summa se sentiens se Ice- 

sum et gravatum , incontinenti appellat , 
seu recurrit , petens ornili etc. : dopo que- 
sta comparsa cita 1 ’ attore innanzi al Capo 
del tribunale - admitti appellationem seu 
recursum ab excessiva . , dest inari Congre - 
gationem generatevi criminalem prò mo- 
deratione taxoe , de qua agi tur , et inhi- 
beri - . Il Capo del tribunale in vista dei 
gravame o eccessività , che dovrà essergli 
dedotta - Clementina appellanti , de ap- 
petì. - , ammette il ricorso , e destina la 
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congregazione generale criminale , innanzi 
a cui o allo stesso Capo , che la rappre- 
senta 1 appellante , o ricorrente dee trasmet- 
tere istanza - proevia injìrmatione judicati 
ab III. D. Locumtenente seu Adsessore cri - 
minali lati , moderari taxam , de qua etc . 
inhiberi , et decretum etc. r : intima il gior- 
no , in cui sarà proposta la causa ; distri- 
buisce la sua allegazione ai giudici : in vece 
dell Assessore o Luogotenente , che ha giu- 
dicato , il Capo del tribunale surroga altro 
giudice: la congregazione criminale nel suo 
rescritto o decreto conferma revoca , mo- 
dera come crederà giusto ; il qual rescrit- 
to p decreto dev’essere notificato alla parte 
soccombente . Dipenderà poi dal medesimo 
Capo il concedere o negare una nuova pro- 
posizione di causa dappresso 7 alla istanza , 
- impertiri hcentiam de redeuncto - 

io5 Se la sentenza condannatoria deli’ 
accusato è stata pronunziata da giudice sin- 
golare , dal Governatore del luogo ^ dall’ 
Assessore o Luogotenente , i quali hanno 
facoltà di giudicare nelle cause pretoriali, 
lo stesso giudice condannando 1’ accusato 
alla rifazione delle spese , dei danni ed 
interessi , ne riserva a se medesimo la li- 
quidazione e la tassa ; perlocchè gli atti 
relativi a questa tassa debbonsi fare innan- 
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zi a lui ; ed in Caso di gravame si ricorre 
al Delegato o altro Capo del tribunale di 
prima istanza , il qual Delegato o Capo , 
se ammette il ricorso , deputa il Luogote- 
nente o Assessore pella revisione , ovvero 
chiama a se medesimo tal vertenza qualora 
del Luogotenente o Assessore sia il primo 
giudicato . 

106 Avvertire si dee però che questi atti 
di tassa e pagamento di spese , danni ed 
interessi poirannosi fare , com’ è stato ac- 
cennato , presso i tribunali criminali nel 
caso che la parte accusa trice o danneggia- 
ta abbia interposta la sua petizione o pro- 
testa per essi danni , interessi ec. in teinpo 
abile , cioè prima che sia proferito alcun 
giudizio sull’ accusato , ed il tribunale ab- 
bia condannato f accusato medesimo alla 
emenda ; abbia dippiù riservala la liqui- 
dazione o tassa o a se, quando sia giudice 
singolare , o ad uno de suoi giudici , se tri- 
bunal collettivo; poiché qualora manchi o la 
Istanza o la protesta in tempo abile , es- 
sendo già stato pronunziato il giudizio , o 
non siavi condanna nè riserva , non si può 
adire il tribunal criminale per tali atti , non 
potendo il giudice criminale assumere uffi- 
zio di giudice civile - Scannarol. de visit. 
career . lib. 2 2 c. 14 ». 33 a 36 -. 
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Resta in questo caso la via ai tribunali 
civili , presso i quali 1’ accusatore o dan- 
neggiato premettendo la produzione della 
copia autentica .della sentenza condannato- 
ria potrà chiedere il pagamento dei danni 
ed interessi . 

107 Lo stesso dicasi delF accusato , che 
sia stato assoluto come trovato non colpe- 
vole . Egli se prima di esser giudicato avrà 
richiesta la emenda dei danni contra il suo 
accusatore o avrà emessa protesta negli atti , 
ed il tribunale nella sentenza ne avrà , come 
sopra, espressa la riserva potrà ivi fare gli 
atti , che sono stati accennati ; in caso di- 
verso gli converrà calcare la via civile . 

’ 1 08 - Nota - Se i’ inquisito è condanna- 
to a pena straordinaria soggiacerà alla emen- 
da dei . danni ? . . Mefitre parecchi dot- 
tori sembrano in questo tema discordi , 
Bussano nel lib. 6 c. ult. n . *35 distin- 
gue tre casi 1. se F inquisito è condanna- 
to a straordinaria pena per difetto di pro- 
ve , siccome deesi ritenere unicamente so- 
spetto ( Bassano dice ) così non dev’es- 
sere condannato ad emenda : a. non dev’ 

1 * 

esserlo se condannato per aver Solamente 
ecceduto nèl difendersi , o s’ egli avesse of- 
feso perchè provocato : f 3 - dev’ esserlo se 
ottenuto avesse dei gradi di diminuzione 


« 
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di pena perchè scusato in ragione della efiì 
o per altri riguardi estranei ai meriti della 
causa ex gr. o per lunga contumacia , o 
pella detenzione sofferta ec. Nel secondo 
caso però sarei di avviso potersi rimettere 
al prudente arbitrio del giudice il fissare 
un quanti interest se non in tutto almeno 
in parte , considerazione avuta alle vie di 
fatto , alle rispetti ve' azioni più o meno gra- 
vi , agli eccitamenti di rissa i alle cause , 
che le dieron moto , alle conseguenze che 
ne avvennero ec. 




Avvertenza. Terza. 


Sulla efficacia o inefficacia della 
v sentenza rispetto ad altri giudizj. 




109 Se quegli , eh’- è stato giudicato , possa' esserlo di nuovo sul 
medesimo titolo. - Istruzione - 

1 io Se una sentenza pronunziata in giudizio civile contro a per- 
sona qualunque pregiudichi a questa , o poi ti eccezione di 
cosa giudicata in giudizio criminale. * ' 

in Se V accusato valer si possa della sentenza ottenuta in giu- 
dizio civile per ottenere anche in giudizio criminale una sen- 
tenza assolutoria . 

ita Regola. - Nota. Sul decreto - ad judicem civilem una cum 
tato processa criminali - : sull’ altro - partes utantur ju- 

• i 

\ 
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ribua suis - * ovvero - accusato^ utatur jure suo una cum 

% ^ x ' ■ 

tato processa criminali in judicio civili - : effetto dell* 
aggiunta clausola - una cum toto ec7 - 


109 Ella è cosa trita nel foro che que- 
gli il quale sia stato giudicato ed assoluto 
o condannato , non possa nè debba essere 
altra volta giudicato pel medesimo titolo 
- ne bis in idem - ; è il divieto, che nell’ 
ordine dei giudizj ha luogo tra le prima- 
rie regole elementari - Dott. alla 1 . sin au - 
tem §. fin . ff de neg. gesti , alla /. 3 cod. 
de ord. j udic., ivi la glosa , /. fnaLcod. 
de fid. instrum. , alla 1 . cuoi q aceri tur ed 
alle due seguenti ff. de except. reijudic ., 
test. can. c. fin. de except. 

Peraltro si darà il caso che V inquisito 
sia condannato , per es. come reo di feri- 
te , alcune delle quali giudicate di qualche 
pericolo o di vita > o di cicatrice apparente 
deformante , o di mutilazione ec. Darassi 
ancora il caso che per una combinazione 
qualunque conoscere non si possa l’ esito 
di tal ferita. Intanto il Tribunale, che non 
voglia sospendere il giudizio sull 7 accusato , 
lo condannerà ad una pena , riserbandosi 
però di pronunziare altro, giudizio e con- 
danna più grave quando verrà a conosce- 
re legalmente Y avvenuta mutilazione , la 
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cicatrice deformante perpetua ec. In que- 
sti e simili casi al decreto o sentenza di 
condanna il Tribunale aggiugne la cautela 
senza pregiudizio di un nuovo giudicato , 
ovvero riserbato a se il diritto di giudicar 
di nuovo 1’ accusato , e pronunziar su di 
lui condanna più grave a forma delle leggi 
qualora la ferita o ferite , di cui trattasi, 
desse più gravi risultati . 

Consimile caso è stato giudicato dal Tri- 
bunale del Governo di Roma nella sua con- 
gregazione economica dei 18 di agosto 
1829. Un tale N. A. irrogò una ferita in 
rissa a F. L. , il quale alternò ferite in 
quella rissa al suddetto A. La ferita cagio- 
nata da questo fu giudicata di qualche pe- 
ricolo di cicatrice apparente, e di perdita di 
un occhio . Non conosciuto però 1 * esito di 
tale ferita , perchè L. si diè alla contuma- 
cia , nella quale continua tuttora , il tribu- 
nalé ha condannato A. ad un anno di opera 
per ferita di qualche pericolo , ma senza 
pregiudizio di pena più grave a seconda dei 
risultati, che in seguito si conoscessero della 
ferita accennata . 

no. È altresì tesi ricevutissima garantita 
dalla l. fin . cod. de probat. , e dalla mas- 
sima costante dei Dottori , i quali han com- 
mentata questa legge che una sentenza 
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pronunziata in giudizio civile contro a per- 
sona qualunque non nuoce ad essa persona 
nè porta eccezione di cosa giudicata in giu- 
dizio criminale quando dallo stess’ oggetto 
di -lite un criminal titolo si volesse desume- 
re . In giudizio civile è dichiarato falso uno: 
strumento ; la sentenza emanata non vale a 
farlo dichiarare in criminale giudizio , giac- 
ché la sentenza in civile giudizio emanata , 
se riprodotta è poi in giudizio criminale , 
dà luogo ad indagini ancor sulle ragioni , 
che dal giudice civile si ebbero per pro- 
nunziare in tal guisa ; richiede anzi mag- 
giori prove e più chiare acciocché il giu- 
dice criminale adotti le medesime ragioni 
per dichiarar sull’ oggetto stesso il delitto 
a la reità : s egli le trova ragioni vacillanti 
e fallaci può non adottarle * e non le adot- 
ta : se non ha prove nè - indizj inducenti 
certezza legale o morale del delitto assolve 
F accusato senzacchè agli occhi di esso giu- 
dice quella sentenza . costituisca un equi- 
pollente alla prova che manca . 

i n Altronde può l’accusato valersi della 
sentenza ottenuta in giudizio civile per ot- 
tenere anche in giudizio criminale F asso- 
luzione dalla imputazione di falso ? . Per 
esemp. Tizio in forza di prodotto pagherò 
ottenne decreto ordinante il pagamento con- 
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tro di Cajo preteso debitore , e benché questi, 
avesse Opposta la falsità dello scritto , il 
giudice lo dichiarò vero e legittimo: varrà 
forse tal decreto ad esimer Tizio da una 
inquisizione criminale se Gajo benché avesse * 
pagato inforza di quel decreto avesse poi 
data in criminale giudizio una querela di 
falso ?.. . . Alcuni y tra i quali Bossio tit. i 
deplur. violenta ni .n*] vers. 3 , opinano 
che valga- ; che la ottenuta sentenza in giu- 
dizio civile produca eccezione di cosa giu- 
dicata;, ; per cui chi la ottenne non possa 
in- criminale giudizio esser molestato . Io 
però non saprei convenire : perocché la fal- 
sità della firma non fu dedotta in giudizio 
civile , da Gajo se non excipiendoymsi se 
c tgèndo in giudizio criminale espone querela 
di falso perchè \ non . si dovrà assumere a 
carico di -Tizio una inquisizione? Il giu- 
dice , a cui si appartiene indagare e punire 
i delitti , può' a ^discussione chiamare non 
la sentenza . ma f oggetto , a cui ella si ri- 
ferisce ; il fatto esposto dal querelante ; la- 
falsità della* scrittura:. se, la falsità vieù pro- 
vata, non per questo che a Tizio riuscì far 
valere la scrittura medesima ed estorcere 
un mandato esecutivo pel pagamento della 
somma ivi espressa , non per questo egli, 
non sarà reo della falsità e non dovrà esser 
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condannato come falsario ? La semenza poi, 
che ' lo ha dichiarato reo e lo 'Ha condan- 
nato , varrà certamente a Cajo' per farsi 
assolvere dallo indebito' pagamento in via o 
di appello o di restituzione in intero, e per 
ripeterlo se già effettuato ; gli varrà dippiù 
per aver da Tizio la emenda dei danni.. - 
1 1 2 In tali casi sembra buona- regola 
che quello dei litiganti , il quale pretende 
falso alcun documento prodotto dall’altro , 
sia sollecito , seguita appena la produzione 
di esso documento, ad esporre la sua quere- 
la , giacché il Moto-proprio di procedura 
civile emanato dal Sommo Pontefice Leo- 
ne XII il dì 5 di Ottobre 1824 così dis- 
pone all’ artic. 229 « volendosi dedurre la 
» nullità di un atto per via di azione, non 
» potrà farsi che in giudizio criminale , ec- 
» cettuato il caso , in cui o affatto igno- 
» rino o più non esistano gli autori o coni- 
» plici , nel* qual caso il giudizio di "falsità 
» potrà per via di azione principale intro- 
» dursi nei tribunali civili. Jl giudizio cri- 
» minale e rispettivamente il giudizio -ci- 
» vile intentato per via di azione non ritar- 
» derà il corso dell’ altro giudizio civile sulla 
» esecuzione dell’ atto finché non sia éma- 

»> nata una sentenza sulla nullità dell’ alto 

« ✓ 

» medesimo» : e nell’ articolo 23o » la seni-* 


à 
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» plice assolutoria dell’ inquisito in giudizio 

* «riminale non sarà sufficiente per togliere 
» il sospetto di falsità deducibile , secondo 

* il prescritto delle leggi * per via di ecce- 
» zione nel giudizio civile , a riserva : del 

* solo caso , in cui nel giudizio criminale 
» si fosse dichiarata la verità dell’ atto pub- 
» blico controverso » . " 




Avvertenza Quarta 


c 


Sulla dividuità o ìndividuità della 

sentenza . 

' r | 




u 3 Se una santenea, «he contiene più titoli e capi diverti % 
si possa scinder ed ammetter diversità di giudizj su tai 
I titoli e capi in essa contenuti «*• Se questa sentenza essen- 
do nulla in uno o più titoli lo sia in tutti gli altri . 

Se lo stesso militi per una sentenza , che contenga titoli 
uniti, connessi, inseparabili . \ , 

n 5 Quando i titoli sieno diversi e separati. 

116 Quando il «difetto di giurisdizione renda e quando non ren- 
da nulla ex integro la sentenza . < 

117 a 121 Se siavi alcun caso ,* in cui non debba, il giudice 
pronunziare sentenza sull* accusato , benché questi abbia 
delinquito sotto la giurisdizione di lui. -Cosa giudicata-. 

' Disposizioni emanate dalla Segreteria di Stato . 


! 
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1 13 ~ La sentenza è in se individua - Z. 

in hoc judicio ff. de famiL ercisc. » : ma 
s ella contiene più titoli e capi diversi , ben- 
ché fosse nulla in uno o in più di essi , 
resta valida e giusta negli altri ; giacché 
nelle? cose dividile e separabili utile per 
inutile non vitiatur - /. fin. ff. de Jurisd. 
omn. j udic . dovendosi considerare in una 
tante sentenze quanti sono i titoli o capi 
di accuse in quella contenuti - glosa nella 
L in ampliorem - parola - judicatis cod. de 
appetì. - , dacché il giudice può per alcuni 
titoli assolvere ; condannare per altri ; per 
altri rimettere lo stesso accusato ai tribu- 
nali competenti . 

1 1 4- Se poi contiene delitti o titoli uniti, 
connessi , inseparabili , V uno dei quali non 
si possa divider dall’ altro perchè luno dall’ 
altro dipende e tutti tendono ad un mede- 
simo effetto in guisa ehe riguardare si deb- 
bano per un solo fatto e ritenere per un 
sol titolo o capo, trattandosi di più con- 
nessi sub eadem oratione et structura ver- 

. ^ j 

borum , o di più oggetti congiunti tra loro 
in essenza , per es. tre individui suppon- 
ghiamo gradati dalla medesima persona e 
nello stesso tempo ; benché sieno state tante 
operazioni quante le persone , su cui le 
diciamo eseguite, nondimeno dobbiamo con- 
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aiderarle come una sola operazione $ in que- 
sti e simili .casi la sentenza nulla in un 
capo lo è in tutti , non potendo ella se 
invalida in parte, valere in altra parte , at- 
tesa la sua individuila . 

ii 5 Delitti diversi e titoli separati di- 
consi quei, che da cause diverse provven So- 
no ed a diversi effetti sono ordinati - Doli, 
alla l. a cod. de rejud. - . Dunque una 
sentenza , che contenga più titoli o capi 
separati, se nulla è in alcuno di essi, può 
non esserlo negli altri . 

.116 Ma se difetto evvi di giurisdizione 
esso la invalida per tutt’ i capi , tranne il 
caso che si trattasse di più accusati , ed 
alcun di loro fosse soggetto a quella giuris- 
dizione , giacché tal sentenza , nulla ri- 
spetto agli altri , noi sfarebbe rispetto a lui * 
Nè il consenso sia tacito , sia espresso an- 
cora ed il più solenne , .afczi neppure un 
patto giurato delle parti gioverebbe a con- 
validare una sentenza per se nulla , poicchè 
la sentenza è un atto di pubblico diritto 
- Vant. de nuli . quik. mod. seni . nulla re- 
parar. pass. 7 i. 18, Cabali . cas. 286 ni l\S 
et seq. - ; ! 

117 - Nota - Ho detto nel num. 2i3 
potere il giudice per alcuni titoli assolvere , 
condannare per altri , per altri rimettere lo 
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stesso accusato, ai tribunali competenti » : 
havvi però caso , in cui non debba il giu- 
dice pronunziare sentenza sull’ accusato , 
benché questi abbia delinquito sotto la giu- 
risdizione di lui ? * . Tai casi si danno pei 
delitti , che commettonsi' nel nostro Stato 
da persone di estero dominio, le quali acqui- 
stato non abbiano alcun diritto nè di do- 
micilio nè di cittadinanza od. altro per es- 
sere ritenuti come sudditi Pontifìcj . Egli- 
no benché abbiano delinquito nel nostro 
Stato , siasi proceduto pure al loro arresto, 
ed assunto Y incarto sul delitto commesso , 
vengono denunziati alle rispettive Corti , 
alle quali debbonsi poi trasmettere , qua- 
lora queste li richiedessero , col processo 
compilato, acciocché dai tribunali delle Cor- 
ti medesime sieno per quel delitto giudi- 
cati. Le Corti soglion richiederli se gli stess’ 
inquisiti si trovino aver commesso qualche 
delitto nel dominio nativo : esse Cord però 
non han diritto ad averne la consegna se 
il delitto commesso nello Stato Pontificio 
fossé punibile colla pena di morte. 

1 18 Non ha molto ua omicidio accadde 
nella campagna di Roma per opera di A. 
D. della Isola di Sora nel Regno di Na- 
poli , il quale A. D. avea commesso altro 
delitto nella sua Patria . Si venne ?U’ ar- 
Pràt. Cruu. T. II. 3 o 
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resto di lui , e le oe diè partecipazione al 
Regio Ministro di Napoli . I n poi trattata 
ministerialmente la consegna del carcera- 
to . In precedenza Monsig. Governatore di 
Roma interpellò la Segreteria di Stato con 
foglio dei 19 di maggio 1827 » se il tri- 
bunale del Governo di Roma dovea o no 
giudicare A. D. : n’ ebbe in risposta il se- 
guente foglio. 

119 - Dalla Segreteria di Stato li 24 
» di maggio 1827 

» Con partecipazione dei 19 corren- 
» te Monsignor Governatore di Roma ha 
» avvisato eh’ essendosi trattata ministerial- 
» mente la consegna di A. . . D. . . della 
» Isola di Sora, ed essendosi questa cflfet- 
» tuata sull’assertiva ch’esse A. . . D. . . 
» suddito di S. M. Siciliana era punibile 
» colla pena di morte , si propone ora il 
» quesito se non credendosi dai giudici con- 
». dannare il D. .. . alla pena capitale pos- 
»» sano applicargli le adequate pene straor- 
»» dinarie, o se debbasi restituire alle for- 
« ze del Regno, nelle quali si troverà ristret- 
>» to . A questo quesito fatto da Monsig. Go- 
» vernatore nella oscurità della convenzio- 
» ne fra i due Governi si risponde 

« Che quando un suddito commette 
» un delitto nello stato di un altro Sovra- 
„ no e cade in potere delle forze di quel 
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m Sovrano , benché sia reo di altro delitto 
» commesso nel dominio nativo deve scon- 
» tar prima la pena meritata nello Stato 
» estero , e dee poi consegnarsi alle forze 
« del suo naturale Sovrano. Quando poi ha 
» commesso un delitto nello Stato estero ed 
» un altro nel suolo natio, e viene in que- 
v sto arrestato, non hawi diritto a chieder- 
» ne la consegna se non nel caso che 11 de- 
» litto commesso nello Stato estero sia pu- 
lì nibile colla pena di morte. 

» Sotto quest' assertiva è stato conse- 
» agnato il D. . : quindi se Y omicidio com- 
» messo da lui non si crede punibile colla 
» pena capitale , devesi in questo caso re- 
» stituire formalmente alle forze del suo So- 
» vrano unitamente agli atti processuali , af- 
» finché dai tribunali del Regno poss’aver- 
»» si ragione del delitto commesso nello Sta- 
» lo Pontifìcio unitamente all’ altro commes- 
» so nel territorio Napolitano , e condan- 
» narsi alla pena , che può aver meritata 
» per ambidue i delitti . 

»» Questo è il riscontro, che può dar- 
» si a Monsig. Governatore di Roma, on- 
» de gli serva di norma allorché i giudici 
» avranno definitivamente pronunziato nel- 
» la causa di D. . . 

G. M. Della Somaglia 

3o* 
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» Per copia conforme 
» Benzi Luogotenente 

I 

1 20 In seguito proposta la causa alla con- 
gregazione generale del Governo il di 6 di 
giugno 1827, fu . risoluto che Y omicidio 
commesso dal D. . . nello Stato Pontificio 
non era punibile colla morte nel caso ec. 
secondo le nostre leggi, perciò il D. . . si 
fosse rinviato coi relativi atti alla Corte di 
Napoli. 

121 Ma se un suddito pontificio o un 
estero dimorante nello Stato da sei mesi 
commettesse un furto in Dominio stranie- 
ro , e torna nello Stato con gli oggetti fur- 
tivi può essere ovunque arrestato e giu- 
dicato secondo le leggi pontificie . 

1 . • * 

*■ 

Avvertenza Quiisxà 
' * * 
s* si possa procedere contra gli ecclesiastici 

coi sistemi della prova indiziaria e del 
morale convincimento . 

* \ 

\ % 

122 120 II Chirografo Benedettino sulla prora indiziaria non f à 
menzione degli ecclesiastici . - Neppure ne fi menzione 
V editto del i8o5 sul sistema della mora! convinzione » 
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lai Riardo ai *vea degli ecclesiastici ancor sotto ì fittemi 
delle torture . 

i 25 126 Alcune disposizioni penali di recente pubblicate sono 
applichevoli agli ecclesiastici perché di loro si & in esse 
menzione espressa . 

127 a i32 Cosa giudicata recentissima della S. Congregazione dei 
Vescovi e Regolari . 


122 Fu questionato talvolta se coi siste- 
mi stabiliti dai Benedettino chirografo e 
dall' editto del i8o5 proceder si possa con- 
tra il cherico. Io sempre opinai ed opino 
non potersi procedere; dacché nè il Bene- 
dettino chirografo, nè lo accennato editto 
, fanno del cherico menzione . E chi non sa 
che sebbene i bandi, sieno stati pubblicati 
per sovrana disposizione del Sommo Pon- 
tefice tuttavìa egli non figuri che come prin- 
cipe secolare ? Chi non sa che quando nei 
bandi , nei motu-proprj , negli editti, i quali 
« egli fa pubblicare , nominati non si trovi- . 
no i cherici , questi si abbiano per esclusi 
dalle disposizioni emanate ? Ma lo immortai 
Pontefice Benedetto XIV non li menziotiò 
nel suo chirografo . Non li menzionò il glo*^ 
rioso Pio VII nell’ editto del i8o5.: dun- 
que l’uno e l’altro di questi celebrati Pon- 
tefici vollero esclusi i cherici dai sistemi e 
della prova indiziaria e della convinzione 
morale. Fas non est ut divini muneris mi - 
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nutrì potestatum temporali urti subaantur 
arbitrio , legge memorabile tramandata dall’ 
Iinperadore Teodosio in i. de Episc. et 
Cleric. lib. 16 c. Theodor, tit. i ; legge , 
che là parte delle famigerate canoniche de- 
cretali , ove altre sanzioni ci dicono lo stesso 
- c. clericos quaest. i., c. at si clerici , 
c. cum non ab homine , de judiciis . 

i a 3 Quindi è che il cherico bon si pos- 
sa nè debba giudicare col sistema indizia- 
rio , nè col morale convincimento , bensì 
colla sola prova legale, e fino all’apice di 


rigorosa - 

124 Riguardi aveansi agli ecclesiastici 
ancor quando i tormenti erano in uso pres- 
so i tribunali : perocché il cherico o mai 
non soggiaceva , particolarménte se costi- 
tuito in sacris, allo esperimento delia tor- 
tura; o non vi soggiacea che nei soli de- 
litti eccettuati di lesa maestà , parricidio , 
venefizio ec. «= Clar. in quaest. 64 ) El-ig. 
de crim. laesae majest. lib. 2 - Angel. de 
malefic. n. 102, Carrer. in pract. crim. de 
indie, ad tort. 26. 27 , Corrad. in pract. 
crim. de torment. n. 36 , Sani, in add. ad 
Mathej. 60 =. Ma neppure nei delitti ec- 
cettuati davasi luogo pel cherico a quello 
esperimento se non concorrendo 1. la qua- 
lità del delitto (eccettuato) 2. indizj legit- 
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timi, che abilitato avessero a tale uso: 3 . 
la diffamazione dello stesso cherico accusa- 
to = Ab. in c* i.+de depos. = 

ia 5 E neppure le leggi emanate sotto 
i Pontificati di Pio VII, di Leone XII, 
e del glorioso regnante Pio Vili contra i 
rei di fellonìa, sarebbero applichevoli agli 
ecclesiastici se non si trovasse fatta di que- 
sti espressa menzione . Considerar seppesi 
che il silenzio della legge si dovea per es- 
si ritenere come una esclusione dichiarata . 
Affinchè dunque tal’ esclusione allegare non 
si potesse , l’ editto di Segreteria di Stato 
pubblicato contra le società segrete il dì 
6 di luglio 1826 diè questo avviso espres- 
so - §. 14 - » tutte le disposizioni del pre- 
» sente editto comprèndono nella piena lo- 
» ro estensione anche i cherici e gli eccle- 
■ siastici, secolari e regolari; e quando si 
» deciderà una causa , che comprenderà al- 
» cuno di essi , dovrà nella commissione da 
» deputarsi aver luogo uno dei Prelati coni- 
li ponenti il tribunale del Cardinal Vica- 
» rio ». L’editto pubblicato il dì i 5 di giu- 
'gno 1829 parimenti contra le società segre- 
te prescrive nel §. 12 - « tutte le disposizio- 
» ni del presente editto comprendono nel- 
» la piena e totale loro estensione anche i 
» chierici e gli ecclesiastici qualunque, se- 
» eolari e regolari ». 
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1 26 Ma tra le disposizioni contenute in 
tali editti havvi ancor questa che » le sen- 
>. tenze, comprese pur quelle di morte (per 
» titoli di fellonìa) saranno pronunziate nel 
>. concorso di quegl’ indizj ed argomenti , 

» dai quali secondo le circostanze dei casi 
» sorge quella certezza morale , che rimuo- 
» va dall’animo del giudice ogni ragione- 
*» vole esitazione » . Ecco dunque il caso , 
in cui il tribunale o la commissione depu- 
tata dal Sovrano è autorizzata a giudicare « 
gli ecclesiastici col sistema del morale con- 
vincimento nel modo voluto dai medesimi 
editti : autorizzata , perchè gli editti stes- 
si ne hanno data espressamente la facoltà 
estendendo anche agli ecclesiastici tinte le 
disposizioni in essi editti comprese; senza 

la quale facoltà , o posto che la legge aves- 
se in ciò taciuto , quella commissione , ben-, 
chè dal Sovrano deputata , non potrebbe 
giudicare gli ecclesiastici col divisato siste- • ' 
ma , come non può qualunque tribunale 
e per qualsiasi titolo con tal sistema giudi- 
carli senza espressa autorizzazione del Som- 
mo Pontefice. 

127 Portai queste riflessioni a difesa del 
cherico G. . . M. . . presso la S. Congrega- 
zione dei Vescovi e Regolari in grado di 
appello dal giudicato della Curia Veseovi- 
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le di R. . . che ayealo condannato ad unb 
anno di ergastolo per preteso furto di da- 


naro . Nella sentenza, ch’era stata pronun- 
ziata da quella curia , mi si presentò un 
considerando , da cui trassi motivo del mio 
ragionamento: » considerando che in forza 
>» degl’ indizj sarebbesi potuto assoggettare 
» il M. . . alla tortura , e perciò , abolita 
» questa , adottarsi contro di lui una mi- 
» sura di condanna straordinaria giusta la 
» prassi dei tribunali ed il sentimento dei 
» dottori ec. »: tal considerando poi fecesi 
discendere come in corollario da un altro 
concepito nei termini seguenti » consideran- 
» do che se tutti quest’ indi zj non voglio* 
» no dirsi veementissimi , debbonsi chia- 
» mare almeno indizj urgenti e gravi ed 
» - agiscono cumulati con tal forza nell’ ani- 
» mo del giudice che se non testa moral- 
» mente certo e convinto , neppure si tro- 
» va entro i soli limiti del sospetto , del 
» dubbio , e della opinione , ma in una 
>t somma probabilità e fondata presunzio- 
» ne del fatto » . Dunque , io diceva , il 
giudice ammise che gl’ indizj esser non po- 
teano nella classe degli urgentissimi ; ed 
in questo non errò : la miseria di M. al- 
legata dal fisco non provasi giunta sino al 
grado che M. non abbia potuto sottrarse*. 


( 474 ) 

ne in altra guisa die col procurarsi una cri- 
minosa risorsa: alle spese, die suppongon- 
si fatte da lui ultra vires , ha potuto prov- 
veder col danaro, il qual* esso avea rice- 
vuto dal padre: egli disse la prowenienza 
delle monete , posseditore delle quali era 
nell’atto dell’ arresto; ed il fisco non l ha 
smentita: la congruenza, di tai monete col- 
le pretese furtive quale indizio può costi- 
tuire? Non il solo P. . . I. * . tenea monete 
di quella specie ; ed altronde il P. I. (ac- 
cusatore), per lo argomento a possibili do- 
vea provare la esistenza di quella specie di 
monete nel suo scrigno a praeterito ad prae - 
sens - Vermi gliol. cons. crim. 268 n. 2 , 
Raynald. c. 14 n. 320 e non l’ha 

provata: la coabitazione nello stesso quar- 
tiere ed a contatto colle camere del P. I. 
non limitavasi ai solo M. . . ; parecchie al- 
tre persone vi abitavano , ed avean came- 
re vicine a quelle ; ma uno stuolo di pram- 
matici avvisa da ogni parte che la coabi- 
tazione come la scienza e pratica comune 
a più abitanti in un medesimo luogo o non 
forma indizio o ferisce tutti - Mar sii . cons . 
61 n . 65 , Farinac. quaest. 176 n. 61 
et 90. Bonifat. de furt . , VermiglioL cons . 
268 n . 7 et 8, Martin . prax . crim* c. %6 
§. quincium commoditas. 


(. 47. 5 ) 

128 Ora indubitati parranno quest’ in- 
dizj o in natura o in prova per aver essi 
dovuto o potuto insinuare al giudice il ri- 
chiamo di tutt’i sistemi? Egli dunque am- 
mise che tal’indizj non erano nella classe 
degli urgentissimi . Ammise dippiù non aver 
trovati elementi , pei quali convinto della 
reità di M. . . restasse l’animo suo. Ammi- 
se in fine che gl’indizj contemplati non in- 
duceano se non somma probabilità e fon- 
data presunzione , per cui egli si credette 
abilitato all’uso della tortura , ed alla in- 
flizione di una pena surrogata a quest’uso. 
Il giudice dunque richiamò nella sua sen- 
tenza lutt’i sistemi; ricorse alla prova in- 
diziaria : pose riflesso alla convimione mo- 
rale : ebbe in vista il difètto della prova 
legale ; e si apprese all’ uso dei tormenti 
benché proscritto e già mandato all’oblio $ 
uso, che sotto il rigore delle quistioni pra- 
ticavasi in supplemento di una prova difet- 
tosa, e nel tempo stesso veniva riguardato 
come una pena. 

1 29 Ma si errò a partito nella causa di 
un cherico e cherico costituito in sacris . 
Per questo non si dovea far risorgere il già 
.dimenticato esperimento della tortura 5 non 
il sistema della prova indiziaria indotto dal 
Benedettino chirografo ; non la convinzio- 
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ne morale stabilita dall’ editto del t8o5 ; 
dacché nè lo editto nè il chirografo sono ap- 
plichevoli al cherico, di cui non si fa menzio- 
ne in alcuno di essi. Indarno poi si ricor- 
se all’ abolito uso dei tormenti o a pena sur- 
rogabile , perchè il cherico nè andava esen- 
te . Tale atroce quant’ odioso avvanzo di 
barbarie, degna dei Claudj e dei Domizia- 
ni , non doveva affliggere il cherico ; e qui 
ho pronta la massima di tutti gli antichi e 
moderni prammatici $ nè poteasi rispetto a 
lui porre in uso che nei soli delitti eccet- 
tuati, sebbene con qualche riserva, e sot- 
to alcune condizioni (accennate nel n. 1 24 .) 

i3o Nel caso però di M. . . non trattasi 
di delitto eccettuato: gl’indizj espressi nel- 
la sentenza della Curia Vescovile non abi- 
literebbero alla tortura se questa fosse an- 
cora in uso : M. . . non ha diffamazione : 
ma quando anco e diffamazione ed indizj 
legittimi per la tortura egli avesse a carico 
suo , stiasi al titolo della causa : questo non 
sarebbe che un furto e furto semplice : que- 
sto non va nella classe degli eccettuati, nè 
per natura sua, nè in ragione di pena; non 
per natura sua, giacché M. . . non è accu- 
sato di lesa maestà, di omicidio appensato,. 
di grassazione ec. ; non in ragione di pena , 
la quale secondo il gius comune , ossia leg- 


• '* ( 477 ). ' 

ge delle XII tarde, consisterebbe nel du- 
plo del valore della cosa rubata : secondo 
i bandi il furto semplice , che superi il va- 
lore di se. io, sarebbe punito colla fusti- 
gazione ( cap . 98) secondo il gius canoni- 
co il cherico reo di furto semplice incorre 
la irregolarità - c. qui in aliquo 5 dist . 5 i -, 
irregolarità , che dura finché non abbia egli 
restituita la cosa furtiva - Ab. , Navar . , 
Suarez , Pyrhing . , Reijfenstuel - ; ed an- 
corché il cherico fosse un ladro notorio i 
sacri canoni non gl 1 infliggerebbero altra pe- 
na che la deposizione dall’ uffizio e dall’or- 
dine - c, prcesbyter 12, dist . 81 , c. curri 
non ab homine io de judic.-\%e irresipiscen- 
te , la scomunica ; se incorregibile , la tra- 
dizione ai braccio secolare - d . e . cura non 
ab homine io de judic . - 

1 3 1 M. . . dunque sebbene avesse contro 
di se una prova legale, qual richiedesi per 
lui dalla costituzione post diuturnas , onde 
il giudice avesse dovuto, stante questa pro- 
va, giustamente o necessariamente dichia- 
rarlo reo dei furto di danaro a pregiudizio 
del P. . . I. . . i egli non deve andar sog- 
getto alle leggi comuni, nè alle bandimen- 
tali, moltomeno agli esperimenti della tor- 
tura ed ai surrogati temperamenti , bensì 
alle sole disposizioni canoniche. Quindi trai- 
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tamlosi di un «herico reo di furto semplice 
(si ammetta in mera ipotesi) ma non reo 
manifesto, nè irresipiscente , nè incorregibi- 
le , non avrebbe dovuto soffrire altra pena 
che la sola irregolarità durevole fino alla 
non seguita restituzione del danaro; e tutt’ 
al più avrebbe potuto il suo Vescovo ri- 
chiamarlo a dovere eoa qualche mese di 
spirituali esercizj . L’ anno ai ergastolo è pe- 
na illegale ; anzi è pena extra et contra jus 
per un cherico, contro del quale si vedes- 
se legalmente provato il furto in quistione . 
Il suo giudice ha deviato dai sacri canoni:, 
censuievole è dunque di arbitrio e di ec- 
cesso di potere. 

i 3 a La S. Congregazione dei Vescovi e 
Regolari penetrata da queste ragioni , co- 
nosciuto avendo che contra il cherico non 
puossi procedure ooi sistemi della prova in- 
diziaria e del convincimento morale , in- 
dotto da disposizioni non estese agli eccle- 
siastici , che moltomeno poteasi nel caso 
di M. . . richiamar l’ uso dell’ abolita tortu- 


ra o il temperàmento , che è stato a que- 
sta surrogato, che mancava affatto la pro- 


va legale , per cui fosse luogo a dichiarare 
1 imputato M. . . reo del furto in quistio- 3 
ne, rese diritto all’appello interposto; 
con decisione emanata il dì 11 di settem ^; r 
bre 1829 ordinò il rilascio dell’appellante. 

Fin® del Tomo secondo. fO > 
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